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COMUNISTI 
Occhetf o: questo 
Sfato ha bisogno 

di una riforma 
democratica 

La relazione al Comitato centrale e alla Ccc 
L'analisi della crisi del pentapartito nel quadro 
della crisi di fondo della società italiana - L'alter
nativa programmatica - Il dibattito - Oggi Natta 

ROMA — La situazione tor
na in movimento. Sulla sce
na Internazionale e nella 
realtà italiana, si accumula
no l segni di un declino delle 
politiche neoconservatrici e 
si aprono possibilità e occa
sioni nuove per una sinistra 
riformatrice. .Occasioni" pe
rò e non passaggi automatici 
o eredità facili di crisi altrui. 
Ecco perché occorre il rilan
cio della Iniziativa politica e 
programmatica della sini
stra. Ed ecco perché viene 
proposta una vera e propria 
svolta di impegno e di atteg
giamento sul rilancio della 
riforma Istituzionale, di una 
vera e propria «nuova fron
tiera democratica*. 

Questo il punto di parten
za della relazione di Achille 
Occhetto al Ce e alla Ccc riu
niti Ieri. Occhetto si è soffer
mato anche brevemente sul
la situazione politica di que
ste ore. Prima la Falcuccl — 
ha detto — poi per un pelo 
NJcolazzl, e Infine Spadolini. 
Quei voti vanno al di là del 
singolo ministero. Sia Martl-
nazzoll che Spadolini hanno 
dichiarato che dietro ad essi 
si cela un problema della 
maggioranza e che è dovero
so interrogarsi sulla sorte 
della maggioranza. Noi Ieri 
abbiamo affermato con un 
atto solenne. Importante e 
significativo di non essere 
disposti ad accettare la beffa 
del ripristino (attraverso la 
ripetizione del voto) delle ta
belle bocciate dal Parlamen
to. 

Abbiamo cosi voluto de
nunciare un gioco squallido 
e grottesco Interno alla mag
gioranza. affermando, con li 
nostro rifiuto a ripresentarci 
in aula per 11 secondo voto, di 
non avere nessuna intenzio
ne di tenere bordone ad un 
metodo che getta discredito 
sul Parlamento. 

Una cosa deve essere ben 
chiara: non è In gioco solo la 
maggioranza ma il decoro 
dello stesso Parlamento e 
delle Istituzioni. 

Quanto sta avvenendo dà 
ancora più risalto al temi 
che intendiamo affrontare 
con questa relazione. La 
stessa cronaca di queste ore 
richiede una considerazione 
dello stato della nostra Re
pubblica e della nostra de
mocrazia; richiede, come 
cercheremo di fare con que
sta riunione, che si sappia 
andare alle radici di un male 
profondo e inquietante. Ri
chiede che si ponga al centro 
della nostra riflessione li 
problema stesso dello Stato e 
della democrazia. 

Occhetto ha poi impostato 
la sua relazione partendo 
dall'analisi delle grandi con
traddizioni della nostra epo
ca sullo scorcio del secolo e 
del millennio, impostata e 
approfondita dal congresso 
del Pei della scorsa primave
ra. e che è pienamente con
fermata come efficace chia
ve di lettura della crisi con
temporanea (e non per caso 
con quella analisi si e trovato 
in piena sintonia 11 successi
vo congresso della Spd). 

Oggi, sia a Est che a Ovest 
ci troviamo di fronte a spinte 
verso II nuovo, frenate e 
ostacolate però da formida
bili resistenze. E questo deve 
rendere consapevoli che li 
passaggio dalle politiche 
neollberlste a una situazione 
nuova, non è — appunto — 
nò automatico né facile. «In 
più occasioni — dice Occhet
to — si sono manifestati in 
questi mesi, anche nel parti
to, elementi di facile ottimi
smo e. Inevitabilmente, di 
successivo smarrimento. E 
questo perché si era sottova
lutato uno del punti di anali
si essenziali del nostro XVII 
congresso*. Quale? Il fatto 
che la sfida del gruppi diri-

u. b. 
(Segue in ultima) 

RELAZIONE E INTERVENTI 
ALLE PAGINE 7. 8 E 9 

ROMA — Una serie di avvenimenti, di movi
menti, di contraddizioni, di Incertezze, di ar
retramenti, di successi, di lotte di massa, di 
scontri, di nuove alleanze: 1 mesi che separa
no 1 comunisti Italiani dal loro ultimo con
gresso possono essere definiti In molti modi, 
ma certo non sono stati — come tanti hanno 
cercato di accreditare — un periodo di stasi, 
di arroccamento In trincee lontane e margi
nali, di Interni e sterili dissidi. 

La situazione torna a muoversi con tratti 
sempre più chiari, la •governabllltài è In cri
si, siamo a un passaggio di fase che Impone 
alla grande forza di opposizione di questo 
paese che è II Pel, di compiere un salto di 
elaborazione e di iniziativa per rendere ope
ranti nel vivo di un definitivo nucleo pro
grammatico, le scelte congressuali di Firen
ze. E questo salto di qualità, con lo sforzo di 
una Impostazione anche Inedita In alcune 
parti, è stato Impostato dalla relazione di Oc
chetto al Ce e alla Ccc, Intorno alla quale Ieri 

(Segue in ultima) Ugo Baduel 

PENTAPARTITO 
Evitata la crisi 

resta la tensione 
Banche, bocciato 
l'uomo della De? 

II bilancio approvato dopo un impegno a portare in 
Parlamento il «chiarimento» politico chiesto dal 
Pei - Affare Iran: zittito Formica - Cariplo: De 
Mita avrebbe perduto la battaglia per Mazzotta 

La crisi è stata evitata per un pelo, 
dopo una giornata molto tesa su tut
ti l fronti del contenzioso aperto al
l'interno del pentapartito. Ieri 11 go
verno ha ottenuto l'approvazione del 
bilancio dopo aver assunto l'Impe
gno formale alla Camera di giungere 
nella prossima settimana al chiari
mento politico-parlamentare richie
sto dal Pel. Da parte degli stessi 
esponenti della maggioranza si è 
ammesso che la situazione politica è 
grave dopo le «bocciature» del mini
stri Falcuccl e Spadolini e che l'al
leanza si è Indebolita. Una riprova si 
è avuta in serata quando si è riunito 
11 comitato interministeriale per 11 
credito che ha affrontato la questio
ne della lottizzazione delle presiden
ze delle banche. Un duro scontro tra 
De e Psl che — Ieri sembrava sicuro 
— si concluderebbe con la bocciatu
ra dell'uomo di De Mita, Roberto 
Mazzotta, candidato alla presidenza 
della Cariplo. Forti tensioni anche 

per la vicenda del traffici di armi. 
•Risulta sostanzialmente rispettato 
il vincolo politico restrittivo' alle 
esportazioni di armi a Iran e Iraq. 
Sottoscrivendo questa frase contorta 
11 governo ha raggiunto un precario 
compromesso dopo l'intervlsta-
bomba di Formica e In vista del di
battito parlamentare di stamane. I 
ministri e l «servizi, gli avevano spe
dito dossier contrastanti e così si è 
resa necessaria Ieri con una riunione 
a palazzo Chigi. Qui Spadolini ha 
cercato di ottenere una «ritrattazio
ne» da Formica, che ha firmato an
che lui, alla fine, Il comunicato fina
le. L'unica cosa su cui 1 ministri con
cordano è che l'embargo verso l'Iran 
e l'Iraq di cui avevano parlato sino 
ad Ieri non era stato mal sancito. E 
che In ogni caso si sono registrate 
•alcune deroghe». 

I SERVIZI DI FRASCA POLARA. MARTI
NI. VASILE E UN COMMENTO DI MUSSI 

A PAG. 3 

Nelle vie della città un lungo corteo per l'occupazione 

'Sono studente, voglio un lavoro' 
A Napoli grande manifestazione 

Con i giovani i rappresentanti dei consigli di fabbrica - L'incontro con i sinda
cati - Trentini «Troviamo obiettivi che ci uniscono e su quelli diamo battaglia» 

s ***** l . * ' ì * », - l „ , v ;*•. 

NAPOLI — Slogan colorati, un modo di protestare vivace e diverso, i ragazzi dell'86 hanno dato il loro segno alla manifestazione 

E c'è una novità, 
incontrano gli operai 

di ANTONIO BASSOLINO 

Una grande manifestazione. Bella, forte, combattiva. Una di 
quelle manifestazioni che danno fiducia e speranza, che fan
no bene allo spirito e all'animo di tutu quelli che lottano per 
Il progresso e per una profonda trasformazione di questa 
società. 

Un corteo enorme, le facce fresche e pulite di tan te ragazze 
e di tanti ragazzi. Rappresentano e Incarnano la nuova que
stione meridionale, quella che tende sempre di plùa coincide-
re con 11 grande tema del lavoro e del grande futuro delle 
giovani generazioni. Con loro, Hnalmente, 11 movimento sin
dacale, migliala di metalmeccanici, dirìgenti delle più forti 
categorìe dell'Industria e delle grandi confederazioni. Al 
•quattro palazzi; luogo storico dell'incrocio del cortei, gli 
studenti e gli operai si Incontrano e poi sfilano assieme. Ap
plausi, atmosfera gioiosa, I giovani che ballano sotto 1 lunghi 
striscioni rossi della FLM. Sembra una giornata del '68, dico
no molti compagni operai. E' l'autunno dell'86, è una nuova 
generazione, con la sua cultura, il suo senso comune, I suol 
bisogni. Quanto sembra lontano, adesso, quel 10 dicembre 
dell'anno scorso. Allora 1 ragazzi dell'85 scesero In piazza, 
sempre a Napoli, ma con loro non c'era 11 sindacato. Era 
un'altra fase. Troppo serie erano ancora le divisioni dentro II 
movimento sindacale. 

Questa volta, un anno dopo, lo scenarlo è del tutto cambia
to. Igiovani non si sono ritratti e chiusi nella sfiducia e nella 
rassegnazione. Pazientemente, testardamente ci hanno ri
provato, dopo lunghi mesi di preparazione e di Iniziative 
articolate. Il sindacato ha saputo ridarsi uno spirito unitario, 
ed è più consapevole che l'unità, un bene grande, non può 
essere separata dalla mobilitazione di massa, dallo sforzo di 
ridare al lavoratori 11 loro legittimo ruolo di protagonisti 
sociali e politici. 

Ecco allora l'incontro. Il dialogo, la ricerca di un rapporto 
nuovo e costruttivo. I giovani hanno bisogno del sindacato, 

(Segue in ultima) 

Una straordinaria manife
stazione, duecentomila dicono 
gli organizzatori. I giovani sono 
scesi per le vie di Napoli, sono 
tornati a Napoli per chiedere 
lavoro. Ma non soli, come era 
avvenuto lo scorso anno: ieri 
c'erano anche i sindacati, c'era
no i rappresentanti dei consigli 
di fabbrica venuti da ogni parte 
d'Italia. Due mondi che comin
ciano a parlarsi. Le differenze 
ci sono, ma comune è la volontà 
di trovare un terreno d'intesa 
per l'occupazione. In serata 
l'incontro dei giovani con i sin
dacati. Agli studenti che pro
pongono un'intesa per lavorare 

insieme, Trentin risponde: la 
via per arrivare al patto è lun
ga, ma possiamo trovare, tre, 
quattro punti che ci uniscono e 
su quelli diamo battaglia per 
strappare risultati nel giro di 
pochi mesi. Sulla manifestazio
ne il segretario della Fgci Fole-
na ha detto: «C'è un movimento 
dell'86. erede del passato, ma 
anche più maturo, più consape
vole». La Fgci protesta e chiede 
un incontro tra commissione di 
Vigilanza Rai e promotori della 
manifestazione: «La grandissi
ma folla di giovani si è tramuta
ta per il Tel in poche decine di 
migliaia di partecipanti larga
mente inferiori alle attese». 

Si confonde, si contraddice, non convince nessuno 

Reagan alle cor 
Un fiasco la conferenza stampa 

sulla vendita di armi all'Iran 
Incalzato dai giornalisti non è riuscito a difendere l'operazione - Scontri nello staff 
del presidente, perfino McFarlane tenta di dissociarsi, poi è costretto a smentire 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Alla vigilia se ne era parlato come della conferenza stampa più difficile della carriera presidenziale di Ronald 
Reagan. E cosi è stato: per 11 tema spinosissimo — l'Iran — che l'ha dominata, per la spietatezza delle domande, per la stessa 
posta In gioco: la credibilità, attributo essenziale per l'uomo che guida questa nazione. La «performance», Il comportamento 
del protagonista, è stato mediocre perché Impacciato, elusivo, In qualche momento addirittura scorretto (una bugia l'ha 
dovuta correggere dopo mezz'ora con un comunicato della Casa Bianca). A volerne riassumere 11 senso In breve si possono 

usare le sue parole-chiave: 

Andreotti incontra 
a Malta il ministro 
degli Esteri libico 

Incontro a sorpresa fra Andreotti e II ministro degli Esteri 
Ubico Kamal Hassan Mansour ieri sera a Malta, dopo la 
firma del nuovo accordo finanziario fra Roma e La Valletta. 
Per la firma del protocollo, a Malta si trovavano sia Andreot
ti che Craxl. Le voci su un possìbile passo diplomatico malte
se per sbloccare 1 rapporti fra Italia e Libia si erano sparse già 
alla vigilia, quando 11 premier maltese Bonnlcl non nuovo a 
Iniziative diplomatiche di questo tipo, era volato a Tripoli per 
conferire sia con Gheddafi che con lo stesso Mansour. La 
conferma che rinl2latlva di Bonnlcl era avviata a buon fine si 
aveva quando, pochi minuti dopo l'arrivo di Andreotti, anche 
Mansour è atterrato all'aeroporto di La Valletta. A PAG. 3 

l'operazione «non è stata un 
fiasco, non è stato un errore, 
è stato un pericoloso gioco 
d'azzardo». Il risultato è che 
il giocatore ha perduto. Ha 
perduto la partita con l'Iran 
perché non è riuscito a por
tare a casa che tre ostaggi, 
non ha migliorato i rapporti 
con Khomeinl (che Ieri lo ha 
smentito e attaccato come 
faceva prima trattandolo 
ancora una volta da satanas
so) e non sembra In grado di 
sponsorizzare una successio
ne meno ostile all'America. 
E non è riuscito a frenare l'o
stilità del Congresso dove i 
repubblicani non lo difendo
no e 1 democratici lo attacca
no aspramente. Non è stato 
capace di frenare le critiche 
del mass media che da Ieri 
affondano 1 coltelli della po
lemica nelle carni martoria

te del presidente. È ancora 
presto per capire la reazione 
del pubblico, anche se la Ca
sa Bianca si è affrettata a far 
conoscere 11 lusinghiero ri
sultato delle telefonate se
guite alla conclusione della 
conferenza stampa: 1*84 per 
cento delle 1.964 chiamate 
era d'accordo con Reagan. 

In questa partita Reagan è 
riuscito a segnare soltanto il 
goal della bandiera: il segre
tario di Stato non si dimette 
e resterà con Reagan fino a 
quando Reagan vorrà. 

Il giudizio del critici è gè* 
neralmente negativo. Al pre
sidente si imputa l'errore di 
aver Impostato male la pro-

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

'Storica' operazione a Milano 

Sequestro-record 
Eroina pura 

per mille miliardi 
Centonove chili in un abbaino inondato di 
fiori - Un carico simile ogni dieci giorni 

STEFANO BOCCONETTI A PAG. 2 

MILANO — La droga e il denaro sequestrati 

Nell'interno 

Sospesi gli scioperi dei medici 
Ora tocca al governo decidere 

I medici hanno sospeso gli scioperi, dopo un incontro con t 
ministri Gaspari e Donat Cattln. LA prossima settimana pre
senteranno una piattaforma che verrà valutata dal governo. 
Se non ci sarà accordo le agitazioni riprenderanno del 1° 
dicembre. A PAG. 2 

Afghanistan, Karmal escluso 
da ogni carica politica 

MOSCA — Il leader afghano Babrak Karmal allontanato da 
ogni carica politica. Formalmente è stata accolta la sua ri
chiesta di pensionamento, ma si tratta In realtà di un nuovo 
passo verso la «riconciliazione nazionale». A PAG. 10 

MILANO — Viale Esplnasse 
57, quarto plano. C'è un pic
colo abbaino, Inondato di in
tensi profumi di fiori. Un ni
do d'amore? No, ti più colos
sale ripostiglio di droga sco
perto in Europa negli ultimi 
trenfannl, cosparso di deo
doranti per ingannare 11 na
so del cani dei nuclei anti
droga. Centonove chili di 
eroina purissima (del tipo 
«brown sugar»), mezzo chilo
grammo di cocaina, un mi
liardo e mezzo di lire In con
tanti : ecco che cosa si sono 
trovati davanti l'altro ieri gli 
uomini della prima sezione 
della Squadra Mobile di Mi
lano, che da ben otto mesi 
stavano pazientemente dan
do la caccia ad una nuova e 

agguerritissima organizza
zione di pugliesi, «erede» del 
clan di Libero Prudente, sgo
minato nel 1984. 

Nelle valigie e nel conteni
tore d'acciaio dall'aria tanto 
casalinga trovati nel cucini
no e bagno di viale Esplnasse 
era stipata una quantità di 
droga sufficiente a prepara
re «bustine» per un valore di 
mille miliardi. Impressio
nante, ma ancora più Im
pressionante è sapere che ca
richi del genere arrivavano a 
Milano in media ogni dieci 
giorni: quel mille miliardi di 
eroina bastavano a soddlsfa-

Marina Morpurgo 

(Segue in ultima) 

Giornata di voci a Budapest: 
Kadar lascia la presidenza? 

Voci non confermate darebbero per Imminenti le dimissioni 
del presidente ungherese Janos Kadar. L'annuncio, stando 
alle indiscrezioni, potrebbe essere dato oggi a Budapest in 
una conferenza stampa. A PAG. 10 

Polemiche sempre più aspre 
sulla «marcia antifisco» 

Aspre polemiche sulla «marcia» contro 11 fisco di Torino. L'i
niziativa criticata da Marini, Benvenuto, Confcommerclo e 
Confesercentl. Interviste al professor Maronglu (uno degli 
organizzatori) e al segretario della Cna Tognonl. A PAG. 11 

Così ho lavorato per risanare le aziende dell'Ili 
di ROMANO PRODI 

Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo 

MI riferisco al commento 
di Gerardo Chlaromonte — 
Intitolato *Ben detto prof. 
Prodi, ma l'Ir! che fa* — ap
parso su l'Unità del 15 no
vembre. Riguardo al conte
nuto generale dell'articolo, 
anche se non si può mal es
serne certi, vorrei tuttavia 
assicurare che cerco di evita
re ogni mio sdoppiamento di 
personalità. 

Voglio dire cioè che cerco 
di agire come presidente 
dell'lrl In modo da fare frut

tare le mie conoscenze di 
economista e, parallelamen
te, l miei articoli sono anche 
Il frutto delle esperienze fat
te qui nell'in. 

E ci tengo a chiarire una 
cosa:gli oltre tremila miliar
di di perdite dell'lrl dell'83 
erano un fatto reale, non 
un'alchimia finanziarla. Il 
Gruppo era In condizioni tali 
per cui proporre allora nuovi 
settori Industriali d'espan
sione sarebbe sembrato 
quanto meno demagogico e 
assai poco credibile. Abbia
mo dunque lavorato, prima 

di tutto, per consentire a 
questa realtà di riacqulslre II 
suo potere prepositivo. E, al
meno In parte, ci slamo riu
sciti nonostante ben pochi ci 
credessero. 

In questa azione di risana
mento ci slamo anche serviti 
della Borsa, come è doveroso 
In ogni paese moderno, nel 
quadro al una ordinata poli
tica di allargamento della 
partecipazione del privati al 
capitale delle nostre aziende. 
Ma senza mal cedere a certe 
troppo facili attrazioni del 
mercati finanziari. L'inten
zione è sempre stata quella 
di offrire serie opportunità 
di Investimento al rispar
miatori. 

Ho sempre credu to che nel 
nostro mercato finanziarlo 
vi potesse essere spazio per 
un tipo di azioni meno spe
culative, accompagnate da 
un buon dividendo e tali da 
poter stare nel risparmio di 
una famiglia che non ama le 
avventure. Questa strategia 
della chiarezza, del dividen
do e della non speculazione 
mi sembra un obiettivo (e 
quasi un dovere) delle Impre
se dell'lrl. 

Un'intenzione chiara, che 
anche 11 mercato ha comin
ciato ad apprezzare, almeno 
se si guarda la differenza che 
separa 11 valore delle azioni 
ordinarle da quello delle 
azioni privilegiate. Per le so

cietà Iti si sta Intorno al 
10%. Per altri gruppi a volte, 
si sfiora uno squilibrio del 
50%. Evidentemente, abbia
mo cercato di coprire ogni 
spazio per evitare facili spe
culazioni. Anche perché per 
le nostre società non sussi
stono le attese di rialzi che 
derivano dalle possibilità di 
scalate. 

Insomma la *carta» della 
finanza Irl cerca di Impac
chettare realtà concrete. 

Un altro elemento della 
politica di risanamento at
tuata è rappresentato dalla 
vendita di alcune società che 
abbiamo valutato come non 
strategiche per 11 Gruppo. 
Ma non certo per 11 paesel 

Non c'è stata nessuna tuga, 
nessuna volontà di disfarsi 
di qualcosa. Le vendite sono 
state realizzate senza toglie
re alcuna ricchezza alla no
stra nazione. Ma con la con
vinzione che così andavano 
gestite, In modo ottimale, ri
sorse che In Italia sono pur
troppo scarse e che differenti 
assetti proprietari avrebbero 
potuto svilupparle con ugua
le o maggiore efficacia ri
spetto ad un ente a parteci
pazione statale. 

Ricorso al mercato e pri
vatizzazione di aziende non 
strategiche sono momenti di 
un processo di razionalizza
zione e ristrutturazione che, 

(Segue in ultima) 
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Hanno partecipato in duecentomila allo straordinario incontro per l'occupazione 

A Napoli insieme per il lavoro 
Tra studenti 
e sindacati 
è iniziato 

un dialogo 
Con i giovani i rappresentanti dei consigli 
di fabbrica giunti da ogni parte d'Italia 
Tante richieste differenti, ma la reciproca 
volontà di trovare momenti comuni di lotta 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Gli organizzato
ri dicono: duecentomila. 
Proprio come il dieci dicem
bre dell'anno scorso. Ma non 
è la stessa cosa. La «novità» 
la si percepisce «fisicamente» 
quando la testa del corteo di 
studenti, di disoccupati sta 

fier imboccare via Diaz quel-
a dove c'è la questura. Da un 

lato della strada si vede arri
vare un altro corteo. Lo 
«apre» lo striscione del consi
glio di fabbrica dell'Alfa sud 
di Pomlgliano. Dietro, tre. 
quattromila metalmeccani
ci. Di Napoli, ma anche di 
Milano, Brescia, Terni, Ro
ma. I ragazzi si fermano, 
battono le mani, dalla mac
china che li precede qualcu
no con l'altoparlante prova 
ad abbozzare qualche parola 
sull'»unità» e 

suHMmportanza dell'allean
za» fra i giovani e l lavorato
ri. Ma il discorso non gli rie
sce bene, sMmpappIna» ce la 
fa solo a dire: «Grazie». Ap
plausi anche dall'altra parte, 
fra 1 metalmeccanici: i due 
cortei si uniscono e arrive
ranno così fino alla Villa Co
munale. 

Un anno dopo, dunque, gli 
studenti dell'associazione 
contro la camorra e t «comi
tati giovanili» (che hanno 
preso il nome proprio dalla 

f rande manifestazione del 
0 dicembre) sono tornati a 

Napoli a chiedere lavoro. 
Stavolta con loro però ci so
no anche i lavoratori, c'è II 
sindacato. 

Due «mondi» che comin
ciano a parlarsi anche se dif
ferenze ci sono e io si vede 
bene nella manifestazione 
che sfila per la strettissima 
via Chlala. Differenze, per 
esempio, sul modo di «stare 
nel corteo». Perché gli stu
denti del Genovesi, le ragaz

ze del Magistrale Villari, i ra
gazzi degli Istituti tecnici 
fanno del «disordine» la loro 
bandiera. C'è il ragazzo che 
sulla faccia s'è scritto con 11 
pennarello: «Viva il lavoro, 
abbasso De Michelis», c'è la 
ragazza che canta una can
zone incomprensibile in dia
letto di cui si capisce solo: 
•Non voglio andare a lavora
re sul marciapiede». Ogni 
tanto, però, In mezzo al cor
teo sfilano 1 delegati dell'Ae-
ritalia, delle Acciaierie di 
Terni, della Flom di Brescia. 
E non si lasciano coinvolgere 
dal clima di festa. 

Neanche gli slogan sono 
gli stessi. Il «coordinamento» 
del giovani di Ottaviano — 
proprio li paese di Cutolo — 
chiedono «lavoro, per non 
dover sempre dire di sì al no
tabile del posto». Gli operai, 1 
cassintegrati della «Sebn» di 
Napoli rispondono: «La tre
dicesima non si tocca». Han
no il problema che la loro re
tribuzione è in forse per la 
difficile crisi dell'azienda. 

Ci sono anche momenti di 
buon «feeling», però. Quando 
sfilano 1 lavoratori dell'An
saldo. Hanno 1 tamburi, 1 
campanaccl, come ad ogni 
manifestazione di metal
meccanici che si rispetti. Gli 
studenti del Liceo classico di 
Castellammare hanno Inve
ce 1 fischietti: e 11 gioco del 
doppio ritmo — con 1 fi
schietti e con 1 tamburi — 
riesce, tanto che anche chi è 
fermo a chilometri di distan
za nell'ingorgo di macchine 
sarà costretto ad accorgersi 
della manifestazione. 

Due «mondi» che comin
ciano a parlarsi. E sicura
mente una mano a capirsi 
reciprocamente la dà 11 vo
lantino, che distribuiscono 1 
ragazzi dei «comitati per li 

Due momenti della manifestazione dei giovani ieri a Napoli 

Stretta sui contratti: in lotta 
chimici, tessili, metalmeccanici 

ROiMA — È confermato: le trattative della Fulc con la Fcderchi-
mica e l'Asap per il contratto segnano «un positivo avanzamen
to». Per consentire la stretta, i chimici hanno sospeso la manife
stazione nazionale ma, al tempo stesso, hanno proclamato 8 ore 
di sciopero articolato «come forma di pressione per una rapida 
conclusione dei negoziato». 

Praticamente bloccato è, invece, il tavolo dei tessili. Così ieri i 
direttivi Filtea-Cgil, Filta-Cisl e Uilta hanno deciso sei ore di 
sciopero della categoria entro il mese di dicembre in aggiunta 
alle due ore di astensione dal lavoro già programmate a livello 
nazionale per martedì 25 novembre. In fase di stallo anche i 
metalmeccanici che da oggi sono impegnati in un fitto pro
gramma di lotte. Oggi si mobilita Genova, con due cortei. Ri
prendono le trattative con il governo: oggi per il parastato, lune
dì per gli statali. Il ministro Gaspari, a titolo di «esercitazione», 
ha preparato una tabella dalla quale risulta che servono 120mila 
lire medie pro-capite solo per assicurare il mantenimento del 
potere d'acquisto delle retribuzioni nel settore pubblico. 

Ieri, infine, si è riunita la giunta della Confindustria: il presi
dente Lucchini si è soffermato sul pericolo che le tensioni politi
che in atto in questi giorni portino a elezioni anticipate mentre 
con la finanziaria si sfondino i limiti di spesa per il 1987. 

lavoro». In quel foglio stam
pato c'è la loro piattaforma 
(la chiamano «carta per 11 la
voro»), e c'è anche un giudi
zio inequivocabile sul modo 
vecchio di fare lotte per l'oc
cupazione. Il modo delle «li
ste di lotta» (che Ieri si sono 
messi in fondo al corteo: ba
veri alzati, slogan «duri», un 
f)o' ridicoli in quel clima co
orato). 

Ora, sgombrato 11 campo 
dagli equivoci, la discussione 
può iniziare. «Al sindacato 
proponiamo un patto — dirà 
Diego nel comizio lampo alla 
Villa Comunale —. Un patto 
per lavorare assieme. Nessu
no del due, né noi giovani né 
voi del sindacato, deve ri
nunciare alla propria auto

nomia. Ma insieme possia
mo rilanciare una erande 
stagione di lotta per l'occu
pazione, per la riforma del 
sistema formativo», lo stu
dente chiude la manifesta
zione In piazza proponendo 
per 115 dicembre una giorna
ta di lotta in tutte le scuole 
d'Italia, per la riforma della 
secondaria, per legare gli 
studi agli sbocchi occupazio
nali. 

La risposta alla richiesta 
del «patto» l'avrà più tardi, 
nella sede della UH dove cin
quanta giovani e ragazze In
contreranno tre segretari di 
Cgll, Cisl, UH: Trentìn, Crea e 
Scarpellinl. Bruno Trentin 
non fa promesse: spiega che 
la via per arrivare al «patto» è 

lunga. S'Impegna però a che 
11 sindacato non rinunci più 
alla propria etica («ci abbia
mo rinunciato quando per
mettiamo che 1 figli del di
pendenti subentrino auto
maticamente al padri, nelle 
fabbriche, ci abbiamo rinun
ciato quando abbiamo taciu
to su pasticci come quello 
della cooperativa di ex dete
nuti») e soprattutto propone 
un piano di lavoro: prendia
mo tre, quattro punti che ci 
uniscono, sapendo che ci so
no anche cose che ci divido
no (l'indennità di disoccupa
zione, per dirne una) e diamo 
battaglia su quegli obiettivi 
comuni per strappare risul
tati nel giro di pochi mesi. «E 
guardate — aggiungerà 11 se

gretario Cgll — che selezio
nare tre, quattro cose non è 
facile: la discussione sulle 
proprietà potrà anche sepa
rarci di nuovo». Schiettezza 
per schiettezza, risponde 
Vincenzo: «Anche noi abbia
mo un'autocritica da farci: 
l'anno scorso, proprio 11 10 
dicembre, accettammo di 
confrontarci direttamente 
con De Michelis che aveva 
tutto l'Interesse a farlo, a 
«saltare» il confronto col sin
dacato, per non dare risposte 
né a noi. né al lavoratori. Ora 
diclamo: sul nostri problemi 
vogliamo essere noi a tratta
re. Ma assieme a Cgil, Cisl, 
UH». 

Stefano Bocconetti 

La trattativa con il sindacato: primi risultati significativi, ma restano dissensi sostanziali («non veti, però») 

Pensioni, oggi il governo scopre le carte 
De Michelis: «Vado al Consiglio dei ministri trattenendo il respiro» - Pizzinato: «Sosterremo le modifiche parlamentari al disegno di legge 
anche con la lotta» - Mobilitazione dei pensionati Cgil -1 repubblicani: «Nel pentapartito non c'è l'accordo» - Risposta polemica della De 

ROMA — «Abbiamo ottenuto 
risultati anche rilevanti, ma 
non siamo d'accordo su tutto. I 
dissensi che restano non posso
no. però, essere interpretati co
me un veto. Non siamo noi a 
non volere la riforma delle pen
sioni». Cosi Pizzinato. Marini e 
Ben\enuto hanno concluso, ie
ri, la trattativa con il ministro 
del Lavoro. Oppi, dunque, tocca 
al Consiglio dei ministri deci
dere. 

Ma stamane De Michelis 
raggiungerà palazzo Chigi 
•trattenendo il respiro». Ha ras
sicurato i democristiani, ha 
parlato con i repubblicani. Ep
pure ai giornalisti ha confessa
to di non fidarsi più di tanto. 
«Prima voglio vederlo approva
to». ha detto il ministro batten
do le dita sul malloppo di 83 
articoli dello «schema di dise
gno di legge». E si capisce bene 
perchè: sono 8 anni che si inse
gue un progetto organico sulla 
previdenza, tra insidie, reticen
ze e vere e proprie imboscate di 

questo o quel settore della 
maggioranza. Ancora in queste 
ore è accesa una polemica furi
bonda che rischia di pregiudi
care anche quanto di positivo è 
stato faticosamente conquista
to dal sindacato in una lunga e 
faticosa trattativa. 

Ecco perché Cgil. Cisl e Uil 
hanno chiesto che siano scoper
te tutte le carte. Nell'incontro 
di ieri ai ministero del Lavoro il 
sindacato ha detto la sua con 
estrema chiarezza. Un accordo 
complessivo e definitivo non 
c'è. Ci sono, però, prime signifi
cative novità — a cominciare 
dalla separazione dell'assisten
za dalla previdenza per finire 
con la salvaguardia del criterio 
di calcolo delle pensioni sugli 
ultimi 5 anni di contribuzione 
— che hanno indotto Franco 
Marini (Cisl) a esprimere un 

Sudizio «positivo con riserve». 
iorgio Benvenuto (Uil) ha 

puntualizzato: «Proprio per va
lorizzare i grossi passi in avanti 
già compiuti, i dissensi che re

stano non possono rappresen
tare dei veti.. E Antonio Pizzi-
nato (Cgil) ha avvertito: «Altri 
risultati positivi sono possibili. 
Intendiamo conquistare una 
vera riforma delle pensioni en
tro questa legislatura prose
guendo il confronto sia con il 
governo sia con le forze parla
mentari, se necessario anche 
con le opportune azioni di lot
ta». La Cgil ha già rilanciato la 
proposta di una assemblea uni
taria di delegati e pensionati 
come «momento esemplare di 
una partecipazione e una ini
ziativa diffusa». Intanto, la se
greteria della Federazione pen
sionati Cgil ha proposto alla 
Cisl e ella Uil «un immediato 
incontro per predisporre un 
programma di manifestazioni 
territoriali». 

Cosa c'è ancora da cambiare 
nel provvedimento? 

AGGANCIO DELLE PEN* 
SION! AI SALARI — È una 
conquista storica del movimen
to operaio. De Michelis l'ha, di 

fatto, cancellata quando l'ha 
condizionata all'equilibrio del
le gestioni previdenziali e al
l'aumento della contribuzione 
dei lavoratori. Ma questo equi
librio — ha contestato Arvedo 
Forni, segretario generale della 
Cgil pensionati — va trovato 
non nel taglio delle prestazioni 
o mettendo i lavoratori contro i 
13 milioni di pensionati, bensì 
nella solidarietà di un sistema 
contributivo che faccia pagare 
anche il valore aggiunto. De 
Michelis ha riconosciuto che «ci 
possono essere altri modi» per 
ottenere lo stesso risultato di 
•non far pagare allo Stato». Ma, 
intanto, la soluzione resta quel
la. «Inaccettabile», ha detto 
senza mezzi termini Alfonso 
Torsello, segretario Cgil. 

-TETTO. PENSIONABILE 
E CONTRIBUTIVO — È stato 
fissato sui 34 milioni annui. 
Ma, quel che è peggio, questo 
limite si rivaluterà di anno in 
anno soltanto nella misura del 
75 «ó del costo della vita, a tutto 

vantaggio della previdenza in
tegrativa dei privati (che il di
segno di legge governativo ren
de immediatamente operati
va). «Solo per il primo anno — 
ha denunciato Pizzinato — 
questa misura comporterà mi
nori introiti all'Inps per mille 
miliardi». 

ETÀ PENSIONABILE — 
Nel disegno di legge è scritto: 
60 anni, ma c'è anche una dele
ga per decidere entro 36 mesi 
l'estensione a 65 anni da realiz
zare entro il 2007. All'ultima 
ora è stata accettata una corre
zione sollecitata dal sindacato: 
la possibilità di lavorare tra i 55 
e i 65 anni a part-time. 

MINIMO CONTRIBUTIVO 
— Per aver diritto alla pensio
ne attualmente bisogna versare 
contributi per 15 anni. De Mi
chelis ha elevato il minimo con
tributivo a 20 anni. «Che per lo 
stagionale occupato 4 mesi al
l'anno significherebbe lavorare 
60 anni di fila. Un paradosso — 
ha detto Pizzinato — che deve 

indurre a introdurre clausole di 
salvaguardia per i precari*. 

Queste e altre correzioni «so
stanziali» il sindacato continue
rà a perseguirle lungo il cammi
no parlamentare del provvedi
mento. Ma quanti passi riusci
rà a compiere? Il repubblicano 
Pellicano ieri ha detto senza 
mezzi termini che «non esiste 
alcun accordo della maggioran
za*. Lo aveva preannunciato 
l'altro giorno un altro repubbli
cano, Ravaglia, sottosegretario 
al Tesoro, guadagnandosi una 
replica stizzita del de Cristofo-
ri: «Ha perduto una buona oc
casione per tacere*. Ravaglia è 
tornato alla carica, e con lui 
Gunnella («L'organicità della 
proposta viene meno*). Il libe
rale Pacchetti ha attaccato en
trambi: «La loro sorpresa è in
comprensibile*. C'è quanto ba
sta per chiedere: su cosa è d'ac
cordo il pentapartito? 

Pasquale Cascella 

TERRA DI NESSUNO 
C ARA SIGNORA FALCUCCI, ne-

gll ultimi tempi ci slamo ripro
posti quella fondamentale do
manda che ci tormentava da 

bambini: Il senso dell'andare a scuola: 
Chi scrive non è un gruppo di fannulloni, 
o di studenti che abitualmente 'marina
no* — come si diceva una volta — la scuo
la. SI tratta Invece degli studenti di una 
sezione di un liceo romano che, nel giorni 
scorsi, hanno mandato questa lettera 
aperta a tutti I giornali. Ogni anno è la 
stessa storia, dicono: rimaniamo senza 11 
professore di matematica. Iprofessori di 
ruolo vengono mandati dal ministero a 
svolgere compiti altrove, e la situazione 
così peggiora. Quest'anno I malcapitati 
hanno cominciato come sempre: la sup-

S lenza di una professoressa non di ruolo. 
fa poi — cosa da non crederci — qualche 

giorno fa è giunto un docente di ruolo. 

'Avevamo cominciato a recuperare 11 
programma dello scorso anno che con la 
supplente non avevamo fatto In tempo a 
completare: Afa si trattava di un sogno. Il 
docente In questione è In partenza per 
Reggio Calabria, dove dovrà presiedere 
un corso di aggiornamento sull'informa
zione. E sarà assente fino a maggio. A nul
la sono valse le proteste al provveditorato: 
le gra dua torte per l professori dima tema
tica e di fisica sono finite. E, per comple
tare Il quadro, Il preside non si può occu
pare della vicenda perché è stato coman
dato all'Aquila. 

Ecco un 'ordinarla storia di scuola supe
riore. Come gli studenti di questo liceo ro
mano — che hanno avuto l'Intelligenza di 
scrivere alla stampa — decine di migliala 
di ragazzi sono costretti a queste Incredi
bili corse a ostacoli sul terreno della di
dattica. Non da oggi, si può forse conso-

Signora Falcucci, 
ha ancora senso 
andare a scuola? 

tarsi, avviene questo. Anch'io — come 
penso tanti — al liceo ho fatto «vita da 
supplenze: MI ero Iscritto a una certa se
zione sapendo che lì vi era un professore 
di Italiano partlcolarmen te bra vo e prepa
rato. Jn tre anni questo tale ha fatto due o 
tre lezioni. Aveva da preparare qualcos'al
tro (non so se una pubblicazione, o un la» 
VOTO per passare all'Università). E per tre 
anni abbiamo studiato con supplenti. Al
cuni — per carità — bravissimi. Ma rom
pendo e Interrompendo costantemente la 

continuità dell'apprendistato. Questa non 
solo non è la scuola critica, ma spesso 
neppure quella nozionistica. 

È allora che ci si Interroga sul perché 
dell'andare a scuola. Sul senso di tante 
delle ore passate dietro al banchi. Para
dossalmente come giustamente si è detto 
che l'Università si tllceallzza» — inten
dendo cosi 1 processi di appiattimento di
dattico In alcune facoltà — si potrebbe 
ora dire che le scuole superiori situnlver-

A fuoco un reparto della Ciba Geigy 

«Chiudete le finestre» 
Allarme a Basilea 

per una nube di fumo 
L'incendio a pochi passi dalla Sandoz, l'azienda chimica dove si sono 
sviluppate le fiamme che hanno causato l'inquinamento del Reno 

BASILEA — DI nuovo allar
me a Basilea. Stavolta per un 
Incidente alla Ciba Gelgy. 
Cinquecento chili di resina 
di araldite sono andati In 
fiamme e hanno prodotto 
una nube nauseabonda che 
ha coperto, per ore, Basilea e 
dintorni. La Ciba Gelgy è la 
più grande Industria chimi
ca svizzera e la fabbrica, In 
cui è avvenuto l'incidente, si 
trova ubicata a una cinquan
tina di metri dalla Sandoz, al 
centro, nel giorni scorsi, di 
due gravissimi episodi: un 
Incendio e lo sversamento 
nel Reno di fortissimi Inqui
nanti che hanno ucciso quasi 
tutti i pesci del fiume. 

«Per una falsa manovra 
derivante da un malinteso» 
— così ha dichiarato Benno 
Gunzlnger uno del responsa
bili tecnici della fabbrica — 
Il prodotto che accelerava 11 
processo di riscaldamento è 
stato aggiunto in quantità 
eccessiva. L'araldite si è allo
ra scaldata a 260 gradi, 
emettendo un vapore nau
seabondo che si è propagato 
su Basilea e dintorni. Secon
do quanto ha poi detto sem
pre Gunzlnger, in una confe
renza stampa, li fumo non 
costituiva però un pericolo 
per la salute degli abitanti, 
ma a titolo precauzionale la 
popolazione di Muttenz, Al-

lschwll e Basilea-ovest è sta
ta consigliata, via radio, a 
chiudere finestre e porte, 
poiché le emanazioni di gas 
potevano Irritare le vie respi
ratorie. Alle 6,35 del mattino 
questa misura cautelativa è 
stata annullata. Ma sono pa
recchi 1 casi di persone che si 
sono sentite male e sono ri
corse alle cure dell'ospedale: 
l'odore violento, simile a 
quello dell'acido fenico, era, 
Infatti, Insopportabile e pro
vocava tosse fortissima e af
faticava la respirazione. 

L'emissione di fumo è du
rata quaranta minuti. L'al
larme è scattato alle tre di 
notte ed è durato quasi fino 
alle sette. I vigili del fuoco 
della fabbrica sono Interve
nuti subito, ma messi In al
larme da quanto era avvenu
to alla Sandoz non hanno 
fatto uso di acqua. La polizia 
del cantone di Basilea è stata 
avvertita 27 minuti dopo 
l'Incidente e subito sono sta
te Informate anche le autori
tà francesi e tedesche. 

Quanto alla dinamica del
l'incidente — 1 responsabili 
della società insistono nel di
re che non è stato «troppo 
grave» — si è appreso che es
so è avvenuto In un reparto 
sperimentale degli Impianti 
di Schwelzerhalle per il sur
riscaldamento di una mezza 

tonnellata di prodotti chimi
ci che dovevano essere tra
sformati In araldite. 

In Svizzera si cerca, quln* 
di, di minimizzare e d'altra 
parte lo stesso atteggiamen
to è stato tenuto per 1 recenti 
incidenti alla Sandoz. «I cit
tadini sono ormai sensibiliz
zati al problema — ha ag
giunto ancora 11 portavoce 
della società — tanto che 11 
minimo Incidente provoca 
forti reazioni». 

La direzione della Ciba 
Gelgy «si è scusata per gli In
convenienti che l'Incidente 
ha provocato» continuando 
però a negare che si sia trat
tato di cosa grave. Il nuovo 
Incidente ripropone ancora 
una volta il problema della 
sicurezza e del controllo de
gli Impianti soprattutto di 
quelli a rischio. La nuova fu
ga di vapori — più o meno 
tossici non ha Importanza — 
rimette In discussione 11 mo
do stesso di gestione di que
ste fabbriche di veleni. Il ca
so, poi, della vicinanza delle 
due fabbriche — Sandoz e 
Gelgy — è destinato a ripro
porre molti problemi di dife
sa ambientale. In Svizzera, 
in Francia e In Germania 
non si è ancora spenta l'eco 
dell'Incidente Sandoz: quello 
della Ciba servirà ora, e giu
stamente, a mantenere viva 
l'attenzione. 

Dopo l'incontro con Gaspari e Donai Cattili 

I medici sospendono 
gli scioperi: «Ora 

tocca all'esecutivo» 
Le agitazioni slittano al 1° dicembre - La revoca dipende 
dalla risposta che i ministri daranno alla loro piattaforma 

ROMA — Gli scioperi del 
medici sono «slittati* di una 
settimana. Invece di partire 
lunedì prossimo, comince
ranno lunedì 1° dicembre a 
meno che, nel frattempo, 
non si decida una revoca. La 
revoca dipende dalla rispo
sta che il governo darà alla 
piattaforma che 1 sindacati 
autonomi presenteranno 
mercoledì e che verrà di
scussa in sede tecnica giove
dì. Venerdì Gaspari e Donat 
Cattln dovranno dare il loro 
responso. Si è conclusa così 
una lunghissima giornata a 
palazzo Vidoni durante la 
quale la parte pubblica ha 
Incontrato per la vertenza 
sanità e per la questione me
dici i confederali la mattina 
e gli undici sindacati auto
nomi il pomeriggio. Aristide 
Paci dell'Anaao a conclusio
ne della maratona ha co
munque dovuto ammettere 
che cifre non ne sono state 
fatte (anzi ha precisato che 
quelle circolate in questi 
giorni sono prive di ogni 
fondamento) mostrando 
buon viso a cattivo gioco. 
•Presenteremo la nostra 
piattaforma — ha detto — 
perché sì è sbloccato il pro
blema del finanziamento fi
nalizzato*. Dovrà comunque 
vedersela oggi con la sua 
«base*, a congresso a Rlmlnl 

di Pietro Folena 

e, a giudicare dal documen
to del consiglio provinciale 
Anaao di Firenze, non spira 
una buona aria. 

Ma cosa in concreto ha 
proposto li ministro Gaspa
ri? Né più né meno quanto 
aveva annunciato in matti
nata al confederali, i quali si 
sono mostrati soddisfatti 
dell'Incontro. Mercoledì In
fatti una commissione tec
nica comincerà ad entrare 
nel merito della piattaforma 
Cgil-Cisl-UII, l'unica finora 
presentata. Dunque tre i cri
teri a cui si ispira il governo: 
difesa del potere d'acquisto 
di tutti I lavoratori del pub
blico Impiego, secondo I tetti 
programmati di 6%, 4%, 
3%; valorizzazione delle 
professionalità (entro cui 
entrano anche 1 medici) sul
la base dell'accordo rag
giunto 11 4 novembre e che 
riguarda 1.500 miliardi per 
tutti. Al lavoratori della sa
nità (e 1 sindacati, per I me
dici, dicono, solo per quelli a 
tempo pieno) toccherebbero 
circa 198 miliardi; infine pri
vilegio del tempo pieno con 
una quota aggiuntiva di cui 
non si conosce la consisten
za né da dove si prenderà. 
Una linea, questa, concorda
ta con I sindacati confedera
li. 

La stessa cosa Gaspari ha 

ripetuto In concreto nel po
meriggio al sindacati auto
nomi f quali, «confortati» da 
queste assicurazioni, hanno 
deciso di far slittare gli scio
peri. Una decisione «soffer
ta» comunque e che dovrà 
essere ratificata dalla base e 
concretizzata nella piatta
forma annunciata. Una 
piattaforma che — si assicu
ra — è già pronta ma che do
vrà rappresentare interessi e 
spinte estremamente diver
sificate fra loro. 

Ma le divisioni non esisto
no solo fra gli autonomi. 
Anche da parte pubblica le 
cose si presentano ancora 
«ambigue e confuse», come 
ha detto Michele Gentile 
della Funzione pubblica 
Cgil. In particolare si dovrà 
attendere l'esito dell'incon
tro fra le Regioni che oggi 
sono riunite a Firenze per 
trovare una strategia comu
ne, in particolare sul proble
ma delle compartecipazioni, 
o come si dice tecnicamente, 
sugli «Incentivi produttivi». 
Le Regioni, in pratica, ri
schiano di vedersi scaricare 
addosso dal governo I costi 
aggiuntivi del contratto e 
sono loro che poi dovranno 
vedersela In pratica con 1 la
voratori. 

Anna Morelli 

sltarizzano; e cioè assumono tutti 1 difetti 
(scarsa continuità dell'insegnamento, at
tenuazione del suo carattere pedagogico, 
ecc.) delle nostre Università. 

Ma oggi — rispetto a qualche anno fa — 
la situazione è peggiora fa. Il balletto delle 
supplenze e del trasferimenti ha raggiun
to ritmi inauditi. E, grazie al ministro di 
Pubblica istruzione, tutto questo è preci
pitato quest'anno con la partenza sgan
gherata della scuola causata dalla bril
lante Invenzione del nuovo calendario. Al
la continuità dell'Insegnamento — 
nell'86-87 —- si è giunti dopo, se vi si è 
giunti. EI ragazzi del liceo romano temo
no soprattutto per la maturità. Se conti
nua così dovranno studiare da soli o pren
dere ripetizioni. Oppure fare gli scongiuri 
e scommettere sul fatto che come seconda 
materia scritta capiti latino. 

Ma alla Falcucci che Importa? È con

vinta di essere la salvatrice della scuola 
italiana. Lo ha detto anche l'altro giorno, 
In un'intervista al «Corriere della Sera*, 
difendendosi dagli attacchi di tanti — so
prattutto storici — al nuovi programmi 
per la secondarla. Le critiche a lei sono 
'Strumentalizzazioni politiche: A quanto 
pare, leggiamo, qualcuno la rappresente
rebbe tln maniera opposta* a quello che In 
realtà è. Non c'è un gran bisogno di rap
presentarla In modo distorto, signor mi
nistro. La pensa così anche la maggioran
za del Parlamento che ha bocciato le ta
belle del bilancio del suo ministero. 

Pensi, piuttosto, alle 'Strumentalizza
zioni* del ragazzi del liceo romano. A quel 
problemi e a quelle distorsioni. A quell'ln-
terrogarsl disilluso e carico di sfiducia sul 
senso dell'andare a scuola che si può ave
re a dlclott'annl pur studiando e credendo 
nella cultura. 
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Lo scontro 
aperto 
nel penta
partito 

Palazzo Chigi annuncia 
che si sono messi d'accordo. 
Oggi Amato esporrà sul traf
fico d'armi una posizione 
•collegiale', della maggio
ranza e del governo. La quale 
ci dirà che •sostanzialmente 
è stato rispettato l'embargo 
dell'84 a Iran e Iraq. Tutto a 
posto. 

No, niente a posto. L'Italia 
è uno del maggiori mercanti 
d'armi del mondo. Il suo 
•fatturato» verso l'estero è 
sul tremila miliardi. Grandi 
gruppi (tra cui la Fiat) han
no organizzato Interessi e co
strutto fortune intorno a 
questo commercio. Questo 
intanto va ridiscusso. Lo 
chiediamo noi comunisti, 
che, nel documento sulla pa
ce e la sicurezza pubblicato II 
16 novembre, diciamo che 
•l'industria della difesa do
vrebbe essere strettamente 
proporzionata alle esigenze 
italiane; e ribadiamo 'la ne
cessità di una severa disci
plina per le esportazioni di 
armi'. Lo chiedono parti 
grandi del mondo cattolico. 
In un documento comune, 
PaxChristl, Mani Tese, Laici 
per l'America Latina, Mis
sione Oggi e Adi, reclamano 
controllo, leggi severe, ri* 
spetto della Carta costituzio
nale. 

Una questione politica di 

Un «verminaio»? 
Vediamo i vermi 

fondo. Ma di fondo sono gli 
Interrogativi sul margini di 
Illegalità del traffico, margi
ni cheora abbiamo Intravisti 
enormi, e per i quali I comu
nisti In Parlamento chiedo
no verità, e non accordi sot
tobanco per coprire le re
sponsabilità. 

Vediamo l punti principa
li. 

1) La stampa e le tv ameri
cane hanno fatto preciso ri
ferimento, entro II «caso 
Reagan-Iran», ad un «caso 
Italia: Cioè al fatto che dal 
•buco» italiano, e In partico
lare nel periodo in cui gli 
emissari di Reagan chiede
vano fermezza e intransi
genza (mentre 11 presidente 
vendeva e trattava), sono 
passate armi per II Medio 
Oriente. In queste ore e gior
ni di sbandamento degli or
fanelli di Rambo-Rcagan, si 
è accesa una guerra tra uo
mini di governo, in partico
lare del Psl e del Pri. 

2) Il ministro della Difesa, 
senatore Spadolini, ha parla

to di 'giudici coraggiosi' che 
hanno toccato •!! marcio 
dell'intreccio perverso tra 
P2, traffico d'armi e terrori
smo». Si riferiva al giudice 
Palermo, che, com'è noto, 
entrò in conflitto con la stes
sa presidenza del Consiglio. 
Fu fermato, dice Spadolini. 
Da chi? Perché? Che fine 
hanno fatto le indagini? 

È incredibile che una di
chiarazione del genere possa 
cadere nel vuoto, senza pre
cisazioni, repliche e risposte. 

3) In una Intervista non 
smentita alla Stampa di To
rino, il ministro del Com
mercio estero, il socialista 
Formica (che ha confermato 
Il traffico verso l'Iran anche 
al di là delle indiscrezioni di 
stampa), parla ieri di un vero 
e proprio •verminaio; e tra 
l'altro dice: 

— Che ci sono 'rappresen
tanti di Stato che fanno da 
apripista o protettori di que
sta vendita con destinazione 
immorale: Chi sono? Da chi 
autorizzati? 

— Che fgll addetti com

merciali In tante ambasciate 
Italiane sono satl sostituiti 
da addetti militari: «Per/are 
che cosa?; si chiede Formi
ca. Già: per fare che cosa? 

— Che 'intorno a questo 
traffico vi è un'eccedenza di 
profitti e nascono mediazio
ni sconcertanti che superano 
certe volte un terzo del costo 
complessivo delle commes
se: Cioè: tangenti. Chi le ha 
prese, chi le prende? 

— Che ci sono armi che 
entrano e escono, a Insaputa 
di tutti, dalle basi Nato. Dove 
vanno? 

— Che «f servizi spesso 
compiono azioni sporche di 
copertura di traffici Illeciti: 
Egli organismi di controllo? 

Formica conclude metten
do In dubbio l'esercizio, e 
l'integrità, di una sovranità 
nazionale su questioni tanto 
vitali relative alla nostra pò-
litica estera. 

C'è da restare allibiti. La 
coscienza (e lo stomaco) si 
rovesciano dì fronte a slmili 
informazioni. Sarebbe dav
vero un atto di irresponsabi
le viltà e cinismo coprire ora 
la verità. Una nazione ha bi
sogno ogni mattina di guar
darsi allo specchio senza do
versi vergognare. Non c'è 
pegglorgovernante di quello 
che la spinge a farlo. 

Fabio Mussi 

«Sostanzialmente» ok 
Cioè traffichiamo armi 
Zittito Formica, oggi Amato alla Camera 

Dopo una riunione incandescente Spadolini chiede che il ministro del Commercio estero ritratti le accuse 
contenute in una intervista - In un comunicato di compromesso si ammettono «piccole deroghe» all'embargo 
ROMA — Il compromesso finale si 
sintetizza In un brutto e lpocrito av
verbio: «sostanzialmente». «Sostan
zialmente" — dice un comunicato di 
palazzo Chigi — risulta rispettato il 
«vincolo politico restrittivo, che ri
guarda le esportazioni d'armi verso 
Iran e Iraq. Che cosa significhi quel 
«sostanzialmente» lo spiegherà 11 sot
tosegretario alla Presidenza Giulia
no Amato, stamane, a Montecitorio, 
rispondendo al fiume di Interroga
zioni e interpellanze sullo scandalo. 

Ma già sventola quel comunicato, 
come un trionfo, Spadolini, U mini
stro più attaccato, che fa sapere di 
essere arrivato sull'orlo della dichia
razione di crisi e di avere ritirato poi 
la minaccia avendo ottenuto la fir
ma di Formica In calce a quella che 
presenta come una specie di ritratta
zione. 

Altri spiegano che non è affatto 
così. La nota che la presidenza del 
Consiglio ha diffuso dopo due ore di 
riunione tra gli stessi Spadolini, For
mica, Craxi, Scalfaro, e i capi del 
•servizi», non intaccherebbe la so
stanza dell'intervista-bomba fatta 
uscire Ieri sulla «Stampa» dall'espo
nente socialista responsabile del 
Commercio con l'estero: «Il commer
cio delle armi è un verminaio — ha 
detto 11 ministro —, gli Usa ci utiliz
zano per traffici sporchi»; «I servizi 
spesso compiono azioni sporche di 
copertura di traffici Illeciti. Per chi 
lavorano? Rispondono a questo Pae
se? O ad altre sovranità? La loro ge
stione spetta alla Difesa e agli Inter
ni. Gli scimmlottatorl di Reagan ora 
sono Improvvisamente scomparsi». 

Alla fine ci sarà tuttavia un For
mica che dichiara: «Non slamo mai 

stati In guerra con Spadolini». E uno 
Spadolini che, nel Transatlantico, 
definisce 11 ministro socialista un 
•vecchio e buon amico». Salvo poi, 
però, a minacciare: «Incidente chiu
so? No, assolutamente. È appena co
minciato. Esiste un partito della de
stabilizzazione». 

Secondo le anticipazioni fatte al 
cronisti dallo stesso ministro della 
Difesa questa mattina dovendo ri
spondere al Parlamento 11 sottose
gretario Amato ammetterà soltanto 
alcune «piccole e limitate deroghe» al 
divieto di esportazione di armi verso 
l belligeranti Iran e Iraq. «Anzi due 
— ricordo — piccolissime deroghe, 
che vennero concertate dal comitato 
per le licenze al quale partecipano 1 
rappresentanti di sei ministeri. Un 
comitato, che io del resto — si è van
tato Spadolini — propongo di scio
gliere». «E poi, l'unico orrore che dav
vero è stato commesso dal governo 
in questi giorni, ma non da me, è 
quella nota di palazzo Chigi che par
lava di embargo. In verità, non c'è 
un vero e proprio embargo, non c'è 
stato nessun decreto, ma una lettera 
del ministro degli Esteri agli altri 
ministri, di cui 11 collega Formica si è 
scordato... L'equivoco in cui sono ca
duti 1 giornali è che alcuni vecchi 
contratti, precedenti all'84, sono sta
ti lentamente onorati anche negli 
anni successivi». 

Insomma, è un grande pasticcio. 
La tensione all'interno del governo è 
stata al punto-limite. E si è visto. Al
l'ingresso a palazzo Chigi Spadolini 
aveva fatto persino finta di non scor
gere accanto a sé lo stesso Formica: 
«Ma non è arrivato nessun ministro, 
lo non ne vedo». Al cronisti aveva di

chiarato: «Abbiamo registrato una 
divaricazione nella maggioranza sul 
tema dei servizi. Ma la ginnastica go
liardica non ci riguarda». Com'è sta
ta sanata, alla fine, la «divaricazio
ne»?, abbiamo chiesto a Spadolini. 
«Questo comunicato porta la firma 
anche di Formica e dice cose diverse 
dall'intervista che gli è stata attri
buita». 

Quale sia esattamente la versione 
sulla quale si è concordato, lo si sa
prà solo stamane dalla voce del sot
tosegretario Amato, che in un primo 
tempo aveva avuto l'incarico di «co
struire» la sua risposta sulla base del 
sei dossier sul traffico d'armi richie
sti e ricercati in questi giorni dal mi
nistri dell'Interno, della Difesa, degli 
Esteri e del Commercio con l'estero e 
dal due servizi segreti, il Sisde e 11 
Sismi. C'è, In proposito, un retrosce
na tutto da raccontare. Quel sei do
cumenti il sottosegretario li aveva 
lungamente soppesati, confrontati, 
chiosati. All'arrivo dell'ultimo incar
tamento, che era stato inviato da 
Scalfaro a palazzo Chigi in extremis 
nella serata di mercoledì (dopo 11 fal
so annuncio mattutino di un'agen
zia di stampa dell'avvenuta conse
gna), Amato si era recato da Craxi, 
intenzionato a declinare l'incarico. 

Troppe contraddizioni in quelle 
carte. Troppe lacune. Un ministro 
che dice bianco, l'altro che dice nero. 
Rapporti riservati dei «servizi» citati 
a ogni pie sospinto dai responsabili 
del dicasteri, senza che 1 «servizi» in
teressati ne facciano, Invece, cenno 
nella loro relazione ufficiale: del re
sto, ad un dossier segreto del Sismi 
fa cenno Formica nella sua Intervi
sta. Insomma, un clima di scarica

barile che rende impossibile — con
fida Amato a Craxi — costruire un 
mosaico che sia non solo credibile 
ma persino logico. Unica alternativa 
proposta da Amato, e alla fine accet
tata: far sedere tutti 1 ministri in 
guerra attorno a un tavolo. Fare In 
modo che gli Interessati concordino 
«anche le virgole» del passaggi più 
«delicati» del discorso che 11 sottose
gretario pronuncerà questa mattina 
alla Camera. Ossia quei brani In cui 
— stando al dossier messi nero su 
bianco dal diversi dicasteri — non 
traspare soltanto qualche sfumatura 
di differenza, ma un vero e proprio 
conflitto di posizioni, che 11 pur abi
lissimo Amato non sarebbe certo in 
§rado di superare con qualche gioco 

l parole. 

E la riunione si tiene, così, Ieri 
mattina, mentre in edicola campeg
giano i titoli sull'intervista di Formi
ca. «E un ministro, non un privato 
cittadino, non uno che passa», prote
sta l'indipendente di sinistra Stefano 
Rodotà. «Il governo parla di piccole 
deroghe: vogliamo sapere se si tratta 
di quell'elenco di esportazioni d'armi 
di cui parlano i giornali e che non è 
mal stato smentito, e denunceremo 
questa evidente contraddizione», In
calza 11 comunista Claudio Petruc
cioli. «MI sembra che Spadolini non 
parli di Telamone, che e il fatto cru
ciale da cui ha preso spunto 11 caso. 
Non una parola neanche sulle armi 
al Sudafrica. DI chi pirlava, poi, il 
ministro della Difesa nella sua inter
vista su quei "giudici coraggiosi"? E 
le accuse pesantissime di Formica 
possono essere archiviate?». 

Vincenzo Vasile 

ROMA — Una formale di
chiarazione resa nell'aula 
della Camera dal ministro 
per 1 rapporti con il Parla
mento, Oscar Mammì, le di
chiarazioni tesissime (e per
sino litigiose) fatte nel corso 
del susseguente dibattito dai 
dirigenti del pentapartito, e 
Infine una dichiarazione di 
Spadolini ed un comunicato 
della segreteria del Pri han
no clamorosamente confer
mato ieri che le votazioni co
sì disastrose per 11 governo in 
sede di esame del bilancio 
statale (alla fine approvato 
Ieri sera con 310 voti contro 
235) hanno segnato una sor
ta di dichiarazione ufficiale 
dello stato di pre-crisi della 
compagine a cinque. 

L'illuminante confronto, e 
soprattutto l'impegno as
sunto dal governo di un di
battito politico generale a 
breve su quanto è accaduto e 
sui perduranti contrasti, so
no il frutto di quell'iniziativa 
comunista che l'altra sera, 
dopo la bocciatura del bilan
cio di Spadolini, aveva por
tato alla sospensione dei la
vori a Montecitorio e ad una 
forte drammatizzazione del
le sconfitte subite in aula dal 
pentapartito. (Un altro risul
tato è stato strappato sem
pre iersera in sede di confe
renza dei capigruppo, con la 
decisione di mettere all'ordi
ne del giorno dei lavori della 
Camera dell'intera giornata 
dì giovedì 4 dicembre la di
scussione e la votazione del
la mozione di sfiducia nei 
confronti del ministro della 
Pubblica Istruzione presen
tata da Pei e Sinistra indi
pendete dopo la nuova scon
fitta subita martedì da Fran
ca Falcucci). 

E veniamo alle fasi più si
gnificative di una seduta che 
ha mostrato segni di sfalda
mento della maggioranza 
penlapartita. Comincia 
Oscar Mammì. Nel presenta
re la tabella-bis dei ministe
ro della Difesa, e quasi a giu
stificazione di questo imba
razzante giuoco delle tre car
te. il ministro aggiunge: 
'Tuttavia 11 governo non sot-

I «cinque» 
ammettono: 
maggioranza 

indebolita 
Le dichiarazioni rese ieri nell'aula di 
Montecitorio dopo le sconfitte subite 

tovaluta la gravità del voto 
negativo sulle tabelle relati
ve al bilanci della Pubblica 
istruzione e della Difesa. 
Quanto è avvenuto solleva 
problemi politici di compor
tamento e di compattezza 
della maggioranza: E chiu
de, secco: 'Il governo dichia
ra pertanto la propria dispo
nibilità ad accogliere la ri
chiesta di alcuni gruppi di 
opposizione per un dibattito 
generale di ordine politico, 
da tenersi a breve scadenza; 
introdotto dallo stesso Craxi. 

Adalberto Minucci. per i 
comunisti, prende atto che 
un primo riconoscimento 
dell'iniziativa dell'opposizio
ne di sinistra c'è stato: ap
punto l'ammissione di uno 
stato di crisi che, se non af
frontato per tempo, .minac
cia la stessa funzionalità del
le istituzioni democratiche: 
E d'altra parte, avverte il vi
cepresidente del gruppo Pel, 
1 fattori di malessere sono 
destinati ad acuirsi di fronte 
a fatti nuovi, gravi e oscuri 
come quello del commercio 
clandestino di armi. Sulla 
stessa linea Interviene Stefa
no Rodotà. E dopo di lui, 
quando la parola passa al 
rappresentanti della mag
gioranza, i fatti parlano più 
di qualsiasi vigorosa denun
cia. 

Il presidente del Pll, Aldo 
Bozzi, dichiara che 1 liberali 
vivono ormai 11 pentapartito 
come *uno stato di necessi
tà». E aggiunge amareggia
to: »! voti sono un pesante 
ammonimento per governo e 
ministri. Ma che guaio esser 
costretti a ripetere con 11 
poeta latino che "né con te 
né senza di te posso vivere": 
Lo rimbecca pesantemente il 
capogruppo repubblicano 
Adolfo Battaglia: 'Coi refe
rendum, con gli emenda
menti alla Finanziaria, con 
altre cose ancora il Pli navi
ga verso un movimento di ti
po radicale!: Da qui ad 
adombrare che i liberali ab
biano dato man forte all'op
posizione nella bocciatura 
dei bilanci, il passo è breve e 
Battaglia lo fa con assoluta 
disinvoltura. Più cauto 11 ca
pogruppo Psi, Lagorio, che 
insiste sul 'Sistema malato 
del voto segreto» (da rifor
mare sì, ma non da elimina
re. aveva detto poco prima 
Bozzi), ma poi finisce col rie
cheggiare 11 •qul-gatta-cl-co-
va» appena agitato da «Ghi
no di Tacco. suH'.-Avanfi.'». 

E allora 11 capogruppo de 
Mino Martinazzoli sbotta: 
•Si possono pure evocare le 
congetture di un brigante, 
ma in questo modo il paese 
rischia di avere più congiu

rati che congiure: Poi, però, 
un preoccupato avvertimen
to: «La maggioranza non sot
tovaluti quanto è accaduto. 
È una spensieratezza che 
non si può permettere: E si 
assume, a nome della De, Il 
peso centrale nel tenere uni
ta la maggioranza. (L'apello 
sortirà qualche effetto: mal
grado che 11 dissenso si con
solidi intorno ad una cin
quantina di voti, passano in 
fretta la tabella bis della Di
fesa e quella del residui mi
nisteri. Ma De Michells-La-
voro si salva per appena 
quattro voti, Donat Cattin-
Sanità per cinque, ecc.). 

Il senso di questo rapido 
giro d'interventi viene dato 
dalla dichiarazione (che di 
fatto lo conclude) con cui 
Renato Zangheri annuncia 
che 1 comunisti non parteci
peranno al voto-bis sulla 
«nuova» tabella di Spadolini: 
'Prendiamo atto che è stato 
dato adeguato rilievo politi
co a fatti che si era tentato 
disperatamente di minimiz
zare. Altro che l'Aventino 
agitato da alcuni della mag
gioranza: siamo qui per Im
porre corretti rapporti tra 
governo e Parlamento. Sul
l'Aventino ci sta chi, nel pen
tapartito, assiste passiva
mente al degrado delle isti
tuzioni!: 

Poi, mentre in aula si sus
seguono le votazioni, dalla 
vicina sede del Pri arrivano 
ancora segnali che l'inciden
te non è chiuso ma «anzi — 
come dice Spadolini — è ap
pena cominciato»: *La situa
zione politica — aggiunge — 
mi pare ulteriormente inde
bolita e più esposta alle brez
ze invernali». E la segreteria 
Pri preciserà subito che la 
polemica non è coi comuni
sti: 'Ci sono fini evidenti di 
destabilizzazione politica 
che non trovano riscontri 
nell'atteggiamento corretto 
dell'opposizione costituzio
nale». A completare 11 qua
dro, ancora una battuta di 
Spadolini: «Non c'è accordo 
su niente», dice a proposito 
dei litigi nel pentapartito sui 
vertici bancari. 

Giorgio Frasca Polara 

Continua la rissa sulle nomine 
Ora Mazzetta sembra fuori gioco 

Nella serata di ieri si è riunito il Comitato per il credito e il risparmio - Fuoco di sbarramento dei sociali
sti contro il proconsole di De Mita in Lombardia - A tarda ora fuori Ciampi dentro «esperti dei partiti» 

Andreotti vede ministro libico 
LA VALLETTA — Colpo di scena. Ieri 
sera, nella capitale maltese, dove il pre
sidente del Consiglio Craxi e li ministro 
degli Esteri Andreotti erano arrivati fra 
le 17 e le 18. uno da Roma e l'altro da 
Strasburgo, per firmare 11 nuovo accor
do finanziario fra Malta e l'Italia. Pochi 
minuti dopo l'arrivo di Andreotti, atter
rava a La Valletta, proveniente da Tri
poli. anche 11 ministro degli Esteri libi
co Kamal Hassan Mansour, che alle 
19.45 incontrava il nostro ministro de
gli Esteri. L'incontro era stato precedu
to da una serie di voci, alimentate an
che dall'improvviso viaggio a Tripoli, 
mercoledì pomeriggio, del premier 
maltese Bonnlcl, che veniva ricevuto da 
Gheddafi e dallo stesso Mansour. Già 
allora si aveva la sensazione che la di
plomazia maltese stesse tentando una 
mediazione fra Italia e Libia, per scio
gliere 11 gelo diplomatico fra I du? paesi 
seguito al bombardamento di Lampe
dusa da parte della Libia. 

Nel pomeriggio di ieri, l'attesa per 
l'arrivo di Mansour e per 11 probabile 
Incontro con Andreotti era vivissima. 
Appena giunto, Andreotti rispondeva, 
alla domanda di un giornalista che gli 

chiedeva se avrebbe visto Mansour «Se 
è a Malta, Io vedrò». Cinque minuti do
po. il ministro degli Esteri libico atter
rava all'aeroporto di La Valletta. Del 
resto anche Craxi aveva poco prima af
fermato: «Non abbiamo nessun senti
mento di ostilità verso la Libia, vorrem
mo avere relazioni migliori.. Gli aveva 
fatto eco Bonnlcl, il quale, a proposito 
della presenza contemporanea dei due 
ministri degli Esteri a Malta, dichiara
va: «È una coincidenza da sfruttare*. La 
coincidenza, naturalmente, è stata II 
frutto di un'abile iniziativa diplomatica 
dello stesso Bonnlcl, il quale non ha 
mal cessato di sfruttare le sue buone 
relazioni sia con Roma che con Tripoli 
per fare opera di mediazione fra t due 
paesi, anche nel momenti più diffìcili. 

Quanto al rinnovo dell'accordo fi
nanziario fra Italia e Malta, esso preve
de che Malta riceva nel prossimi quat
tro anni 180 miliardi di lire, circa 11 dop
pio di quanto comportava 11 precedente 
protocollo scaduto nel 1983. Per rag
giungere questo risultato, che si accom-
Ragna alla garanzia della neutralità di 

lalta assicurata dall'Italia, ci sono vo
luti tre anni di laboriosi negoziati, che 

hanno risentito anche delle vicende po
litiche generali della regione. 

Una metà dei 180 miliardi di lire che 
verranno forniti dall'Italia, consisterà 
In beni e prodotti primari, la seconda 
metà nel finanziamento di progetti di 
sviluppo Identificati di comune accor
do. 

Craxi e Bonnlcl, Insieme al rispettivi 
ministri degli Esteri Andreotti e Trigo
na, hanno sottoscritto il protocollo nel 
corso di una solenne cerimonia al Pa
lazzo del Governo. La cerimonia era 
stata preceduta da un colloquio a due 
tra i capi di governo e dalle conversa
zioni allargate. 

La solennità della giornata è stata 
movimentata, come si e detto, dal fuori 
programma della visita del ministro 
degli Esteri Ubico e del suo Incontro con 
Andreotti, che ha tenuto per ore In al
lerta l giornalisti. L'aeroporto di La Val
letta è stato teatro, fra le 17 e le 18. di un 
susseguirsi di arrivi e di accoglienze. 
Alle 17 è arrivato Craxi, accolto dal pre
mier maltese Carmelo Mifsud Bonnlcl. 
Andreotti è arrivato da Strasburgo 40 
minuti dopo. L'Incontro con Mansour è 
Iniziato alle 19,45 nel Palazzo del Go
verno. 

ROMA — Quando alle 20,30 
di ieri sera gli otto ministri 
del Comitato per 11 credito e 
Il risparmio ed il governato
re della Banca d'Italia si so
no riuniti per decidere sulle 
nomine nelle banche non 
avevano ancora l'accordo In 
tasca. Mesi e mesi di trattati
ve del cinque della maggio
ranza ed il serrato finale per 
la definizione di un'intesa 
non sono stati sufficienti. Un 
macigno ha sbarrato la stra
da fino all'ultimo alla possi-
biltà di dare il via in armonia 
alla grande lottizzazione. 
Questo macigno si chiama 
Roberto Mazzotta. È il can
didato di De Mita per la pre
sidenza della Cariplo. cioè 
della più ambita delle circa 
160 poltrone che il Comitato 
per il credito e il risparmio 
ieri sera ha cominciato ad 
assegnare. Gli otto ministri 
(Goria, Romita, Darida, Ni-
colazzi, Pandolfi, Zanone, 
Formica) devono nominare I 
presidenti ed i vice di 77 cas
se di risparmio e di altri 
quattro grossi istituti di cre
dito pubblico. 

La De di De Mita è stata 
incalzata fino all'ultimo dal
le richieste dei partiti minori 
e del Psi: sia gli uni che l'al
tro hanno lamentato l'inge
nerosità democristiana. Lo 
scudo crociato ha dovuto, 
comunque, rinunciare ad al
cune cittadelle del suo stra
potere bancario, soprattutto 
a favore del partito di Craxi. 
Ma ha fatto quadrato intor
no alla Cariplo che è la cassa 
più importante in gioco, sen
za però riuscire a portare In 
porto — sembra — la candi
datura Mazzotta. In un pri
mo momento II Psl aveva 
tentato di Impadronirsi di 
questo ganglio fondamenta
le della vita economica lom
barda e non solo lombarda: 
la Cariplo è la più consisten
te cassa di risparmio del 
mondo ed ha collegamenti e 
proiezioni internazionali. 

Strada facendo ha capito 
che questa battaglia di sfon
damento non avrebbe fatto 
breccia nelle difese democri
stiane ed ha rinunciato, rice
vendo in cambio complessi
vamente una dozzina di cas
se tra medie e piccole. Qual
che fettina un po' più consi
stente à stata concessa an
che a socialdemocratici, li
berali e repubblicani, ma 
tutti quanti hanno continua
to fino alla vigilia a premere 
sostenendo di essere stati 
maltrattati da un accordo 
tra l due partiti maggiori. 

Persa la battaglia per un 
socialista alla Cariplo, Il Psl 
ha Ingaggiato quella contro 
II candidato di De Mita, Ro
berto Mazzotta, candidato 
difficilmente per di più di-

Giovanni Goria 

fendibile da un punto di vita 
tecnico, come il Pei e il no
stro giornale hanno per pri
mi nettamente denunciato. 
La De ha replicato erigendo 
un muro di protezione nel 
confronti del «proconsole* 
che ora guida II partito lom
bardo. Non lo ha mollato fi
no alla vigilia sfidando forti 
perplessità interne e arri
vando addirittura a far bale
nare l'ipotesi di crisi di go-

Roberto Mazzotta 

verno pur di non arretrare di 
un passo. 

Intorno a Mazzotta Ieri 
pomeriggio circolavano le 
più diverse voci. Nel Transa
tlantico di Montecitorio è 
rimbalzata con Insistenza 
anche quella che per 11 can
didato di De Mita ormai non 
ci fosse più alcuna speranza: 
li suo nome sarebbe stato 
bruciato proprio da tutto 11 
clamore che ha sollevato la 

sua candidatura. La soluzio
ne di ripiego sarebbe la con
ferma alla Cariplo di Confa-
lonleri. anche lui de. A metà 
pomeriggio un'agenzia ha 
addirittura data per sconta-
taquesta soluzione; da molti 
è stato Interpretato come 11 
segnale della resa. Avvicina
to da alcuni giornalisti Maz
zotta è parso parecchio con
trariato dalla piega che que
sta vicenda stava assumen-
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do: «Non ho niente da ag
giungere a quello che ho già 
dichiarato — ha detto —. So
no piuttosto infastidito da 
queste polemiche che mi 
sembrano eccessive». 

Qualcuno ha voluto inter
pretare questo atteggiamen
to di insofferenza di Mazzot
ta con la consapevolezza di 
non avere più chance per 
quella poltrona che fino al 
giorno prima sembrava alla 
sua portata. Mercoledì Io 
stesso personaggio aveva af
fermato con molta sicurezza 
di avere tutti I requisiti per 
quel posto, «altrimenti — 
aveva aggiunto — non avrei 
accettato la candidatura*. In 
extremis il fedelissimo di De 
Mita aveva probabilmente 
cercato di forzare a suo van
taggio 11 braccio di ferro che 
proprio In quelle ore si stava 
giocando sul suo nome tra la 
Banca d'Italia ed il ministro 
del Tesoro. La prima tutta 
tesa a far restare fuori dalla 
rosa dei nominabili Io spon
sorizzato dal segretario de 
perchè sprovvisto del requi
siti necessari e richiesti da 
una normativa Cee. Il secon
do impegnato ad inserire al
l'ultima ora 11 nome del ben
voluto di De Mita. 

L'ultimo atto di questa 
commedia è stato il tentati
vo di piazza del Gesù di eser
citare il massimo di pressio
ne facendo circolare la voce 
che la De era disposta anche 
ad una crisi di governo piut
tosto che cedere, sulla Cari-
pio a Mazzotta. È ovvio che, 
a questo punto, piazza del 
Gesù non può retrocedere 
senza ottenere In cambio 
qualcosa. Se lo facesse sareb
be uno smacco notevole. I 
ministri hanno dato il via al
la riunione decisiva delle no
mine con questa matassa sa 
sbrogliare. Al momento In 
cui scrìviamo l'incontro del 
Cicr è ancora In corso, ed a 
riprova delle forti tensioni 
esistenti, la riunione ad un 
certo punto è proseguita tra 1 
soli ministri con diritto di 
voto, dopo l'«estromlsslone» 
del governatore della banca 
d'Italia Ciampi. A questo 
punto è Iniziato un Ignobile 
balletto pentapartito. Nella 
riunione Interministeriale 
entravano Aristide Gunnel-
la, vicesegretario del Pri 
(sembra che al tavolo della 
spartizione mancasse un re
pubblicano), Il de Fornasari 
(delegato da De Mita a segui
re la vicenda delle nomine) 
ed è stato visto anche 11 can
didato socialista alla Cassa 
di risparmio di Venezia Se
gre, sembra spedito dal capo 
della segreteria di Craxi 
Gennaro Acquavlva, al co
spetto del ministri «per con
sultazioni*. 

Daniele Martini 
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La storia a scuola 
li decisionismo 
contagia 
la Falcucci 

// pigilo decisionista del presi
dente del Consiglio sembra aver 
contagiato la senatrice Falcucci. Il 
ministro della Pubblica Istruzione 
sta infatti, come è noto, attuando 
per via amministrativa una parte 
rilevante di quella riforma della 
scuola secondarla superiore da de
cenni bloccata a causa delle frattu
re fra l partiti dell'area governati
va. Dall'anno scolastico '88-'89, se
condo quanto si è letto di recente, 
se non addirittura dal prossimo au
tunno, il biennio secondario supe
riore avrà nuovi programmi, rita
gliati sull'ipotesi d'una sua unifi
cazione conscguente l'innalzamen
to dell'obbligo al sedicesimo anno 
d'età. 

Il modo di procedere della Fal
cucci pone problemi di correttezza 
politica e questioni di complessiva 
architettura del nostro sistema 

scolastico. Condurre una polemica 
su questi plani non è tuttavia suffi
ciente. Il ministro della Pubblica 
Istruzione propone 11 terreno del 
contenuti. E dunque, assieme ad 
una più vigorosa lotta politica, va 
aperto un approfondito e mordente 
confronto culturale, che si è già co
minciato a manifestare ma che va 
rafforzato. 

La questione del contenuti ha di
verse facce: l'adeguatezza del pro
grammi agli sviluppi delle diverse 
discipline; le questioni relative alle 
finalità dell'istruzione In generale 
e dell'istruzione della fascia del
l'obbligo In specifico; la strumenta
zione e II corpo Insegnan te necessa
ri per rendere realmente fruibili da 
parte del discenti i nuovi program
mi; gli spazi presupposti da una 
scuola contenutisticamente rinno
vata. 

A prima vista, e per quanto la 
stampa Informa, 11 ministero pro
pone anche cose nuove, in ben do
sato miscuglio con II vecchio e lo 
stantio. Nel campo della storia, ad 
esemplo, parrebbe voler Introdurre 
una mlnlrlvoluzlone. I mass media 
l'hanno sintetizzata nell'afferma
zione che verrà abolita la storia 
greco-romana. Il ragionamento del 
ministro e del suol consulenti è 
questo: poiché una parte cospicua 
del discenti, dopo l'obbligo abban
dona e abbandonerà la scuoia, oc
corre utilizzare l'innalzamento 
dell'obbligo stesso per dare al gio
vani, anche attraverso la storia, 
strumenti critici di conoscenza e 
Interpretazione del presente. Il di
scorso in sé non è da rigettare. C'è 
da chiedersi però se la sua tradu
zione pratica vi corrisponda o me
no. 

Il senatore Covatta, Intervenuto 
a difesa del programmi presentati 
dal ministero di cui è sottosegreta
rio, discetta un po' spocchioso di 
periodizzazlonl, Insegnamento per 
ordine cronologico o meno. Impor
tanza del metodo e non delle nozio
ni. D'accordo, onorevole sottose
gretario, ma la storia, nelle scienze 
umane, è come una fisica che, Inse
gnava Albert Einstein, deve fare i 
conti con I fatti, a differenza della 
geometria cui è sufficiente un'Inte
ra coerenza. E la civiltà classica è 
un fatto corposo che continua ad 
agire In modo profondo sia sulla e 
nella contemporaneità, sia nel 
mondo In cui II contemporaneo af
fonda le sue radici. 

Mi si permetta qualche esemplo 
a caso e di valore Ineguale. E possi

bile una comprensione, anche solo 
letterale, di molta parte della cul
tura letteraria senza a/cune cono
scenze di base del mondo classico? 
È certamente giusto Integrare, co
me suggeriscono I nuovi program
mi, lo studio della storia generale 
con quello della storia dell'arte: ma 
si potrà farlo senza riferirsi al mo
delli ellenici, che sono un continuo 
controaltare della ricerca estetica 
figura ti va ? E ancora: è possibile, In 
Italia, studiare la storia del paesag
gio agrario o la costituzione della 
rete urbana prescindendo dall'an
tichità? E esattamente lo stesso, 
anche per comprendere civiltà di
verse da quella europea, affrontare 
la storia della tecnica e del suo rap
porto con la scienza In una cornice 
storica che comprenda o non com
prenda una civiltà dagli esiti scien-
tifici assai alti ma dal risultati tec
nici non di pari livello per motivi 
d'ordine sociale? E poi: sacrosanto 
proporre lo studio della dimensio
ne religiosa nella storia del popoli e 
del suol rapporti con la cultura, I 
costumi, le Istituzioni. Perchè, tut
tavia, limitarlo >cte facto» alle gran
di religioni monoteiste? Non si ri
propone così la visione del >paganl» 
come primitivi, cancellando Inoltre 
dall'orizzonte mentale del discenti 
la dimensione di religione civile e 
moralità laica che fu propria del 
mondo classico? Si potrebbe conti
nuare: perché a Washington si co
struisce un Campidoglio? Come 
mal gli uomini del Direttorio si ri
feriscono a modelli classtcl nell'e-
laborare la Costituzione dell'anno 
III? E casuale che Napoleone am
manti il suo potere d'una ideologia 

Imperlale dal palesi richiami anti
chi? Afa è bene fermarsi. 

La storia antica va dunque ripri
stinata? La questione mi pare si 
ponga In modo diverso. 

Il quinquennio dell'obbligo po-
stelementare sembra si venga così 
configurando: un triennio 'prope
deutico; per così dire, e un blennio 
di approfondimento. La proposta 
può essere: nel campo storico l'ap
profondimento per grandi temi 
'trasversali' va fatto 'senza» 
espungere la dimensione antica. 
Per far questo, però, occorre avere 
coraggio: è necessario scegliere al
cuni -pochh grandi argomenti che 
altra versano la storia dell'umanità 
(ad esemplo: Il modo di produrre e 
di appropriarsi di beni e merci; le 
forme della vita comune e colletti
va, ecc.). In tal modo si potrà pure 
rispondere alla pungente e profon
da osservazione che, intervistato 
da 'La Stampa; ha fatto Andrea 
Giardfna: 'Per fare lezioni decenti 
su questi nuovi temi che presup
pongono conoscenze in economia, 
diritto, storia delle religioni, storia 
dell'arte e via dicendo, bisogna es
sere Max Weber: 

Non porsi tale questione — Il 
problema degli insegnanti e della 
loro preparazione — significa In 
realta mutare perché nulla cambi 
(magari addossandone la colpa a 
docenti malpagatl e socialmente 
avviliti). Il ministro Falcucci e 11 
sottosegretario Covatta non vor
ranno, di certo, dar prova di gatto
pardismo. 

Roberto Finzi 
Università di Bologna 
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INTERVISTA / Le tendenze dell'economia nel giudizio di Paolo Sylos Labini 

«La preminenza della Fiat 
è stata accettata da quanti 

hanno guardato con simpatia 
all'operazione Alfa. In ogni 
caso, l'industria soffre oggi 
di centralismo paralizzante. 
Un ritorno del piccolo vuol 

dire elettronica: la scommessa 
è chi innova con più vigore» 

MILANO — Troppe ubriaca
ture sul lìbero mercato. 
Troppi malati di .reagani-
smo», di «thatcherismo». 
Troppi economisti uomini 
politici, anche alcuni di sini
stra, che si limitano a foto
grafare i fenomeni dell'eco
nomia nazionale invece di 
coglierli nel loro dinamismo, 
nel loro aspetto «cinemato
grafico». Parla Paolo Sylos 
Labini, economista e studio
so delle classi sociali. Secon
do lui l'industria «è malata di 
centralismo paralizzante». 
Per questo riapre 11 capitolo 
della piccola e media Impre
sa. «I cambiamenti In atto 
sono rapidissimi e bisogna 
coglierli in tempo. Anche In 
Urss si stanno accorgendo 
che dal grande si passa al 
piccolo. Non nel senso che li 
grande scompare. Servono 
sempre le centrali elettriche, 
le Togllattigrad, le fabbriche 
che producono trattori. Ma 11 
piccolo è sempre più Impor
tante e oggi 11 piccolo si chia
ma elettronica, microproces
sori. Oggi la scommessa è chi 
Innova con più vigore». Non 
tutti, pensa Sylos Labini, 
hanno le carte in regola. 

— Professore, allora tor* 
niamo al piccolo è bello? 

•Non cambio barricata, ho 
sempre insistito sul ruolo 
della grande Impresa. Biso
gna però liberarsi delle Im
magini statiche dell econo
mia. Anche quella di chi so
stiene che 11 mercato ha avu
to la sua bella rivincita, che 
lo Stato deve ridimensionar
si. Sbaglia. Si tratta di valu
tare Il tipo di Intervento sta
tale nell'economia, discuter
ne modi e tempi, sarà più un 
Intervento di qualità, penso 
alla ricerca, che non quanti
tativo. Ma questo indirizzo 
deve essere chiaro». 

— Come la mettiamo con 
Tiri che cede l'Alfa Romeo 
e sta trattando per un'inte
sa Italici (Stet) . Telettra 
(Fiat) in cui l'industria 
pubblica non avrebbe ga
rantito il controllo? 

•Le partecipazioni Industria
li dello Stato non sono un 
elenco di funghi, quelli man
gerecci da una parte, quelli 
velenosi dall'altra. L'auto
mobile poteva essere un set
tore strategico per li Sud, per 
difendere Poccupazione. Per 
una serie di evoluzioni tecni
co-economiche non lo è più. 
E' anche cambiato 11 clima: 
non è più un'atrocità dire 
che quell'impresa esce dallo 

Stato. Dieci anni fa i sinda
cati avrebbero scatenato un 
Inferno e Invece è stato leg
germente umoristico vedere 
sindacalisti che facevano ora 
il tifo per la Fiat, ora 11 Ufo 
per la Ford». 

— Il rischio è però che pre
valga una linea generale dì 
abbandono di settori che 
maturi e sgangherati pro
prio non sono. 

«Non c*è limite all'evoluzio
ne, quindi non c'è limite a ciò 
che deve essere dato al priva
ti e ciò che deve restare in 
mani pubbliche. Il problema 
è un altro: conviene manda
re avanti una politica delibe
rata di privatizzazione? Io 
dico no a una politica In base 
alla quale ogni passo in quel
la direzione è ben fatto, l'i
dea di privatizzare in ogni 
caso, ogni volta che è possi
bile. è sbagliata. Ufficial
mente non ce l'ha nessuno 
questa politica, ma 
pol...Prodl ha provato con la 
Maccarese e gli è andata ma
le. Ed era giusto in quel caso. 
Per le telecomunicazioni In 
via di principio sarei ostile, è 
molto più discutibile soste
nere che non è un settore 
strategico». 

— Anche il presidente del-
l'Iri Prodi ha lanciato l'al
larme sull'economia pro
duttiva sottomessa alla fi
nanza. L'indice della pro
duzione e fermo al 1980. i 
miliardi che passano dalla 
Borsa non si trasformano 
in investimenti produttivi. 
Lei che ne pensa? 

•Non ha senso negare che la 
finanza abbia un ruolo posi
tivo, Indirettamente produt
tivo perchè aluta la produ
zione, la finanzia, appunto. 
Il problema è vedere il feno
meno In movimento. Nessu
no vuole una finanza rachi
tica. Però se la finanza si 
morde la coda, gira su se 
stessa, cerca di fare profitti 
autoalimentandosi, allora 
non va bene». 

— Sono in molti a dirlo, ma 
il rischio non si annulla da 
sé™ 

«Le astrazioni non ci servo
no. Prendiamo 11 Cile o l'Ar
gentina. Li c'è uno sviluppo 
patologico del sistema finan
ziario con Io scatenamento 
del mercato. Mercato signifi
ca Iniziative imprenditoriali, 
ma quando gli Investimenti 
non riguardano produzione 
e Innovazione, allora c'è un 
corpo malato, l'economia 

«La concentrazione 
non è un male in sé» 
reale si rattrappisce, si com
prime. Con la liberalizzazio
ne selvaggia in Cile 11 tasso 
d'Interesse arriva anche 
all'80 per cento, l'impiego fi
nanziario è più vantaggioso 
in assoluto. Ecco gli effetti 
della deregulation selvag
gia». 

— Trasferiamo questo mo
dello a casa nostra.» 

•In Italia non c'è nulla di tut
to questo, ci sono solo delle 
situazioni che hanno del pa
tologico, ma nulla di parago
nabile al Cile. All'inizio del
l'anno i fondi di investimen
to crescevano troppo, in Bor
sa troppa euforia che attira
va risparmio a detrimento 
dei titoli pubblici. Ma il fatto 
che una parte cospicua del 
risparmio si diriga comun
que verso I titoli pubblici è 
una dolorosa necessità, è un 
fatto negativo, patologico, 
rende inevitabili alti tassi di 
interesse. Ma 11 vero nemico 
è il debito pubblico che co
stringe lo stato a emettere ti
toli Invece di stampare car
tamoneta e per vendere mas
se di titoli bisogna offrire alti 
Interessi. Adesso mi pare si 
cominci a pensare di ridurli». 

— Non la sconceria che Ge
mina (uno dei centri del
l'alta finanza, di cui è presi
dente Romiti della Fiat) 
venda azioni per comprare 
buoni del tesoro? 

«Finché a farlo è una sola so
cietà—Quando c'era una ten
denza diffusa In quel senso, 
allora era un altro palo di 
maniche. Io la tassazione dei 
titoli in portafoglio alle im
prese l'ho sostenuta. Ero più 
scettico sulla tassazione del 
titoli delle famiglie. E' più 
facile diminuire l'interesse. 
Ripeto, per me il male Italia
no sta nel deficit pubblico, a 
ridurlo In teoria sono tutti 
d'accordo, ma In pratica... 
C'è un problema che avrei 
sempre voluto approfondire: 
gli alti Interessi non solo fre
nano gli investimenti ma 
quelli che si fanno sono per 
la maggior parte Investi
menti che risparmiano lavo
ro, non Incoraggiano l'occu
pazione». 

— Una specie di circuito in
fernale, dunque. 

•E* un fatto curioso, perchè 
semmai dovrebbero prevale
re gli investimenti che ri
sparmiano capitale. Di mez

zo c'è un equivoco teorico: 
l'Interesse non è il prezzo del 
capitale in quanto tale, è 11 
prezzo del prestiti, è il prezzo 
del capitale finanziario che è 
cosa ben diversa dal capitale 
fisso (cioè le macchine). Allo
ra, un alto tasso di interesse 
costringe a ottenere alti pro
fitti: se questi si possono ot
tenere sostituendo il fattore 
lavoro incrementando la 
produttività, l'alto interesse 
frena gli Investimenti e quel
li fatti frenano l'occupazio
ne». 

— Non la preoccupa che tre 
gruppi, Agnelli, De Bene
detti e Gardini-Ferruzzi, 
controllino oltre il 50 per 
cento della Borsa? Che il 
controllo parta dall'indu
stria e si irradi nelle ban
che, nelle assicurazioni, nei 
mass media? 

«E* un fatto politico. Provia
mo a rovesciare II problema: 
se a comandare fossero 
quattrocento risparmiatori 
non sarebbe II paradiso ter
restre. La concentrazione 
comporta grossi conflitti, 
ma, forse sbaglio, non mi pa
re giusto essere angosciati. 
Nel caso della Fiat, poi, la 
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preminenza finanziaria è 
stata ben vista da tutti colo
ro che hanno guardato con 
simpatia l'operazione Alfa. 
sindacalisti comunisti com
presi pur con tutti i se e 1 ma 
del caso». 

— Tasserebbe le rendite da 
capitale e gli alti patrimo
ni? 

E' un'idea ormai largamente 
diffusa. Garantiamo però I 
risparmiatori dalle minu
svalenze di Borsa. Ci vuole 
soprattutto una revisione 
degli accertamenti fiscali e 
noi abbiamo una ammini
strazione fiscale comatosa. 
Ho chiesto a Visentin! per
chè non ha provato a creare 
un organismo di tecnici che 
raccogliesse dati, che alutas
se nell'accertamento. Non 
mi ha risposto. Mi ha parlato 
di ostilità nell'amministra
zione finanziaria, anche da 
parte sindacale. Invece biso
gna avere grinta, forse Vi
sentin! si è scoraggiato trop
po presto». 

— Di che cosa c'è bisogno? 
•Di far marciare a pieno rit
mo l'amministrazione finan
ziaria, pagando bene I diri
genti. All'ultimo concorso 
per quadri direttivi si sono 
presentati In trecento per 
mille posti; a un concorso 
per impiegati Intermedi ven
timila concorrenti per cento 
posti. Le fasce alte e quelle 
basse del mercato del lavoro 
soffrono di carenza, quelle 
Intermedie sono un serba
toio gigantesco. 1 diplomati 
hanno in media due posti 
ogni dieci». 

— Il suo giudizio sulla leg
ge finanziaria: quale mo
dello di società propone? 

«Trovo lo specchio di una 
forte frammentazione di ceti 
medi caratterizzati da una 
notevole carica di egoismo. 
Non stanno abbastanza ma
le da protestare come la clas
se operala faceva con forti 
azioni solidali. Non stanno 
abbastanza bene per dichia
rarsi soddisfatti, vogliono 
più privilegi mediocri. Natu
ralmente la legge è tante al
tre cose, ci sono Interventi 
per 11 Sud, l'occupazione. Un 
ottimista direbbe che sono 
sforzi di solidarietà, un cini
co che sono dettati dall'idea 
di stabilizzazione sociale. Io 
non sono né ottimista né 
pessimista e vedo mescolarsi 
le due cose». 
Antonio Pollio Salimbeni 

Qui accanto. 
la linea di 
montaggio del 

ssa calcolatore 
^ * M20 nello 
i*H=£l stabilimento 

Olivetti 
di Ivrea 
e, nel tondo, 
Paolo 
Sylos Labini 

I ALL' UNITA' 
«Quella tessera non ha nulla 
di meno nobile di tante 
nobili prese di posizione...» 
Caro direttore, 

si discute molto e giustamente su cosa suc
cesse 30 anni fa in Ungheria. 

Mentre in quel tragico '56 molti iscritti 
uscivano dal Partito, iscritti di un certo «pe
so», come Giolitti, Sapegno ecc., io, giovane 
allora, ne chiesi la tessera e sai perché? Per
ché in quelle tragiche giornate — e per noi 
comunisti sicuramente doppiamente tragiche 
— tornando ogni giorno da scuola vedevo nel 
mio paese tanti contadini, braccianti, mio pa
dre e mia madre in grande difficoltà per gli 
attacchi verso il nostro partito ogni giorno più 
feroci che venivano da ogni parte. 

Partecipai al congresso della Sezione di 
Cori e ascoltai interventi di alcuni contadini, 
sofferti, «faticosi», tutti tesi a una difesa osti
nata della presa di posizione del Partito. Pa
role che venivano fuori con sofferenza; ogni 
compagno sicuramente soffriva di un trava
glio interno grande. 

A me giovane apparivano quei compagni 
(molti di loro parlavano in pubblico sicura
mente per la prima volta) grandi, umani. Ve
devo in loro la paura e la legittima preoccu
pazione che questo partito si sfaldasse, che si 
tornasse indietro, che si mettessero in discus
sione conquiste che erano costate anni di dure 
lotte, di inaudite sofferenze, di galera. 

Ecco perché ritengo che la mia tessera di 
30 anni fa non abbia nulla di meno nobile di 
tante nobili prese di posizione di compagni 
che allora ci lasciarono. 

La nostra forza è stata poi quella di capire, 
di modificare con tenacia ma senza lacerazio
ni profonde la nostra visione politica. Tanto 
mi sentivo di dire perché ho la netta impres
sione che in queste discussioni abbiano tutti 
ragione, eccetto noi Pei. 

Ti allego un assegno di 50.000 lire per 
P Unità. 

VINCENZO AFILANI 
(Latina) 

Se non avessimo fiducia 
nei compagni giovani, 
in che potremmo averla? 
Caro direttore, 

poche sere fa, ho assistito all'inaugurazio
ne della nuova sede del Pei a Rimini, dove per 
l'occasione era stato invitato a parlare il com
pagno Zangheri. 

Mentre Zangheri. che io stimo moltissimo, 
stava spiegando che il Pei ha bisogno soprat
tutto di giovani, ha bisogno di idee nuove, e 
diceva: «Noi siamo ormai vecchi, ma il Pei 
non deve morire...* ecc., io mi sentivo d'ac
cordo con lui: sono i giovani che devono por
tare avanti il Pei, perché il Pei ha veramente 
bisogno di rinnovarsi (ciò che in parte e già 
incominciato). 

Poi mi sono guardato intorno ed intorno a 
me ho visto.si compagni giovani (assessori, 
consiglieri ecc.) ma anche volti stanchi, quasi 
assenti verso quelle frasi che invece a me fa
cevano venire la pelle d'oca. 

Per un momento ho pensato allora ai vec
chi compagni (che io non ho potuto conoscere 
forse molto bene, ma ne ho sentito parlare da 
mio padre) forse meno preparati cultural
mente e politicamente, ma sicuramente più 
disposti a dare anche la loro vita per una idea. 

Questi giovani cosi impegnati, sapranno 
davvero portare avanti il Pei. sapranno lotta
re e fare i sacrifici che hanno fatto i nostri 
vecchi compagni? Sapranno dare l'immagine 
di un Pei «pulito» di cui sentiamo tanto biso
gno? 

Mi scuso di questo mio piccolo sfogo, ma 
certe sensazioni le ho volute scrivere, anche 
se ciò mi procurerà delle critiche da parte dei 
compagni giovani, come del resto sono io. 

PAOLO BEVITORI 
(Rimini - Forlì) 

«Ogni anno ci si chiede 
che cosa avrà escogitato 
per complicarci la vita...» 
Caro Chiaromonte, 

ad ogni anno accademico ci si chiede che 
cosa avrà mai escogitato la Falcucci per com
plicare la vita, già di per sé grama, degli stu
denti-lavoratori. 

Nei giorni scorsi, finalmente, ho scoperto 
anch'io, come tanti altri nelle mie stesse con
dizioni, che da poche settimane era stata 
emessa dal ministero della Pubblica istruzio
ne una circolare con cui veniva data una in
terpretazione discriminante e palesemente 
contraria al dettato della legge n. 41 del 28 
febbraio 1986 istitutiva del nuovo sistema di 
pagamento delle tasse universitarie previsto 
per i fuori-corso. 

Con la suddetta legge da quest'anno gli 
studenti fuori-corso sono tenuti a versare una 
tassa progressiva che aumenta in ragione de
gli anni fuori-corso. 

La legge comunque aveva previsto una 
particolare normativa per gli studenti-lavora
tori fuori-corso, tale da ridurne notevolmente 
la gravosità. 

Ebbene, per la Falcucci i lavoratori auto
nomi non sono riconosciuti lavoratori a tutti 
gli effetti e pertanto gli unici ad avere Io 
status di studenti-lavoratori sono i lavoratori 
dipendenti. Non riesco a capire il senso di 
questo provvedimento, che tra l'altro disat
tende una precisa norma della legge in que
stione. Non e affatto vero che i lavoratori 
autonomi siano sempre e comunque, di per 
sé, più ricchi di quelli dipendenti. 

Inoltre mi sembra che sia inaccettabile che 
questo ministro stravolga con provvedimenti 
amministrativi, sempre più spesso, precise 
leggi del Parlamento. 

MARCO BOSCHETTI 
(Scrravalle Po • Mantova) 

La squadra straniera 
è «dura e spigolosa»... 
Cara Unità, 

sono tempi questi in cui si cerca da varie 
parti di individuare i motivi della delinquen
za tifosa. Vorrei denunciarne uno che — per 
me — va ricercato nel comportamento di cer
ta stampa sportiva e di certi tele-radiocronisti 
di nostri canali nazionali e privati. 

Secondo costoro le squadre e gli atleti ita
liani quasi sempre pareggiano o perdono per 
«sfortuna*. Perché il «terreno pesante» o l'u
midità o la pioggia o il caldo afoso (che — 
come si sa — invece esaltano sempre gli atleti 
stranieri...) hanno impedito agli atleti italiani 
dì far «valere le loro indubbie possibilità — o 
superiorità — tecniche». 

Lo stesso «fallo» del nostro giocatore diven

ta «un brutto fallacelo» o «un fallo canaglie
sco» nei piedi avversari. 

L'arbitro non favorisce mai le squadre ita
liane ma a volte quelle straniere sì. 

Si parla di «squadra avversaria dura e spi
golosa» nello stesso tempo in cui milita un 
Gentile di turno nella nostra. 

Le squadre calcistiche di club nelle partite 
di coppa offrono (quando la offrono) «una 
bella prova del calcio italiano» mentre le 
squadre avversarie si «avvalgono del grosso 
contributo del tale giocatore straniero». 

Posso comprendere che un radio-telecroni
sta sia un essere umano e che si entusiasmi 
dinanzi ad una vittoria nazionale, ma che di
re di certe urla strozzate nei microfoni (vedi 
ad esempio i resoconti delle vittorie dei fondi
sti italiani nei campionati europei di atletica 
o delle finali vincenti di ciclisti italiani fatti 
da De Zan), urla lanciate in continuazione e 
magari a due voci contemporaneamente (co
me i cronisti di «Te/e-Monfecar/o» durante 
prove calcistiche)? 

Certo settarismo dei resocontisti contribui
sce insomma per tanti nostri giovani sportivi 
a far si che non si mantengano più tali. 

LEANDRO CANEPA 
(Arma di Taggia • Imperia) 

«Le lacrime agli occhi 
se si pensa alle scelte 
fatte da altri Paesi...» 
Caro direttore, 

scrivo per rendere pubblica la mia indigna
zione per l'annunciata costruzione di una ca-
mionabile, parallela alla «Al» esistente, fra 
Barberino Mugello e Sasso Marconi, e di una 
«bretella» autostradale che aggirerebbe Fi
renze da Est, attraverso la vallata del Mugel
lo. Il costo dell'intera operazione sarà di pa
recchie migliaia di miliardi. La nuova arteria 
prevede la costruzione di viadotti e gallerie 
per decine di chilometri. Si andrà così a mo
dificare e deturpare irrimediabilmente colli
ne e vallate di inestimabile valore paesaggi
stico. Immaginiamoci poi il contributo in ne
gativo che le migliaia di autoveicoli daranno 
alla formazione delle cosiddette «piogge aci
de». Purtroppo chi ci rimette in queste scelte 
non sono i pochi, ma l'intero ciclo biologico. 

Sarà forse questo il proclamato ricquihbrio 
fra diversi sistemi di trasporto, mi sto chie
dendo? La notizia è di questi giorni: le Ferro
vie dello Stato segnano il passo, anche per 
l'86, nel trasporto merci. Il piano decennale, 
che aveva lo scopo di rilanciare questo setto
re, langue. Certamente per l'azienda ferro
viaria non sarà un contributo salutare la nuo
va autostrada. Vengono le lacrime agli occhi 
quando si pensa alle scelte coraggiose fatte 
dai Paesi tipo la Francia, Germania e Giap-. 
pone. LI il riequilibrio raggiunge ormai il 
40-45% dell'intero comparto. In Italia i Tir 
fanno la parte del leone attestandosi su per
centuali altissime: 80-90% delle merci tra
sportate. 

Per concludere, un'amara constatazione: 
gravemente inutile è il fatto che eminenti stu
diosi, ricercatori, urbanisti si convincano a 
vicenda, nei vari convegni, sulla giustezza di 
un immediato cambiamento nella politica 
delle infrastrutture necessarie al nostro Pae
se. Che ' dovrebbe governare l'economia, 
ascolta troppo un certo tipo di industria. 

SAURO BANI 
(San Piero a Sicve - Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Anna PRANDINA, Fontaneto; Umberto 
AJO, Gubbio: Luigi BORDIN, Stradella; 
Oreste DEMICHELIS. Milano; Antonio 
BONFIETTI. Suzzara; Sandro BOSCARO 
di Mira e Albino MURACA di Piazzola S. 
B. (abbiamo inviato ai nostri gruppi parla
mentari il vostro scritto); Giovanni BOSIO, 
Somma L.; dott. Gino BORRINI, La Spezia; 
Gennaro FETTUCCI, Ginestra degli Schia-
voni; Edith e Giorgio PANGERZ, Lcumann-
Collegno; Gianni ALBERTI, Casanova Ler-
rone; Mario FREGONI. Cinisello Balsamo; 
Silvano MAZZONI, Livorno (abbiamo in
viato il tuo scritto ai nostri gruppi parlamen
tari). 

Roberto INNOCENTI. Firenze; Gugliel
mo ZANETTA. Roma; Vincenzo CAUTE-
RUCCIO. Belvedere Marittimo; Paolo TA-
FURO. Milano; Cosmo PANETTA. Milano 
(ci occorrono il tuo indirizzo completo e il tuo 
recapito telefonico); Corrado CORDIGLIE
RI di Bologna e Angela BAINI di Lodi (scrì
vono entrambi per sottolineare la necessità di 
procedere con la massima severità al recupe
ro delle somme indebitamente sottratte allo 
Stato e agli Enti pubblici). 

Antonia Tommasi, Milano («Perché i/rim
borso dcll'Irpef— rigo 77 del modello 740 — 
ai cittadini che hanno pagato tasse più del 
dovuto non viene effettuato in un lasso di 
tempo accettabile? Lo si aspetta per non me
no di cinque anni col rischio, per gli anziani, 
di morire prima»); Neri BAZZURRO, Ge
nova Voltri {*L3 cultura mistificante della 
borghesia non sa far derivare dalle sue impo
stazioni altra verità che il disprezzo e la con
danna storica per i deboli e i diseredati, attri
buendo la causa di tutte le ingiustizie della 
società divisa in classi alla natura umana in
vece che alle aberrazioni dei nostri codici mo
rali e civili*). 

Massimo CARRIER!. Bergamo (segnala 
una caduta d'interesse verso i problemi dei 
cassintegrati e i drammatici ritardi nell'ero
gazione dell'indennità); Umberto TARTA-
RIN1, Belforte ('Credo che il nostro Partito 
debba affrontare il problema della faziosità 
della Rai-Tv in termini prioritari. Intanto, a 
sostegno del nostro giornale, verso un contri
buto di lire centomila per dicci azioni della 
Cooperativa*); Duilio TABARRONI, Ca-
stelmaggiore (*Con la tredicesima oltre al 
rinnovo della tessera e dell'abbonamento al 
giornale, acquisterò due azioni — purtroppo 
solo due — per la Cooperativa Unità»). 

— Nella polemica sui fatti d'Ungheria di 
trenl'anni or sono abbiamo già pubblicato 
molte lettere e continuano a pervenircene 
(ma alcune recano la data di 10 e anche 20 
giorni fa). Ringraziamo: Luigi DI GRAZIA 
di Ponte a Egola (Pisa), Lorenzo FOCO di 
Padova, Martino MARTINI di Genova, 
Gianni ROVETTI di Firenze, Luciano 
NARDELL1 di Perugia. 

— Ringraziamo per il loro contributo i let
tori che ci scrivono avanzando proposte (e 
anche critiche) per il nuovo giornale: Elio 
SPADARO di Taranto. Michele SCI ANNI-
MANICO di Bari, Gabriele Marzi di San 
Gimignano, Alfredo MENGOLI di Bologna. 
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Terremoto (per finta) 
con evacuazione 

nella zona flegrea 
NAPOLI — Si è conclusa l'esercitazione di protezione civi
le organizzata dal Commiliter di Napoli nell'arca flegrea. 
È stato messo alla prova — i risultati si conosceranno il 9 
dicembre quando sarà effettuato un bilancio delle espe
rienze maturate con questa esercitazione — il piano di 
evacuazione della zona flegrea di fronte al riprendere di 
un bradisismo positivo che aveva come base l'innalzamen
to del suolo di un millimetro al giorno. A complicare le 
cose, a sorpresa, ieri, è stato anche ipotizzato un evento 
sismico nella zona vesuviana con un epicentro che coin
volgeva quattro centri (Torre Annunziata, Torre del Gre
co, Boscoreale e Trecase) nel corso del quale il 30% degli 
edifici era stato danneggiato e si erano verificati 20 morti. 
I due eventi hanno messo alla frusta i militari che si sono 
trovati prima a dover operare sull'ipotetico sisma del 7°-8° 
grado della scala IMercalli, per poi doversi spostare ieri 
mattina nell'area flegrea dove era stato ipotizzato un pia
no di evacuazione. I trasporti, un ospedale da campo eli
trasportato, il traffico impazzito, sono i problemi affronta
ti dal comando di zona di Salerno incaricato di coordinare 
interventi, collegamenti e soccorsi. La manifestazione dei 

?;iovani per il lavoro ha permesso ai militari di calcolare i 
empi reali di evacuazione. L'esercitazione di protezione 

civile è stata effettuata nel quadro delle esercitazioni an
nuali messe in atto — su scafa generale — dal Commiliter 
di Napoli ed è servita a collaudare il grado di preparazione 
del coordinamento del comandi ad evenienze di ogni ge
nere. 

Volevano arruolarsi 
nella mafia i ragazzi 

scappati da casa 
Nostro servizio 

COSENZA — È finita con le mamme che per mano se li sono 
riportati a casa, l'avventura dei due ragazzi svizzeri fuggiti dalle 
loro abitazioni e riacciuffati in Calabria prima che potessero 
arrivare in Sicilia (meta fantastica del loro viaggio). La polizia 
ferroviaria di Cosenza li aveva notati mentre si aggiravano con 
fare sospetto. Dopo rapidi accertamenti, Roberte Meszaros, nato 
a Sieben 1 i anni fa e Olivier Seller Itoli, quindicenne di Leiml-
sui!, entrambi abitanti nel cantone di Berna, erano stati blocca
ti e si era provveduto ad avvertire ì familiari. La testimonianza 
di un giornalista di Zurigo ha dichiarato il motivo della fuga e 
soprattutto il perché i due ragazzi si portavano dietro un vero e 
proprio armamentario. I due giovani si erano lasciati alle spalle 
la grigia e noiosa Svizzera per potersi «arruolare nella mafia». 
Robert ed Olivier, meno di trent'anni in due, accarezzavano da 
tempo questo sogno ed alla fine son saliti su un treno per sbarca
re a Palermo. L'armamentario, una specie di «dote» da mettere 
a disposizione «dell'organizzazione» e farsi così accettare. La 
madre di Rolf, signora Cristina, che attraverso il consolato sviz
zero di Napoli era stata rintracciata nel suo paese, è arrivata ieri 
a Cosenza per raggiungere il figlio ospitato in un istituto religio
so. Madre i figlio sono ripartiti subito senza rilasciare alcun 
commento. Più laborioso il rilascio di Roberte, che era stato 
arrestato perché trovato in possesso della «minisantabarbara» e 
rinchiuso nel carcere minorile di Catanzaro. La madre prima di 
riabbracciare il figlio, infatti, ha dovuto aspettare che la Procu
ra dei minori del tribunale di Catanzaro concedesse al figlio la 
liberta provvisoria. Aldo Varano 

Al processo per la strage 
deiritalicus Fianchini conferma: 

«Tuti procurò l'esplosivo» 

Aurelio Fianchini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un testimone attendibile o un 
bugiardo incallito? Aurelio Fianchini, il primo 
a parlare delle responsabilità del gruppo capeg
giato da Mario Tuti nella strage dcH'ltalicus, si 
è ripresentato ieri davanti ai giudici bolognesi 
a quasi quattro anni di distanza dalla sua pri
ma deposizione in aula, nel processo di primo 
grado. La mattina dell'I 1 gennaio dell'83 la 
Corte lo aveva atteso invano. La sera prima si 
era sentito male durante un infuocato interro
gatorio e l'udienza era stata rinviata al giorno 
successivo. Ma nessuno lo vide più. "Scappai — 
ha ricordato ieri — perché avevo paura di esse
re arrestato. Ero terrorizzato. La Corte si era 
dimostrata eccessivamente severa con me. // 
pubblico ministero si era augurato che crollassi 
psicologicamente. Temevo di non essere credu
to. Mi sentivo io l'imputato". Ora è tornato e ha 
ribadito ieri punto per punto le sue accuse. «Fui 
rinchiuso in carcere ad Arezzo per un furto in 
una chiesa. Conobbi subito Franci, che era sta
to arrestato mesi prima, nel gennaio del '75, 
perché trovato in possesso di esplosivi e sospet-
tato di aver effettuato alcuni attentati». Nono
stante le profonde divergenze politiche (Franci 
era fascista, Fianchini militava nella IV inter
nazionale) i due fecero subito amicizia. A loro si 
uni un terzo detenuto. Felice D'Alessandro, già 
iscritto alla Fgci, dentro per omicidio. -Franci, 

poco alla volta, entrò in confidenza con noi. Era 
solo, fragile psicologicamente ed anche di una 
stupidita incredibile. Malcntacchi, insieme al 
quale era stato arrestato, lo ricattava ed i loro 
rapporti erano molto tesi». E cominciò a parla
re della strage. 'Mi raccontò che quella notte 
era di servizio a Santa Maria Novella. L'esplosi-
vo lo aveva procurato Mario Tuti, l'ordigno fu 
confezionato da Piero Malcntacchi, chelo por
tò sul treno, mentre Franci faceva da palo. L'at
tentato doveva servire per una svolta autorita
ria, un colpo di Stato». Perché non si rivolse ad 
un magistrato? «Ad Arezzo c'era il sostituto 
procuratore Marsili, il genero di Celli. Come 
minimo sarei finito dritto in manicomio». I tre 
evasero, ma dovettero subito separarsi perché 
fuori non trovarono, come previsto, i complici 
con le macchine. Franci rimase ad Arezzo, 
Fianchini e D'Alessandro partirono alla volta 
di Roma dove si recarono nella sede di «Epoca» 
e raccontarono tutto alla giornalista Sandra 
Bonsanti. Le rivelazioni di Fianchini furono 
prese per buone dal giudice istruttore, ma non 
dalla Corte d'Assise, che lo ritenne inattendibi
le. Chi aveva ragione? Indubbiamente Fianchi
ni è caduto più volte in contraddizione ed ha 
fornito versioni spesso contrastanti. Ila detto 
anche alcune bugie. Ma le sue accuse sono state 
confermate da altri testi e gran parte delle cose 
da lui dette si sono dimostrate vere. 

Giancarlo Perciaccante 

Orlandi, 
documento 
turkesch? 

MILANO — Un comunicato 
firmato dal sedicente «Fronte 
liberazione turkesch» e giunto 
ieri alla sede dell'Ansa di Mila
no con allegata una foto pola
roid che ritrae il busto e la te
sta di un giovane dai capelli 
scuri e scomposti e dal viso af
filato. Nel comunicato si affer
ma, che il giovane marittimo 
Ilario Mario Ponzi, scomparso 
da giorni e il cui giubbetto è 
stato trovato in mare a S. Be
nedetto del Tronto, sarebbe 
nelle loro mani. Il giovane — 
sempre secondo il farnetican
te messaggio — sarebbe stato 
riconosciuto Innocente sulla 
sorte di Emanuela Orlandi (la 
figlia del dipendente del Vati
cano scomparsa il 22 giugno 
'83) e di Mirella Gregori (altra 
ragazza scomparsa misterio
samente). Del giovane Ponzi 
si parlò spesso all'epoca del
l'affare Orlandi in quanto le 
indagini appurarono che al
meno 5 delle molte lettere in
viate dal «fronte turkesch» 
erano state scritte dal maritti
mo. 

Proteste dopo la morte del pescatore ucciso da una motovedetta jugoslava 

ado in lutto, le barche all'ancora 
«Quel confine d'acqua 
non l'abbiamo varcato» 
I colleglli di Zerbin sostengono che la versione dei militari non 
regge - «Lavoriamo in un corridoio di poche miglia di mare» 

Dal nostro inviato 
GRADO — «Vorremmo an
dare a prenderci il corpo di 
Bruno a Capo d'Istria, con le 
nostre barche: chissà se i kil
ler di quella motovedetta Ju
goslava si rendono conto di 
aver ucciso un povero diavo
lo se.«.a motivo; chissà se 11 
governo Italiano riterrà che 
un morto sia sufficiente per 
affrontare una volta per tut
te con gli jugoslavi 11 proble
ma della pesca In alto Adria
tico»: dicono così i compagni 
di Bruno Zerbin, falciato da 
una raffica di mitra di gros
so calibro poch: ore fa, In un 
pezzo di mare In cui la linea 
di confine che separa le ac
que territoriali italiane da 
quelle jugoslave corre disor
dinatamente tra le onde. GII 
equipaggi dei cinquanta pe
scherecci delia cooperativa 
•Pescatori di Grado» ciondo
lavano Ieri mattina tra un 
bar e l'altro del piccolo e de
serto paese turistico. Barche 
ferme, perchè così hanno de
ciso Immediatamente dopo 
l'annuncio della morte (una 
«esecuzione»), dicono, strin
gendo l denti, del loro amico. 
Anche oggi, per tutto il gior
no, quella piccola flotta di 
pescherecci si è mescolata 
con l suol forti odori, con le 
sue ruggini e le sue reti alle 
linee gentili degli alberi delle 
barche a vela che a centinaia 
svernano abitualmente lun
go I moli di Grado. A Bruno 
volevano bene per molti mo
tivi. Lo avevano quasi adot
tato quando, poco tempo fa, 
chiudendo con un passato 
difficile (un po' di droga, un 
po' di galera) Bruno aveva 
deciso di acquistare assieme 
a tre amici un peschereccio 
di seconda mano. Aveva 
•preso 11 mare», come si dice, 
e. ricordano, gli aveva fatto 
bene. Era al di qua o al di là 
di quella linea, quando la 
motovedetta lo ha Intercet
tato? I compagni di Bruno si 
irritano quando si sentono 
rivolgere questa domanda e 
non si può dar loro torto: 
«Che Importanza ha — ri
spondono — non stiamo di
scutendo sulla legge, ma sul
la pena che è stata Inflitta 
senza giudizio e senza tribu
nale ad uno di noi. E quando 
diciamo "uno di noi" — spie
ga Lucio Lauto, comandante 
e proprietario del «Pesche
reccio Veneto», una bella 
barca nuova che vale mezzo 
miliardo di debiti — ci rife
riamo anche agli amici pe
scatori jugoslavi; loro capi
scono, sono come noi. vìvono 
sullo stesso pezzo di mare 
che le onde spostano ora ai di 
qua ora al di là di quella li
nea di confine». Quindi, è fa
cile essere di qua come di là... 
•facile, si — risponde - e delle 
volte anche Inevitabile, per 
noi come per loro, gli slavi; 
solo che gli Italiani sono più 
numerosi. Abbiamo barche 
da 15-20 metri, e siamo co
stretti a partire da tre miglia 
dalla costa italiana e quindi 
a non più di due miglia dalla 
linea Immaginaria del confi
ne delle acque territoriali*. 
*Vn corridoio, ecco che cosa 
abbiamo a disposizione — 
aggiunge Mario Corbatto, 
un giovane proprietario di 
barca, 24 anni — dal quale è 
quasi matematico uscire, 
anche solo per un centinaio 
di metri. E come si fa, a fare 
minuto dopo minuto, Il pun
to nave mentre stai tirando 
le reti? Spesso, quando ve
diamo arrivare le motove
dette jugoslave non abbiamo 
neppure la concezione di es
sere al di là di quella linea e 

molti di noi fuggono perchè 
magari l'errore di rotta è ap
pena percettibile e l'arresto 
costerebbe, nella migliore 
delle Ipotesi, 11 sequestro del 
pescato (5-600 mila lire) della 
barca, e una ammenda che 
può arrivare a parecchi mi
lioni. E se uno si è comprato 
la barca da poco ed ha un 
mutuo da pagare sulle spalle 
non può permettersi certi 
lussi; ecco che allora si scap
pa. Ma, giuro, non scappo 
più. Meglio povero ma vivo 
che attraversato da una 
raffica di proiettili». Questa 
dei mitra che sparano è una 
discreta novità in alto Adria
tico. È capitato anche una 
decina di giorni fa ad un'al
tra barca gradese, l'Airone, 
la cui prua è stata falciata, 
pare, da una raffica esplosa 
dalla stessa motovedetta ju
goslava. Secondo le leggi che 
regolano 11 diritto marittimo 
In acque di confine, l'uso del
le armi da fuoco sarebbe au
torizzato solo nella Ipotesi 
che una Imbarcazione ten
tasse di speronare quella del
la sorveglianza. E le autorità 
jugoslave hanno sostenuto 
questa tesi a proposito di 
quel che è accaduto l'altra 
mattina. Lungo la banchina 
di Grado I pescatori si chie
dono come sia possibile che 
una barca lenta e impacciata 
come un peschereccio, tra 
l'altro malandato, possa di-
rigerela prua contro una ro
busta e agile motovedetta; 
veloce, per giunta, lnfinata-
mente più di quei che gli ser
virebbe per evitare qualun
que tentativo di sperona-
mento da parte di una barca 
lenta come una lumaca. I 
problemi di quel «corridoio», 
come lo hanno battezzato I 
pescatori, è quasi «antico» e 
qualche cosa hanno tentato 
per risolverli, con qualche 

A fianco, il 
peschereccio 
Aurora nei 
cantieri di 
Monfalcone; 
neltondo.il 
canale di 
Grado. In 
basso. Bruno 
Zerbin, il 
pescatore 
rimasto ucciso 

Reazioni a Roma: «Accelerare 
le trattative sulla pesca» 

ingenuità. All'inizio degli 
anni 80. ad esemplo, Italiane 
jugoslavi hanno dato vita ad 
una esperienza fallita In po
co tempo: avevano messo as
sieme degli equipaggi misti 
su barche jugoslave che ven
devano In Jugoslavia. Han
no fatto un po' di conti e si 
sono accorti ben presto che il 
lavoro degli italiani avrebbe 
prodotto dieci volte tanto sul 
mercato nazionale: In queste 
ore, I pescatori slavi hanno 
fatto sapere che sono coster
nati per quel che è accaduto; 
sono delusi e umiliati più de
gli italiani; dicono anche che 
non avranno il coraggio di 
tornare a Grado, come erano 
abituati a fare, per comprare 
le nuove reti. Dalla coopera
tiva di Grado gli hanno ri
sposto che le reti sono a loro 
disposizione.come sempre. 

Toni Jop 

ROMA — Gli jugoslavi parlano di «grave e 
massiccia violazione» delle loro acque terri
toriali «da parte di pescherecci italiani impe
gnati nella pesca Illegale» e sostengono che 
«la responsabilità dell'incidente», costato la 
vita al giovane pescatore di Grado, «grava 
oggi sul trasgressori». Poi, 11 rammarico delle 
autorità per la morte del ragazzo. Questo è il 
senso del passo diplomatico compiuto l'altra 
sera dal ministro degli Esteri jugoslavo pres
so l'ambasciata Italiana. 

La risposta ufficiale da Roma non è anco
ra arrivata, ma Intanto si moltipllcano le 
prese di posizione e le richieste di chiarimen
to. Ieri alla Camera (dove 11 vicepresidente 
Anlasl ha espresso 11 cordoglio di tutta l'as
semblea), I deputati comunisti Cuffaro (che 
ha anche chiesto al governo di rispondere 
rapidamente alle interrogazioni presentate), 
Cianci, Ridi, Pernice, Cominato e Guerrinl 
hanno chiesto la convocazione della com
missione Trasporti e Marina Mercantile. «Vi 
è la necessità di Interventi che disinneschino 
rapidamente una situazione che ha già supe
rato Il limite di guardia», dicono I deputati 

comunisti e sottolineano il peso avuto dal 
«mancato raggiungimento di un nuovo ac
cordo di pesca tra l'Italia e la Jugoslavia, 
dopo che da anni sono in atto trattative e 
nonostante le ripetute assicurazioni venute 
da parte jugoslava circa la volontà di supera
re gli ostacoli». Anche al Senato il Pel ha pre
sentato un'interrogazione sull'episodio (pri
mo firmatario 11 sen. Battello) che sollecita 
un'immediata inchiesta sui fatti. Da parte 
sua, il sottosegretario agli Interni Costa ha 
affermato di aver parlato con I marinai su
perstiti del peschereccio attaccato. «I milizia
ni jugoslavi — ha affermato Costa — hanno 
sparato direttamente senza preventivi avvi
si». «Sarebbe triste — ha continuato — se l'I
talia non dovesse ricevere precise assicura
zioni circa le intenzioni jugoslave di un più 
civile comportamento del miliziani e circa la 
celebrazione di un processo a carico del re
sponsabili dell'omicidio». 

Sulla necessità di arrivare al più presto ad 
un accordo sulla pesca tra Italia e Jugoslavia 
si sono espressi ieri anche il comitato regio
nale del Pei del Friuli Venezia Giulia e l'As
sociazione nazionale cooperative della pesca 
aderente alla Lega. 

Iniziato il processo a Catania 

Caso Chinnici 
Il pm: «Inutile 

sentire Ghassan» 
II libanese scrive: «Mi vogliono avvelenare» 
Greco ostenta sicurezza dopo l'assoluzione 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Se non fosse 
per il vetro antiproiettile, 
Michele Greco, potrebbe toc
care con mano I suoi due av
vocati, Mirabile e Lo Presti. 
E in un'aula molto piccola, 
dove sono stipate un centi
naio di persone, al secondo 
piano del Palazzo di Glstizia 
di Catania, che Ieri è Iniziato 
il dibattimento numero tre 
sulla strage Chinnici (29 lu
glio '83, a Palermo, un'auto-
bomba: muoiono dilaniati 11 
capo dell'Ufficio istruzione, 
due carabinieri, il portinaio 
dello stabile). Il «papa» Ieri 
mattina è apparso di buon 
umore, soddisfatto, quasi se
reno. E stato lui stesso a di
chiararlo alla giraffa di una 
tv privata: «L'importante è 
sentirsi sereni dentro, nell'a
nimo.» Galvanizzato dal re
cente verdetto assolutorio 
della Cassazione che ha an
nullato la sua condanna al
l'ergastolo, In secondo gra
do, tra una toccata e l'altra 
di sigaro attende la sua 
grande «rivincita». 

Il processo entra subito 
nel vivo. Le parti civili si 
stanno battendo perché Bu-
scetta, Contomo e Sinagra 
vengano in aula. Ribadisca
no, anche in questa sede, 
l'appartenenza di Michele 
Greco alla cupola di Cosa 
Nostra. D'altra parte la Cas
sazione aveva censurato la 
«acritica acquisizione» delle 
deposizioni dei pentiti. Il 
Pubblico ministero, 11 dottor 
Vincenzo D'Agata, è favore
vole alla richiesta mentre, a 
non volerne sentire, natural
mente, sono 1 difensori degli 
imputati. Tutti d'accordo su 
un punto: al libanese che 
«annunciò» la strage non cre
de più nessuno. 

L'opinione del giudici 
Istruttori palermitani che 
nell'ordinanza bis, presenta
ta questa estate definirono 
Bou Chebel Ghassan un 
•doppiogiochista», sembra 
entrata a far parte del senso 
comune. Hanno scritto 1 ma
gistrati: raccontò sempre 
mezze verità, disse assai me

no di quello che sapeva; non 
svelò — pur conoscendola — 
l'identità della vera vittima 
designata nella strage ma
fiosa. Annunciò Infatti: ucci
deranno Falcone o l'alto 
commissario De Francesco. 
Aggiunse In un secondo tem
po che l mandanti erano 1 
fratelli Michele e Salvatore 
Greco, e che Vincenzo Rabl-
to e Pietro Scarplsi, due 
trafficanti (entrambi Ieri al
la sbarra) gli avevano chie
sto di trovare morfina e armi 
per la famiglia Greco della 
quale 1 due avrebbero fatto 
parte. Se Ghassan sapeva 
•tutto», sapeva anche che la 
vittima sarebbe stata Chin
nici? Una Ipotesi che il giudi
ce Falcone non ha scartato. 

Ieri, In apertura di udien
za, 11 presidente della Corte, 
Giacomo Grassi, aveva reso 
noto 11 contenuto di due let
tere inviate da Ghassan al
l'attuale presidente della 
Corte d'Appello di Catania, 
Sebastiano Patané, il magi
strato che con rito sommario 
aveva istruito 11 processo di 
Caltanlssetta. Molti si aspet-
tano.l'ennesimo colpo di sce
na, È una attesa delusa. SI 
sfoga 11 libanese: mi vogliono 
avvelenare: hanno già Tenta
to di avvelenarmi; ho rac
contato tutto quello che sa
pevo; non sono un pentito di 
mafia, chiedo di essere mes
so Insieme al pentiti politici. 

Netto il parere del Pubbli
co ministero: «Ghassan ha 
già deposto 58 volte dicendo 
tutto e II contrario di tutto. 
Dobbiamo continuare così?» 
Infine, la difesa. Vuole un 
processo rapido. Denuncia 
«complotti» e «disegni» che 
punterebbero a far slittare il 
processo. E comprensibile: il 
papa punta tutto, qui, a Ca
tania, sulla assoluzione dal
l'Infamante accusa di appar
tenere alla cupola. Se la car
ta dovesse rivelarsi vincente 
11 boss comparirebbe al co
spetto dei giudici palermita
ni In una posizione ben pre
feribile a quella odierna. 

S. I. 

Omicidio Alinovi, processo d'appello 

Chi accoltellò 
la ricercatrice? 

Il tempo 

BOLOGNA — Alle nove 
compare puntuale, accom
pagnato dal genitori e dal 
due avvocati difensori. 
Francesco Ciancabllla, al 
suo secondo processo, si mo
stra tranquillo. Poco meno di 
un anno fa, fu assolto col 
dubbio dell'accusa di avere 
ucciso con 47 coltellate 
Francesca Alinovi, ricerca
trice del Dams e critica d'ar
te. Da Ieri sono I giudici d'ap
pello a dover decidere su un 
caso Insoluto, In cui manca
no le «prove provate», ma ab
bondano gli Indizi. 

Francesca Alinovi, 35 an
ni, una personalità unica del 
campo della critica d'arte, 
viene uccisa domenica 12 
giugno 1983, nella sua abita
zione, in via del Riccio, ne.l 
pieno centro di Bologna. È 
difficile stabilire con esattez
za l'ora della morte, che ad 
ogni modo viene collocata 
tra le 17-18 e le 22-23 di do
menica. Pochi giorni dopo 
viene arrestato Ciancabllla, 
allievo dell'Alinovi, legato 
alla vittima da un rapporto 
sentimentale lungo e tor
mentato. 

Per sua stessa ammissione 
si è trattenuto nell'abitazio
ne della donna dalle 15 alle 

19.30. Poi, e questo per 11 mo
mento è l'unico dato Incon
testato, ha preso 11 treno per 
andare a Pescara, dal suol 

Éenitori. E qui si ferma tutto. 
•all'inchiesta emerge un 

rapporto d'amore difficile 
tra lui e lei, complicato da 
gelosie professionali e dall'e
roina di cui Francesco fa uso 
da qualche tempo. Per l'ac
cusa non ci sono dubbi: 
Francesco ha ucciso perché 
Alinovi si era rifiutata di 
dargli soldi per acquistare la 
droga. E poi un dato Incon
trovertibile: dopo le 20 nes
suno seppe più nulla di 
Francesca, donna brillante e 
conosciuta, che uscendo di 
casa non passava quasi mal 
inosservata. A salvare Cian
cabllla Interviene a questo 
punto un giudizio del medico 
legale che sposta la fine del
l'Alinovi nella prima serata 
del 12 giugno. In quel mo
mento e certo che Ciancabll
la si trovava In treno. A que
sto punto, per la corte, I dub
bi prevalgono sulle prove e 
Ciancabllla viene assolto. II 
pubblico ministero, Rosario 
Basile, si appella e dichiara 
che la Corte d'assise ha com
pletamente frainteso 1 dati 
delle perizie. 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 9 
2 10 
9 14 
2 12 
7 11 
5 13 
6 9 

12 16 
6 13 
1 14 
3 14 
4 14 
6 12 

np np 

6 16 
9 18 
5 13 
6 14 
8 19 
4 12 

10 18 
14 19 
13 19 
14 19 
14 17 
5 17 
9 18 
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SITUAZIONE — L'arca depressionaria cria nei giorni «corti, stazionan
do tra il Mediterraneo • l'Africa settentrionale interessava la ragioni 
meridionali, a in fase di esaurimento. La parturbazionl provenienti 
dall'Atlantico durante la toro marcia di trasferimento da Ovest verso 
Est tendono a spostarsi gradualmente verso latitudini più meridional. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali inizialmente ciato 
nuvoloso ma con tendenza, durante il corso dada giornata, aBa variabi
lità. Sulla ragioni centrafi inizialmente tempo variabile a euccessìva-
mente cielo nuvoloso con possibilità di precipitazioni. Sulla ragioni 
meridionafi tempo sostanzialmente buono con cielo estremamente 
sereno. Temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO 

Sull'ex Salem di Spigno inchiesta della magistratura e interrogazione Pei 

Per vendere la fabbrica gettano 
scorie radioattive nel Bormida? 

Dal nostro invisto 
ACQUI TERME — Un'inchiesta della magi
stratura, Interrogatori del carabinieri, un'in
terpellanza di due senatori comunisti (Carla 
Nespolo e Pollldoro) al ministri della prote
zione civile e dell'industria. 11 sospetto è gra
vissimo: ci sono bidoni pieni di scorie ra
dioattive interrati lungo le rive del Bormida? 
è possibile, come qualcuno sostiene, che par
te di questi materiali siano riniti nelle acque 
del già lnqulnatlsslmo fiume? L'inquietante 
Interrogativo è nelle mani del sostituto pro
curatore della Repubblica di Acqui, dott-
Pincione, che dice: «Gli accertamenti sono in 
corso, potranno rendersi necessarie delle pe
rizie. Si tratta soprattutto di vedere se le au
torizzazioni per lo stoccaggio delle scorie so
no state sufficienti a tutelare la collettività». 

Al centro dell'attenzione c'è la ex Salem di 
Spigno Monferrato, un complesso di capan
noni sulla statale per Savona, un tempo di 
proprietà della multinazionale americana 
Amax Inc., che nel marzo scorso era stata 
acquistata dall'amministratore delegato del
ta Liguria Gas, Rinaldo Ginocchio. Nel pe
riodo 1971-75, la Salem (ora denominata Li
guria Vetri, società di cui è ammlnlstratrice 
la savonese Carla Poretta) aveva tra le sue 
produzioni 11 ferro-niobio, un prodotto di fu
sione nelle cui componenti figura come ma
teria prima 11 plrocloro, contenente particelle 
di torio e di uranio. Reparto e lavoratori era
no sottoposti a controlli periodici, e le scorie 
radioattive (parte contenute in fusti metalli
ci, parte alla rinfusa) venivano depositate In 
una zona erbosa all'interno dell'area dello 

stabilimento, sul lato che guarda verso II 
Bormida. 

Racconta 11 delegato sindacale Giancarlo 
Monti: «NeII'82 la Salem ci mise in cassa Inte
grazione. Quando tornammo al lavoro, due 
anni dopo, I fusti e gli altri residui del vec
chio reparto del ferro-niobio, rimasti 11 per 
tanto tempo, non c'erano più; In qualche mo
do venimmo poi a sapere che erano stati 
steccati all'interno di un grosso parallelepi
pedo di cemento, a cielo aperto, costruito al-
•'incirca nello stesso punto in cui prima veni
vano ammucchiate le scorie». 

Il «trasferimento» aveva riguardato tutte 
le scorie? applicando metodiche sufficiente
mente sicure? Qualcuno deve aver avuto del 
dubbi perchè da Spigno. circa tre mesi fa, è 
partito un esposto alla Procura che ha deciso 
di aprire l'inchiesta. Nel frattempo lo stabili
mento era passato all'Industriale Ginocchio 
che Intendeva adibirlo alla produzione di ve
tro. Sembra che l'acquisto sìa avvenuto sulla 
base di un prezzo «molto modesto*. 

Pochi giorni fa. In modo del tutto Inatteso, 
le lettere di licenziamento al 17 rimasti alla 
ex Salem «per cessazione dell'attività». Que
sta decisione «fulminea» è In qualche modo 
legata alla presenza di scorie radioattive? 
L'Industriale Ginocchio è perentorio: «Io non 
ne so niente, e nessuno mi ha cercato». Ma è 
proprio questa la possibilità ventilata dal 
due parlamentari comunisti, 1 quali chiedo
no si accerti anche se bidoni con le scorie 
radioattive siano stati sepolti vicino alle rive 
del Bormida. 

Pier Giorgio Betti 

Diga di Stava, 
sedici 

incriminati 
TRENTO — Sono stati firmati 
ieri dal giudice Carlo Ancona 
16 mandati di comparizione 
per altrettanti imputati nell'in
chiesta sulla tragedia di Stava. 
La firma del giudice è avvenuta 
dopo che i quattro periti del 
crollo dei bacini di Prestavel 
(che provocò la morte di 269 
persone) hanno depositato i fa
scicoli contenenti le risposte ai 
vari quesiti. Come già era tra
pelato nei giorni scorsi i periti 
hanno stabilito come la condu
zione e la manutenzione dei ba
cini sovrastanti la valle di Sta
va non fossero adeguate alla lo
ro importanza. Sembra addirit
tura che se i bacini fossero stati 
alti anche solo cinque metri in 
meno la tragedia probabilmen
te si sarebbe potuta evitare. I • 
mandati di comparizione (in 
pratica incriminazioni) intere»- • 
sano ì titolari della miniera, • 
tecnici e dirigenti, funzionari * 
del distretto minerario. 
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Più vicino il nuovo divorzio 
Già approvati 

dal Senato 
otto articoli 
della legge 

Rapido iter alla commissione Giustizia - An
che la De d'accordo sui 3 anni di separazione 

ROMA — Rapido avvio In commis
sione Giustizia del Senato della nuo
va legge sul divorzio. Sono stati In
fatti approvati I primi otto articoli, il 
più Importante e atteso del quali, è 
quello che porevede la riduzione del 
tempo di separazione legale necessa
rio per poter chiedere 11 divorzio: ba
steranno ora tre anni e non più cin
que. La commissione Giustizia terrà 
la sua prossima riunione per I primi 
di dicembre e conta di approvare 11 
resto degli articoli In una sola sedu
ta, il dibattito in aula prima della fi
ne dell'anno. 

La riduzione del tempo di separa
zione legale è stato il frutto di un 
compromesso tra le forze politiche: 
Pel, Psi, Pri e Psdi avevano infatti 
proposto che bastassero due anni di 
separazione legale, trovando però la 
netta opposizione della De. «Siamo 
così arrivati al compromesso del tre 
anni, con l'accordo di tutte le forze, 
Democrazia cristiana compresa — 
spiega la senatrice comunista Ersilia 
Salvato —. E quindi ora opportuno 

non porre ostacoli a questo testo, 
proprio per non rendere Inutile 11 la
voro finora svolto e per approvare 
rapidamente anche In aula 11 nuovo 
disegno di legge.. I liberali Invece 
hanno annunciato che una volta In 
aula presenteranno la loro proposta 
di riduzione del tempo di separazio
ne ad un solo anno. 

Ma vediamo ora In dettaglio cosa 
prevedono gli otto articoli già appro
vati in commissione. Per poter cnle-
dere il divorzio, la separazione deve 
protrarsi Ininterrottamente da al
meno tre anni »a far tempo dall'av-
venuta comparizione del coniugi In
nanzi al presidente del tribunale'. 
Viene quindi abolita la cosiddetta se
parazione di fatto. Anche nel caso di 
separazione giudiziale con addebito 
di responsabilità, Il tempo per richie
dere il divorzio è sempre tre anni 
(nell'attuale legge, Invece, Il coniuge 
con l'addebito di responsabilità po
trà richiedere 11 divorzio solo dopo 
sette anni). 

Si può Invece chiedere subito il di

vorzio non solo quando II coniuge è 
stato condannato all'ergastolo, ma 
anche se è stato condannato per l 
reati di favoreggiamnto e Incita
mento alla prostituzione e per tenta
to omicidio nel confronti del coniuge 
o del figli. 

L'articolo 7 disciplina I casi In cui 
Il giudice del tribunale, per decidere 
l'affidamento del minori, può ritene
re opportuno ascoltare 1 figli. L'otta
vo articolo, Infine, prevede che con II 
divorzio la moglie perde 11 cognome 
del marito. Il tribunale può però au
torizzare la moglie che ne faccia ri
chiesta a conservare 11 cognome del 
coniuge «aggiunto al proprio*, se 
sussistono «Interessi suol o del figli 
meritevoli di tutela». Nella prossima 
seduta verranno Invece esaminati 
gli articoli che riguardano la tutela 
economica del coniuge più debole e 
del figli. Per un approfondimento di 
natura tecnica, si riunirà di nuovo la 
prossima settimana 11 comitato ri
stretto. 

«Il vero problema ora — aggiunge 

Ersilia Salvato — è di stringere I 
tempi. La stessa sentenza della Corte 
costituzionale (afferma che la convi
venza non può essere parificata al 
vincolo matrimoniale, e quindi le fa
miglie di fatto non hanno alcuna tu
tela, perchè secondo la Costituzione 
la famiglia è solo quella fondata sul 
matrimonio, ndr) si Impone di fare 
In fretta. Sappiamo Infatti come 1 
tempi lunghi per ottenere 11 divorzio 
hanno creato nel paese migliala di 
famiglie di fatto. L'abbreviazione del 
tempi darà certo un contributo, ma è 
a questo punto doveroso che il legi
slatore Intervenga. SI tratta infatti 
di modificare quanto prevede la Co
stituzione: ti paese è cambiato ed è 
giusto prenderne atto. Ed è a questo 
punto doveroso dare garanzia e tute
la giuridica a queste famiglie. Una 
proposta in questo senso venne fatta 
dal gruppo interparlamentare delle 
donne e dobbiamo oggi rilanciarla 
con forza». 

c. ro. 

ROMA — Solo tre quarti del
le richieste di separazione le
gale sono consensuali. Negli 
altri casi lui e lei si presenta
no dal giudice sul piede di 
guerra: la lotta è per l'affida
mento dei figli o per l'asse
gno di mantenimento. Ma In 
realtà la vera rissa è sul sol
di: e per averne di più, o dar
ne di meno, si mettono in 
mezzo, senza troppi riguardi, 
proprio i figli. -È vero che so-
no in aumento le richieste 
degli uomini per l'affida
mento dei bambini ma, nella 
maggior parte dei casi, sono 
strumentali — spiega l'avvo
cato Marina Marino —. Ser
vono come arma di minaccia 
sulla donna, o per farla rece
dere dalla separazione o per 
farle accettare, in cambio 
dell'affidamento dei figli, un 
assegno da fame. In pochis
simi casi le richieste sono 
sincere, e riguardano, nella 
quasi totalità, padri giovani, 
che hanno sempre seguito 
con interesse e attenzione la 
vita del bambini: 

Mogli avide e mariti tirchi: 
qual è la categoria più nu
merosa? 'Decisamente quel
la del mariti tirchi — r ispon
de senza esitazione la Mar i 
no —. È vero che molte don
ne non mollano facilmente, 
ma di solito è perché proprio 
non ce la fanno: 

•La lotta spesso è per la so
pravvivenza — spiega 11 giu
dice Istruttore del Tribunale 
di Roma, Tommaso Marvasl 
—. Ci troviamo a dover deci
dere come spartire stipendi 
bassissimi. Sono moltissimi i 
casi di famiglie con tre o 
quattro figli dove si vive con 

un solo stipendio di poco su
periore al milione. E per 
quanta buona volontà c'è tra 
idue.è chiaro che gli assegni 
di mantenimento sono bassi. 
Mi è capitato un caso: mari
to, moglie e quattro figli. Lei 
non lavorava perché I bimbi 
erano piccoli e lui prendeva 
un milione. Nella casa è re
stata lei con l bambini e le 
abbiamo dato un assegno di 
SOOmila lire. Impossibile ti
rare avanti. Ma anche lui 
non se la passerà bene: deve, 
tra l'altro, torvarsl una casa 
e non sarà facile: 

•Quando ci troviamo da
vanti questi casi di separa
zione, mi chiedo non tanto 
come spartire 11 salario, ma 
come fa tanta gente a tirare 
avanti — afferma 11 giudice 
Paolo Izzo. — E sono soprat
tutto i ceti medio-bassi a 
chiedere la separazione. I 
ricchi si separano solo se 
hanno un progetto di nuove 
nozze: per Incompatibiliotà 
di carattere, mica ricorrono 
al giudice. Tanto ci sono I 
soldi e si sistema tutto facil
mente; ognuno ha la sua ca
sa, la sua vita, le sue amici
zie. E II matrimonio di fac
ciata non dà fastidio e può 
fare anche comodo: 

Ma quando il ricco vuol se
pararsi, sono dolori. Subito 
diventa nullatenente o qua
si: ha Intestate pochissime 
cose, e, a dare retta alla di
chiarazione del redditi, è un 
miserabile che se la passa 
peggio di un operaio o di un 
impiegato gruppo C. «7n que
sti casi noi giudici abbiamo 
le mani legate — spiega 11 
dottor Marvasi —. Certo, sul
la dichiarazione del redditi 
non ci possiamo basare. Al-

'ili-"-*1 

Csm: ecco perché 
il giudice non può 
aderire ai partiti 

ROMA — La tessera di un partito comporta «l'assoggetta
mento a vincoli cosi penetranti e diffusi da poter cagionare 
una menomazione apprezzabile non solo nella immagine di 
serietà, ma anche dell'imparziale esercizio della giurisdizio
ne da parte del magistrato iscritto'. Questa è una delle prin
cipali motivazioni che il Consiglio superiore della magistra
tura ha adottato per esprimere il suo parere contrario alla 
-.scrizione dei giudici ai partiti politici. Il Cms lo ha fatto, 
commentando una proposta di legge dell'on. Oscar Mammì 
si questa materia, in un documento che ha ricevuto 21 voti 
favorevoli, 5 astenuti (il vicepresidente Mirabclli, Fernanda 
Contri, Carlo Smuraglia, Marco Gomez D'Ajala e Massimo 
Brutti) e quattro contrari (Ferri e tre consiglieri di Magistra
tura democratica). 

Nel documento si sostiene che l'aderire ad un partito Im
pone atti concreti di proselitismo, di propaganda, di solida
rietà, di attivo sostegno da parte degli iscritti in occasione di 
importanti Iniziative politiche e di competizioni elettorali. E 
richiede poi la condivisione della concezione «di parte» degli 
interessi dei singoli, della collettività, dello Stato. «Iscriven
dosi ad un partito politico — continua il documento — II 
magistrato presta adesione ad una Ideologia e ad una strate
gia di gruppo da cui non può liberamente dissentire». E que
sto 'differenzia radicalmente la sua posizione da quella del 
magistrato che. pur manifestando una Ideologia coincidente 
con quella di un partito, ma non essendo a questo in alcun 
modo vincolato, ben può astenersi nella decisione di casi 
concreti*. 

Comunque il Csm non sposa completamente la proposta di 
legge di Mammì. definita estremamente generica, «pericolo
sa e di dubbia legittimità costituzionale». 

Nel dibattito sul documento è Intervenuto anche 11 profes
sor Carlo Smuraglia, uno dei membri laici del Pei indicati dal 
Parlamento. Smuraglla ha affermato di non voler essere co» 
stretto a dire un sì o un no a questa presa di posizione. Per
ché, ha detto, se si deve salvaguardare l'imparzialità del giu
dice occorre evitargli anche gli altri condizionamenti che 
vanno dagli Incarichi extragludiziari alle adesioni a società 
segrete o semlsegrete. Smuraglia ha chiesto che l'intera que
stione venga affrontata in un contesto complessivo che tenga 
conto di tutti questi elementi. Un divieto della sola Iscrizione 
ad un partito può invece dare la sensazione mistificazione 
che tutti I problemi del condizionamento del giudice sì risol
vano In questo modo. Dell'intervento di Smuraglla si trova 
una debole eco nel documento là dove questo afferma la 
•necessita di approfondire al più presto... 1 ben più gravi 
profili di possibile contaminazione diretto o Indiretta, con 
centri di potere alleni, specie politici e economici». 

Lui e lei in guerra 
per i figli ma molto 

più per l'assegno 
/ora presumiamo dal rac
conto della moglie, vediamo 
se ha macchine, scandaglia
mo il tenore di vita. Ma certo 
non riusciamo a stabilire 
mal quanto guadagna vera
mente. Avremmo Invece bi
sogno di poter fare veri e 
propri accertamenti fiscali 
con l'aiuto della Finanza; 

Quando si arriva alla se
parazione, lui spesso rinfac
cia a lei di non lavorare: solo 

un terzo delle donne sposate 
lavora e In più la disoccupa
zione colpisce il 17% delle 
donne contro il 7% degli uo
mini. 'Quello della tutela del 
coniuge più debole, parliamo 
quasi sempre di donne, è un 
discorso molto difficile ed 
estremamente sgradevole. 

Credo sia giusto debba di
pendere dall'età — afferma 
l'avvocato Marino —. Una 
donna di 50 anni, è chiaro 

che non troverà mal un lavo
ro; e non è nemmeno giusto 
chiederle di farlo. In fin del 
conti, hanno fatto comodo 
gli anni che lei ha passato a 
pensare al figli, a la vare e sti
rare per tutta la famiglia: 

'Diversa è la situazione 
delle donne giovani — cont i 
nua la Marino —. In questi 
casi è opportuno che lei cer
chi un lavoro, anche se è 
chiaro che, finché non Io tro
va, il marito deve provvede

re. Ma mi sono capitati casi 
In cui, anche di fronte al la
voro che l'altro coniuge ave
va trovato, hanno risposto di 
no. Ti faccio un esemplo: lui, 
lei e una figlia vivono nella 
casa di proprietà di lui. Si se
parano, lui vende la casa e 
con II ricavato compra due 
appartamenti più piccoli; 
uno per sé, uno per la moglie 
e la figlia alle quali dà 1 mi
lione e lOOmlla al mese. A lui 
restano 800.000 lire, con le 
quali deve campare, con un 
altro figlio avuto dalla sua 
compagna. Perché mal un fi
glio naturale dovrebbe co
stare meno di uno legitti
mo?*. 

'Ultimamente ho concesso 
la diminuzione di assegno al
la moglie — racconta il giu
dice Marvasl —. Lui, un 
meccanico, guadagna va I 
milione e 600mila e dava alla 
moglie 22enne che viveva 
con la madre 600mlla lire. 
Nel frattempo, lei era andata 
a vivere con un uomo che 
aveva un negozio di proprie
tà, e lei Io aiutava. Essendo 
cambiata la situazione. Il 
marito ha chiesto di darle la 
metà della cifra a suo tempo 
pattuita e noi abbiamo ac
cettato. Assegni a termine 
(finché l'altro non trova un 
lavoro, n.d.r.% qui a Roma 
non li diamo: è Impossibile 
stabilire se uno è disoccupa
to perché non trova un lavo
ro o perché In realtà non lo 
cerca*. 

Ma anche una volta stabi
lito rassegno di manteni
mento Il tasso di litigiosità 
non è sempre destinato a di
minuire; In molti casi, biso

gna tornare dal giudice o 
perché lui «si dimentica» 
sempre di mandare i soldi o 
perché la cifra stabilita, col 
passare del tempo, tra au
menti di affitto, i figli all'u
niversità, non basta proprio. 
Ma lui non vuole mollare 
una lira di più. 

Queste situazioni dovreb
bero In parte risolversi con le 
modifiche che verranno por
tate alla legge. Il nuovo dise
gno di legge In discussione 
alla commissione Giustizia 
del Senato prevede. Infatti, 
che l'assegno è adeguato au
tomaticamente agli indici di 
svalutazione monetaria, se 
ci sono Inadempienze è pos
sibile rivolgersi al datore di 
lavoro del coniuge per otte
nere direttamente la corre
sponsione della somma do
vuta. Se non c'è datore di la
voro, Il tribunale può dispor
re Il sequestro dei beni. 

'Queste modifiche, anche 
se Importanti, serviranno a 
poco quando chi deve versa
re l'assegno è un libero pro
fessionista. A volte non han
no Intestata nemmeno una 
"126": e allora che beni se
questri! — dice l'avvocato 
Mar ino — In questi casi sa
rebbe opportuno fare come 
avviene In Francia: I soldi al 
coniuge li versa l'esattoria 
comunale, che poi l'Inserisce 
nella cartella delle tasse del 
coniuge Inadempiente*. 

E tutto fila liscio e senza 
storie: un conto è far la voce 
grossa con l'ex coniuge, ma 
con le tasse è meglio paga
re... Venisse mai in mente a 
qualcuno di indagare su quel 
•ricco nullatenente». 

Cinzia Romano 

Stanno per decadere i decreti dì proroga per le locazioni non abitative e per la sanatoria dell'abusivismo 

Artigiani e commercianti: di nuovo si sfratta 
Anche il condono edilizio sta per naufragare 

Minacciati un milione di operatori economici - Dal 25 novembre in azione gli ufficiali giudiziari - Il Pei: i 
provvedimenti vanno reiterati - Il segretario della Confesercenti Svicher: «Un dramma che va scongiurato» 

ROMA — Il decreto per la sospensio
ne degli sfratti degli esercizi com
merciali, delle botteghe artigiane. 
degli alberghi e degli studi professio
nali decadrà. E decadrà anche il de
creto che proroga i termini della pre
sentazione delle domande di condo
no edilizio, che erano slittati un'altra 
volta da settembre a fine dicembre 
'86. Decadrà anche II decreto per la 
proroga di alcune scadenze relative 
ai lavori pubblici. Pericolo di deca
denza anche per 11 decreto di gradua
zione degli sfratti per le abitazioni. Il 
governo non si presenta al Senato. 
Da qui una protesta del presidente 
della commissione Lavori pubblici 
Spano. Un vero e proprio terremoto 
nel settore della casa, dell'urbanisti
ca e dell'edilizia. »Di fronte alla gra
vità della situazione — ha dichiarato 
il capogruppo comunista alla com
missione Lavori pubblici della Ca
mera Andrea Geremicca — il gover
no dovrà reiterare il provvedimento 
e il Pei chiede che ciò avvenga nel 
testi licenziati dalla commissione 
per l'aula, per le novità non margi
nali introdotte». 

•La mancata conversione In legge 

delle misure urgenti per i contratti di 
locazione per gli usi diversi da quelli 
abitativi, avrà un Impatto immedia
to — ci dice il segretario generale 
della Confesercenti Giacomo Svi
cher —. Dal 25 novembre riprende
ranno gli sfratti che erano stati so
spesi per 9 mesi (un anno per gli al
berghi) e gli affitti torneranno al li
bero mercato con aumenti anche 
moltiplicati dieci volte. È un dram
ma che va scongiurato. Per avere 
l'ampiezza del problema basta pen
sare che su un milione 200.000 Im
mobili commerciali e turistici, Il 
60% sono In affitto e, di questi. Il 
75% con la scadenza della proroga 
prevista si trovano in balia dei pro
prietari. Una situazione che potreb
be degenerare. Quindi occorre un al
tro decreto». 

Decadendo il decreto, per un mllo-
ne di commercianti, artigiani, alber
gatori e professionisti, torna 11 peri
colo dello sfratto. È stato calcolato 
che mezzo milione di artigiani, 
300-350.000 commercianti. 150.000 
professionisti potrebbero ricevere lo 
sfratto o un forte aumento dell'affit
to. II20-30% di queste aziende sareb
be costretto a cessare l'attività. 

Il decreto decade II 24. Ma 11 testo 
governativo è stato cambiato. Di 
particolare rilievo l'introduzione 
nella sospensione degli sfratti, degli 
uffici, dei laboratori destinati ad at
tività che non prevedano rapporti di
retti con il pubblico e dei locali sedi 
di servizi collettivi, scuole, circoli 
culturali, sezioni sindacali e di parti
to, che erano stati esclusi dalla pro
roga. Altre modifiche significative 
riguardano l'elevamento dell'onere 
di «avviamento* da 24 a 30 mensilità 
per artigiani e commercianti e da 30 
a 36 per gli alberghi; la «buonuscita» 
per chi svolge attività non a contatto 
con il pubblico è limitata a 12 mesi; 
la possibilità di decurtare dal reddito 
P«avviamento» pagato e l'obbligo per 
l'affittuario che l'abbia ottenuto, di 
denunciarlo nella dichiarazione dei 
redditi. La maggioranza. Invece, non 
ha accolto l'emendamento del Pei di 
aumentare le mensilità a 44 (Invece 
di 32) quando l'affittuario, In assen
za della richiesta del proprietario, ne 
abbia fatto una propria, costituendo, 
a norma di legge, una fidejusslone di 
garanzia. Il pentapartito ha anche 
respinto più vantaggiose facilitazio
ni creditizie per l'acquisto dei locali 

(mutui agevolati pari al 50% del 
prezzo pagato e contribuiti in conto 
capitale al 20%) con la permanenza 
dell'esercizio da cinque anni nel lo
cale. 

Anche per 11 condono, tutto In alto 
mare. Ancora in discussione in com
missione alla Camera, deve avere 
l'approvazione dell'Aula e poi l'im
primatur del Senato, entro la fine del 
mese. Non ci sono 1 tempi per la con
versione. Vuol dire che decadranno 
le domande presentate dopo 11 30 set
tembre. Intanto, anche per 11 condo
no ci sono state delle modifiche. Di 
particolare rilievo l'accordo sul fi
nanziamento dei piani comunali di 
recupero ambientale e territoriale 
delle zone interessate alla sanatoria. 
Le facilitazioni per la prima casa so
no state estese ai figli minori ed è 
stato abolito l'obbligo della residen
za («domicilio coatto») di 10 anni. E 
prevista una nuova procedura per 
l'adeguamento antisismico. Le faci
litazioni (oblazione ridotta di un ter
zo) per le nuove costruzioni riguar
dano anche gli ampliamenti delle 
abitazioni e gli interventi di ristrut
turazione. 

Claudio Notati 
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L'ipotesi definitiva per la tv del mattino e la proposta di Birzoli vicepresidente 

Rai1 ci sveglierà, Tg2 spostato alle 19,30 
ROMA — Preceduti, l'altro 
Ieri, da colloqui informali 
con i vicedirettori Motta e 
Rossi, si sono svolti ieri sera 
gli Incontri tra Manca e 
Agnes e 1 sindacati aziendali 
della Rai per esaminare l'ul
tima versione della tv del 
mattino, versione che oggi 
sarà sottoposta al consiglio. 
GII incontri sono cominciati 
con un palo d'ore di ritardo 
perché Manca e Agnes sono 
stati Impegnati più del pre
visto In un colloquio con 11 
comitato esecutivo dell'Ir!. 
Tuttavia, sulla base anche 
degli Incontri del giorno pri
ma. la proposta Illustrata al 
sindacati e quella già nota 
nel suol grossi termini, co
siddetta del «serpentone*: la 
tv del mattino sarà fatta sol» 

tanto da Rall e Tgl e, proba
bilmente, Agnes ce la farà a 
far partire la nuova pro
grammazione per il 15 di
cembre. Rai2 e Tg2 si dedi
cheranno, invece, alla fascia 
serale. Non c'è dubbio che. In 
questo modo, cadono le Ipo
tesi più strampalate (il 5+2, 
Il 7+7 e via enumerando) e 
che la pressione del sindaca
ti. del Pel hanno prodotto ri
pensamenti in direzione del 
buon senso. Il sindacato del 
giornalisti Rai può vantare 
un grosso successo, anche di 
ordine culturale. È anche 

Probabile che Ral2 e Tg2 ab-
lano preso atto della inuti

lità (o pericolosità) di conti
nuare a contendere t grandi 
ascolti a Rall e Tgl, prefe
rendo costruirsi un proprio 
pubblico, minoritario ma 

più connotato e fedele. Ve
dremo che genere di messag
gio daranno a questo pubbli
co. 

Le modifiche su Ral2 e 
Tg2 dovrebbero partire, ma 
non tutte assieme, da gen
naio prossimo. La loro serata 
sarà ridisegnata così: Tg2 
delle 19,45 anticipato alle 
19,30; tg di mezza sera alle 
22, della durata di 30 minuti; 
In coda un programma di 
un'ora o poco più cosi diviso: 
per metà dedicato a una ru
brica di approfondimento. 
gestita dal Tg sarebbe affl

ata alla supervisione di un 
nuovo vicedirettore: si parla 
di Salvatore D'Agata, che la
scerebbe Il Ori; l'altra metà 
affidata alla Rete, (sarebbe 
gestita dalla struttura di 

Giovanni Mlnoll). Intorno 

alle 24. il film della notte. 
Restano alcuni probleml-

nl di non poco conto: dalle 
19,30 In poi ci sarà vero coor
dinamento tra Tgl e Rall da 
una parte, Tg2 e Ral2 dall'al
tra? Non sarà — ad esempio 
— che alle 19,30 Rall mette
rà un programma di forte ri
chiamo contro 11 Tg2 e al
trettanto farà alle 20 Ral2 
con 11 Tgl, col risultato di 
esasperare la concorrenza? 
Ed e ancora In piedi l'Idea 
balzana di portare, al matti
no, le telecamere nelle reda
zioni del Gr? Senza scordare 
le questioni ribadite dal sin
dacati già l'altro Ieri a Motta 
e Rossi: a cominciare dal 

filano editoriale, entro 11 qua-
e ogni nuova Ipotesi di prò-

Sanimazione dovrebbe 
:rlversl per essere credibile 

e Innovativa; per finire con i 
criteri di assunzione, sul 
quali Ieri sera Agnes ha fatto 
preoccupanti passi indietro; 
sino alle sorti di Ral3, della 
radio, delle sedi, per le quali 
si è ancora sul vago. 

Oggi 11 consiglio potrebbe 
trovarsi dinanzi anche la 
proposta di eleggere Leo Bir
zoli vicepresidente. A stare a 
certi carteggi Interni della 
Rai dovrebbe trattarsi di pu
ra formalità. Agli uffici della 
direzione generale già da 
molti giorni, infatti, « stato 
fornito lo stampato del nuo
vo elenco telefonico Interno. 
Il primo foglio comincia co
sì: «Presidente: on. Enrico 
Manca; vicepresidente: Leo 
Birzoli...». Rinviata, Invece, a 
data da destinarsi l'audizio
ne del vertice Rai In com
missione di vigilanza. 

Sequestro Belziti: arrestati 
un geometra e un esponente Psi 
CINQUEFRONDI (Re) — Due arresti eccellenti per 11 seque
stro dell'avvocato Belziti rilasciato dopo 121 giorni di prigio
nia In un «carcere» sull'Aspromonte e dopo aver sborsato un 
riscatto di 600 milioni. In galera sono finiti 11 professore Mi
chele Calimi, 36 anni, candidato nel Psi alle ultime elezioni 
regionali, consigliere comunale di una Usta civica che ha 
conquistato tre seggi a Clnquefrondl e il geometra Raffaele 
Gallo, capo dell'ufficio tecnico comunale nel grosso centro 
agricolo della Piana di Gioia Tauro. Per entrambi, che sono 
incensurati, l'accusa formulata dal procuratore della Repub
blica di Palmi, dottore Giuseppe Tucclo, è di concorso e se
questro di persona. Non sono esclusi ulteriori ed eclatanti 
sviluppi della vicenda, anche perché una grossa macchia di 
sangue, trovata la sera del rapimento, non apparterrebbe 
all'avvocato rapito come si era Invece creduto In un primo 
momento. 

Per la finanza locale 
un decreto in extremis? 

ROMA — Anche per quest'anno ci si avvia, per la finanza 
locale, all'ennesimo decreto. Siamo'alla fine di novembre e 11 
disegno di legge, da tempo In discussione alla commissione 
Finanze del Senato, non riesce a compiere alcun passo in 
avanti, a causa delle Incertezze del governo. L'esame, proprio 
per questa ripetuta latitanza governativa, è stato più volte — 
e ancora Ieri — rinviato. È quasi sicuro, pertanto, che la 
soluzione sarà ancora una volta 11 decreto all'ultimo momen
to. 

Spini e Ruffolo: «Non abbiamo 
aderito al Partito radicale» 

ROMA — Dopo la lettera di Claudio Signorile e di altri socia
listi nella quale si annuncia l'iscrizione della sinistra sociali
sta al Partito radicale, Valdo Spini, Giorgio Ruffolo, Angelo 
Cresco e Saverio Zavettieri hanno Inviato una precisazione 
a\\'Avanti! \n cui affermano che pur aderendo «volentieri ad 
un appello perché 11 Partito radicale viva», «altra cosa è un 
gesto personale di Iscrizione che nella nostra qualità di mili
tanti e di dirigenti non abbiamo ragione di compiere». 

«Cicciolina» avrebbe chiesto 
la tessera dei radicali 

ROMA — Uona Staller, In arte «Clcclollna», si è Iscritta al 
Partito radicale. Alla sede del partito, rispondono che l'iscri
zione «non è ancora arrivata», ma sono giorni che si hanno 
Indiscrezioni — soprattutto In ambienti parlamentari — sul 
clamoroso «acquisto». 

Manifestazione e corteo 
con Occhetto domani a Torino 

TORINO — I temi del lavoro, del fisco, dei contratti, della 
sanità, della casa saranno al centro della manifestazione di 
massa Indetta per sabato 22 novembre dal Pei. L'appunta
mento è per le 14 In piazza Arbarello; quindi un corteo per
correrà le vie centrali raggiungendo piazza San Carlo dove 
parlerà Achille Occhetto della segreteria nazionale del Pei. 
Non si tratterà, come precisano gllorganlzzatori, di una con-
tromanlfestazione rispetto a quella «contro 11 fisco» in pro
gramma per domenica. Accanto alla giusta protesta nei con
fronti degli Ingiustificabili ritardi del governo su tutte le 
questioni economico-sociali, lo scopo fondamentaleè infatti 
quello di riproporre e far conoscere ai cittadini le proposte 
che sono state presentate dal Pel sulle diverse tematiche, tra 
cui In particolare il nodo fiscale. 

Consiglieri del Pei a Palermo 
denunciano il sindaco Orlando 

PALERMO — I consiglieri comunali del Pel hanno presenta
to alla procura della Repubblica un esposto-denuncia a cari
co del sindaco Leoluca Orlando e dell'assessore regionale alla 
sanità Aldino Sardo Infirri. Il consiglio comunale era stato 
convocato per lunedì scorso, nella funzione di assemblea di 
due Usi, per procedere all'elezione del comitati, ma soltanto il 
Pel e il Movimento città per l'uomo avevano presentato liste 
di candidati. Nel frattempo l'assessore Sardo Infirri inviava 
una nota al sindaco invitandolo a valutare l'opportunità di 

; soprassedere alle elezioni. 

Procacci lascia il Senato 
per tornare all'insegnamento 

ROMA — Giuliano Procacci ha lasciato il Senato per tornare 
all'insegnamento universitario. L'annuncio è stato dato ieri 
sera in aula dal presidente di turno Adriano Ossicini che ha 
dato lettura del messaggio di Procacci che, essendo stato 
chiamato a ricoprire la cattedra di storia contemporanea 
all'Università di Roma, comunicava di optare per l'insegna
mento lasciando il seggio di palazzo Madama. Ossicini ha 
espresso «il profondo rincrescimento» del Senato sottolinean
do «l'autorevolezza politica, culturale e morale» di Giuliano 
Procacci. 

Il partito 
Manifestazioni 
OGGI — A. Bassolino. Milano: 6. Chiarante. Milano; I- Lama. Genova: 
U Magri, Pistoia: F. Mussi. Lecco; A. Minucci. Empoli; A. Rechlin. 
Bologna; A. Occhetto. Biella; P. Fassino, Ferrara; G. Tedesco. Rimini: 
R. Zengheri. Fano; A. Alberici. Livorno; I. Ariemma. San Casciano (Fi); 
A. Cossutta. Vigevano; A. Cuffaro, Bologna: E. Ferraris. Carpi (Mol; 
M. Grainer, Brescia; G. Labate, Firenze; L. Libertini, Felizzano (Al); P. 
Luse. Trento; A. Margheri. Bologna; G. Mele, Bari; S. Morelli, Roma 
(sez. Portonaccio); Provantini. Viareggio: P. Rubino. Avellino; M. Ste
fanini, Acquaviva (Ap); L. Violante, Messina. 
DOMANI — G. Angius. Novara: A. Occhetto. Torino; I_ Lama, Genova; 
G. Pellicani. Venezia; A. Reichlin. Bologna: A. Rubbi. Comacchio (Fé); 
M. Ventura. Trento; R. Zangheri. Pesaro; F. Mussi. Lecco; L Ariemma, 
Figline e Borgo San Lorenzo (Ra): M. Brutti. Brindisi: A. Cossutta. 
Trieste; R. Degli Esposti. Pisa; U Libertini, Alessandria: S. Morelli. 
Roma (sez. Tuscotana); D. Novelli. La Spezia: L Pettinar!, Cassino (sez. 
Fiat); P. Rubino. San Giovanni in Fiore (Cs): E. Salvato. Bari; U Violan
te. Reggio Calabria; F. Politane Cosenza; N. Adamo, Cosenza. 
DOMENICA — G. Angius, Alessandria; A. Bassolino, Catania: L. Vio
lante, Taurianova (Re). 

Scuola e informazione sessuale 
£ convocato per oggi alla ora 12 presso la saletta dell'ufficio stampa 
della Direzione del Pei. una conferenza stampa dei Centri di liberazione 
deHe ragazze e della Lega studenti meda federati alla Fgci per presen
tare la campagna di iniziative sull'informazione sessuale nelle scuole. 
Saranno presenti: Pietro Folena, segretario nazionale della Fgci; Livia 
Turco, della Segreteria nazionale del Pei; Giorgio Airaudo. responsabi
le Lega studenti medi; Fiorenza Anatrini, responsabile Centri di libera
zione delle ragazze. 

Convegno sull'Enea 
A Bologna oggi a domani presso 9 cinema Capftol 2 si terra un conve
gno organizzato dalla sezione Ricerca scientifica, commissione Energia 
e sezioni Enea su «Energia ricerca sviluppo - n futuro dell'Enea - Un 
nuovo programma per il paese». Parteciperanno: Renato Zangheri. 
Renzo Imbeni. Antonio Cuffaro, Andrea Margheri. Luciano Guerzoni. 
Alfredo Reichlin. 

Aree metropolitane e campagna di propaganda 
Si terra mercoledì 26 novembre alla ora 9.30 presso la Direziona 
nazionale una riunione dei responsabili propaganda delle federazioni di 
Roma. Milano. Torino. Napoli. Venezia. Genova. Bologna, Firenze. Ba
ri. Palermo. Catania per discuterà sull'impostazione di una campagna 
di propaganda nelle grandi aree metropolitane. Introdurrà Maurizio 
Boldrini. responsabile nazionale del settore propaganda, concluderà 
Massimo D'Alema, della segreteria nazionale. 

Seminario so editoria e giornalismo 
Sabato 29 novembre 1986 alla Casa della cultura di Roma (via Borgo-
Oria. 3). si terre un seminario sull'editoria a il giornalismo. I lavori 
inirieranno alla ora 9.30 di venerdì con una relaziona dì Vincenzo Vita 
(responsabile del settore editorìa) a si concluderanno nella tarda mat
tinata dì sabato da Massimo D'Alema, della Segreteria nazionale. 

Seminario sul volontariato 
R 3 e a 4 dicembre prossimo al svolgere all'Istituto Togliatti (Frattoc-
chie) a Seminario nazionale: «Volontariato: o»ti e la solidarietà di classo 
par una solidarietà di cittadinanza». R programma dai lavori inizierà 
afta ora 9.30 precisa con una relaziona introduttiva (Maura Vagli), una 
prima relazione (Marisa Valegussa), aeguite da alcune comunicazioni. 
Nel pomeriggio, ora 15.30. seconda relazione (Benigni, ass. regionale 
Toscana), inizio del dibattito. La mattina seguente si svolgerà una 
tersa relazione (Giuseppe Cotturri). seguita de dibattito e da alcune 
sìntesi delle comunicazioni scritta, ti seminario sarà concluso alle ore 
18 da Giuseppe Chiarante. della Segreteria a responsabile delta Com
missione culturale. 
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11 compito che la Direzione propone 
alla riunione del Comitato centrale e 
della Commissione centrale di con
trollo non è tanto quello di reagire alla 
martellante campagna politica di 
questi mesi, che pur pretenderebbe di 
ricacciare la nostra forza e la nostra 
proposta In un ruolo marginale, 
quanto quello di Indicare al partito, 
alla sinistra, all'Insieme delle forze 
democratiche il compito arduo che ci 
viene posto da una fase politica nuo
va, dal maturare di una situazione 
densa di difficoltà, di contraddizioni, 
ma anche di possibilità. 

La situazione politica è tn movi
mento sul plano internazionale. In 
Italia, la coalizione di governo arriva 
a scadenze impegnative In una condi
zione di logoramento sempre più evi
dente (ne e clamorosa testimonianza 
la bocciatura Inflitta ancora Ieri dal 
Parlamento al ministro della Pubbli
ca Istruzione Falcuccl). 

Dobbiamo esaminare le risposte già 
date e quelle che intendiamo dare alla 
incapacità assoluta della direzione del 
paese ad affrontare una crisi sociale e 
politica assai grave, dagli effetti lace
ranti sul terreno del diritti fondamen
tali del cittadini, delle solidarietà civi
li, delle attività produttive. SI tratta di 
vedere come Intendiamo far fronte In 
primo luogo a quel processi degenera
tivi che investono ormai la sostanza 
stessa della nostra vita democratica, 
degradandone gli Istituti fino a met
terli a rischio. 

Per questo Intendiamo porre al cen
tro della nostra riflessione l problemi 
della democrazia e dello Stato e preci
sare le scadenze e gli obiettivi di una 
grande Iniziativa politica a partire da 
un richiamo a quegli esami che slamo 
venuti approfondendo sul nessi tra 
Stato e società, tra Stato ed economia, 
tra Stato e partiti, sulla dislocazione 
nuova del poteri e del blocchi sociali, 
sul compiti di direzione, progettazio
ne, definizione delle alleanze. Viene 
da queste analisi 11 segno che abbiamo 
sempre più nettamente impresso alla 
nostra proposta di convenzione pro
grammatica quale alternativa di con
tenuti reali al fallimento strategico 
del pentapartito, nel quadro — biso
gna pur dirlo a quanti ancora paiono 
non rendersene conto — di una ripre
sa dei movimenti di massa, dal con
tratti alle lotte per 11 lavoro. Il disarmo 
e la pace, che ha contrassegnato l'au
tunno di quest'anno rispetto a quello 
dell'anno trascorso. 

In questo contesto si pongono an
che — come vedremo — l problemi 
attuali del rinnovamento e della mo
bilitazione del partito che sono tutt'u-
no con 11 rilancio di un partito rifor
matore moderno, una grande forza 
della sinistra europea. 

I 
Occorre partire da una constatazio

ne di fatto. Gli sviluppi più recenti del
la situazione Internazionale e Interna 
confermano e avvalorano le ragioni di 
fondo della nostra elaborazione con
gressuale. Si accelerano nella situa
zione mondiale l processi su cui ab
biamo posto l'accento. Travolgenti fe
nomeni di integrazione pongono agli 
Stati nazionali giganteschi problemi 
di controllo delle grandezze economi
che. politiche, strategiche, rendono 
difficilmente governabile l'Intero si
stema delle relazioni Internazionali, 
mentre si fa più acuta la contraddizio
ne fra Nord e Sud del mondo. Si accu
mulano ì segni di un declino delle po
litiche neoconservatrlcl anche se la 
presa del blocchi moderati continua 
ad essere forte e non può essere sotto
valutata. 

Da questa realtà viene la conferma, 
che dobbiamo sottolineare non per or
goglio ma per andare ancora più 
avanti, del punti essenziali della no
stra elaborazione congressuale come 
una efficace chiave di lettura della 
crisi contemporanea. Parlo dell'anali
si delle grandi contraddizioni della 
nostra epoca dalla quale abbiamo fat
to discendere (ancor prima che ne par
lasse 11 Congresso della Spd, ma certo 
In singolare sintonia con essa) la ne
cessità di un nuovo rapporto fra uomo 
e natura; Il mutamento di concezione 
dello sviluppo, l'esigenza di passare 
dalla crescita quantitativa ad uno svl-

' luppo qualitativo; la proposta di una 
Innovazione di sistema come cardine 
di una grande riforma della società e 
del sistema politico; la necessità di un 
profondo rinnovamento delle Idee del
la sinistra. È 11 complesso di questa 
elaborazione che ci permette oggi di 
cogliere la portata, il valore, il signifi
cato del mutamenti In atto, il con
traddittorio Intreccio del processi po
litici e strategici che essi fanno affio
rare. Certo, è troppo presto per dichia
rare concluso 11 ciclo reaganlano, ma 
le recenti elezioni di medio termine 
negli Stati Uniti e la conquista della 
maggioranza in Senato da parte del 
democratici, indicano la possibilità di 
una Inversione di tendenza rispetto 
all'ondata conservatrice prevalsa a 
partire dalle elezioni del 1980. 

Ha detto un noto commentatore 
americano: «Il movimento di destra 
radicale che portò al potere Ronald 
Reagan ha toccato 11 culmine e ha co
minciato a ripiegare». 

Tale giudizio sembra avvalorato 
dalle difficoltà e dal contrasti Insorti 
nel gruppo dirigente reaganlano, in 
questi giorni, per la vicenda della trat
tativa segreta con l'Iran. Non è chiaro 
quali effetti sull'atteggiamento degli 
Stati Uniti nel rapporti con l'Urss e in 
materia di disarmo possa avere la 
scossa subita sia dalla credibilità del 
presidente Reagan, sia dalla autorità 
della Amministrazione. Certo la si
tuazione politica negli Stati Uniti è In 
movimento, anche se le prospettive 
del dopo Reykjavik sembrano essere 
oggi meno proiettate rispetto a qual
che settimana fa verso una ulteriore 
positiva evoluzione del processo nego
ziale avviato fra le due grandi poten
ze. 

La questione della Sdì resta infatti 
lontana da uno scioglimento, mentre 
anche un accordo per l'opzione 2ero 
sugli euromissili incontra ostacoli e 
riserve dall'interno della Nato e da 
parte del governi europei membri del
l'Alleanza atlantica. Da tutto questo 
si deve ricavare la necessità e l'urgen
za di una Iniziativa della sinistra eu
ropea, e, in Italia, di quelle stesse forze 
di governo che si sono mostrate più 

sensibili alla esigenza di «non tornare 
Indietro rispetto a Reykjavik». 

Le posizioni e gli obiettivi che noi 
Indichiamo In questa fase hanno tro
vato un'organica definizione nel do* 
cumento sulla sicurezza approvato 
dalla Direzione del partito. Lungo 
quella linea si è venuta sviluppando la 
nostra Iniziativa Internazionale e 11 
nostro stesso impegno per un rilancio 
del movimento per la pace che, nella 
manifestazione del 25 ottobre a Roma 
(come In quella che l'aveva preceduta 
a Milano), ha dato prova delle sue 
straordinarie potenzialità. 

La situazione, comunque, è tutt'al* 
tro che bloccala. E lo confermano an
che le più recenti iniziative sovietiche 
come l'annuncio del ritiro di una par
te del missili dal Nord Europa al fine 
di favorire la proposta di costituire 
una fascia denuclearizzata. 

Sia ad Est che ad Ovest, insomma, 
ci troviamo di fronte — come mostra 
la scena politica mondiale — a spinte 
verso il nuovo, ma anche a formidabi
li resistenze. 

È necessario, per quanto ci riguar
da, mantenere ben ferma la consape
volezza che il passaggio dalla crisi del
le politiche neollberiste su scala mon
diale — e In Italia dal fallimento del 
pentapartito — ad una situazione 
nuova non è un passaggio automati
co. In più occasioni, In questi mesi, si 
sono manifestati anche nel partito 
elementi di facile ottimismo e, Inevi
tabilmente, di successivo smarrimen
to. Il fatto è che si era sottovalutato 
uno del punti essenziali dell'analisi 
del XVII Congresso. La sfida del 
gruppi dirigenti neoconservatorl non 
si è presentata come un puro e sempli
ce ritorno al passato. Al contrarlo, es
sa ha puntato dinamicamente a ca
ratterizzarsi come una risposta più 
moderna, In chiave di autorità e di ef
ficienza, non solo alla crisi del sistemi 
politici democratici e alle difficoltà 
pesanti dello Stato sociale ma anche 
al problemi di governo della Innova
zione e ristrutturazione. Non solo, 11 
venir meno dei tradizionali quadri di 
riferimento della sinistra (la crisi di 
una visione lineare ed espansiva del 
rapporto produttlvltà-svlluppo-lavo-
ro, 11 declino del modello fordista di 
organizzazione produttiva e di aggre
gazione di classe) ha determinato il 
superamento di tradizionali strumen
ti politici, culturali, programmatici. 
La sinistra ha bisogno di guardare 
con attenzione intelligente e critica al
le grandi novità del nostro tempo e di 
ricandidarsi cosi alla guida consape
vole dei processi di innovazione. 

DI qui la necessità di un rinnova
mento profondo delle Idee, di costru
zione e rilancio di una cultura politi
ca. Sono in gioco l tratti costitutivi di 
una sinistra moderna, In grado di gui
dare 11 passaggio ad una nuova quali
tà dello sviluppo, ad una trasforma
zione profonda del modo di produrre e 
del modo di essere delle istituzioni, del 
meccanismi del potere, del servizi, 
delle coscienze. 

Ciò richiede che entri In campo una 
forte volontà soggettiva profonda
mente rinnovata. Ecco l". primo, fon
damentale obiettivo da conseguire, 11 
primo fondamentale compito con 11 
quale misurarsi. 

Per questo, nel nostri documenti 
congressuali, dinnanzi alla crisi delle 
Ipotesi e del tentativi di stabilizzazio
ne moderata, abbiamo detto di essere 
in presenza di passaggi complessi, che 
esigono dal comunisti (e dall'Insieme 
delle sinistre) non già la rivincita e 11 
ripristino di vecchie idee, bensì un in
tervento politico e programmatico In
cisivo. In una realtà profondamente 
solcata dalle ristrutturazioni produt
tive e sociali, si deve mettere In campo 
tutta la potenza di un nuovo progetto 
riformatore. Lo diciamo consapevoli 
del fatto che la soggeUlvltà più forte è 
quella che si fonda su un'analisi pie
namente realistica della situazione. 
Intendiamo bene che al declino del ci
clo politico neoconservatore si accom
pagnano nuove emergenze strutturali 
(valga per tutte la questione del lavo
ro), turbolenze neocorporatlve e In
quietanti processi di concentrazione 
della ricchezza sociale e del poteri. 

Dobbiamo guardare a questi pro
cessi con scrupolosa attenzione. Cer
chiamo di distinguere quanto tn essi è 
oggettivo o funzionale alla costituzio
ne di più elevati livelli di efficacia pro
duttiva e sociale, e quanto, Invece, ri
chiede la definizione e l'esercizio di 
più accurati e garan'ltl dispositivi di 
controllo politico democratico, di più 
efficaci articolazioni strutturali della 
democrazia e del modo di essere dello 
Stato. 

C'è una questione 
di democrazia 

Anche in Italia 11 maturare di una 
fase nuova connessa al declino del 
pentapartito non deve farci velo. Le 
difficoltà della sinistra non si sono 
esaurite anche se slamo di fronte alla 
ripresa di un dibattito e di una ricerca 
In gran parte comune. Una risposta 
efficace alla crisi politica e sociale de
ve partire dallo stato del paese così 
come è oggi. Ed è proprio qui che si 
affaccia In modo sempre più assillan
te una domanda: se non slamo già di 
fronte ad una degenerazione del slste~ 
ma democratico. Certo non nella for
ma e nel modi di un collasso catastro
fico delle istituzioni. La questione è 
stata posta non solo da noi, all'indo
mani dell'ultima crisi politica. Ci ren
diamo ben conto che si tratta di una 
domanda Inquietante. Essa mette in 
luce caratteri Inediti, o non sufficien
temente indagati, della offensiva neo-
conservatrice. Non si tratta solo del
l'attacco alle condizioni del lavoratori 
e allo Stato sociale, dell'accentuazio
ne degli squilibri di reddito e di potere 
a sfavore degli strati più svantaggtatl, 
e della compressione del diritti di cit
tadinanza sociale a fronte di una 
estensione senza precedenti della 
spinta di massa e Individuale per la 
conquista di pari opportunità In ogni 
campo della vita associata: questo è 
stato il nerbo della politica conserva
trice e, in Italia, dell'azione prevalente 
nel pentapartito. All'interno di questi 
processi sociali e politici sorge. In ter
mini nuovi, una vera e propria que
stione democratica. 

E sufficiente guardare al modo in 
cui si impongono determinati proces
si di dislocazione del potere, al carat
tere assunto dalla configurazione del 
centri di comando, alla labilità del 
controlli istituzionali democratici per 

I nuovi compiti 
del Pei di fronte 
alla grave crisi 

social! e politica 

accorgersi di questa realtà. SI propone 
oggi un rapporto problematico tra le 
società complesse del capitalismo svi
luppato e 11 sistema della democrazia 
politica. Sin dalla metà degli anni Set
tanta era dichiarata, da parte del 
gruppi dirigenti neoconservatorl, la 
Insufficienza della democrazia come 
forma di governo delle società com
plesse. La proposta della semplifi
cazione drastica del sistema istituzio
nale delle società democratiche parte 
di lì. Sulla base di quanto sta avvenen
do nelle società capitalistiche dell'Oc
cidente (basti pensare al limite rag
giunto negli Stati Uniti dalla percen
tuale del votanti) Il tema della demo
crazia diventa problema essenziale 
dell'ultimo scorcio di questo secolo. 

Possiamo tanto meglio e tanto più 
fermamente formulare questo giudi
zio quanto più è stata ed è netta la 
separazione del nostro partito da ogni 
visione encomiastica del paesi a mo
dello sovietico e quanto più lì è chiara 
l'esigenza di sottoporre questi modelli 
a radicali riforme, innanzitutto sotto 
11 profilo della democrazia politica. 

IT 
Guardiamo all'Italia. E lecito osser

vare che lo Stato democratico, le sue 
Istituzioni si stanno svuotando. Ma 
non si tratta soltanto degli elementi di 
distorsione vera e propria del sistema 
politico, di alterazione tendenziale del 
principi e delle regole che sono a fon
damento della nostra Costituzione, 
presenti nella concezione stessa del 
pentapartito e clamorosamente messi 
a nudo dalla indecorosa conclusione 
dell'ultima crisi di governo. 

Alla base di questo processo di de
perimento delle Istituzioni democrati
che ci sono, In primo luogo, preoccu
panti fenomeni oggettivi sul quali è 
necesario richiamare l'attenzione no
stra e del paese. VI è stato un ulteriore 
avanzamento nella riorganizzazione 
dell'economia e del potere. Il processo 
di centralizzazione che ha investito 11 
campo delle attività finanziarle, pro
duttive, informative non ha preceden
ti nella storia italiana. La Fiat da sola 
rappresenta ormai il 29% della Borsa; 
con De Benedetti e Ferruzzl ne con
trolla più del 50%. 

Il processo di concentrazione attua
le non riguarda più solo la produzio
ne, ma In misura crescente 11 controllo 
del flussi finanziari: 11 che determina 
rapporti nuovi e perversi tra econo
mia e potere e nel potere dell'Informa
zione. Sono ormai presenti In questo 
paese alcuni potentati di fatto Insin
dacabili, non soggetti ad alcuna for
ma di controllo democratico o addirit
tura In grado di neutralizzarne gli ef
fetti in ragione del proprio assetto. Es
si Incorporano banche, Imprese, fi
nanza, assicurazioni, giornali. SI apre 
qui un problema che non riguarda 
certo solo l'economia. Questa rete di 
potentati, questo sistema di centri di 
comando per decisioni che investono 
porzioni sempre più rilevanti della vi
ta nazionale, può essere indotto a 
compiere passi ulteriori sulla via di 
una riduzione della complessità plu
ralistica della democrazia, di una li
mitazione della libertà di informazio
ne, di un allontanamento da tutto dò 
che, nelle istituzioni e nell'esercizio 
delle proprie prerogative, garantisce 
la trasparenza del potere. 

Gli effetti di questo blocco di potere 
sono particolarmente preoccupanti 
per quel che concerne 11 funzionamen
to, l'articolazione, il senso stesso di un 
sistema informativo moderno, condi
zione determinante per la vitalità del
la democrazia. Parallelamente all'o
mologazione moderata del sistema 
politico ce ne è una del sistema Infor
mativo. Slamo oltre il territorio della 
spartizione lottlzzatrlce. SI appanna
no le differenze tra le testate, si stem
perano le specificità di linguaggio e 
persino di Indirizzo, di orientamento. 

Ma c'è di più. La concentrazione del 
poteri economici e finanziari porta ad 
attenuare 1 contrasti, che pure esisto
no, tra 1 diversi gruppi e le diverse fa
zioni delle classi dominanti. 

Se guardiamo alla storia di questi 
anni e al carattere di questi processi, 
sta qui, in questa concentrazione e ri
duzione strutturale degli spazi demo
cratici, la matrice vera delle tendenze 
cosiddette decisionale. Lungi dall'es
sere l'attributo di qualche personalità 
particolarmente dotata, esse sono 
piuttosto 11 prodotto di una esigenza 
delle classi dominanti, nella fase alta 
dell'offensiva conservatrice. È lo Sta
to democratico che si sta svuotando 
per responsabilità delle forze attuali 
di governo. La cosa più preoccupante, 
non ancora sufficientemente messa in 
luce, è che non ci troviamo di fronte 
agli effetti di un positivo processo di 
mondializzazione dell'economia che, 

come tale, potrebbe e dovrebbe, non 
essere da noi osteggiato, ma piuttosto 
a una ridef inlzlone dei rapporti di for
za tra grandi concentrazioni con 
proiezione internazionale, cui gli Stati 
nazionali fanno da semplice supporto. 
Per questo la risposta strategica non 
può essere né protezionista, né mera
mente nazionale. Come abbiamo det
to al Congresso la risposta per essere 
compiuta deve essere sovrannaziona-
Je ed europea: perciò non abbiamo 
cessato di batterci per una riforma del 
Parlamento europeo che lo doti, se
condo Il progetto di Spinelli, di poteri 
di Indirizzo e di intervento effettivi In 
questo campo. 

Noi assistiamo oggi, in effetti, al fal
limento di quello che pure era 11 più 
forte argomento della Presidenza so
cialista, e cioè l'argomento della go
vernabilità. Per tentare di realizzarla 
fondamentali sono stati l processi di 
centralizzazione. 

Ma questa centralizzazione non è 
stata un modello di efficacia nella so
luzione del problemi del paese, anzi ne 
ha esasperato squilibri e contraddi
zioni. È vero infatti che 1 processi di 
modernizzazione In corso hanno coin
volto strati sociali rilevanti, che si so
no costruite grandi e medie ricchezze 
ed un serbatolo di consensi per le poli
tiche neollberiste; ma è vero altresì 
che si è dato corso ad un aggravamen
to senza precedenti delle disegua-
gllanze, che pezzi Interi della società 
Italiana si sono via via conformati ai 
tratti di una giungla di privilegi fuori 
da ogni retta visione di equilibrio e di 
equità sociale. 

La modernità senza riforme ha de
terminato un Imbarbarimento senza 
precedenti del costumi e della convi
venza. 

È di grave danno l'Immagine di uno 
Stato reticente o, persino, complice 
per 11 fatto stesso di avere limitato o 
intralciato i poteri di coordinamento e 
la possibilità di iniziativa del generale 
Dalla Chiesa; quegli strumenti opera
tivi e quei sostegni chiesti ad alta voce 
dal comunisti siclallani. È del tutto 
inammissibile, ed è molto grave poli
ticamente e moralmente, che si consi
deri come una sorta di normale am
ministrazione l'insorgenza mafiosa. 
Tutto ciò colpisce la credibilità delle 
Istituzioni. 

Ciò che si muove 
nel Mezzogiorno 
E vero, da qualche tempo a questa 

parte si è assistito ad una sorta di gara 
nel far l'opposizione. A cominciare dal 
presidente del Consiglio, si sono avute 
denunce fermissime e apparentemen
te Inappellabili del guasti prodotti da 
decenni di malgoverno, di pratiche 
corruttrici, di erogazioni assistenziali 
e scorrerle elettoralistiche. Non inten
diamo dolercene. Ma chiediamo che a 
tali denunce facciano seguito misure 
adeguale e tempestive di risanamento 
economico e civile, di Ticostruzlone 
del quadro democratico. Se così non è, 
vuol dire che slamo di fronte alla en
nesima operazione trasformista, al ri
fiuto di una assunzione netta di re
sponsabilità, alla rotta di un ceto poli
tico, quello espresso dal pentapartito, 
che aveva preteso di presentarsi nel 
Mezzogiorno con le credenziali di un 
disegno riformista immediatamente 
dissipato nelle pratiche di un potere 
arrogante e clientelare. 

Per questo deve acquistare oggi un 
rilievo ancora più alto l'avvio di una 
esperienza di governo come quella che 
si è realizzata in Calabria con l'elezio
ne di una giunta di sinistra. 

Ma i segni concreti di una risposta 
positiva al dramma del Sud e alla crisi 
di un ceto politico vengono contempo
raneamente dalle grandi manifesta
zioni per 11 lavoro, contro la mafia e la 
violenza, per un nuovo tipo di svilup
po (come quella che a visto oggi 1 gio
vani protagonisti nelle strade di Na
poli). 

Esistono, in questo paese, ai confini 
della inaudita concentrazione di pote
re e di ricchezze che si è determinata 
In questi anni, forme nuove di emar
ginazione, di esclusione. 

È l'appendice drammatica del pro
cesso di formazione di quella che Pe
ter Glotz chiama la società del due 
terzi, 11 disegno conservatore di Inclu
dere a sostegno del blocco moderato 1 
lavoratori garantiti mobilitandoli 
contro l lavoratori marginali e contro 
gli esponenti della parte più debole e 
disarmata della società (quella parte 
— non dimentichiamolo — che secon
do l'alta denuncia del vescovi ameri
cani, si estende in modo Impressio
nante nel cuore stesso delle società 
più sviluppate). È uno del problemi 
più acuti che la sinistra ha di fronte, 
quello, per intenderci, della formazio
ne di una coalizione rtformatrtee che 
unga uniti tutu 1 più deboli e svan-
tagglatl con la rappresentanza più 
estesa possibile del fòrti. 

Ma questo non è possibile se non 
dando corso alla domanda centrale 
cui 11 pentapartito non ha saputo ri
spondere, quella dello sviluppo e di 
una sua nuova qualità. Qui la propo
sta del pentapartito s> è rivelata pove
ra cosa. Nonostante l pesanti sacrifici 
imposti al lavoratori, abbiamo assisti
to ad un relativo Indebolimento della 
competitività della nostra Industria, 
ad una compressione del livelli già 
bassi della nostra ricerca soprattutto 
nel settori avanzati, oltre che del si
stema formativo nel suo complesso 
(scuola e Università). 

La diminuzione del tasso di infla
zione, dovuta a ragioni che nulla han
no a che fare con le scelte di un buon 
governo ma piuttosto con la congiun
tura favorevole, non attenua ma ag
grava l'addebito da rivolgere alle for
ze di governo. 

La caduta del dollaro e del prezzo 
del petrolio rappresentava, e In parte 
rappresenta ancora, un'occasione Ir
ripetibile per tentare un allargamento 
della base produttiva e dell'occupa
zione. L'occasione non è stata colta. 

Il pentapartito misura qui la fragi
lità delle proprie ambizioni e l'Incapa
cità di approssimarsi a quella soglia 
rlformatrlce che abbiamo definito 
l'Innovazione di sistema. In realtà si 
misura qui assai concretamente l'as
senza di volontà o la Incapacità di in
cidere in primo luogo su ciò che è de
terminante per ogni prospettiva di ri
forma e cioè 11 rimodellamento dello 
Stato, al fine della efficacia e della ef
ficienza di tutto 11 suo operare. 

11 problema di un rinnovamento 
dello Stato, o come si disse, allora, di 
una «grande riforma», era all'ordine 
del giorno anche tra forze politiche 
presenti nel pentapartito, in primo 
luogo nel Psl. Ma l risultati sono ora 
sotto gli occhi di tutti. Il pentapartito 
fallisce proprio nel compito fonda
mentale di avviare quelle riforme e 
definire quelle condizioni di base che 
sole possono consentire allo Stato, co
me complesso di servizi necessari alla 
vita associata, come erogatore di pre
stazioni essenziali sul plano del dlrltU 
e di una nuova qualità dello sviluppo, 
una funzionalità piena. 

L'errore essenziale stava nel crede
re, o nel voler far credere, che il pro
blema fosse cosa quasi tecnica di me
ra ingegneria Istituzionale. Molte re
gole vanno «formulate, ma d ò non 
potrà avvenire se non si Intenderà che 
la questione dello Stato, così come noi 
la concepiamo, fa corpo con la grande 
questione dell'lnveramento della de
mocrazia nel tempo presente. 

Le tensioni che si scaricano sul si
stema politico sono così acute che es
so non riesce a reggere. Guardiamo a 
questa realtà con una preoccupazione 
profonda. Al paese vanno additate le 
responsabilità soggettive di quelle 
forze che in tutu quesU anni hanno 
governato, anzi sgovernato lo Stato, 
con quella sorta di appropriazione 
strisciante del pubblici poteri che ha 
determinato non solo l'estinguersi di 
ogni capacità innovatrice, ma ha de
terminato livelli estremi di corrompl-
mento della vita democratica e cioè 
l'aggravamento di quella che è stata 
definita la questione morale. 

Redistribuzione 
dei poteri e Stato 
Accanto alla denuncia delle respon

sabilità, però, noi Intendiamo, in que
sta riunione del Ce e della Ccc, sottoli
neare un elemento di novità, qualcosa 
di Inedito che vogliamo trasformare 
in Iniziativa politica. Proprio per quei 
processi di concentrazione cui prima 
accennavo si è giunU ad una soglia 
oltre la quale mutano le sedi e l profili 
del processi decisionali essenziali. Ma 
ciò porta con sé non solo una mancan
za di riguardo verso le regole demo
cratiche, ma l'incontrollato prevalere 
degli interessi più potenU e più con
centrati sopra tutu gli altri. La que
stione della trasparenza delle decisio
ni e del controllo democratico riguar
da ben concrete esigenze del lavorato
ri e del cittadini. In questo senso è cor
retto oggi porre 11 problema dell'lnve
ramento delle regole democratiche e 
della riforma dello Stato come cardi
ne di una nuova frontiera di lotta. 
Non si tratta di una questione solo ita
liana. È un problema europeo e lo si 
affronta partendo dalla piena affer
mazione del diritti fondamentali po
stulati dalla democrazia politica lun
go 11 cammino che porta al temi della 
democrazia sociale e della democrazia 
economica. 

Perché diciamo che occorre affer
mare pienamente 1 principi della de
mocrazia politica? Perché spesso an
che noi abbiamo affermato una verità 
che è parziale. La incompiutezza della 
democrazia italiana non dipende solo 
dalla convenzione per escludere 1 co
munisti dal governo. Certo, questo è 
un dato di irriducibile gravità. Ma 11 

problema è anche più ampio. Non so
no pienamente garantiti l diritti fon
damentali: Il diritto all'informazione, 
alla giustizia, alla tutela della sicurez
za di ogni cittadino. Evocare 11 diritto 
al lavoro, sancito per Costituzione, 
sembra cosa arcaica. E vengono ripo
sti in discussione come inaccettabili 
pesi quel diritti di cittadinanza sociale 
che hanno costituito la posta di lotta 
della sinistra europea e che furono af
fermati in quello storico compromes
so che prese 11 nome di Stato sociale. 

I comunisti, la sinistra, le forze rl-
formatrlcl devono misurarsi quindi 
con le nuove coordinate della questio
ne democratica. Esse ci vengono Indi
cate dall'oggettivo cambiamento del
la società. 

Noi Intendiamo rovesciare quelle 
Impostazioni che riducono 11 proble
ma della democrazia a quello della di
rezione politica. Tutta la democrazia 
Italiana, nella sua Imponente artico
lazione polltlco-lstltuzlonale, e nel li
bero associarsi della società civile, de
ve essere chiamata a ripensare a se 
stessa, a riconsiderare 1 temi della tra
sparenza delle decisioni e del control
lo su di esse, dell'efficacla e della effi
cienza dello Stato In rapporto alle 
esperienze di questi anni, all'evoluzio
ne del tempi, alla Inedita redlstrlbu-
zlone del potere e del poteri nello Sta
to, nella società e tra le classi. Noi ci 
poniamo dunque, come nella fase co
stituente della Repubblica, un obietti
vo di conseguente affermazione e svi
luppo della democrazia: è un appello e 
una sfida che rivolgiamo a tutte le 
forze democratiche del paese. 

SI può dire che, su questo terreno, 
abbiamo avuto degli impacci? Può 
darsi. In alcuni casi la nostra cautela 
in materia è stata dovuta soprattutto 
alla aggressività o alla strumentatila 
con le quali 1 temi delle riforme Istitu
zionali venivano proposti sul tavolo 
del confronto politico, al fine di san
zionare Il blocco del sistema politico; 
ma anche dalla necessità Ineludibile 
di difendere principi e valori fonda
mentali, democratici e di libertà della 
Carta costituzionale, a fronte dello 
spregiudicato susseguirsi degli atti 
compiuti di una costituzione materia
le, molte volte negativa. Ciò impone 
una iniziativa anche per affermare un 
nuovo sistema di regole, come già ab
biamo Iniziato a fare. Noi intendiamo 
con ciò sottolineare una novità di im
pegno sul terreno di una rinnovata ri
flessione costituente. 

I diritti, le donne, 
le istituzioni 

Oggi, In una situazione in cui la cri
si democratica assume 11 profilo e 11 
rilievo di una crisi Istituzionale e 
mentre ogni forza politica punta a ri-
discutere 11 proprio rapporto con l'e
lettorato, con la società, con il potere 
(Il caso estremo è forse quello del Par
tito radicale ormai riassorbito nel 
blocco di governo) noi intendiamo sol
lecitare la vigile coscienza del paese e 
nello stesso tempo chiamare a raccol
ta tutte le forze democratiche attorno 
ad un progetto di riforma delle istitu
zioni rappresentative del funziona
mento della giustizia, della Pubblica 
amministrazione, della mano pubbli
ca. Occorre «disegnare il profilo dello 
Stato democratico a partire dalla con
dizione e dal bisogni del cittadini, dal 
diritti e dal doveri di ciascuno. 

La stessa questione morale chiede 
un tale Impegno innovatore. Noi ab
biamo saputo mantenere limpida la 
coscienza del nostro partito. Ma noi 
sappiamo, e lo abbiamo sempre detto, 
che questo non basta e che occorre 11 
risanamento di tutto 11 sistema politi
co e sappiamo anche che si tratta di 
un compito terribilmente difficile per
ché si sono instaurati anche In pro
fondità 1 metodi di uno scambio per
verso. Ma 11 compito è ineludibile: non 
si tratta di pur evidenti esigenze di 
moralità ma della credibilità stessa 
della democrazia. 

Di qui viene l'esigenza di rivedere 11 
sistema delle regole, al fine stesso di 
far vivere l grandi e vitali principi del
la Costituzione. Le responsabilità del
le maggioranze e del governi riman
gono tutte Intiere. Ma un sistema par
lamentare che, sulla base del bicame
ralismo perfetto, rinvia di troppo le 
leggi o peggio Insabbia ciò che non 
place al potenti favorisce l'arbitrio 
dell'esecutivo e gli Interessi più forti. 
La confusione di compiti e di respon
sabilità tra i poteri politici e gli appa
rati pubblici sacrifica la funzionalità 
dello Stato In quanto insieme di servi
zi e aggrava l fenomeni peggiori. Una 
amministrazione della giustizia so
vraccarica di compiti Impropri, e dun
que lenta e costosa, stempera o vanifi
ca la richiesta di giustizia. 

DI qui nasce la nostra proposta e la 
nostra sfida per una vera riforma Isti
tuzionale. Il monocameralismo, op
pure almeno — transitoriamente — 
un modello bicamerale segnato da 
una effettiva differenziazione. La se
parazione netta tra potere politico e 
gestione amministrativa, secondo 11 
principio delle reciproche e chiare re
sponsabilità. Una giustizia sfrondata 
di tanti compiti minori e che dia piena 
garanzia al cittadini di difesa contro 11 
crimine e contro l'arbitrio di ogni sor
ta di potere. 

Su quesU cardini vogliamo costrui
re le proposte da presentare al paese 
oltre quelle già presentate In alterna
tiva alla linea di svuotamento delle 
Istituzioni e alle tentazioni di tipo au
toritario. Non rifiutiamo 11 confronto 
sul metodo elettorale. Ma la nostra di
fesa della proporzionale non si fonda 
su un astratto principio. La propor
zionale a livello delle elezioni politiche 
nazionali, oltreché una adeguata rap
presentazione del parse, ha garantito 
una elasticità particolarmente essen
ziale In un sistema politico che si vuo
le tenere bloccato. Ma noi consideria
mo possibile studiare. In un aperto 
confronto con le altre forze politiche, 
la eventuale differenziazione tra 11 
metodo elettorale valido per la Nazio
ne e quello o quelli validi per 1 diversi 
gradi di elezione locale. 

A Martelli e al Psl che si è arrogato 
In questi anni la prerogativa di essere 
di volta In volta il partito delle regole e 
il partito della rottura delle regole, vo
gliamo rivolgere un Invito a misurarsi 
seriamente sul terreno della certezza 
del diritto. Finché nuove regole non 
sono stabilite, occorre, come è ovvio, 
non violare quelle che costituiscono la 
base delle civile convivenza. Ma certo 
è tempo di misurarsi su regote nuove, 
a parure dalla questione del diritti. In 

una fase di incertezza e confusione 
che coinvolge e insidia le ragioni e l 
valori della democrazia occorre rista
bilire alcuni elementi basilari — Il di
ritto al lavoro, alla giustizia, alla sicu
rezza, alla Informazione — significa 
misurare la volontà rlformatrlce delle 
forze politiche secondo criteri seri e 
Ineludibili. È li terreno del diritti quel
lo più avanzato per la costruzione di 
una nuova fase democratica. 

È questo 11 terreno anche per af
frontare con rigore la questione della 
Indebita Ingerenza del parliti In tante 
sfere che ad essi non competono. SI 
obietta sul tema della lottizzazione 
che è meglio una decisione controlla
bile come quella del partiti rispetto a 
quelle assunte da centri democratica
mente irresponsabili. Ma non è questa 
l'unica alternativa e comunque nep
pure essa giustifica corte vergogne. In 
realtà bisogna avere il coraggio di af
fermare che l partiti debbono ritrarsi 
da Indebite funzioni, «disegnando le 
sfere di responsabilità, assolvendo al 
dovere del controllo Istituzionale, fa
vorendo una trasparente dialettica 
tra 1 diversi centri di direzione. 

Ma tutto questo per le forze politi
che progressiste non è sufficiente. Va 
aperto 11 capitolo della democrazia 
economica. Sono oggi In primo luogo 
le questioni di una Innovazione so
cialmente guidata, Il governo demo
cratico dell'economia, un sistema di 
relazioni Industriali e una rete di stru
menti istituzionali In grado di esten
dere le basi sociali della partecipazio
ne e del controllo del processi di accu
mulazione, alcune delle grandi opzio
ni che attraversano con carica diri
mente Il confronto e lo scontro In cor
so tra neollberlstl e riformatori. 

Noi consideriamo superficiali e non 
concludenti le impennate movimentl-
stlche che magari sono sollecitate da 
tendenze plebiscitarie. Ma vediamo, 
come cosa essenziale, Invece, la esi
genza di esprimere e di alutare ad 
esprìmere istanze e bisogni del nuovi 
protagonisti della vita della società. 
Le donne innanzitutto. 

Nella «Carta* stesa dalle nostre 
compagne si dice: «Vogliamo che la vi
ta quotidiana delle donne invada il 
governo e le istituzioni, diventi per lo
ro materia importante, li obblighi ad 
inciampare in essa». 

Raccogliamo questa lezione e la ri
lanciamo a tutte le forze democrati
che. È inammissibile che lo spazio nel 
Parlamento sia ancora quello del '4G 
(il 7% degli eletti e quasi esclusiva
mente per il contributo del comuni
sti). Per superare nettamente l risul
tati che noi abbiamo raggiunto noi ci 
Impegniamo nel partito e nel paese. 
Ma è necessario uno scatto politico e 
culturale di grande respiro per supe
rare una situazione che dimezza la 
nostra democrazia. Che ne dicono l 
modernlzzatorl. Qualcuno tra loro si 
proporrà revisioni autocritiche? 

Proprio per queste ragioni conside
riamo che la tematica connessa al te
mi di un maggiore «potere femminile», 
In tutti l settori, sia da prendere In 
considerazione anche al fine di fare 
avanzare concretamente 1 contenuti 
della emancipazione e liberazione del
la donna. 

in 
SI polemizza molto, oggi, In rappor

t o alla nostra Indisponibilità ai gioco 
politico. L'analisi e la denuncia del 
processi oggettivi che richiedono una 
rinnovata riflessione Istituzionale, 
una nuova frontiera democratica, vo
gliono essere, e sono, un momento 
fondamentale di iniziativa politica 
per avviare, più In generale, una poli
tica rlformatrlce di ampio respiro. 

E possibile? Dal tempi in cui si di
batteva con Glollttl Intorno al rappor
ti fra riforme e rivoluzione si è passati 
a mettere In discussione la validità e 
la possibilità stessa delle riforme. Le 
possibilità della sinistra di accedere 
ad esperienze di governo sembrano 
Inversamente proporzionali alla In
tensità di una politica rlformatrlce. 
Agli orologi della sinistra, secondo 
Craxi, battono tutte le ore: ma non 
quella delle riforme. 

È una grave responsabilità di remo
ra che 11 Psl si è assunto. Questo è 11 
centro della critica che noi rivolgiamo 
ai socialisti: 11 difetto di una visione 
riformistica. Quella socialista è oggi 
una posizione che non ha alcuna giu
stificazione, tranne quella della difesa 
di una rendita politica che si ritiene 
acquisita attraverso la presidenza del 
Consiglio. Certo essa non può presen
tare al suo attivo nemmeno la scelta e 
l'acquisizione della stabilità. 

Da un lato, infatti, occorre tener 
presente che la stabilità è una condi
zione necessaria ma non sufficiente se 
non è accompagnata da una produtti
vità che la giustifichi davanti al paese, 
e non e questo il caso del pentapartito 
(che ha prodotto, questo sì, l'arresto 
delle riforme in tutti campi e su tutti 1 
terreni). 

D'altro canto la stabilità stessa vie
ne costantemente messa In forse da 
una litigiosità della maggioranza che 
è espressione di un disagio e di uno 
scontro più profondi e che lo scenario 
più volte evocato, a cavallo della «staf
fetta», quello di una conflittualità per
manente tra De e Psl In funzione di 
una lunghissima campagna elettora
le, non fa che confermare. 

Si tratta, in fin del conti, di una ri
duzione secca di autonomia della slnl-
tra, di uno scetticismo di fondo sulla 
possibilità di dar corso ad un processo 
riformatore; scetticismo che non vie
ne nemmeno corretto (anzi. In qual
che modo, è avvalorato e confortato) 
da un certo movimentiamo di facciata 
alla Martelli. 

Per quanto tempo, ecco l'intcrroga-
tlvo che formuliamo al Psl, per quan
to tempo ancora l socialisti pensano di 
dovere e potere percorrere una tale 
strada: quella cioè di governare la mo* 
dernità senza le ritorme e pensare una 
politica di riforme senza l comunisti? 

Si parla ora anche di «polo lalco-
soclallsta*. La proposta non è certa
mente nuova. E tuttavia non è privo 
di significato 11 fatto che essa venga 
avanzata proprio ora, mentre si avvi
cinano l tempi della «staffetta» e si 
consumano le ragioni residue e l'equi
librio bipolare della formula attuale 
di pentapartito. Non sappiamo se e 
quando 11 «polo lalco-soclallsta» si rea
lizzerà. La riteniamo senza dubbio 
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una proposta legittima. Comprendia
mo anche che vi sia chi la ritiene un 
passaggio necessario verso un ricam
bio di ceto politico e persino una tappa 
sulla via dell'alternativa. Noi non po
niamo pregiudiziali animate da un 
angusto spirito di schieramento. 

Ma occorre essere chiari. In quate 
progetto andrebbe Intanto a Iscriversi 
la strategia «alternatlvlsta» del polo 
laico-socialista? 

Noi consideriamo e giudichiamo 
anche quella proposta ponendola al 
vaglio di un criterio oggettivo: Il crite
rio del programma come punto di ri
ferimento attraverso cui valutare una 
politica e come strumento attivo di se
lezione e determinazione delle allean
ze. Solo se fosse mossa da una reale 
consapevolezza programmatica e da 
una aperta vistone delle alleanze. 
quella proposta potrebbe svolgere un 
ruolo positivo di cerniera, volta a 
sbloccare una situazione difficilmen
te sostenibile per gli stessi partners 
della maggioranza. 

Oggi essa si presenta, Invece, come 
Ipotesi praticabile di spostamento del 
potere verso un neocentrlsmo a dire
zione laico-socialista. Dubitiamo tut
tavia che un slmile disegno possa reg
gere: e non di questa ennesima versio
ne di una politica ncomoderata ha bi
sogno Il paese. 

E la Democrazia cristiana come si 
presenta all'appuntamento di marzo? 
Non dimentichiamo che la «staffetta» 
costringe tutti l partiti della maggio
ranza a fare l conti con il loro ruolo, 
funzione, programma, modo di esse
re. 

La Democrazia cristiana appare co
me un partito dominato da dubbi e 
incertezze. Essa oscilla tra le sue pre
rogative di partito che vuol rinnovare 
1 legami con la cattolicità (in una fase 
di assestamento e ristrutturazione del 
mondo cattolico nel suo insieme) e l'i
spirazione che privilegia gli interessi 
della coalizione rispetto a quelli del 
partito, e tende quindi a collocarlo nel 
ruolo di forza di riserva del pentapar
tito. L'incertezza della prospettiva, la 
sua posizione in bilico fra volontà di 
rivlncinta e cedimento al ricatto so
cialista, la percezione acuta delle dif
ficoltà e delle tensioni connesse al 
cambio della guardia a palazzo Chigi, 
determinano ulteriori apprensioni e 
incertezze sul modi e l tempi della 
prospettiva elettorale. Le elezioni an
ticipate le si presentano tuttavia come 
un fatto traumatico, una rottura della 
coalizione che essa non sembra avere 
alcun interesse a promuovere. 

Perché dunque elezioni anticipate? 
Anche a noi pare che esse non abbiano 
senso, e quindi ci dichiariamo contra
ri ad esse; a meno che non si abbia 11 
coraggio di constatare la conclusione 
di una fase politica e ci si rivolga all'e
lettorato per prospettare ad esso solu
zioni nuove, che si muovano fuori dal 
pentapartito. 

In questa situazione la questione 
fondamentale è come si estende e ap
profondisce l'orizzonte dello scontro 
politico e quali protagonisti è necessa
rio far scendere in campo. Non dob

biamo farci prendere dall'ansia della 
ritorsione o dal nervosismi della pole
mica spicciola. I colpi In vario modo 
Indirizzati contro la costruzione di 
uno schieramento riformatore nel 
paese sono frequenti. Noi comunisti 
Intendiamo raccogliere le forze per un 
progetto di ampio respiro, intendiamo 
combattere nel fatti, nell'Impegno 
concreto del lavoro di massa la ridu
zione delia politica alla ricerca di un 
vantaggio di parte o peggio ancora. 
Siamo convinti che la sinistra, l'insie
me delle forze riformataci hanno le 
risorse morali e politiche per rendere 
concretamente vincente un processo 
di lnveramento e di espansione della 
democrazia, di piena affermazione di 
soluzioni di giustizia e di libertà al 
problemi Inediti del presente. Nel 
prossimi mesi decisiva sarà la nostra 
capacità di delincare gli obiettivi e le 
priorità della trasformazione, di spo
stare in tematica rispetto a quella cui 
tentano di vincolarci le forze modera
te. 

Da molti campi giunge 11 segnale 
positivo forte, di una ripresa del movi
mento; dalle fabbriche si hanno noti
zie buone, si manifesta una rinnovata 
volontà di lotta sul contratti (chimici 
e metalmeccanici). Particolarmente 
Intenso è il sommovimento nel pub
blico impiego; 11 grandioso sciopero 
degli insegnanti che rilancia tutto il 
tema cruciale degli assetti formativi e 
della stessa difesa della scuola di Sta
to, In una società percorsa da spinte 
tumultuose al cambiamento, 1 tra
sporti, la sanità, la casa, punti nodali 
della organizzazione produttiva e del 
servizi, Intorno al quali si misurerà la 
capacità di rispondere all'offensiva 
contro lo Stato sociale. 

Ciò comporta sviluppo della demo
crazia ed ha a fondamento la serietà e 
la correttezza del rapporti politici. 
Non possono essere assunte come 
espressioni di democrazia la conflit
tualità tra diverse funzioni, manife
statasi in forme del tutto Inedite, un 
insinuarsi nel partito di tendenze alla 
corporatlvlzzazlone, né tendenze a 
confondere le autonomie funzionali, 
che vanno salvaguardate, con forme 
di autarchia e di separazione, né l'im
pressione indistinta e nervosa di in
sofferenze cui non fa seguito una pre
cisa proposta con la quale confrontar
si. È del tutto evidente che ci troviamo 
anche di fronte ad una aperta campa
gna volta ad incrinare il partito ed il 
suo gruppo dirigente, ma è altrettanto 
evidente che il partito ha dimostrato 
di saperla individuare e respingere 
con fermezza. Altra cosa sono le in
congruenze che si sono manifestate 
qua e là. 

Occorre certamente denunziare 11 
fatto che ci si ostina a fare di ogni 
nostra discussione uno scandalo. Ve
diamo qui una contraddizione tra le 
sollecitazioni alla laicità e il grande 
chiasso che si fa sul nostro dibattito 
Interno. Questi nostri critici si svelano 
in realtà nostalgici del monolitismo. 
Deve essere chiaro che slamo un par
tito In cui, me In altri si discute e si 
ricerca. 

Esistono anche per noi elementi di 
articolazione fisiologica del dibattito. 

SI tratta In primo luogo di com
prendere — e qui è la novità della im
postazione congressuale che è stata 
anch'essa offuscata — che nel nostro 
partito è del tutto legittimo e normale 
11 pluralismo. Deve essere pertanto 
chiaro che il partito non è da noi Iden
tificato con una maggioranza, ma con 
l'Insieme delle posizioni che lo com
pongono (questo è 11 senso della deli
berazione congressuale relativa alla 
legittimità per ciascuno di mantenere 
le proprie posizioni, anche dopo che si 
sia pervenuti ad una decisione). È una 
novità importante, significativa, che 
non va offuscata per un malinteso 
senso della continuità. 

Gruppi dirigenti, 
dibattito e regole 

Ma proprio questo metodo nuovo 
che consente di fatto, come avviene In 
molti partiti della sinistra europea, 
l'espressione pluralista delle posizio
ni, richiede maggior rigore nel rispet
to delle regole che ci si è insieme dati. 
Infatti, la possibilità stessa di mante
nere le proprie posizioni non sconfina 
nell'Inerzia solo se le regole comuni, 
che in ogni formazione politica sono 
volte a garantire — oltre alla libertà 
Interna — la unitarietà di Indirizzo e 
l'efficacia della decisione, sono rispet
tate e fatte osservare. 

Se vogliamo che tutti si abituino a 
considerare fisiologica la nostra di
scussione interna, occorre allora ave
re la capacità di non drammatizzare 
le differenze di opinione e di non met
tere In discussione, costantemente, il 
partito, la sua funzione, le ragioni sto
riche della sua esistenza, per 11 fatto 
stesso che si discute e si prospettano 
posizioni diverse o talora contrastan
t i . 

È necessaria perciò una più forte e 
diffusa solidarietà del gruppo dirigen
te inteso nel suo senso più largo: il che 
vuol dire non drammatizzare le diffe
renze, considerarle come un momento 
effettivo di arricchimento del con
fronto e, nello stesso tempo, vuol dire 
non fare del dissenso l'altra faccia, la 
faccia minoritaria di una visione tota
lizzante, che si cristallizza e non si im
pegna In una reale tensione unitaria. 

Il partito non ha bisogno di dissensi 
cristallizzati, ma del concorso attivo 
di posizioni anche tra di loro diverse, 
ma aperte al confronto reale, al dialo
go permanente, ad una collaborazio
ne attiva, che deve coinvolgere tutti, 
anche In seguito all'eventuale for
marsi di maggioranze o minoranze, 
non cristallizzate In fazioni; maggio
ranze o minoranze che si formino su 
vari problemi, su significative prese di 
posizione o su mozioni. Il che non 
vuol dire non avere la necessaria coe
sione nel lavoro, o peggio, scadere in 
una confusione senza costrutto. 

Naturalmente 11 metodo libero e 
aperto che abbiamo additato richiede 
uno stile di lavoro e di direzione che 
ne favorisca l'esplicazione concreta. 
Anche su questo terreno, molto pro
babilmente, la portata delle delibera
zioni congressuali rende necessaria 
una ulteriore messa a punto (in termi
ni di strutture e metodi di direzione). 

E tra gli Indirizzi sanciti dal Con
gresso — lo ricordava 11 compagno 
Natta alla recente assemblea sull'or
ganizzazione — fondamentale è quel
lo del rinnovamento e della riforma 
del partito. Una esigenza profonda 
che nasca da una idea nuova della po
litica, del suol valori, della eticità che 
la sorregge e la Ispira, del nostro rap
porto con la società e le istituzioni: 
una Idea nuova del modo di essere e di 
operare del nostro partito. Ecco il 
compito, certo non meno rilevante 
delle novità nella definizione della li
nea politica, con cui dobbiamo misu
rarci. Vana fatica, dunque, è quella di 
contraddire e offuscare la nostra ca
ratteristica di moderna forza riforma
trice. 

Noi abbiamo mostrato una grande 
disponibilità a discutere, a metterci in 
causa, anche attraverso coraggiose rl-
fondazloni concettuali. 

Ma 11 dibattito su) '56 In Ungheria 
Insegna forse qualcosa. Per quale mo
tivo si cerca di collocarci al di qua, 
prima, di queste fondamentali acqui
sizioni? 

La risposta è insieme semplice e pa
radossale: dà fastidio un forte Partito 
comunista che ha con nettezza scelto • 
una via del tutto autonoma e origina
le. 

C'è In tutto ciò — e cioè nel negare 
validità ad un partito che si ponga, sia 
pure in modo originale, il problema 
della trasformazione democratica del
la società — qualcosa di molto grave 
che richiama l'atteggiamento chiuso 
e cieco della borghesia di un secolo fa 
verso l primi albori del movimento so
cialista. Si configura in realtà una in
quietante questione democratica, e 
persino di libertà, in quanto si preten
de di ridurre 11 sistema politico Italia
no — e cioè un sistema pluralistico — 
all'omologazione e al livellamento 
delle culture, delle aspirazioni Ideali e 
delle stesse ascendenze storiche, fino 
alla Ingiustificata pretesa di misurare 
sulla base di campagne ideologiche la 
Idoneità a governare da parte di cia
scun partito. 

Il rapporto tra continuità e innova
zione, e presente in ogni partito; In al
cuni momenti ci siamo fermati, attar
dati sulle ragioni della continuità. 
Tuttavia, quella del continuismo eret
to a sistema, è una favola che non reg
ge alia più elementare sollecitazione 
dei testi. Sono a tutti note le svolte 
politiche teoriche, di cui è contrasse
gnata la nostra storia. 

Sorge quindi spontanea una do
manda: si teme, forse, più di ogni altra 
cosa, non già l'arretratezza, ma pro
prio l'evoluzione e la modernità co
munista? 

Si deludano coloro che così ragio

nano. Nulla riuscirà a fermare, a irri
gidire su posizioni difensive e settarie 
questa evoluzione. Noi incontreremo 
sulle questioni cruciali del nostro 
tempo — pace-guerra, fame-spreco, 
natura-sviluppo, gioventù-lavoro — 
le forze più vive della sinistra europea. 

Non si tratta di erigere vecchi stec
cati e di ricostruire terribili barricate, 
che abbiamo definitivamente abbat
tute. Non si possono non cogliere le 
nuove grandi possibilità che si mani
festano sulla scena mondiale; non si 
può non guardare con rinnovato inte
resse al riaprirsi del dibattito tra le 
forze democratiche degli Usa, alla si
gnificativa «novità" rappresentata da 
Gorbaclov, al complesso mondo del 
cattolicesimo e delle Chiese cristiane 
percorso tutto da Inquietudini pro
fonde e spinte originali. 

Noi slamo aperti anche a tutte le 
ricerche che riguardano il passato. 
anzi siamo noi stessi, per primi, a pro
muoverle. Ciò che Importa è che an
che tali ricerche siano libere da ogni 
propagandismo, Ispirate dalla esigen
za della ricostruzione di un grande 
processo unitario della sinistra. Per 
una simile iniziativa siamo pronti a 
discutere, senza impacci e con la co
scienza che la nostra legittimazione 
viene, in primo luogo, dal fatto che 
slamo tra l fondatori della democrazia 
Italiana. Abbiamo le carte in regola 
per 11 fatto stesso di essere tra coloro 
che più si sono battuti per affermare 
principi e valori della suprema legge 
dello Stato — la Costituzione italiana 
— che è l'unica misura laica e oggetti
va della legittimità di una forza politi
ca nazionale. In questo senso ci pro
poniamo come forza risolutiva della 
crisi italiana, come espressione au
tentica e onesta di tante speranze e di 
molteplici attese. 

Un'opposizione 
chiara e forte 

Con queste speranze e con queste 
aspirazioni portate ovanti con deci
sione da tutte le generazioni comuni
ste è oggi più che mal chiamata a fare 
1 conti tutta la società italiana. 

L'elaborazione, la capacità di pro
posta e il movimento: ecco l'asse di un 
impegno collettivo capace di mobili
tare il partito, i giovani, le donne. Co
me si sta facendo in primo luogo sulla 
questione del lavoro e dell'obiettivo 
della piena occupazione, sulla base 
del documento approvato dalla Dire
zione del partito. 

Ecco qui uno spostamento concreto 
di tematica. Entrano in gioco qui 
grandi questioni ideali e di riorganiz
zazione delle società mature. Una 
concezione più ricca del lavoro fa cor
po con la necessità di ripensare 11 tipo 
di sviluppo. 

È in questo contesto che si colloca il 
grande tema femminile del lavoro. Le 
donne oggi pongono un problema che 
chiama in causa tutta l'organizzazio

ne sociale. 
Nuova presenza, Identità, autoaf

fermazione, bisogno di comunicazio
ne e di socialità, necessità di superare 
la solitudine della propria dimensione 
individuale: questi sono 1 riferimenti. 
Ma oggi le donne pongono a partire 
dalle contraddizioni della doppia pre
senza nel lavoro e nella famiglia una 
questione di più ampia prospettiva. 

Attraverso il lavoro e la liberazione 
del lavoro assume valore e portata più 
generale tutta la tematica femmini
sta, Il tema stesso dell'oppressione di 
sesso. La contraddizione di sesso, fon
damentale acquisizione del movimen
to di liberazione, si innesta sul proble
mi del lavoro, per porre, non più in 
modo predicatorio, il superamento 
reale della fissità e della divisione dei 
ruoli. 

La tematico ambientale, che abbia
mo posto tra le questioni fondamenta
li della nostra epoca, e destinata a 
contrassegnare, in misura crescente, 
la visione complessiva della società, 
del suo sviluppo, delle sue finalità, del 
suol valori costitutivi. 

La difesa dell'ambiente — in tutti i 
suoi molteplici aspetti — si pone così 
sia come «compatibilità» e vincolo, sìa 
come obiettivo del lavoro umano. 

La ripresa di Iniziativa del cittadino 
per la salvaguardia della sua esisten
za deve diventare un punto di riferi
mento essenziale di un nuovo modo di 
fare politica nelle società complesse. 

Questa stessa esigenza coinvolge 
un altro tema di portata nazionale: 
quello della scuola. La questione è 
sempre più al centro dell'Interesse e 
delle preoccupazioni della generalità 
dell'opinione pubblica. Qui la moder
nità, il mercato e 11 privato, presentato 
come salvezza della scuola, hanno 
prodotto solo il blocco delle riforme, al 
punto che la stessa Confindustrla ha 
recentemente definito la scuola, cosi 
come è, come la più grave «penalizza
zione» per lo sviluppo del paese. 

Il processo non deve dunque essere 
fatto alla scuola, ma all'attuale gover
no e al ministro della Pubblica istru
zione. La situazione si è fatta ormai 
intollerabile. La Falcucci deve trarne 
le conseguenze necessarie e rassegna
re le dimissioni. 

Ma ia situazione è in movimento 
anche nelle situazioni politiche locali. 
Rivestono grande rilievo le scelte pro
grammatiche e politiche di rilancio 
unitario tra le forze democratiche e di 
sinistra, in particolare quelle di Bolo
gna. Il pentapartito non è decollato 
nei comuni e la strategia di omologa
zione dei governi locali al governo na
zionale perseguita sistematicamente 
fino a qualche tempo fa — e ora lode
volmente contraddetta In alcuni casi 
— si è rivelata un boomerang in gran
di città. 

Superare le logiche degli schiera
menti precostitultl, Imboccare la via 
di un programma riformatore ad ogni 
livello: solo così l'alternativa pro
grammatica assume il suo significato 
profondo. 

È del tutto falsa l'immagine, con 
cui molti si baloccano, di un Pel privo 

di proposta politica e di governo. Lo 
stesso Craxl. alla fine dell'ultima crisi 
di governo, aveva affermato che la no
stra era stata l'unica proposta seria, e 
che perciò essa avrebbe dovuto entra
re dalla porta principale. 

Tutta la nostra elaborazione con
gressuale sta a dimostrare che esiste 
la possibilità concreta di discutere, di 
affrontare e di risolvere l problemi 
della direzione politica del paese con l 
comunisti: la nostra proposta di go
verno l'abbiamo fatta. 

SI deve però sapere che la «porta 
principale» evocata da Craxl sta a si
gnificare che 11 problema non è quello 
di ricercare (richiedere, prospettare) 
una generica «disponibilità» del co
munisti. La scelta programmatica ca
povolge il tema delle garanzie e della 
legittimazione: pone anche a noi non 
solo la possibilità ma persino il dovere 
di portare al vaglio delle «grandi 
opzioni» e delle coerenze programma
tiche la maturità di governo e la reale 
Idoneità riformatrlcc delle altre forze 
politiche. 

Ed è proprio questa visione che non 
ci spinge ad una chiusura settaria, ad 
una «strategia della barricata». Al 
contrario ci sollecita a qualcosa di di
verso, che era Implicito nelle scelte 
strategiche del Congresso e che anco
ra non abbiamo fatto emergere a suf
ficienza, forse, perché investiti da di
sturbanti e chiassose polemiche di re
troguardia. 

Di che si tratta? Del fatto che un 
partito di governo che si è per davvero 
scrollato di dosso complessi di legitti
mazione, deve saper fare, con la ne
cessaria fermezza e senza confusioni, 
una chiara e forte opposizione demo
cratica, moderna, all'altezza della sua 
dignità di forza paritaria e animata 
da una rinnovata volontà di vincere le 
proprie battaglie. 

La proposta dell'alternativa demo
cratica, di cui il governo di program
ma è un aspetto significativo, non è 
dunque riducibile ad una sorta di di
sponibilità indifferenziata. 

Stiamo collocando, dopo la pietra 
angolare del Congresso, l mattoni 
dell'edificio politico-programmatico: 
l documenti e le elaborazioni sulla si
curezza, sul lavoro, sulla giustizia, 
sulle riforme istituzionali, la Carta 
delle donne. Nel giro di pochi mesi si 
terranno ia prima conferenza dei co
munisti sulla giustizia, la Convenzio
ne della informazione, l'assise sulla 
riforma della funzione pubblica, la 
conferenza dell'Università, quella sul
le partecipazioni statali, quella degli 
amministratori comunisti. Andiamo 
verso una conferenza degli operai, de
gli impiegati, dei tecnici comunisti. 

Sono queste alcunetappe della con
venzione programmatica che abbia
mo di fatto aperto e concepiamo come 
un processo che ambisce a saldare 
competenze e scelte strategiche nel vi
vo di un movimento che impegna tut
te le energie politiche del partito e che 
vuole raccogliere le grandi disponibi
lità presenti nello schieramento rifor
matore In un confronto aperto, fran
co, costruttivo. 

Il dibattito sulla relazione di Occhetto 
Giordano 
A Napoli duecentomila 

giovani — ha detto Franco 
Giordano, dell'esecutivo na
zionale della Fgcl — hanno 
invaso le vie della città dan
do vita a un'altra grandissi
ma manifestazione. Ancora 
una volta questi giovani so
no sccsl in piazza per non 
rassegnarsi alla camorra, 
per conquistarsi un futuro 
nuovo. Questa volta insieme 
a loro c'è il sindacato unita
rio. Non si sta rinnovando 
un appuntamento di rito: dal 
10 dicembre dell'anno scorso 
ci sono fatti nuovi, come 
l'autocritica esplicita del 
movimento sindacale e il 
tentativo, pur tra limiti e re
sistenze, di costruire un rap
porto positivo con le nuove 
generazioni. Pesano però an
cora difficoltà: di comunica
zione, di linguaggi, di propo
sta e soprattutto di rappre
sentatività. Si apre una nuo
va stagione di lotta per il la
voro e riparte da Napoli, una 
città che sta pagando da 
tempo le conseguenze dram
matiche delle scelte di gover
no di questi anni, di una poli
tica economica che nel Mez
zogiorno ha creato cinica
mente disoccupazione e ha 
alimentato una crisi che ten
de a divenire «sistematica». È 
l'ostinata rincorsa a recupe
rare quel divario di futuro e 
di chance, di vita di un'inte
ra generazione che in questo 
anno ha svolto un ruolo e 
una funzione nazionali, pur 
nell'attuale silenzio di tanti 
mezzi di comunicazioni di 
massa. Dall'inizio dell'anno 
scolastico ad oggi si sono 
svolte 150 manifestazioni di 
studenti e il 5 dicembre è sta
to indetto uno sciopero na
zionale, ma questi ragazzi 
hanno cominciato a diver
sificare I temi del loro Impe
gno. a costruire un'autono
ma cultura politica produ
cendo una modificazione de
gli orientamenti e del senso 
comune. Oggi le classi domi
nanti dopo aver clamorosa
mente disatteso Impegni 
concreti In direzione del gio
vani. negando l'esistenza di 
una questione giovanile, e 
smaltendo rapidamente l'il
lusione di neutralizzare que
sta carica vitale, tentano di 
conquistarsi un'egemonia 
moderata, una nuova me
diazione del consenso gover
nando i rivoli di una frantu
mazione corporativa. Ne so
no un esemplo la Falcucci, 
con la sua proposta di mini-
riforma e De Michclls. con 11 
suo plano straordinario che 
rischia di allargare ed esten
dere un'area di precariato di 
massa anche nel Mezzogior
no senza attivare nessuna 

autonomia produttiva. Que
sta nuova stagione di lotta 
vede avanzare da parte del 
giovani una proposta di au
tonomo potere contrattuale, 
di forme di autogoverno. È 
dentro quest'orizzonte la ri
chiesta di un patto con 11 mo
vimento sindacale che sciol
ga anche 11 riodo della sua 
rappresentatività sociale. Il 
nodo della rappresentanza 
significa avere un'idea di ri
forma della politica non co
me pura battaglia di testi
monianza nella società civi
le, ma capace di trasformare 
1 luoghi di produzione della 
politica, di ridefinlrne il sen
so, di prospettare nuovi valo
ri, senza essere subalterni al
le nuove mode Indotte dal 
mercato, magari a tinte mo
dernizzanti e al bisogni in
dotti dalla crisi. 

Morelli 
La relazione di Occhetto 

— ha detto Sandro Morelli, 
della Commissione naziona
le di organizzazione — può 
contribuire fortemente a su
perare problemi e Interroga
tivi che ci sono nel partito. 
nei suoi gruppi dirigenti, e 
impacciano in parte il pieno 
dispiegamento delle sue for
ze. Occorre superare ogni 
tentazione a cercare in anti
che certezze l'identità nostra 
di oggi, ma anche evitare 
ogni subalternità, ogni atte
nuazione della critica nostra 
dell'esistente, a partire dalla 
radicalità delle contraddi
zioni dell'oggi e dal rilancio 
del valori del progetto di al
ternativa evitando difetti di 
pragmatismo. 

Concentrare le energie 
sulla costruzione del proget
to nuovo e sulla sua concreta 
sperimentazione nell'inizia
tiva politica e di massa, è 11 
compito prioritario nuovo In 
questa fase. Occorre allora 
seguire con maggiore coe
renza due criteri-guida: 1) 
occorre rovesciare la logica 
delle compatibilità date e 
partire dal grandi diritti e bi
sogni collettivi e Individuali 
e dalla radicalità delle scelte 
che essi richiedono per con
cepire e perseguire una nuo
va qualità dello sviluppo; 2) è 
essenziale rilanciare la cen
tralità della «questione de
mocratica* e della «questione 
morale» come condizione del 
rinnovamento delle Istitu
zioni, del loro rapporto col 
partiti e con la società, di un 
protagonismo attivo e diffu
so che, concentrando sulla 
rivendicazione del «diritti», 
avvìi la ricomposizione della 
frammentazione sociale ver
so Il progetto d'alternativa. 

Non si tratta di esigenze 

astratte e utopistiche. Non 
partiamo da zero. Hanno 
questa qualità fortemente 
innovativa già il documento 
sul lavoro e l'occupazione, la 
carta delle donne, altre ela
borazioni nuove. Non nella 
stessa direzione sono andate, 
Invece, altre scelte e posizio
ni nostre In questo periodo 
(dalla difficoltà nel procede
re della nostra posizione sul 
nucleare alle Incertezze su 
alcuni aspetti della politica 
scolastica e sull'insegna
mento della religione, alla 
vicenda del provvedimenti 
per 1 parlamentari ecc.) la 
cui radice è, evidentemente, 
in una Inadeguata autono
mia e nettezza di giudizio 
critico attorno al valori e al 
criteri discriminanti di un 
progetto e di un programma 
d'alternativa valido per l'og
gi e capace di guardare al fu
turo. 

Condizioni positive ci sono 
per un più pieno dispiega
mene della nostra Iniziati
va: vanno bene le iniziative 
di massa del partito, ripren
dono le lotte sindacali. I gio
vani scendono in piazza per 
la pace e il lavoro, può aprir
si una nuova fase politica in 
molte situazioni locali. È 
possibile anche conquistare, 
ncli'87, 80.000 nuovi iscritti 
al partito, se contestualmen
te si farà più ricca e netta, 
convincente, la offensiva po
litica nostra e per questo 
sempre più pieno di signifi
cati politici ed Ideali, Il pro
cesso di rinnovamento e di 
riforma del partito già av
viato con significativi con
sensi. 

Essenziale è, su queste ba
si, conferire più sicurezza 
più fiducia, più senso di au
tonoma Identità al gruppi di
rigenti diffusi del partito, 
più peso a tutti gli iscritti 
dentro questo processo di ri
lancio della nostra azione. 
Anche per questi motivi ser
ve che nel lavoro per 11 rinno
vamento del partito si mani
festi un impegno complessi
vo di tutti 1 gruppi dirigenti, 
capace di rendere tale impe
gno non lavoro settoriale o 
delegato, ma parte Integran
te della costruzione del nuo
vo progetto. 

Vitali 
Voglio sottolineare — ha 

detto Roberto Vitali, segre
tario regionale della Lom
bardia e membro della Dire
zione — un aspetto di novità 
contenuto nella relazione di 
Occhetto. Esso riguarda 11 
fatto che la tendenza alla 
omogeneizzazione della for
mula di pentapartito, e la 

sua estensione ovunque co
mincia a saltare In realtà 
non minori del paese, come 
la Calabria e Milano, e ciò 
vale anche se abbracciasse
ro un nuovo pentapartito al 
Comune. Dobbiamo certo 
chiederci se questo fenome
no ha un valore permanen
te, è in grado di svilupparsi 
con forza dirompente. Ma 
dobbiamo intanto afferma
re che si tratta di un fatto 
vero, l'Inizio di un processo 
certo difficile e Irto di diffi
coltà. Le Inquietudini che 
spesso verifichiamo all'in
terno del partito e che occor
re far emergere, attraverso 
un serio dibattito, nascono, 
credo, da una non completa 
comprensione di quanto sta 
succedendo. Bisogna Infatti 
riuscire a comprendere luci
damente che la crisi del pen
tapartito può non essere 
breve, passa attraverso una 
complessa tortuosità del 
processi sociali e politici. E 
non è stato forse così anche 
per 11 superamento del cen
trosinistra? 

C'è un altro aspetto da te
nere in considerazione. I 
teorici del pentapartito han
no cercato in questa pretesa 
di omogeneizzazione anche 
di ridurre 11 ruolo, la presen
za delle realtà locali nel la vi
ta nazionale. Questa impo
stazione centralizzatrice ha 
però sollevato una diffusa 
insofferenza. Alle volte tale 
insofferenza si è tradotta in 
sfiducia nella politica, non 
solo in forze trascinate al 
qualunquismo, ma anche In 
forze di sinistra. 

II problema che abbiamo 
di fronte è quello di formare 
un blocco di forze sociali e 
politiche del progresso, non 
puramente ripetitivo delle 
passate esperienze delle 
giunte di sinistra, ma anche 
sappia cogliere la più diffu
sa disponibilità al cambia
mento e al superamento del 
pentapartito, conquistando 
anche un rapporto più am
pio e permanente con forze 
laiche e cattoliche. 

Tra gli aspetti nuovi che 
emergono nel processi in 
corso e che spesso non sap
piamo cogliere e che hanno 
attinenza con il nostro pro
posito di superamento della 
tendenza alla omogeneizza
zione del pentapartito ci so
no 1 risultati positivi ottenu
ti dalle più recenti lotte sin
dacali. Come è stata possibi
le una ripresa di queste lot
te? Come è stato possibile 
ottenere primi risultati? C'è 
un rapporto tra tutto questo 
e la tenuta del tessuto unita
rio, tra forze che sono 
espressione di correnti poli
tico-Ideali diverse (1 comu

nisti, 1 cattolici, i socialisti, i 
laici) nel movimento sinda
cale. Anche qui è saltata la 
pretesa di omogeneizzare — 
come qualcuno aveva teoriz
zato — il sindacato al penta
partito. E questo fenomeno 
Io possiamo constatare an
che in altri settori della so
cietà, come la magistratura. 

Certo, questo processo di 
crisi del pentapartito può 
subire arresti, oscillazioni. 
Molto dipende dai nostri 
orientamenti. Ed ecco l'im
portanza — nell'impresa di 
ricostruire giunte «nuove» — 
di una riforma delle istitu
zioni locali. L'importanza di 
rinnovare i contenuti e non 
di ripetere vecchi schemi 
nell'impostazione di nuove 
ipotesi di governo locale. 
Siamo aperti a confrontarci, 
ma nella massima chiarez
za, con tutte le ipotesi di ri-, 
forma, anche sul modi di 
elezione (anche se lo ribadi
sco la mia scelta a favore 
della Ipotesi proporzionali
sta). Attenti però: non è pos
sibile accettare soluzioni che 
portino ad un restringimen
to della capacità di rappre
sentanza e di controllo del 
poteri locali. 

Noi infatti se ripensiamo 
alle giunte di sinistra e a co
me si sono mosse, anche alla 
luce delle polemiche di que
sti giorni — dobbiamo dire 
che abbiamo tentato di dare 
un assalto alla montagna 
con strumenti non del tutto 
adeguati. Eravamo di fronte 
a grandi trasformazioni, a 
enormi concentrazioni di 
potere e fenomeni speculati
vi: ci slamo mossi con limpi
dezza ma abbiamo constata
to spesso una sorta di impo
tenza. di difficoltà. Ecco 11 
bisogno di accompagnare 
questo nostro intento di 
aprire una fase nuova nel 
governo delle realtà locali, 
con strumenti nuovi, con 
una moderna riforma delle 
istituzioni. E occorre ag
giungere un'altra cosa. Per 
governare le grandi aree 
metropolitane occorre una 
presenza, un ruolo significa
tivo dello Stato centrale. Og
gi questa presenza — se pen
so alla Lombardia — è lar
gamente insufficiente. E' un 
problema che si riallaccia a 
quello dell'industria di Sta
to. L'Alfa Romeo è stata 
venduta al privati, alla Fiat; 
forse l'Italtel dovrà seguire 
lo stesso destino, come alcu
ni propongono. Bisogna ri
vedere questa scelta delle 
Partecipazioni statali tutta 
fondata sulle «privatizzazio
ni»; determinare, anche qui, 
processi nuovi, Invertire la 
marcia. 

Giannotti 
L'accordo convinto con la 

relazione del compagno Oc
chetto — ha esordito Vasco 
Giannotti, segretario della 
Federazione di Catania — 
mi porta a Interrogarmi sul 
come costruire un'iniziativa 
politica forte e incisiva. Oc
corre un'analisi rigorosa del
le diverse realtà per commi
surarvi possibili obiettivi. A 
Catania da mesi è in atto un 
grande sforzo per costruire 
un movimento di massa sui 
problemi drammatici della 
città e per dare uno sbocco 
positivo alla stessa crisi che 
da mesi paralizza l'ammini
strazione. Uno sforzo nostro 
ma anche della Fgcl e del 
sindacato che ha ripetuta
mente prodotto momenti si
gnificativi di mobilitazione 
fino all'eccezionale giornata 
di sabato quando su una pa
rola d'ordine «governare Ca
tania contro la paralisi» 1 sin
dacati hanno portato in 
piazza uno schieramento 
molto ampio di forze sociali, 
economiche e culturali. 

Eppure incontriamo non 
poche difficoltà nel coinvol
gimento più complessivo 
della città, nell'incldere sul 
modo di pensare della gente, 
sempre più allo scetticismo 
o. peggio, alla sfiducia. La 
difficoltà è tanto più grande 
se pensiamo alla crisi grave, 
di identità e di ruolo, che col
pisce le città del Mezzogior
no al convivere sempre più 
confuso in essa di pezzi di 
modernità con aree estese di 
degrado, di marginalità, di 
criminalità e di controllo 
mafioso. Il venir meno del 
nostri tradizionali punti di-
forza (braccianti, edili, nu
clei consistenti di classe ope
rala) e la difficoltà a rinno
vare il nostro insediamento 
sociale rende più arduo il la
voro di promozione delle lot
te e le stesse alleanze. Dob
biamo selezionare rigorose 
priorità per un lavoro di lun
ga lena che ci restituisca cre
dibilità come partito dei 
cambiamento possibile. Due 
di queste priorità sono deci
sive: la prima, una lotta rigo
rosa per la riforma delle Isti
tuzioni che nel Mezzogiorno 
ha una sua specificità perché 
il non governo e la paralisi 
hanno prodotto guasti pro
fondi. forse irreparabili, nel 
rapporto tra cittadini e pub
blica amministrazione. C'è 
una sfida davanti a noi: quel
la di cercare di coniugare. 
anche nel Sud, efficienza del 
governo con forme di parte
cipazione collettiva che ga
rantiscano al cittadini forme 
di controllo reale sul gover
no, ad esempio organizzando 
movimenti che abbiamo al 

centro la tutela del diritti del 
cittadino. La seconda: una 
lotta di massa per il lavoro. 
Condivido in proposito il do
cumento della Direzione, la 
sua linea profondamente in
novatrice nel considerare 
l'occupazione, così come le 
pari opportunità In tutti l 
campi, come punti nodali di 
una qualità diversa dello svi
luppo economico. 

La preparazione del con
gresso regionale del Pel in 
Sicilia deve afrontare con ri
gore questi e altri nodi, con 
un impegno anche nazionale 
dei partito. Si potrebbe ad 
esempio pensare ad un ap
puntamento per una rifles
sione che cerchi di coniugare 
le priorità al centro della no
stra convenzione program
matica con i problemi nuovi 
che pone oggi una visione 
moderna della questione 
meridionale. 

Gian Carlo 
Pajetta 

Ci sono nel partito — ha 
detto Gian Carlo Pajetta — 
zone di demoralizzazione e di 
cedimento al quale guardo 
con preoccupazione e che 
credo ci debbano indurre a 
chiederci come mai trovino 
una debole reazione. 

In occasione del trentesi
mo anniversario dei fatti di 
Ungheria, ad esemplo, si so
no manifestati fenomeni di 
pentitismo ai quali mi ribel
lo, che rivelano talvolta una 
sconcertante ingenuità. Nel
l'assemblea della cellula 
dell'Unirà c'è stato un com
pagno che si è chiesto come 
mai Natta non avesse detto a 
Budapest le cose dette nella 
successiva intervista sugli 
avvenimenti ungheresi del 
1956. Ora, si può anche di
scutere l'opportunità o meno 
di quel viaggio, ma mi pare 
singolare che si possano 
avanzare slmili richieste co
me una sorta di pregiudizia
le nei nostri rapporti con un 
altro partito e un altro paese. 
Ci sono stati compagni che 
in una città hanno proposto 
che una via venga intestata a 
Maleter e non so se sappiano 
almeno chi è. Ma forse che 
per avere rapporti con la Ci
na, noi — o Craxi a Pechino 
— abbiamo posto la condi
zione che una via fosse Inti
tolata a Lin Piao o chiesto 
notizie su) destino della mo
glie di Mao? 

A questi fenomeni, che so
no frutto di sbandamento di
nanzi a qualunque sollecita
zione del nostri avversari, bi
sogna dunque reagire e Io 
credo che nel partito ci siano 
le forze per farlo, come di

mostrano certi successi della 
nostra iniziativa politica di 
massa richiamati In alcuni 
interventi in questo Comita
to centrale. Slamo dinanzi 
ad una controffensiva pa
dronale e liberista di cui non 
ci può sfuggire la pericolosi
tà e che Invece trova udienza 
nei settori più diversi. Un di
rigente della Clsl ha recente
mente affermato che in so
stanza Agnelli è meglio del
l'Ir!, Invece di domandarsi 
perché l'Irl è peggio di 
Agnelli. Un sintomo anche 
questo di quanto abbia ope
rato a fondo quella che è una 
campagna Ideologica in base 
alla quale ci si dovrebbe con
vincere che il pubblico deve 
per forza andare male ed è 
peggio del privato In ogni 
circostanza. 

Viviamo certo un momen
to difficile, ma le possibilità 
di reagire con la lotta e con la 
partecipazione ci sono. Sono 
stato a Torino e ho visitato 
sei sezioni. Se è vero che in 
una ho trovato uno stato di 
demoralizzazione che fa ca
dere le braccia, è anche vero 
che in altre due ho visto un 
esemplo di come si deve la
vorare. È la prova che esisto
no dati oggettivi sfavorevoli, 
ma non sono ineluttabili, an
zi dovrebbero stimolarci ad 
agire con maggior vigore. 
Ma allora perche questo po
tenziale non si manifesta? 
Penso che l gruppi dirigenti 
debbano conoscere la base 
del partito, con la quale han
no spesso perso 1 contatti, e 
la nostra base debba cono
scere gli altri, la gente. Se 
nelle sezioni si sentono solo 
lagne o nostalgie, tutt'al più 
potremmo raccogliere picco
li gruppi di compagni, ma 
non trascineremo gli altri. I 
giovani. 

Al segretario della Federa
zione di Roma è stato chiesto 
perché abbiamo meno iscrit
ti. Ha risposto che ci sono 
meno attivisti. Bene, ma per
ché ci sono meno attivisti? E 
poi, quando gli è stato chie
sto perchè una parte non ha 
rinnovato la tessera, ha ri
sposto che a molti non slamo 
andati a chiederla. Ma per
ché? Ecco, penso che per 
uscire da questo circolo vi
zioso qualche frustata ci sta
rebbe bene. 

Un altro esemplo. Alla 
Fiat, c'è stato un primo scio
pero al 50%, poi un secondo 
all'80%. Ho sentito dire: non 
ce l'aspettavamo» Ma allora 
Il nostro problema non è 
quello dei collegamenti con 
la gente? Cosi, se l nostri de
putati rifiutano di riconosce
re Il putiferio provocato nel 
paese dalle misure prese dal
la Camera sugli assistenti e 
le Indennità parlamentari, 
mi chiedo se non rinuncino a 
capire ciò che 1 loro stessi 
elettori pensano. E se ci so
no, come ci sono, reazioni 

becere contro il Parlamento, 
bisogna piuttosto riflettere 
perché siano date giuste ri
sposte. 

In sostanza, per passare 
alla controffensiva credo che 
occorra una maggiore du
rezza della nostra battaglia, 
con atti politici che vadano 
in questo senso, come abbia
mo fatto mercoledì proprio 
alla Camera, uscendo dal
l'aula e ottenendo che ci fos
se un dibattito politico gene
rale. Occorre, tra l'altro, per 
fare.emergere il potenziale 
che c'è nel partito e nel pae
se, un rapporto stretto tra la
voro parlamentare e movi
menti popolari. Non ci sono. 
Infatti, problemi che si risol
vono solo in aula e se 11 parti
to non si batte. 

Calaminte! 
La degenerazione dei si

stema democratico — ha no
tato il compagno Armando 
Calamlnld dell'Alfa Romeo 
di Arese — è già In atto e noi 
non abbiamo ancora avan
zato un progetto alternativo. 
Ci sono limiti di direzione 
politica per esemplo sul pro
blema dell'energia, dove pu
re la nostra proposta è stata 
seria e forte dopo Chernobyl. 
La soluzione data all'Alfa 
Romeo è stata crudele. Così 
l'hanno sentita 1 lavoratori e 
i comunisti. L'Alfa non è sta
ta venduta ma ceduta con 
dote, tra qualche anno ci ac
corgeremo quanto costerà 
l'operazione alla collettività. 
Da anni le forze politiche 
della maggioranza lavorano 
del resto a questo sbocco. La 
nostra posizione sull'Alfa è 
stata giusta e corretta e ri
tengo che ci abbia fatto ac
crescere la nostra forza e il 
nostro prestigio tra 1 lavora
tori. Abbiamo fatto bene a 
non privilegiare aprioristi
camente l'ipotesi Ford o l'I
potesi Fiat. Oggi la sfida lan
ciata va mantenuta ad un li
vello alto, senza ripiegamen
ti. perché 1 rischi sono note
voli. La situazione politica, 
interna e intemazionale, è in 
movimenta Ma 11 partito re
gistra ancora zone di immo
bilismo, di sfiducia; però do
ve si lavora, dove si assume 
l'iniziativa, 1 risultati non 
mancano. E non manche
ranno, c'è da essere certi, al
l'Alfa. Slamo oggi di fronte 
ad un processo di riorganiz
zazione e di ristrutturazione 
capitalistica In cui un'econo
mia di carta divora e di
strugge l'economia fondata 
sulla produzione. La nostra 
iniziativa deve perciò sapersi 
sviluppare a fondo, non fer
marsi al livello delle enun-
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dazioni. C'è bisogno di lotte 
che costruiscano aggrega
zioni sociali, culturali, politi-
che e nuove alleanze. In que
st'ottica rientra 11 nostro 
sforzo perché II lavoro riac
quisti tutta la sua centralità. 

Circa 11 nodo del governo, 
non siamo ancora alla viglila 
di un cambiamento reale del 
rapporti e degli orientamenti 
delle forze politiche. Si parla 
di scadenze elettorali, antici
pate per evitare che nulla ab
bia a modificarsi. Per quanto 
ci riguarda dobbiamo stare 
molto attenti perché tutti 
puntano a fregarci l voti. In 
vista di una campagna elet
torale anticipata, noi dob
biamo porre con forza l'o
biettivo della nostra parteci
pazione al governo come una 
vera necessità storica. Dob
biamo rilanciare la nostra 
proposta di alternativa de
mocratica, ma anche dichia
rare di essere pronti, qualora 
non ci fossero le condizioni 
per l'alternativa, a parteci
pare ad un governo di pro
gramma che crei le condizio
ni per superare la discrimi
nazione anticomunista per 
creare le basi per un raffor
zamento della nostra demo
crazia tali da rendere irre
versibile l'alternativa alla 
guida del paese. 

Tato 
Dall'accordo pieno con l'a

nalisi e le Indicazioni di Oc
chietto — ha affermato Anto
nio Tato, dell'ufficio del pro
gramma — ricavo una con
vinzione: cioè che è il paese 
stesso, oltre che il partito, ad 
aver bisogno della controf
fensiva comunista lanciata 
da Natta sin da settembre. 
Cioè di una nostra iniziativa 
avvertibile nel fatti, che ci 
distingua dagli altri partiti e 
ci ricolleghi largamente alle 
masse, alla gente, per risu
scitare in esse fiducia e com
battività. E' ormai Innegabi
le che siamo non a una fase 
di passaggio, ma a un pas
saggio di fase, alla fine di un 
ciclo, sia sul piano politico-
governativo che su quello 
economico-sociale. Questo 
processo oggettivo è Innega
bile. Si tratta allora di far 
maturare anche sul plano 
soggettivo la necessità di 
quella profonda svolta poli
tica che, sola, è In grado di 
rispondere positivamente e 
Innovativamente ai processi 
in corso e ai bisogni nuovi 
che prorompono dalla socie
tà. Ciò è possibile attraverso 
una azione dall'alto e dal 
basso, nelle Istituzioni e tra 
la gente, con la gente, cioè 
attraverso battaglie politi
che di massa. Il tentativo at
tuale del nostri avversari è 
quello di rendere irreversibi
le l'Ingresso del paese in un 
processo di restaura2lone 
moderata e anticomunista 
— come ha detto Natta a Bo
logna — attraverso una tra
smigrazione di potere dalle 
sedi proprie (politiche e Isti
tuzionali) a quelle improprie 
e deviantl del centri econo
mici e finanziari privati. Og
gi, Infatti, non sono più le 
grandi concentrazioni che 
stanno al servizio del gover
ni In carica, ma sono il go
verno pentapartito e 1 poteri 
pubblici a scegliere In fun
zione delle strategie globali 
delle grandi concentrazioni 
finanziarie. Ma si tratta di 
un'operazione che con la fal
cidia fiscale e di compressio
ne monetaria di tutti i reddi
ti del lavoro dipendente ha 
danneggiato i redditi e la 
condizione proprio di quei 
ceti che erano, per tradizio
ne. i comodi alleati del capi
tale contro la classe operala. 
Ciò ha innescato una fortis
sima spinta rivendicativi di 
categorie sociali diverse da 
quelle che furono protagoni
ste della spallata sindacale 
del '69. "70: sono infatti gli In
segnanti. oggi, con i medici 
ospedalieri, i ferrovieri e i di
pendenti pubblici in genere 
che — insieme alle categorie 
operaie — esigono con deter
minazione di essere pagati di 
più e meglio. Credo che sba
glieremmo se leggessimo 
soltanto secondo un'ottica 
corporativa l'ondata redl-
strlbutiva in corso, intesa a 
riportare le retribuzioni alla 
essenziale natura di variabi
le indipendente rispetto ai 
•tetti* di Goria. Non possia
mo, abbandonare agli altri la 
condotta e la conclusione po
litica delle vertenze In piedi. 
Esse sono infatti accogllblll e 
fatte giocare in senso politi
camente Innovatore se le si 
iscrivono in un quadro di 
compatibilità nuova che sta 
a noi comunisti indicare e 
imporre come supporto con
creto alla profonda svolta 
politica, all'alternativa pro
grammatica che viene ri
chiesta dalle cose. Natural
mente, non è un compito fa
cile. perché ciò vuol dire: ri-
disegnare struttura e funzio
namento della pubblica am
ministrazione; riformare 
l'amministrazione finanzia
rla e il prelievo fiscale aven
do presente le linee Indicate 
dal progetto Vlsco-Relchlln, 
soprattutto a proposito di 
imposta patrimoniale; pen
sare e preparare un Servizio 
nazionale per II lavoro che 
comprenda e regoli l'Impie
go e la mobilità dei disoccu
pati, degli inoccupati, del 

sottoccupati, del cassinte
grati — uomini e donne — di 
tutti I settori produttivi, di 
tutti I servizi, di tutte le re
gioni. Realizziamo così 11 
combinarsi della proposta 
programmatica con 11 movi
mento delle masse; lanciamo 
nello stesso tempo 11 partito 
in quella controffensiva che 
avvìi nel fatti quell'innova
zione di sistema» in grado di 
far saltare quella rendita di 
sistema della quale ha fin 
troppo a lungo goduto 11 pen
tapartito. 

Livia 
Turco 

Dietro quella che è una ve
ra e propria sindrome da 
pentapartito — ha esordito 
Livia Turco della Segreteria, 
responsabile femminile del 
partito — dobbiamo cogliere 
l'incapacità della De e del Psl 
sul nodo che essi stessi han
no posto: Il governo della so
cietà, un governo In senso 
pieno, secondo un'esplicita 
progettualità. Il problema 
centrale del comunisti oggi, 
Il problema di questa fase 
politica, resta quello della 
capacità di Influenza nella 
società. Questo è ancora 11 
punto reale del nostro limite, 
che dobbiamo insieme ag
gredire con l'assillo del tem
pi. Nuovi rapporti di forze 
vanno determinati attraver
so lo sviluppo, il dispiega
mento pieno delle nostre 
Idee, delle nostre Intelligen
ze, della nostra creatività ed 
azione. E' cruciale arrivare 
alla scadenza elettorale 
avendo attivato una pratica 
di movimento e di conquista. 
La riapertura dei rapporti a 
sinistra. La concorrenzialità 
e l'unità possibile vanno ri
cercate con ostinazione da 
parte nostra perché costitui
scono una priorità per la 
strategia definita a Firenze. 
All'ordine del giorno non vi è 
11 problema di assecondare l 
processi che interessano la 
società Italiana ma di gover
narli. 

Oggi nel Psl e nella De vige 
la pratica del doppio binario: 
quello governativo, fino al
l'alterazione delle regole de
mocratiche, e quello con la 
società, che molte volte pre
scinde dall'azione di gover
no. La De di De Mita al suo 
congresso ha avallato una li
nea moderata, ha sancito le 
storiche investiture: il Papa, 
gli Usa, il padronato; ha usa
to una cultura politica sem
plificata. Eppure la frontiera 
su cui è attiva e su cui segna 
del punti positivi in molte 
zone del paese è proprio II 
mondo cattolico. Ciò avviene 
soprattutto attraverso il rie
mergere di affinità elettive, 
la sintonia su essenziali 
opzioni culturali. In settori 
del mondo cattolico, anche 
progressisti, tornano a vi
brare gli elementi essenzla-
llssiml di una cultura politi
ca antica ed essi sono priori
tari rispetto alle valutazioni 
di scelte più squisitamente 
politiche. C'è un dato del no
stro tempo, del nostro vivere 
quotidiano: quello della rin
corsa individualistica e, pa
rallelo ad essa, 11 bisogno di 
solidarietà. Sono Istanze che 
agiscono nella società o In 
termini di conflitto o come 
espressione di un'ambiva
lenza o come manifestazione 
di una reciprocità. Si ripro
pone come dimensione es
senziale dell'epoca In cui vi
viamo quella della eticità. 
Anche l'efficacia di un'azio
ne politica è affidata alla ca
pacità di quest'ultima di as
sumere e far agire la dimen
sione dell'eticità. Siamo di 
fronte ad un autentico para
dosso: cresce nel mondo il bi
sogno di solidarietà mentre 
diminuiscono le vecchie pra
tiche. E* proprio attorno a 
questo tema che oggi la com
plessa realtà del credenti ed 
il mondo cattolico estendono 
la loro Influenza ed azione 
nella società ed innovano 
contenuti e linguaggio. 

Essere oggi organismo che 
fa politica comporta l'assun
zione coerente di una conce
zione della politica che agi
sce nella quotidianità, pro
duce fatti, non solo analizza 
le situazioni ma in esse si im
merge e con esse interagisce. 
Verifica se stessa e la sua ef
ficacia sulla base del muta
menti positivi che consegue 
nella vita delle persone. A 
questi criteri si richiama la 
Carta delle donne. «Dalle 
donne la forza delle donne», 
la proposta centrale della 
Carta non è uno slogan ba
nale e orecchiabile. Le donne 
sono un soggetto ricco: con
viene al Pei investire su di 
esse nella prospettiva della 
trasformazione. Anonime 
nella società, ma forza nella 
politica: con le donne è possi
bile andare al cuore del pro
blemi indicati da Occhetto, 
contro l'immiserimento at
tuale della politica. Ci rivol
giamo anzitutto alle donne 
semplici, e riferirsi ad esse 
sarà tremendamente impe
gnativo: richiederà di uscire 
da linguaggi astratti e lonta
ni. Ci rivolgiamo alle brac
cianti della Puglia e della 
Basilicata oppresse dal capo-
ralato, alle donne in carrie
ra, alle professioniste, alle 
intellettuali. 

La Carta è la traccia di un 
programma, da costruire 
con le donne. Non sarà faci-

Ricordati Tavolini, Misiti e Sciavo 
compagni recentemente scomparsi 
ROMA — Giuseppe Chlarante, all'a
pertura della seduta del Ce e della 
Ccc ha ricordato la figura di tre com
pagni recentemente scomparsi, Lu
ca Pavolini, Raffaele Misiti e Bruno 
Sciavo. 

Chiarante ha sottolineato che Pa
volini e Misiti, pur venendo da for
mazioni ed esperienze assai differen
ti (Pavolini venne al Pel nel '45 dal 
disclolto partito delia sinistra cri
stiana) avevano un tratto comune 
che caratterizzava il loro impegno di 
partito, ed era l'alto livello di qualifi
cazione intellettuale e politica, la ric-
chnzza di motivazioni e di interessi 
culturali che nel loro lavoro si coniu
gava strettamente e arricchiva la 
passione di militanti e di dirigenti 
comunisti. 

•Pavolini — ha detto Chlarante — 
non è sato soltanto — come è stato 
scritto — uno dei nostri migliori 
giornalisti, per tanti anni commen
tatore sull'Unità del fatti della vita 
economica, autore di inchieste che 1 
compagni più anziani ancora ricor
dano. come la famosa Inchiesta sul 
salario che contribuì alla costruzio
ne di una nuova coscienza e di una 
nuova strategia sindacale negli anni 
più duri seguiti alle sconfitte nelle 
fabbriche: ur. giornalista che per le 
sue qualità professionali e politiche 
non a caso fu chiamato da Togliatti, 
nel 19G2, a dirigere assieme a lui la 
nuova serie di Rinascita, cioè la co
struzione di Rinascita settimanale. 
Pavolini è stato, al tempo stesso, uno 
dei nostri maggiori dirigenti politici: 
dapprima nel settore della stampa, 
come direttore di Rinascita e quindi 
condirettore dell' Unità, poi come 

membro della segreteria del partito 
responsabile della sezione di propa
ganda e ancora come parlamentare, 
rappresentante del Pel nel consiglio 
di amministrazione della Rai, re
sponsabile per l'editoria e per 11 set
tore del Beni culturali. E mentre 
svolgeva questi compiti di giornali
sta e dirigente politico, continuò 
sempre l'attività culturale In vari 
campi (tra l'altro egli era un finissi
mo traduttore), congiungendo la 
molteplicità del suoi interessi per la 
letteratura, per le arti, per la musica, 
con quell'attenzione per l problemi 
della scienza che gli veniva dalla sua 
formazione universitaria (si era In
fatti laureato In chimica) e con 11 gu
sto per l'analisi economica che era 
stata, per anni, il suo principale Im
pegno giornalistico». 

•E' questa complessa personalità, 
è la sua attenzione per lo sviluppo 
della vita della cultura che spiega, 
certamente, 11 grande contributo che 
Pavolini diede — negli anni decisivi 
In cui fu condirettore e direttore di 
Rinascita — al rinnovamento della 
cultura del nostro partito, alla sua 
apertura al confronto con nuove di
scipline e nuovi problemi, con posi
zioni culturali diverse da quella 
marxista e con altri modi di Intende
re 11 marxismo. E a questa formazio
ne multilaterale si deve In larga mi
sura, probabilmente, anche lo stile 
che fu proprio di Pavolini: la sua sor
veglianza critica. Il rifuggire sempre 
da ogni retorica, l'ironia che non era 
mal disimpegno ma garanzia contro 
l pericoli di cadute dogmatiche, la 
sobrietà con cui In lui si esprima l'a
desione profonda al movimenti e al 

fini delle nostre scelte di comunisti». 
Una sobrietà, un fastidio per la re

torica, una concretezza nell'lntende-
re l'impegno politico che si ritrova 
anche nella personalità diversa co
me Lello Misiti, che veniva" appunto 
da esperienze assai differenti. 

•Mentre Pavolini — ha notato 
Chlarante — era uno del più giovani 
intellettuali che al momento della 
Liberazione erano stati chiamati al 
lavoro di partito e In esso erano stati 
assorbiti per sempre, pur non abban
donando gli Interessi per la vita della 
cultura, Misiti aveva Invece svilup
pato la sua professionalità nel cam
po di studi, sino a diventare, già nel 
19G9, direttore dell'Istituto di psico
logia del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche e ottenendo Importanti ri
sultati come ricercatore e come 
scienziato. Ma l'Impegno di scienzia
to non gli Impedì, fu anzi la base per 
un Intervento sempre più Intenso 
nella lotta politica: ed egli fu infatti, 
già a partire dagli anni 60, uno del 
protagonisti politici intellettuali del 
movimenti di lotta e di Idee per la 
difesa della salute nell'ambiente di 
lavoro e nelle fabbriche, per la rifor
ma della psichiatria e del sistema sa
nitario più In generale, per una poli
tica della ricerca che fosse partico
larmente attenta al problemi delle 
scienze dell'uomo, al rapporti socia
li, all'ambiente, agli Indirizzi e all'u
so delle nuove tecnologie». 

•È In questo modo che Mlsltl di
venne un dirigente politico di "nuo
vo tipo": non solo nel senso che ac
canto al lavoro di partito, al suo Im
pegno nella commissione Sanità e 
nelle commissioni Ricerca scientifi

ca e alla direzione della sezione Am
biente cui era stato chiamato nel 
1983. egli continuava a svolgere le 
sue funzioni di scienziato e di diri
gente dell'Istituto di Psicologia del 
Cnr». 

È anche grazie a questa esperienza 
che Mlsltl «ha dato un contributo 
fondamentale per porre le basi, nel 
nostro partito, di una nuova politica 
dell'ambiente e per estendere la con
sapevolezza — che oggi, per tanti 
motivi, sentiamo così pressante — 
che proprio sulla capacità di dare ri
sposte al problemi sempre più ur
genti di tutela della natura e del
l'ambiente si gioca, per tanti aspetti, 
l'avvenire di una forza di sinistra e 
riformatrice». 

«Assieme a Luca Pavolini e a Lello 
Mlsltl — ha detto Chlarante — ricor
diamo In questa occasione anche un 
altro compagno, deceduto già In giu
gno, che a lungo era stato membro 
del Comitato centrale e anche dopo 
l'ultimo congresso faceva parte degli 
organi dirigenti come vicepresidente 
del Collegio centrale del Sindaci: 11 
compagno Bruno Sciavo». 

«La formazione di Sciavo era quel
la di tanti dirigenti comunisti: figlio 
di opera!, autodidatta che era però 
giunto fino alla maturità scientifica, 
combattente partigiano e poi, dopo 
la guerra, sindacalista e quindi diri
gente di partito. Negli ultimi anni gli 
era stato affidato un compito di par
ticolare fiducia, quello di responsabi
le dell'archivio di partito, un compi
to da lui svolto con grande cura, at
tenzione, riservatezza. Anche per 
questo ancora una volta lo ringra
ziamo». 

le: è una sfida anzitutto a noi 
stesse. Ci anima l'ottimismo 
della volontà e la fiducia in 
noi stesse e nelle donne. L'a
genda politica del partito de
ve modificarsi e assumere In 
pieno questa risorsa politica 
preziosissima. Stiamo lavo
rando sul contratti, le pen
sioni, la procreazione, la 
scienza, la pace, Il rapporto 
con le credenti. 

Sarà per la mia età ancora 
giovane — ha concluso Livia 
Turco — ma continuo a sen
tire Il fascino della tradizio
ne comunista. Penso che al
cuni suol elementi debbano 
essere ripristinati: il rigore e 
la solidarietà. 

Ciconte 
Sono d'accordo — ha detto 

Enzo Ciconte, segretario del
la Federazione di Catanzaro 
— con la relazione di Occhet
to e in particolare con la sua 
caratterizzazione della crisi 
del pentapartito. Forse ciò 
che non appaiono chiari so
no gli esiti e i possibili sboc
chi di tale crisi. Fino a qual
che mese fa, per esempio, era 
difficile in Calabria prevede
re la formazione di una giun
ta regionale di sinistra. Que
sta soluzione ha ora suscita
to un senso di liberazione e 
un'attesa diffusa. Noi però 
siamo anche consapevoli dei 
rischi connessi alle grandi 
difficoltà che derivano dal
l'eredità delle amministra
zioni precedenti. Il dato di 
partenza significativo consi
ste in ciò: che questa nuova 
giunta nasce da una volontà 
di autonomia e di autogov er-
no espressa dalla società ca
labrese. L'anno scorso l'am-
mlnlstrazlone del pentapar
tito si era costituita sul mo
dello romano. Ma l'incapaci
tà a risolvere I problemi più 
scottanti della regione ha 
imposto una riflessione allo 
stesso partito socialista, che 
pure aveva ottenuto ancora 
una volta la guida della 
giunta. In altre parole, 11 Psl 
ha constatato che la pura 
omologazione al quadro po
litico nazionale, senza un 
programma di rinnovamen
to, e la presidenza della Re
gione, senza uno schlera-
mentol riformatore, non 
consentivano di operare una 
svolta. Non a caso, oggi, sono 
proprio i dirigenti socialisti a 
porre l'accento sulla novità 
politica rappresentata dalla 
presenza del comunisti nel 
governo. Mentre è venuta 
meno l'enfasi sulla presiden
za socialista-

La nostra è stata una ri
sposta coraggiosa. Dinanzi 
all'alternativa tra collasso e 
possibilità di Imprimere un 
corso rinnovatore, ridando 
credibilità alle stesse Istitu
zioni regionali, ci siamo as
sunti precise responsabilità 
nell'interesse della Calabria. 
Una regione dove c'è sì uno 
dei più alti tassi di disoccu
pazione specie femminile e 
giovanile, dove intere zone 
sono controllate dalla mafia 
che produce di fatto una so
spensione della democrazia, 
ma dove, allo stesso tempo, 
si è manifestata una forte 
volontà di lotta e, per esem
plo, la questione dell'am
biente — col referendum sul
la centrale di Gioia Tauro — 
è stata posta In primo plano 
quando ancora questo sem
brava un orizzonte lontano 
dalle più Impellenti necessi
tà popolari. 

La questione democratica, 
sollevata da Occhetto nella 
relazione, assume dunque In 
Calabria una portata pecu

liare ed è al centro dei pro
grammi della nuova giunta, 
che si propone di decentrare, 
Innescando un sistema di de
leghe, e vuole affrontare 11 
problema della trasparenza 
e della qualità della spesa, 
insieme al nodo degli enti 
subregionall. 

La posta in gioco è alta 
perche si Inquadra In un mo
mento particolare, quando 
— credo — si è aperta una 
terza fase della questione 
meridionale con la quale bi
sognerà misurarsi. La netta 
chiusura di certi settori delle 
classi dirigenti — penso alle 
posizioni di un esponente de 
come Misasi — che nel pas
sato avevano manifestato 
una diversa disponibilità al 
confronto su obiettivi di rin
novamento, testimoniano 
che la lotta sarà aspra e diffi
cile. E* indispensabile, quin
di, che l'esperienza che ab
biamo avviato, si avvalga di 
un forte sostegno nazionale 
del partito. 

Trivelli 
Sono d'accordo con la re

lazione di Occhetto — ha 
detto Renzo Trivelli, parla
mentare europeo — e in par
ticolare su tre punti trattati: 
la crisi del sistema democra
tico; lo sforzo per uscirne, at
traverso l'elaborazione pro
grammatica e l'iniziativa po
litica del partito; la sottoli
neatura del valore del rap
porti politici — cioè delle al
leante politiche — per far 
matura:*! una nuova guida 
del paese, una nuova mag
gioranza e un nuovo gover
no. Per questo mi è parso 
molto opportuno II forte ri
chiamo alla Costituzione 
presente In tutta la relazio
ne. Lo sforzo per determina
re nuovi rapporti politici, un 
nuovo clima politico per 
un'al tematica di governo è 
forse 11 punto più difficile, vi
sto come stanno le cose nel 
rapporti fra 1 partiti. E tutta
via non eludibile. 

In questo sforzo di elabo
razione programmatica e in 
questo risalto dato al valore 
delle alleanze politiche ha un 
grande significato la nostra 
scelta europeista. Ci sono og
gi due problemi: uno nazio
nale, uno europeo. Il proble
ma nazionale è questo: su al
cuni punti qualificanti della 
politica comunitaria vi è una 
convergenza fra li nostro 
gruppo, Il gruppo socialista, 
11 gruppo delle terze forze e 
talora gli stessi democristia
ni italiani. Così è stato su al
cuni punti come 11 rinnova
mento della politica econo
mica comunitaria e la neces
sità di un nuovo bilancio co
munitario; la riforma istitu
zionale che abbia come car
dini: a) un potere di codecl-
slone del Parlamento euro
peo; b) un ruolo del Parla
mento nella riforma dei trat
tati comunitari (oggi Invece 
è un potere solo del governi 
nazionali). Anche su altri 
punti vi sono state conver
genze, come ad esemplo sul 
Sudafrica, quando 1 de italia
ni st sono uniti nel voto alla 
sinistra. Il problema è allora 
questo: come far pesare posi
tivamente questa conver
genza europeista nella vita 
politica Italiana? Lo voglia
mo? In questo caso la possi
bilità di iniziativa è ampia 
davvero. II documento sulla 
sicurezza, ad esemplo, ci può 
permettere di muoverci In 
questa direzione. Un comune 
impegno europeistico può 
essere di qualche peso anche 
nel determinare nuove si

tuazioni politiche in Italia. 
Il problema della nostra 

azione In Europa a me sem
bra questo. Abbiamo dato 
grande attenzione alla ricer
ca nuova, programmatica e 
politica, delle forze socialde
mocratiche tedesche Inglesi 
e scandinave. Noi dobbiamo 
valutare queste esperienze 
ma parlare anche delle no
stre esperienze. In questo 
senso, visti anche l recenti ri
sultati elettorali in Germa
nia, c'è molto da discutere. 
Un certo unilaterallsmo non 
aluta una comune politica 
auropea per la distensione. 
Così come la critica al nuovo 
liberismo e alla crisi dello 
Stato sociale non può solo 
essere rivolta alla difesa dei 
lavoratori dipendenti colpiti 
dall'indirizzo ormai decen
nale del neollberismo tha-
tcheriano. Questo è priorita
rio, essenziale, ma non suffi
ciente, da solo, a far prevale
re schieramenti maggiorita
ri per battere l conservatori 
della Thatcher, i democri
stiani di Kohl e Io schiera
mento del pentapartito In 
Italia. Ci sono, nelle società 
dell'Europa occidentale, for
ze economiche autonome 
diffuse, un'imprenditoria 
con forme nuove, alle quali 
pure bisogna guardare. Non 
ci sono le «due società»: quel
la protetta (lavoratori dipen
denti), e quella emarginata. 
Vi è anche una vasta realtà 
economico-sociale che non è 
né l'una né l'altra, ed è ap
punto quel vasto e diffuso 
tessuto dell'imprenditoria 
privata. La conquista di un 
rapporto positivo e di un 
consenso verso queste forze è 
essenziale. Anche per evitare 
1 rischi di un loro spostarsi 
su posizioni corporative, 
poujadiste, In sostanza a ri
morchio di forze di destra. 
Dobbiamo porre grande at
tenzione a iniziative come 
quella che si preannuncia a 
Torino, e saper parlare an
che a questi ceti. Le sinistre, 
in Italia e in Europa, debbo
no avere una grande visione 
nazionale ed europeistica del 
problemi per determinare 
ampie alleanze sociali e poli
tiche oltre i confini del mon
do del lavoro dipendente e 
dello schieramento di sini
stra. 

De Giovanni 
La relazione di Occhetto 

— ha detto Biagio De Gio
vanni — ha sottolineato giu
stamente l'aggravamento 
estremo del divario Nord-
Sud che si sta verificando in 
questi anni; aggravamento 
che riguarda soprattutto la 
questione democratico-isti
tuzionale e la crisi del rap
porto tra cittadini e istituzio
ni. Sottolineo di questa si
tuazione un solo esemplo: Il 
vero e proprio allarme che 
bisogna lanciare sul tema 
delle organizzazioni crimi
nali in una situazione nella 
quale, da un lato l'opinione 
pubblica si va nuovamente 
appartando e allontanando 
da un appoggio attivo alla 
giustizia, e dall'altro le atti
vità criminali si estendono a 
macchia d'olio, occupando e 
usando parti significative di 
capitale finanziario e di ini
ziative produttive. Si dellnea 
Il rischio di un definitivo in
quinamento istituzionale e 
nello stesso tempo si dà la 
possibilità di una nostra bat
taglia insieme alla parte sa
na dell'imprenditoria meri
dionale. 

In questo quadro è neces
saria una ripresa forte della 

lotta politico-culturale nel 
Sud. Metto l'accento netta
mente su questo perché cre
do che la dimensione di lotta 
del nostro partito si sia sco
lorita. Difficilmente si riesce 
a trovare la misura del go~ 
verno nel Mezzogiorno. E ciò 
ripropone il problema della 
nostra Identità politica e del
le battaglie che a partire da 
essa dobbiamo organizzare. 
Occhetto ha sottolineato la 
necessità del pluralismo al
l'interno del partito, e nessu
no giustamente è più dispo
sto a rinunciare a questa di
mensione. Ma purtroppo la 
battaglia politica finisce 
spesso con l'esaurirsi nella 
formazione di corporazioni 
separate dentro il gruppo di
rigente, che lasciano intrav-
vedere elementi di feudaliz-
zazione del partito. Il con
fronto, così. Invece di am
pliare, riduce la circolazione 
della democrazia, chiude 11 
partito verso l'esterno, ne ri
duce la progettualità politi
ca. Il rischio è di rimanere 
coinvolti nel clima di dege
nerazione politlco-soclale-
istituzionale. E' necessaria 
dunque una capacità di au
tori forma portata avanti con 
coraggio e chiarezza; è ne
cessaria la ricostituzione di 
un fronte culturale oggi in 
parte sommerso; è necessa
rio complessivamente uno 
scatto etico-politico. E* non 
solo necessario, ma anche 
possibile, facendo leva sulle 
grandi questioni: la questio
ne del lavoro — lavoro socia
le. non garanzia di puro sala
rio — la questione della for
mazione che coinvolge scuo
la, università, ricerca: in
somma lotta per la riqualifi
cazione della dimensione 
pubblica, non per la forma
zione di un precariato di 
massa. Questo è stato sem
pre un grande problema del 
meridionalismo comunista: 
quello del rapporto tra lo 
Stato e II Mezzogiorno. Nel 
1987 ricorre 11 cinquantena
rio di Gramsci: usiamo que
sta data non per ricomincia
re vecchie polemiche su or
todossia e revisionismo, ma 
per ricominciare a pensare 
in modo determinante sul 
rapporto tra la storia del 
Mezzogiorno, la storia d'Ita
lia e la storia d'Europa. 

De Luca 
La discussione di oggi — 

ha esordito Vincenzo De Lu
ca, segretario della Federa
zione di Salerno — deve aiu
tarci a risolvere un problema 
aperto: la dif ricolta del parti
to a produrre uno scatto. C'è 
una situazione contradditto
ria in cui i dati positivi, pur 
presenti, stentano a diventa
re tendenza. In questi anni 
sono saltati vecchi equilìbri 
senza che emergessero con 
chiarezza I nuovi. Sul piano 
sociale è in crisi un rapporto 
lineare con II nostro insedia
mento tradizionale, ma non 
è ancora maturato appieno 
un processo espansivo che 
includesse figure e compe
tenze emerse dalle trasfor
mazioni di questi anni, le 
nuove povertà, le nuove ge
nerazioni, li movimento del
le donne. Slamo in una fase 
di passaggio a un nuovo 
blocco, aperta, non conclusa. 
E questo crea affanno. 

E* poi venuto In discussio
ne Il nodo del rapporto fra 
politica delle alleanze e no
stra opposizione. Questo 
rapporto si presenta al parti" 
to In modo non chiaro. Ci si è 
posto il problema delle al

leanze politiche e sociali 
dell'alternativa. Abbiamo 
messo al centro i contenuti 
programmatici. Ora dobbia
mo trarne le conseguenze, 
cancellando ogni scarto di 
coerenza fra l'esigenza di 
rapporti politici e carattere 
dell'opposizione. E va chiari
to il nostro rapporto con il 
Psl. Occorre apertura ma 
dobbiamo fare l conti con 
una disponibilità del Psi in 
periferia e una sua rigidità al 
centro. Il Psl continua a per
seguire l'obiettivo di logora
mento del Pei. Noi dobbiamo 
rispondere articolando la 
nostra posizione: cogliere le 
opportunità di collaborazio
ne, ma non subordinare a 
queste la lotta contro un go
verno che va sconfitto. 

C'è infine un nodo politico 
interno (la nostra identità) 
su cui si gioca la ripresa di 
militanza e di lotta. C'è come 
l'attesa del prossimo ele
mento della nostra identità 
da cancellare. Dal centro del 
partito arrivano talora im
magini di dispersione, di 
scarsa responsabilità, di 
smantellamento privato di 
regole minime indispensabi
li. Questo produce stati di 
sofferenza e il dubbio di dop
pie verità. II partito ha biso
gno di certezze: non di do
gmi, ma di una politica che 
abbia (lo ha detto Natta) ca
rattere di forte eticità. Dob
biamo offrire al partito cer
tezza morale rispetto alla 
miseria della politica domi
nante, rispetto al valore del 
lavoro di massa; una certez
za morale che dia senso alla 
militanza, identità, e forza 
nel combattere elementi 
stratificati di opportunismo, 
di pratica politica della ri
nuncia. E* questo che può 
aprirci spazi verso aree intel
lettuali e nuove generazioni 
che guardano oggi alle forze 
capaci di coerenza. Non oc
corre rivoluzionare nulla ma 
insistere in uno sforzo di ela
borazione importante con 
tenacia e con nuovo rigore. 

Cititi 
Pur in presenza di spinte e 

tensioni che puntano a dare 
una soluzione di destra, con 
modificazioni nel senso di 
una democrazia meno parte
cipata, alla crisi del penta
partito — ha detto Vannino 
Chili, capogruppo al consi
glio regionale toscano — c'è 
uno spazio per una ripresa 
forte dell'iniziativa della si
nistra e per l'affermarsi di 
una politica riformatrice. 
Rimangono a questo fine 
due condizioni non scontate: 
primo, li determinarsi di una 
maggiore Intesa a sinistra in 
particolare col Psl (i segnali-
positivi che si registrano a 
Bologna, a Milano, in Cala
bria, a Firenze non costitui
scono ancora indicatori de
cisivi di un cambiamento po
litico); secondo: l'esistenza 
nel paese di movimenti di 
iniziativa e di lotta capaci di 
continuità e dotati di un re
spiro generale. Ritengo In 
questo senso importanti 
contributi — su cui può esse
re costruita un'iniziativa dif
fusa — i documenti della di
rezione sul lavoro, la sicurez
za, la Carta delle donne. 

Dietro gli ottimismi uffi
ciali appaiono i bisogni ele
mentari Irrisolti come 11 la
voro, la casa, la salute, l'am
biente. Mi sembra di grande 
e positivo rilievo 11 peso e 11 
riferimento unitario che ha 

assunto nella relazione II 
sorgere di una questione de
mocratica Jstituzionale. SI 
sta Infatti scrivendo una co
stituzione materiale, fonda
ta su scelte di gestione del 
potere che contraddicono e 
svuotano pericolosamente la 
vita pratica e I principi della 
nostra democrazia. Si pone 
allora non solo una questio
ne comunista, ma quella del 
diritti, del potere di controllo 
e di Intervento del cittadini. 

Sta declinando 11 sistema 
delle autonomie. In partico
lare si corre il rischio di un 
vero e proprio esaurimento 
della riforma regionale, la 
più rilevante modifica negli 
assetti dello Stato dall'unità 
d'Italia su cui il movimento 
operalo e democratico han
no posto un marchio di cre
dibilità e che è indispensabi
le al moderno funzionamen
to delie autonomie locali. So
no ormai Irrisori i finanzia
menti non vincolati dallo 
Stato nel bilanci regionali; 
sta venendo meno la possibi
lità (per le Regioni che han
no voluto operare Interventi 
consistenti) di Indebitamen
to con le banche. Scarsi an
che 1 finanziamenti per l'ar
tigianato e gestiti central
mente per 1140% quelli di re
cente destinati all'agricoltu
ra. Occorre allora dare vita
lità all'Iniziativa per 11 rinno
vamento delle Istituzioni, so
stenendo nella loro interez
za, senza porre governo e 
Parlamento da una parte e 
Regioni ed enti locali dall'al
tra. Si pone anche l'esigenza 
di modifiche costituzionali 
insieme con l'Inserimento 
negli statuti regionali così da 
rendere possibili referen
dum consultivi su questioni 
rilevanti che peseranno sulla 
vita della g^cnte ben oltre la 
revocabilità di una maggio
ranza. 

Sulla situazione economi
ca. La conseguenza di un 
processo di ristrutturazione 
non guidato e non finalizza
to a un progetto complessivo 
di sviluppo, è che oltre al 
Mezzogiorno, anche altre 
aree del paese rischiano la 
marginallzzazione. Eloquen
te l'esemplo toscano. Alla 
difficoltà della piccola Im
presa e dell'artigianato — di
venuta ormai un'emergenza 
nazionale — si aggiunge un 
atteggiamento di disimpe
gno della grande impresa le
gata alle partecipazioni sta
tali, senza che vengano Indi
viduate con chiarezza strate
gie positive. Vi è dunque bi
sogno non della pura gestio
ne dell'esistente, ma di sape
re costruire un arco di al
leanze che si impegni su un 
patto per il lavoro e lo svilup
po, sostenuto a sua volta da 
un'equa riforma fiscale. 

Macaluso 
La relazione di Occhetto 

— ha detto Emanuele Maca
luso, della direzione — ha de
lineato sia i numerosi fattori 
negativi e preoccupanti della 
situazione del paese (In par
ticolare i processi di concen
trazione del potere economi
co cui corrisponde un deca
dimento delle istituzioni de
mocratiche), sia l'emergere 
di fatti nuovi e di possibilità 
per la nostra lotta e Iniziati
va, fatti che esprimono una 
perdurante vivezza demo
cratica. Occorre evitare il ri
schio di una separazione di 
questi due versanti della 
realtà, poiché essi convivono 
e si intrecciano e offrono una 
risultante che sarebbe errato 
giudicare con pessimismo. 

Certo pessimismo appare, 
piuttosto, come frutto di un 
malessere che serpeggia nel
le nostre file e che è dovuto 
ad un annebbiamento di ciò 
che è stato ed è il ruolo stori
co dell'opposizione comuni
sta: un ruolo che differisce 
da quello di altre sinistre eu
ropee nel senso di una mag
giore incidenza, anche dal
l'esterno del governi, nel 
configurare la realtà sociale 
e politica. Questo annebbia
mento di consapevolezza si 
esprime in due opposte visio
ni, ambedue errate: da un la
to quella secondo cui o si en
tra presto nel governo oppu
re il nostro ruolo si riduce a 
ben poco; e quella che vede in 
termini riduttivi il nostro 
ruolo e che finisce col rinun
ciare alla funzione di gover
no che ci è propria, quale che 
sia la collocazione parla
mentare. Questi opposti er
rori vanno superati tenendo 
presente e rivalutando la pe
culiarità della nostra storia e 
del nostro modo d'essere: 
cioè una capacità di determi
nare sviluppi democratici, 
fatti sociali e economici dal 
quali il paese nel suo com
plesso resta segnato. Così ci 
slamo comportati nelle varie 
fasi politiche (centrismo, 
centro-sinistra), ed è qui la 
fonte del balzo nostro negli 
anni 70. 

E non è vero che la nostra 
azione non abbia Inciso an
che dopo la fine della politica 
di solidarietà democratica. 
Al contrario si deve proprio 
alla nostra lotta di questi an
ni se ci troviamo, oggi, di 
fronte a così acute contrad
dizioni delle politiche con
servatrici e se siamo a questo 
passaggio politico che an
nuncia la fine di un periodo. 
Va senza dubbio esaurendosi 
l'esperienza di una coalizio
ne a guida socialista. Si è 
aperto un problema di pro
spettiva, per tutti: per il Psl, 

troppo Identificato con que
sto quadro politico ormai in 
declino; per la De che non ha 
risolto, neppure col congres
so, Il problema del recupero 
della centralità; ma anche 
per noi, che slamo chiamati 
ad affrontare questa fase con 
un'iniziativa di massa e con 
nervi saldi con l'obiettivo di 
aprire una situazione nuova. 
Dunque è In discussione l'In
sieme del rapporti politici, e 
non solo a sinistra. 

Non vi è dubbio che è ve
nuta drammatizzandosi una 
questione democratica. Ma 
anche qui l'analisi non deve 
essere unilaterale. SI deve 
registrare, ad esemplo, 11 fat
to che hanno subito una 
sconfitta non solo le forze 
che si sono riproposte lo 
smantellamento radicale 
dell'ordinamento democra
tico, ma anche chi ha cercato 
di alterare le regole del siste
ma (si pensi al radicali, e alla 
fase «decisionista» del Psl). 
La debolezza fondamentale 
delle Istituzioni è nell'Inca
pacità di affrontare 1 nodi 
strategici del paese (questio
ne meridionale, ambiente, 
occupazione, donne, città). Il 
problema è di cogliere in pie
no questa contraddizione tra 
Istituzioni e società, Idendtll-
ficando 1 punti fondamentali 
di riforma, e le contraddizio
ni della stessa società: e farvi 
leva per promuovere aggre
gazioni più ampie e anche 
nuove di forze sociali, e così 
pure di forze politiche per of
frire sbocco alla crisi e pro
spettiva al problema del go
verno delle trasformazioni. 
E fare questo senza attesismi 
e pur stando all'opposizione, 
ma standoci alla maniera 
nostra: di forza di governo e 
di rinnovamento. 

Batacchi 
Considero soddisfacente 

— ha detto Mario Batacchi 
— l'elaborazione program
matica sviluppata dal parti
to dopo il congresso: la «car
ta» delle donne, 11 documento 
sulla sicurezza europea, 
quello sulla politica Istitu
zionale, 11 piano per 11 lavoro. 
Attenti però a non compiere 
passi falsi, come nel caso del
la vicenda sul segretari al 
deputati e sulla dinamica 
delle Indennità parlamenta
ri. E' importante porre al 
centro del nostro Impegno la 
questione democratica par
tendo dal fatti concreti, con
quistando all'iniziativa di 
massa l ceti interessati alla 
nostra azione di cambia
mento. Le nostre proposte 
non possono essere affidate 
solo ai mezzi di informazio
ne che diventano sempre più 
organi di regime, ma alle no
stre forze. Il partito non ha 
ancora raggiunto la mobilità 
necessaria In questo senso, 
anche se qualcosa si sta 
muovendo. Occorre da parte 
del gruppo dirigente ™>ntra-
le coesione e determinazio
ne; questa è la premessa per 
lo «scatto» necessario. Occor
re Introdurre verifiche a tut
ti 1 livelli del partito per ve
dere se c'è coerenza tra quel
lo che si dice a quello che si 
fa. Sono le condizioni per 
spezzare quella che lo non 
esito a definire una logica di 
regime. A Firenze abbiamo 
prodotto trentamila volanti
ni su fisco, pensioni e occu
pazione. I compagni della 
Nuova Pignone (con permes
so non retribuito) sono anda
ti al mercato delle Cascine 
per distribuirli. Ecco un mo
do per far sentire la voce del 
partito. Non basta dire che ci 
siamo, dobbiamo farci vede
re. 

Sono d'accordo su quanto 
detto nella relazione circa la 
crisi del pentapartito. Occor
re andare avanti, senza tatti
cismi di vertice, denuncian
do un assetto di regime testi
moniato anche dalle ultime 
vicende (Rai, banche). La 
strada delle novità nelle 
giunte comunali ha avuto 
l'avvio a Firenze. Occorre in
sistere facendo leva su pro
grammi veri. Anche le giun
te fatte qua e là con la De 
vanno bene, ma dobbiamo 
affermare che la nostra linea 
è per l'alternativa e quindi 
considera 11 Psi un interlocu
tore privilegiato, creando un 
sistema di alleanze che pon
ga la De all'opposizione. Ce 
una situazione nuova nel 
paese, anche se alla base del 
partito permangono feno
meni di scetticismo e sfidu
cia. Per superarli occorre de
terminazione e coerenza. Le 
lotte sindacali hanno otte
nuto buoni risultati su asse
gni familiari e ticket, ma ci 
vuole ben altro. Gli scioperi 
vanno bene, ma non ci sono 
ancora la partecipazione e 
l'entusiasmo necessari. Bi
sogna saper ristabilire dav
vero un rapporto fecondo tra 
sindacato e lavoratori. GII 
stessi problemi unitari, cosi 
Importanti, non si risolvono 
senza la partecipazione dei 
lavoratori. E occorre una 
Cgil rinnovata: Invece, come 
ha denunciato Pizzlnato a 
Milano, il rinnovamento non 
va avanti. 

I resoconti di questa sessione 
del Ce e della Ccc sono stati 

curati da: Guido Dell'Aquila, 
Franco Di Mare, Fausto Ibba, ' 

Fabio Inwinkl, Matilde 
Passa, Marco Sappino e 

Bruno Ugolini 
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FRANCIA Molti dubbi sull'identità delle due donne accusate dalla polizia di aver ucciso Georges Besse 

loro le assa 
I due ritratti esposti nei luoghi pubblici 

Gli inquirenti insistono: le killer sono Nathalic Menigon e Joelle Aubron, latitanti di Action Directe - Molti testimoni però danno 
un diverso identikit - La taglia di un milione di franchi per «incitare i francesi a collaborare» - Stamane i funerali della vittima 

Nostro servìzio 
PARIGI — Da ieri mattina 
1) volto di due giovani don
ne — Nathalle Menigon di 
29 anni e Joelle Aubron di 
27 — è affisso a migliala di 
esemplari, di fronte e di 
profilo, nelle stazioni del 
metrò, alle fermate degli 
autobus, nel luoghi pubbli
ci di Parigi e della «Francia 
profonda». Sulle loro teste 
c'è una taglia di un milione 
di franchi (duecento milio
ni di lire) cne andrà a chi è 
In grado «di fornire notizie 
capaci di condurre al loro 
arresto». 

Due giovani donne ave
vano assassinato, lunedì 
sera, Georges Besse, presi
dente della Règie Renault, 1 
cui funerali solenni avran
no luogo questa mattina 
nella cattedrale di Saint 
Louis des Invalldes, alla 

firesenza del capo dello Sta-
o Mitterrand e del primo 

ministro Chlrac: e due don
ne, per logica conseguenza, 
e inoltre note come «vestali 
rosse del terrorismo fran
cese, sono messe sotto gli 
occhi di tutti. L'equazione è 
perfetta, o almeno così 
sembra, per 11 numero e 11 
sesso delle persone ricerca
te. 

Il guaio è che la descri
zione delle due assassine di 
Besse, fatta da sette testi
moni oculari, non corri
sponde in alcun modo al 
tratti della Menigon e della 
Aubron. Tra l'altro Natha
lle Menigon zoppica da 
auando, nel 1982, fu vittima 

i un grave Incidente auto
mobilistico. E nessuno ha 
visto zoppicare una delle 
due «giustiziere» che si al
lontanarono a piedi dal 
luogo del delitto. Ma che 
Importa? Il ministro del
l'Interno, Charles Pasqua, 
ha deciso così perché quei 
manifesti «devono incitare l 
francesi a collaborare con 
le forze dell'ordine», perché 
di fronte alla vigliaccheria 
e alla crudeltà del terrori
smo tutti i cittadini devono 
trasformarsi in Indicatori e 
Informatori della polizìa, 
anche se questo ruolo può 
piacere o non piacere. 

Nessuno contesta a Pa
squa la giustezza della dia
gnosi del male — crudeltà e 
viltà — ma molti pensano 
che 11 rimedio adottato sia 
peggiore della malattia, 
che un milione di franchi di 
ricompensa costituisca uno 
stimolo malsano al sospet
to generalizzato e alla dela

zione di massa. In Italia si 
preferì ricorrere alla «legge 
sul pentiti», che forse non 
era un monumento di mo
ralità ma che ha dato risul
tati positivi senza compro
mettere la popolazione. In 
Francia si punta sulla dela
zione collettiva. Questione 
di gusti, di tendenze o, for
se, di abitudini. 

Negli archivi della polizia 
figurano ancora, atroce te
stimonianza di un'epoca 
che si vorrebbe cancellare 
dalla memoria storica del 
paese, decine di migliaia di 
lettere di «onesti cittadini» 
che, durante l'occupazione 
nazista, denunciarono il vi
cino di casa, 11 conoscente, 
perfino l'amico perché so
spetti di far parte della Re
sistenza, perché ebrei, o 
semplicemente perché assi
dui ascoltatori del messag
gi che 11 generale De Gaulfe 
lanciava da Radio Londra. 
E se l'hanno fatto allora, a 
danno di innocenti e di veri 
patrioti, perché non do
vrebbero farlo oggi per la 
sacrosanta e nazionale ne
cessità di combattere quel 
«male oscuro» che si chia
ma terrorismo? 

È la seconda volta In tre 

mesi, comunque, che 11 mi
nistero dell'Interno ricorre 
al manifesti, alle fotografie 
e alla taglia: la prima fu per 
mettere le mani su due del 
cinque fratelli Abdallah, ri
tenuti responsabili dell'at
tentato della rue de Rennes 
dello scorso 17 settembre. E 
l due Indiziati, con una sor
ta di umiliante sberleffo, si 
fecero vivi 11 giorno dopo 
dal loro villaggio libanese 
al confini con la Siria. Que
sta volta è per catturare 
Nathalle Menigon e Joelle 
Aubron, che quasi certa
mente non hanno assassi
nato Georges Besse ma che 
sono due colonne dell'orga
nizzazione terroristica 
«Action directe» che ha ri
vendicato «l'operazione». 

Nathalle Menigon è la 
compagna di Jean Marc 
Roulllan, fondatore nel 
1979 e principale animatore 
di «Action directe», arresta
to assieme a Nathalle nel 
1980 e con lei rimesso in li
bertà l'anno successivo per 
la tradizionale amnistia 
che accompagna l'elezione 
di un nuovo presidente del
la Repubblica. Joelle Au
bron ha cominciato la sua 
«carriera» nel gruppo di 

Mohand Hamanl e, duran
te un breve soggiorno nelle 
prigioni di Stato, sposò Re-
gls Schlelcher, «numero 
due» di «Action directe», og
gi In carcere, che compari
rà In Corte d'Assise il pros
simo 3 dicembre come 
membro presunto del 
«commando» che uccise 
due agenti di polizia in 
Avenue Trudaine nel mag
gio 1983: per la cronaca, si 
trovano attualmente dete
nuti in attesa di giudizio 36 
membri presunti di «Action 
directe», 12 del «ramo Inter
no» e 24 del «ramo interna
zionale». 

Due donne, dunque, due 
«vite parallele» e con esse si 
entra nella storia dì «Action 
directe» la cui nascita, co
me dicevamo, si colloca 
verso la fine del 1979, cioè 
molto tardi rispetto al ter
rorismi Italiano, tedesco o 
basco. A questo proposito 
— come Spadolini e Scalfa-
ro hanno detto più volte al 
loro colleghl francesi — c'è 
chi pensa che la Francia 
stia pagando oggi 11 prezzo 
della compiacente ospitali
tà da essa offerta a tutti l 
terrorismi, «rossi» o «neri». 

Vi fu allora, da parte 

francese, 11 calcolo di sfug
gire alla spirale terroristica 
che avvolgeva e sconvolge
va 1 paesi vicini offrendo un 
asilo sia agli «ustascla» ju
goslavi che al «brigatisti» 
Italiani o agli «etarra» ba
schi? È possibile, e in ogni 
caso, per molti anni, la 
Francia di Glscard d'E-
stalng e poi di Mitterrand 
potè vantarsi di non essere 
affetta dal male e giudicare 
con sprezzante distacco ciò 
che accadeva altrove. 

Nessuno insomma aveva 
pensato che la malattia è 
contagiosa, e che la storia 
ha 1 suol corsi e ricorsi. 
Molto tempo fa — e non era 
necessario avere doti divi
natorie per prevederlo — 
scrivemmo che questa 
Francia «santuario» di tanti 
terrorismi stava giocando 
col fuoco e un giorno o l'al
tro avrebbe finito per re
starne ustionata. Ci sono 
ustioni che non piagano 
soltanto la carne, ma il mo
rale di un paese che per 
lunghi anni si è considerato 
Invulnerabile: e sono le 
ustioni più dolorose e diffi
cili da sopportare. 

Augusto Pancaldi 

[ FILIPPINE La più grande manifestazione di massa della sinistra in una situazione che resta tesa 

Manila, centomila ai funerali di Olalia 
II corteo ha marciato verso il palazzo presidenziale ove sono state consegnate petizioni per una rapida giustizia - Tra la folla Satur 
Ocampo e Tony Zumel (prima apparizione pubblica) rappresentanti della guerriglia nei negoziati di tregua al momento interrotti 

MANILA — Centomila per
sone ai funerali di Rolando 
Olalia, il leader del sindacato 
e della sinistra assassinato la 
settimana scorsa a Manila. 
Un enorme successo, la più 
grande manifestazione di 
massa organizzata dalla si
nistra da quando nel 1972 
Marcos Impose la legge mar
ziale. Certo per protestare 
contro l'omicidio di Ninoy 
Aquino In strada scese molta 
più gente, sino ad oltre un 
milione, ma allora era l'inte
ro arco delle forze democra
tiche ad essersi mobilitato, e 
non solo la sinistra. 

Un mare di bandiere rosse, 
fasce nere al braccio In segno 
di lutto, gli oramai consueti 
slogan contro Enrile, 11 mini
stro della Difesa accusato di 
essere il mandante, per lo 
meno morale, del sequestro e 
dell'assassinio di Olalia e del 
suo autista. Il corteo ha la
sciato In mattinata l'Univer
sità delle Filippine dove ven-
tlsel sacerdoti avevano con
celebrato la messa in suffra
gio. Al rito erano Intervenuti 
diplomatici di undici paesi. 
Presenti anche Satur Ocam-

MANILA — Un momento dei funerali di Rolando Olalia e del suo autista Leonor Alay-ay 

pò e Tony Zumel rappresen
tanti della guerriglia nelle 
trattative per una tregua con 
Il governo, attualmente in
terrotte. Era la prima volta 
che dirigenti del movimento 
rivoluzionarlo apparivano e 
parlavano In pubblico. 

Ocampo ha dichiarato che 
attualmente un accordo è 
difficile perchè «alcuni am
bienti delle forze armate 
hanno detto di essere dispo
nibili alla tregua, altri si so
no detti contrari». Ocampo 
ha anche fatto una Impor

tante precisazione. Il Fronte 
nazionale democratico (Ndf). 
che raggruppa l'insieme del
le forze rivoluzionarie, non 
reclama l'entrata nel gover
no, ma «vuole Impedire che 1 
personaggi di destra assu
mano un ruolo dominante 

nell'elaborazione della, poli
tica governativa». 

I centomila (tra l quali 
molti simpatizzanti dello 
Npa, 11 movimento di guerri
glia Nuovo esercito del popo
lo) hanno marciato compatti 
verso il palazzo presidenziale 
di Malacafìang, mentre alcu
ni spezzoni si separavano per 
raggiungere obiettivi diver
si. Un miglialo di persone ad 
esemplo si è diretta verso 
Campo Agulnaldo, sede del 
ministero della Difesa, chie
dendo ad alta voce la caccia
ta di Enrile. Qua e là gruppi 
Isolati hanno innalzato bar
ricate e fatto scoppiare pe
tardi. Il grosso è andato len
tamente sino a Malacafìang, 
dove gli organizzatori hanno 
consegnato petizioni In cui si 
Invoca giustizia per Olalia. 
La manifestazione, che si è 
conclusa senza Incidenti, ha 
coinciso con lo sciopero ge
nerale Indetto in Bicol e 
Mindanao dal Kmu, il sinda
cato di cui Olalia era presi
dente. Non sono ancora per
venuti, però, dati sulla sua 
riuscita. 

Ora l'interrogativo è quale 

Influenza potrà avere sugli 
Imminenti sviluppi politici 
la dimostrazione di forza da
ta Ieri dalla sinistra. Una 
prova che giunge subito a ri
dosso di ben più incerte usci
te pubbliche, all'indomani 
dell'omicidio d'Olalia e poi 
lunedì scorso nello sciopero 
generale a Manila. In quelle 
due occasioni si era temuto 
che la sinistra avesse scarsa 
capacità mobllitatrice pro
prio nel momento in cui ciò è 
massimamente necessario 
data l'offensiva della destra 
di Enrile. Ieri quel timori so
no stati fugati, benché la 
questione di fondo rimanga 
quella del collegamento con 
le altre forze popolari e con i 
ceti medi democratici, che è 
ancora alquanto labile. 

Nessuna novità nelle in
dagini sull'uccisione di Ola
lia e David Puzon. Quest'ul
timo, ex-parlamentare di 
Marcos e amico d'Enrile, è 
stato eliminato l'altro Ieri In 
un agguato presso Manila. Il 
ministro della Giustizia ha 
definito «allarmante» la si
tuazione per quanto riguar
da la sicurezza pubblica. 

VIAGGIO IN ESTREMO ORIENTE 

[.'«ingegneria» demografica 
di Singapore non piace al Papa 
SINGAPORE — Cinque ore 
di sosta a Singapore nel 
viaggio tra Oacca e le Isole 
Figi sono bastate al Papa per 
incontrare sotto la pioggia 
scrosciante settantamila fe
deli e rivolgere un monito se
vero al locale governo per la 
politica demografica che es
so persegue. Non è stato un 
attacco diretto, ma tutti 
hanno capito benissimo. Wo
jtyla ha parlato di un «re
sponsabile» controllo delle 
nascite «con_ mezzi degni 
dell'uomo». «È pieno diritto 
delle coppie sposate — ha 
detto — prendere una deci
sione Ubera, mutua e co
sciente, In accordo con 1 
principi morali obiettivi, per 
quanto riguarda la nascita 
del loro figli e le dimensioni 
della loro famiglia». 

Bersaglio del moniti di 
Giovanni Paolo II è la legi
slazione che favorisce l'abor
to e penalizza economica
mente le famiglie con un nu
mero eccessivo di figli. Ora 11 
governo si accinge a modifi
carla Introducendo una nor
mativa di tipo classista: le 
penalità (in termini di man
cato accesso a certe scuole 
per esemplo) verrebbero abo
lite ma solo per le donne lau
reate. È l'ultima trovata In 
materia di Ingegneria socia
le da parte del primo mini

stro Lee Kuan Yew. Da don
na che si presuppone Intelli
gente In quanto laureata na
sceranno più facilmente figli 
Intelligenti, pensa Lee, e Sin
gapore progredirà. Non oc
corre essere papa per mette
re In dubbio una slmile cer
tezza! 

Tuttavia nel discorso te
nuto allo stadio, dopo avere 
incontrato sia Lee sia il pre
sidente Wee Klm Wee. Wo
jtyla ha voluto compensare 
le critiche, lodando alcuni 
aspetti della politica scola
stica singaporiana, soprat
tutto l'introduzione dell'In
segnamento della morale. 

Il pontefice aveva lasciato 
Il Bangladesh In mattinata, 
Prima di partire aveva ripe
tuto l'appello per un dialogo 
Internazionale che permetta 
di fugare «la paura e l'incom
prensione» tra cristiani e 
musulmani. All'aeroporto a 
salutarlo era andato 11 presi
dente Ershad. Dopo la tappa 
a Singapore, Giovanni Paolo 
H ha ripreso 11 volo verso le 
isole Figi, un arcipelago del 
Pacifico con 715mlla abitan
ti, ove la religione dominan
te è quella cristiana metodi
sta. I cattolici sono circa 
60mlla. Successivamente 11 
programma del viaggio pre
vede nuove soste In Nuova 
Zelanda e Australia. 

Brevi 

Studenti arrestati a Santiago del Cile 
SANTIAGO — Più (S cerno studenti sono stati arrestati daSa poBzis in seguito 
a una manifestatone in cui chiedevano la liberazione di sette dirigenti studen
teschi detenuti da alcuni giorni a Vaiparvso. 

Sondaggio: più consensi per i laburisti 
LONDRA — Un giornale inglese pubblica un sondaggio in cui risulta che se si 
votasse in questi giorni i laburisti sorpasserebbero di tre punti i conservatori. 

La «Pravda»: Nato e guerra fredda 
MOSCA — Un commento sul quotidiano moscovita afferma che nella recente 
riunione Nato, tenuta a Ankara, la tdeieganone americana ha nuovamente 
chiesto agli alleati di seguve sema riserve le orme degli Usa sifla strada de9a 
loro politica distruttiva sulla questione dei controllo deg& armamenti*. 

Madagascar, sanguinosi disordini 
ANTANANARIVO — Violenti scontri tra portuali e forre decorrine sì sono 
verificati nei giorni scorsi nella capitale dell'isola. I disordini fanno seguito a 
una sene di misure decise dalle automi per il «risanamento» della situazione 
del locale porto. 

Uccisi 200 pasdaran in Iran 
TEHERAN — L'ufficio dei iMojaheom del popolo» di Londra ha riferito che 
sarebbero stati uccisi o feriti sabato scorso durante alcuni scontri a fuoco crea 
duecento pasdaran dal regime di Khomemì. 

Sudafrica, altre industrie si ritirano 
NEW YORK — Dopo la Kodak, anche la Atex, una sussidiaria che produce 
computer, ha annunciato il Suo raro dai mercati sudafricani. Attualmente 
sono orca venti le industrie americane che hanno annunciato i rato dai 
territorio sudafricano. 

Inghilterra negligente su Cipro 
LONDRA — Raul Danktas. * leader dato comunità turco-cipriota, ha accusa
to la Gran Bretagna rj cnegfigani» par non ava? fatto pressione tuia parta 
n;eco-c»?riota affinché accettasse la proposta deTOnu. 

La Turchia 
presidente 

tra polemiche 
nel Consiglio 

d'Europa 
STRASBURGO — Da oggi 
la Turchia assume la presi
denza semestrale del Consi
glio d'Europa. Ankara è su
bentrata a Roma al termine 
della riunione di Ieri presie
duta per l'ultima volta dal 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreottl. 

La presidenza turca, otte
nuta grazie all'appogio del 
due principali alleati euro-
pel, Germania e Inghilterra, 
nel Consiglio d'Europa, ha 
suscitato una netta opposi
zione fra gli stessi 21 Stati 
membri e fra II personale di 
Amncsty International la 
quale accusa la Turchia di 
tenere ancora in carcere nu
merosi oppositori politici. 

È quantomeno paradossa
le che un paese come la Tur
chia, tornata a una forma di 
«democrazia controllata» dal 
militari, dopo alcuni anni di 
dittatura, accusata di violare 
quotidianamente I diritti 
delle minoranze armena e 
curda, più volte condannata 
per l'occupazione militare di 
una parte della Repubblica 
di Cipro, sia per set mesi pre
sidente del Consiglio d'Euro
pa. Evidentemente conside
razioni economiche hanno 
prevalso su quelle umanita
rie. Ancora recentemente 
Turgut Ozal alla domanda se 
vi erano priglonlerlpolitlcl 
nelle sue carceri, aveva ri
sposto che in esse vi erano 
detenuti «soltanto anarchici 
e comunisti». 

Il carovita 
sta riducendo 

alla fame 
la popolazione 

di Beirut 
BEIRUT — Tra cannonate e 
raffiche di mitra, nella capi
tale libanese c'è anche chi si 
preoccupa di sopravvivere. É 
di domenica scorsa la notizia 
che un padre di famiglia ha 
orferto In vendita al miglior 
offerente l suol otto figli, 
purché gli garantisse 1 loro 
mantenimento. E che la si
tuazione economica e uma
na di Beirut sia arrivata allo 
stremo lo dimostra li fatto 
che Ieri molti negozianti 
hanno tenuto le saracine
sche del negozi abbassate 
perché non sapevano, hanno 
poi spiegato, «a quale prezzo 
vendere l prodotti*. 

Ma, nonostante che la po
polazione della capitale sia 
ormai «ridotta alla fame», co
me riferiscono numerosi 
giornali locali. Ieri 11 dollaro 
non ha subito la solita im
pennata quotidiana, restan
do al di sotto delle 70 lire. La 
situazione economica co
munque è altresì complicata 
anche dalla ostilità politica 
che fino a ora ha impedito 
agli esponenti cristiani e 
mussulmani del governo di 
riunirsi per concordare un 
piano di azione contro il «ca
ro-vita». Tuttavia al manca
to aumento del dollaro è cor
risposto un ulteriore aumen
to del morti: soltanto leti se 
ne sono contati altri dodici, 

UNGHERIA 

Una giornata di voci: 
il presidente Kadar 
dà ie dimissioni? 

Da tempo il leader avrebbe manifestato l'intenzione di lasciare l'in
carico - Il Ce prolungato di un giorno - Oggi conferenza-stampa 

Janos Kadar 

AFGHANISTAN 

Karmal 
escluso 
da tutti 

i posti di 
comando 

Dal nostro corrispondente 
MOSC^ — Babrak Karmal è 
stato ;.... allontanato da tutti i 
posti di comando. Formalmen
te il Politburò del Partito de
mocratico del popolo afghano 
ha accolto la sua richiesta di 
pensionamento, subito dopo 
seguito da analoga decisione 
del Consìglio rivoluzionario, di 
cui Karmal continuava ad esse
re, fino a ieri, il presidente dopo 
aver perduto la carica di segre
tario generale del partito. Ma 
non sembrano esserci dubbi né 
sul significato politico della de
cisione. né sul fatto che Babrak 
Karmal non se ne va di sua 
spontanea volontà. Il 19 otto
bre. un mese fa. fummo testi
moni diretti, a Kabul, di una 
manifestazione politica dal si
gnificato inequivocabile. Men
tre si svolgeva la cerimonia dì 
saluto al terzo dei sei reggimen
ti sovietici che lasciavano l'A
fghanistan, Karmal era sceso 
dalla tribuna, isolato, e aveva 
detto tre sole cose, ma pesanti; 
«11 popolo mi ama;_ìo sono un 
uomo del popolo; intendo re
stare nella carica di presiden
te». Intorno a lui, sullo spiazzo 
della fortezza di Baia Bissar, 
dove probabilmente il vecchio 
leader non avrebbe dovuto es
sere, qualcuno aveva organizza
to una manifestazione di affet
to troppo sottolineata per non 
essere notata. In città altre ma
nifestazioni analoghe — si dis
se — avevano avuto luogo. 

A un mese di distanza quel 
colpo dì coda è stato pagato con 
il pensionamento definitivo e 
con l'allontanamento da tutte 
le cariche — anche da quelle 
ormai solo rappresentative — 
di un uomo che costituiva sol
tanto un peso ingombrante sul
la strada di Quella «riconcilia
zione nazionale, che è divenuta 
la parola d'ordine di Nadjib. 
nuovo segretario generale del 
partito. Karmal non era e non è 
d'accordo di venir messo da 
parte. E, con luì, con ogni pro
babilità, c'è una parte non pic
cola dei quadri del partito e del 
governo. Questo spiega forse 
perché, nel momento in cui egli 
ha cercato di riemergere, Na-
djib ha risposto allontanandolo 
definitivamente. La posta in 
gioco è infatti la presidenza del
la Repubblica e Nadjib eviden
temente intende assegnarla a 
qualcuno che possa impersona
re credibilmente un ruolo al di 
sopra delle partì. Karmal non 
poteva essere questa figura. La 
lotta non appare comunque 
terminata. Non è senza signifi
cato che. nella stessa riunione 
in cui il Politburò ha «esamina
to la richiesta di Karmal di es
sere liberato dai posti di partito 
e di Stato che ricopriva», siano 
entrati nel Politburò il mini
stro della sicurezza nazionale, 
Guliam Faruk Jakubi, e (come 
supplente) il ministro degli In
terni, Seid Mukhammed Gulia-
bzoi. Forse si temono altri colpi 
di coda, ma i dati esteriori sem-
brano indicare che la sconfitta 
del vecchio leader è irrimedia
bile. La pensione di Stato asse
gnata a Karmal e i ringrazia
menti dì rito che Nadjib gli ha 
rivolto (ma Karmal non era 
presente alle due riunioni) po
trebbero rappresentare 1 ulti. 
mo atto della sua vicenda poli
tica e personale. 

Giuliette» Chiesa 

BUDAPEST — Il presidente 
ungherese Janos Kadar, alla 
guida del paese da trenta an
ni, starebbe per abbandona
re il suo incarico? La notizia 
non è stata confermata uffi
cialmente, ma voci diffuse a 
Vienna e numerosi altri se
gnali hanno lasciato pensare 
a molti che le indiscrezioni 
trapelate siano vere e che a 
Budapest si aspetti da un 
momento all'altro l'annun
cio delle dimissioni del pre
stigioso leader. L'occasione 
potrebbe essere una confe
renza stampa a cui sono stati 
Invitati 1 corrispondenti 
esteri annullata Ieri all'ulti
mo momento e riconfermata 
per questa mattina dal se
gretario del Comitato cen
trale Janos Berecz. 

Al centro dell'incontro ci 
saranno sicuramente 1 risul
tati del comitato centrale sul 
problemi economici e forse 
non sono questi. Secondo li 
programma i cento membri 
del Ce avrebbero dovuto 
concludere i lavori mercole
dì, ma poi, a sorpresa, è stato 
deciso di tenere ieri un'ulte
riore seduta. Lo slittamento 
del massimo organo decisio
nale, la convocazione del 
giornalisti occidentali per un 

Incontro definito «ad alto li
vello» lasciano Intravvedere 
un possibile rimpasto In se
no al partito e, In ultima Ipo
tesi, anche la designazione di 
un nuovo presidente. 

Janos Kadar, che assunse 
l'alto Incarico nel mezzo del
la tragedia del '56 da tempo 
avrebbe manifestato 11 desi
derio di lasciare la direzione 
del partito ma avrebbe ri
mandato la decisione solo 
per le sollecitazioni del rap
presentanti dell'ala riformi
sta del Posu. Nel marzo 
dell'85 l'ultimo congresso 
nominò Karoly Nemeth alla 
carica di vicesegretario ge
nerale proprio per allegerlre 
i compiti dell'anziano leader. 

Infine ancora un elemento 
che suggerisce la possibilità 
di un Imminente cambia
mento: un portavoce della te
levisione di stato; Nada 
Deak, ha annunciato che un 
programma bisettimanale 
sulla politica interna, di soli
to trasmesso 11 mercoledì, è 
stato spostato di un giorno 
per riferire sulla riunione del 
Comitato centrale. Alcuni 
funzionari hanno ammesso 
la singolarità del fatto, ma 
non hanno voluto tare nes
suna illazione sul suo signi
ficato. 

CITTÀ DI OVADA 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Avviso di licitazione privata 
IneiW^tone della deliberazioneconsiliare 13.12.1985 n. 178 e oaBerWfeer azio
na di Giunta Comunale 12.11.1986 n. 620. al rende noto che è indetti una gara 
d> licitazione privata a' santi dell'art. 1. lontra «C» data Lego* 2-3.1973 n. 14, 
par l'appalto dai lavori dì ristrutturazione dalla rata lognaria. lotto dada staziona di 
Molare atta fognatura esistente in Vocalità Rebbe. dall'Importo • baia d'atta di 
l_ 623.773.230. La Impresa interessata dovranno far parvente le loro richiesta 
d'invito in carta legala, entro il 15' giorno successivo «Ha data <S pubblicaziona dal 
presanta avviso. 
Ci»* di Ovsda. 21 novembre 1986. IL SINDACO Franco Caneva 

li prematuramente scumparso 

FRANCO MORO 
Ne danno dolorosa notizi.i i familiari 
affranti. Tatiana. Marisa e Regina 
con i fratelli. Sottoscrivono in me
moria |HT l'Untiti. I funerali avran
no luogo pu-vvi l,i Confesercenti di 
Tornio uggì ullc uro U.31I in torso 
Principi- Eugenio 7. 
Tonno, ;*1 novembri- 19S6 

I.a Omfeserienti ili Torino parteci
pa nni profondo dolori-1 a » omparsa 
del >ui> dirigenti-

FRANCO MORO 
per lunghi anni appassionato prota
gonista t- propulsori- delle iniziative 
Miui.ii.il> della Confederazione. Sot-
tim rn «• per l'Unità. 
Turino. ^1 novembre 19IHÌ 

I.i Segreteria. !•» Presidenza. l'Uffi-
t io di Presidenza e il Consiglio Pro
vini Mie di-Ila CoiifcM-rccnti di Tori
no partecipano t un fraterno, adora
to dolore. I.i scomparso di 

FRANCO MORO 
dirigente «.indorale che per lunghi 
.inni lui nf (ertii un insostituibile ap
porto alle battaglie delle categorie 
commerciali di Torino «• della pro
vincia. &>ttuscrivono per l'Unni. 

la.- Federazioni di categoria della 
Confesercenti di Turino partecipano 
addolorali l.i scomparsa di 

FRANCO MORO 
infaticabile dirigente sindacate del
le categorie ciimmcrciali e amico 
prezioso di lutti. Sottoscrivono per 
l'Unità. 

l.'Avsut unione Nazionale Venditori 
Ambulanti A N V A -Confesercenti. 
è dulorovanu-nte partecipe del lutto 
provocato dalla prematura scompar
vi di 

FRANCO MORO 

KT tanti anni dirigente prezioso dei-
categoria e amico insostituibile 

1 J Federazione Italiana Esercenti 
Settore Alimentare FI RS A -Con-
fcscrcroti annuncia con profendo 
cordoglio la scomparsa di 

FRANCO MORO 
prezioso dirigente sindacale della 
categoria per lunghi anni 

1 ."Axsut ìaziunc Nazionale Spettacolo 
Viaggiante A NS.V A -Confeser-
crntl partecipa con dolore al lutto 
della famiglia e degli amici per la 
scomparsa di 

FRANCO MORO 
insostituibile dirigente sindacale 
della categoria 

Il Presidente, il Vicepresidente, il 
Direttore- e il Consiglio di Ammini
strazione de CESCOT. Piemonte 
partecipano affranti al dolore pro
vocato dalla prematura scomparsa 
di 

FRANCO MORO 
prezioso amico e collaboratore oltre 
i he membro del Consiglio di Ammi
nistrazione. 

I.i Cimfdata srl >i unisce agli amici 
tutti per la siomparsa dell'amico 

FRANCO MORO 
Tonno. 2t novembre 1986 

l . i Cooperativa di Credito C1ESSE-
PI ConfWrwnti e partecipe del lut
to provocato dalla scomparsa di 

FRANCO MORO 

Il Consorzio del Borgo Nuovo è do
lorosamente partecipe del cordoglio 
per hi prematura scomparsa di 

FRANCO MORO 
Torino. 21 novembre 1986 

lai Pubbliromm Piemonte partecipa 
con dolore la scomparsa dell'amico 

FRANCO MORO 
Torino. 21 novembre 1986 

l«i Segreteria e il Consiglio Regiona
le della Confesercenti del Piemonte 
e della Valle d'Aosta partecipano 
con profondo, accorato dolore al 
cordoglio per la scomparsa dell'ami
co 

FRANCO MORO 
impareggiabile dirigente sindacale 
delle categorie commerciali di Tori
no i* provincia. 
Torino. 21 novembre 1986 

la- Segreterie, il Presidente e i Con
sigli Provinciali delle Confesercenti 
di Alessandria. Asti. Biella. Cuneo. 
Novara, Verbania e Vercelli sono 
fraternamente vicini ai familiari e 
agli amici nel momento della pre
matura scomparsa di 

FRANCO MORO 
amico prezioso e infaticabile diri
gente sindacale per tanti anni delle 
categorie commerciali. 
Torino. 21 novembre 1086 

I compagni tutti della Confesercenti 
di Turino e provincia sono fraterna
mente partecipi del grave lutto per 
la immatura scomparsa di 

FRANCO MORO 
insostituibile e prezioso combattente 
sindacale per lunghi anni r amico 
senza paragone. Sottoscrivono per 
I Unità. 

La Federazione- torinese del Pei par
tecipa al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

FRANCO MORO 
Torino. 21 novembre 1986 

Il Segretario, il Direttivo e tutti i 
compagni della Sezione comunista 
•Antonio Gramsci» annunciano con 
grande dolore la prematura scom
parsa del compagno 

FRANCO MORO 
g ù Segretario della Sezione prezioso 
militante impegnato fin dalla giova
nissima età Sottoscrivono per l'Uni
tà. 
Tonno. 21 novembre 1986 

21.II 1957 21.IU9S6 

A ventinove anni dalla scomparsa 
del compagno 

MARIO MONTI 
(Mariolino) 

la moglie, compagna Mara Migliac
cio. lo ricorda con indimenticabile 
affetto ai parenti e compagni che lo 
conobbero e lo stimarono e in sua 
memoria sottoscrive 100 mila, lire 
per il tuo giornale. 
Milano. 21 novembre J986 

Net trigesimo della mone del com
pagno 

MARIANO SALAF1A 
iscritto al PCI dal 1W5 

U Sezione Nomenuno lo ricorda art* 
toacrivendo 30.000 lire per l'Unita. 
Rema, SI novembre 196* 

http://Miui.ii.il


VENERDÌ 
21 NOVEMBRE 1986 r - ECONOMIA E LAVORO 

So I ivi w ia la «guerra» del fisco 
ROMA — Mancano due giorni alla marcia di protesta contro 
il fisco organizzata per domenica a Tonno dal -Movimento di 
liberazione fiscale», ma non accennano a diminuire le prese 
di posizione, per lo più orientate col segno negativo, sull'ini
ziativa. Una vicenda che sta mettendo a dura prova la stessa 
compattezza del partiti. Proprio Ieri, il segretario del Pli to
scano. Piero Baldesi. ha attaccato duramente il segretario 
nazionale del suo partito. Altissimo, per la sua adesione ad 
una marcia -dal forti connotati qualunquistici». Da segnala
re, anche, una iniziativa di un gruppo di deputati del penta
partito che ha chiesto un dibattito parlamentare «per rimuo
vere con urgenza le cause più vistose di insoddisfazione del 
cittadini». 

Ieri sono scese In campo anche le associazioni di categoria 
del commercianti. -L'iniquità del sistema fiscale, soprattutto 
nel settore commerciale, appare ormai insostenibile — affer
ma Giacomo Svicher, segretario generale della Confesercentl 

MARONGRJ 

«Progressività 
più alta di 
tutto il mondo 
occidentale» 
Parla un promotore della protesta: «Pre
levano metà del prodotto interno lordo» 

— è improcrastinabile l'eliminazione dell'Ilor sui redditi di 
lavoro autonomo e di impresa minore. Bisogna anche rivede
re — aggiunge Svlcher — 11 sistema di accertamento del 
redditi, abbandonando l'attuale meccanismo del sistema for
fettario: per molte imprese commerciali 11 costo di tenuta 
della contabilità è pari all'imposta sul valore aggiunto di
chiarato». 

Secca, contro la marcia di Torino, la Confcommerelo: «Il 
malessere da fisco non può essere affrontato con cortei e 
marce che non hanno nessuna base di rappresentatività». 
Molto duro anche 11 giudizio del segretario della Cisl, Marini, 
il quale afferma di «non aver niente da spartire con quanti si 
daranno appuntamento davanti a palazzo Carignano. Non 
esistono slogans che possano mettere Insieme lupi ed agnel
li». Secondo Marini, la colpa è del legislatore e dell'ammini
strazione «che hanno permesso un degrado del sistema tale 
che l'esasperazione di quanti sono nel giusto e la protervia di 

quanti godono dell'impunità possono andare a costituire una 
miscela torbida quanto esplosiva, capace di travolgere tutti». 

Benvenuto, segretario della UH, definisce «ambigua» la 
marcia: -In quell'autobus assieme ad alcuni viaggiatori pa
ganti si imbarcheranno purtroppo un mucchio di portoghesi 
del fisco; molti di loro hanno addirittura l'aria di fare addirit
tura parte dell'equipaggio». 

I sindacati confederali, Intanto, hanno reso noto un pac
chetto di proposte che andranno a fare martedì prossimo a 
Visentinl. Chiederemo: Il recupero del fiscal drag e l'abbassa
mento delle aliquote Irpcf sulle fasce di reddito tra gli 11 e 1 
28 milioni; passi concreti per l'introduzione di un'imposta 
patrimoniale e la tassazione delle rendite finanziarie; la ri
forma del catasto; la riconduzione della tassa sulla salute 
all'interno dell'imposta sul redditi; la riforma del contributi 
pagati dalle Imprese, oggi vera e propria -tassa sull'occupa
zione-. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Giovanni Ma-
rongiu, docente di dirit to 
tr ibutario presso la Facoltà 
di giurisprudenza dell 'Uni
versità di Genova. Sarà uno 
degli oratori ufficiali alla 
manifestazione di T o n n o 
contro il fisco iniquo. Per
ché, professore, questa sua 
adesione alla minimarcia 
dei «tartassati» sul «parla
mento iubalplno»? 'Perchè 
il sistema fiscale italiano 
ha assunto ormai connotati 
patologici; la nostra, cioè, 
non vuole essere una gene
rica lamentazione fiscale, 
ma la denuncia di un pro
blema serio e concreto: 

'In sostanza — r iassume 
il professor Marongiu, che 
è stato consigliere comuna
le di Genova, eletto come 
indipendente nella lista del 
part i to liberale — noi chie
diamo da un lato la sem
plificazione delle procedu
re, dall'altro una consisten
te riduzione del prelievo, 
soprattutto per quanto ri
guarda Vlrpef: Rivendica
zioni che il docente difende 
dati alla mano: 'Abbiamo 
constatato che dal 1970 ad 
oggi la percentuale del pre
lievo sul Pil (prodotto Inter
no lordo) è passata dal 29 
per cento al 45 per cento, e 

che questo "salto" di 16 
punti si è verificato in gran 
parte negli ultimi quattro o 
cinque anni; quindi un 
grosso aumento concentra
to nel tempo; nell'ambito 
del generale aumento, poi, 
Vlrpef ha assunto posizioni 
di assoluta preminenza, pa
ri al 38per cento del gettito 
tributario complessivo: 

Ma non è finita: «La cur
ivi delle aliquote Irpef — 
aggiunge il professor Ma
rongiu — si alza con un nu
mero molto grande di scat
ti, e la pletora di scaglioni 
fa sì che ogni aumento di 
reddito in Italia sia colpito 
molto più pesantemente 
che in qualsiasi altro paese 
occidentale a vanza to. In al
tre parole: la scala della 
progressività da noi è a 
gradini troppo ripidi e rav
vicinati, e questo è un vizio 
specifico del nostro ordina
mento: 

Che cosa chiedete, allora, 
e a chi? *AI governo, alte 
forze politiche e sociali nel 
loro complesso, soprattutto 
al Parlamento nella sua In
terezza, noi chiediamo che 
sia avviato nei fatti un di
scorso di profonda revisio
ne. Non siamo mestatori, 
né evasori fiscali, né qua
lunquisti: chiediamo alle 

TOGNONI 
«Attenzione, 
tanta rabbia 
può essere 
pericolosa» 
«Ricordiamoci di Poujade» - «Siamo tartas
sati da un sistema fiscale esoso ed ingiusto» 

istituzioni di occuparsi se
riamente di un problema 
serio, e speriamo di trovare 
sensibilità e orecchie atten
te: 

L'accusa che 11 professor 
Marongiu tiene a respinge
re con particolare energia è 
quella che la protesta di To
rino sia promossa da perso
ne «che non vogliono paga
re le tasse». 'Ripeto — Insi
ste — non siamo evasori (e 
le metto a disposizione la 
mia dichiarazione dei red
diti) né vogliamo esserlo. E 
a chi ci dice "evasori" ri
spondiamo così: se un cit
tadino chiede, civilmente e 
responsabilmente, alle Isti
tuzioni di provvedere ad un 
problema reale, non gli si 
può replicare adducendo 
un altro problema che non 
lo riguarda, ma attiene al
l'efficienza o all'inefficien
za dello Stato. Noi chiedia
mo che 11 sistema sia riequi
librato con gli opportuni 
correttivi, ci si dice che non 
si può perché c'è evasione 
fiscale: ma l'evasione fisca
le è proprio un altro frutto 
dello stesso sistema che 
non funziona o che funzio
na male e perciò è bersaglio 
della nostra protesta». 

Rossella Michienzi 

ROMA — «Quella marcia non ci ha sorpreso. 
Tra gli artigiani c'è molta rabbia contro un 
fisco oppressivo ed Ingiusto». Mauro Togno-
nt, segretario generale della Cna, la Confede
razione nazionale dell'artigianato, non na
sconde le preoccupazioni per una situazione 
che rischia di farsi rovente. 

Tuttavia, voi avete preso le distanze da 
questa iniziativa. «All'inizio tra il comitato 
promotore e le nostre organizzazioni locali ci 
sono stati del contatti, interrotti non certo da 
noi. Ma mi pare che questa forma di protesta 
non sia il modo giusto di affrontare problemi 
pure reali. Non servono né polveroni né gio
chi al rialzo che non hanno nessuna possibi
lità di avere sbocchi positivi». 

Dunque, vi dissociate. «Sì, ma non c'è vo
glia di criminalizzare nessuno. Comunque 
non staremo inerti, tant 'è vero che stiamo 
organizzando una Iniziativa per i prossimi 
giorni. Un confronto costruttivo con le forze 
politiche e le istituzioni. Noi agiamo In spiri
to di collaborazione, ma se dall 'altra parte 
non ci sono che rifiuti e problemi lasciati 
Irrisolti, non ci si stupisca se poi emergono le 
condizioni per una "rivolta fiscale". Non sa
rebbe una novità. Non dimentichiamoci quel 
che è successo qualche anno fa in Francia. 
La reazione dei bottegai e dei piccoli impren
ditori al sistema fiscale la guidò un certo 
Poujade; la riforma delle tasse, poi, la fece un 
certo generale De Gaulle». 

Ma non è che tutto questo cancan nasca 
perché vi sono intere categorie che vogliono 
sfuggire al fisco? «Ci saranno anche gli eva
sori e noi per primi vogliamo che vengano 
scoperti. Ma perché accanirsi tanto contro il 
piccolo quando i grandi hanno mano lìbera? 
Lì sta la maggior parte della ricchezza nasco
sta alle tasse. E poi, non dimentichiamo le 
"evasioni" legalizzate, come i guadagni di 

borsa. Per quelli si dice che è impossibile tas
sarli». 

Quindi, voi pagate le tasse. «Sì e anche 
troppo, soprattutto i piccoli artigiani». To-
gnoni tira fuori un dossier dell'ufficio studi 
Cna. Su un reddito di G milioni tra imposte e 
contributi se ne vanno 2 milioni 600mlla, il 
44,13%; su uno di 20 milioni, «spariscono» 
quasi 9 milioni, il 44,37%; su un imponibile di 
30 milioni, Visentini si prende 15 milioni, il 
49,99%. Insomma, evasione per stato di ne
cessità. «Ma quale evasione! Certo, ci sarà an
che qualcuno che gioca a rimpiattino con gli 
accertamenti, ma vi sono intere categorie, si 
pensi ad esemplo ai fotografi, che devono fat
turare tutto. Per loro, Il sistema fiscale è eso
so, oltre ogni limite». 

Esoso ma anche ossessivo, un rebus com
plicatissimo difficile a sciogliere anche per 11 
commercialista. Tognonl tira fuori altre car
te. Tre paginette fitte fitte con scritti bene in 
ordine gli adempimenti fiscali degli artigia
ni. Una quarantina di capitoli. Le scadenze 
obbligatorie sono un guazzabuglio, riempio
no il calendario. «Inoltre, le leggi cambiano 
in continuazione. Persino l 'amministrazione 
non sa cosa fare. Poniamo quesiti e non ab
biamo risposte. Che poi magari vengono con 
gli accertamenti della guardia di finanza». 

Insomma, un sistema da buttare a mare. 
«Da riformare profondamente, a cominciare 
dalla Visentini ter. Scade l 'anno prossimo. 
Non va assolutamente prorogata. Mi pare 
abbia già provocato abbastanza guasti». 

Ma cosa volete? «La Cna ha elaborato un 
preciso progetto fiscale: revisione delle ali
quote Irpef; patrimoniale ordinaria che so
stituisca tutte le altre imposte (Ilor, Invim, 
registro, successione); tassazione su tutti i 
redditi finanziari, comprese le plusvalenze. 
Insomma, pagare tutti per pagare meno». 

Gildo Campesato 

Ferruzzi-Berisford: la Tate non si rassegna 
Conferenza stampa a Londra con Gardini - Tempi lunghi per il «placet» del governo inglese - Intanto la concorrente continua 
a rastrellare azioni - Salgono i vantaggi del gruppo di Margulies - Un nuovo «caso» politico-economico internazionale? 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'accordo fra Bensford e Fer-
ru;vi por l'acquisizione del 70 per cento de! 
pacchetto azionano della Bntish Sugar Cor
poration da parte del grande gruppo italiano 
e fatto e firmato. Ma l'intesa di cui entrambi 
i contraenti si sono ieri dichiarati più che 
soddisfatti, nel corso di una affollata confe
renza stampa al Savoy Hotel di Londra, vie
ne al momento tenuta nel cassetto. Ossia, 
rimane -congelata- fintanto che la Commis
sione parlamentare sui monopoli e le fusioni 
industriali non abbia stilato il suo rapporto 
dando il via libera, o meno, ad una operazio
ne che consegna nelle mani di una azienda 
straniera — la Fcrru2zi — l'attività di raffi
neria saccarifera, daila barbabietola, in 
Gran Bretagna. La questione è delicata. Ne 
potrebbe venir fuori un altro caso -politico-
come quelli a suo tempo clamorosamente 
scoppiati at torno agli interessi americani 
che si allungavano sulla Westland e alla Ro
ver. 

Il governo, infatti, ha deciso di prendere 

tempo. La commissione sui monopoli (che 
doveva rendere noto il suo -verdetto» in que
sti giorni) pubblicherà le proprie conclusioni 
solo a gennaio-febbraio dell'anno prossimo. 
Il fatto è che. In parallelo con l'offerta della 
Ferruzzi (per un valore di 425 milioni di ster
line) temporaneamente accettata dalla Beri-
sford, esìste un'altra posta messa In campo, 
sin dal maggio scorso, dal grosso gruppo bri
tannico Tate & Lyle specializzato nella raffi
nazione dello zucchero di canna. Anche dopo 
l'annuncio del «matri.nonio- fra Ferruzzi e 
Berisford, la Tate & Lyle non ha affatto in
tenzione di demordere."Continua a rastrella
re le azioni della Berisford per innalzare la 
sua quota azionaria (attualmente del 10,4 per 
cento) in maniera da ravvicinarla alla per
centuale del 23,7 per cento che la Ferruzzi già 
detiene. La Tate & Lyle, al momento giusto, 
potrebbe anche Intervenire aumentando la 
sua offerta finanziaria per la Bntish Sugar, 
in modo da migliorare l 'ammontare concor
dato dal gruppo italiano. La gara è dunque 
destinata a protrarsi. Potrebbe risultarne 

una vera e propria «battaglia» con riflessi na
zionalistici 

In tutta questa altalena di rischi e possibili 
sorprese, l'unica che ha tutto da guadagnare 
è la" Berisford che, a corto di liquidità, ha già 
riempito le sue casse con la «generosa» offer
ta della Ferruzzi ma, se la partita dovesse 
trasformarsi, come è verosimile, in un gioco 
al rialzo, il gruppo inglese potrebbe guada
gnarci anche di più. Se la Commissione sui 
monopoli non trova alcunché da eccepire cir
ca la ammissibilità delle due offerte concor
renti, Ferruzzi e Tate & Lyle si troverebbero 
a dover competere, presumibilmente, a suon 
di danari e invocando il sostegno più largo 
possibile da questa o quella lobby. 

L'obiezione contro l'acquisizione della Bn
tish Sugar da parte della Ferruzzi è che il 
terzo gruppo industriale italiano in ordine di 
grandezza rafforza la sua già notevole pre
senza in Europa procurandosi una posizione 
strategica sui mercato dello zucchero in 
Gran Bretagna fino al punto di poter ridurre 
i margini operativi della Tate & Lyle che In 

questo momento Incontra sensibili difficoltà 
sul versante dello zucchero da canna e vor
rebbe infatti diversificare in quello da barba
bietola procurandosi 11 controllo della Bri-
tish Sugar. L'obiezione contro la Tate & Lyle 
è più lineare nel senso che, se dovesse essere 
accettata la sua offerta per la British Sugar. 
si raffigurerebbero istantaneamente le con
dizioni di «monopolio- sul mercato britanni
co dello zucchero con l'unione della raffina
zione della canna a quella della bietola. Di 
tut to questo risentiremo parlare nei mesi 
prossimi. 

Ecco perché negli eleganti ambienti del 
Savoy, ieri, dietro la calma e levigata faccia
ta di un accordo già concluso, non tut to qua
drava con le misurate dichiarazioni di Raul 
Gardini, presidente della Ferruzzi; Peter Ja -
cobs, direttore della British Sugar, e di 
Ephraim Margulies, presidente della Beri
sford: quest'ultima,, come si è detto, l'unica 
azienda che — comunque si mettano le cose 
— ha diritto di sorridere e sperare nel meglio. 

Antonio Broncia 

La Borsa perde un altro 2,63% (Fiat -5%) 
Alcune commissionarie in difficoltà? 

Brevi 

MILANO — La borsa ha per
so un a'.tro 2,63% ma è la du
rata dell'ondata ribassista 
ed i titoli che più ne risento
no ad avere creato un clima 
di allarme. Le Fiat privile
giate perdono II 5%. le ordi
nane quasi il 4%. La Monte-
dison e l'Agricola finanziaria 
fanno eccezione fra i grandi 
gruppi. 

Le società controllate da 
Gardini beneficiano di infor
mazioni positive, quali la 

presa di controllo della Bri
tish Sugare l'accordo con gli 
azionisti di minoranza della 
Fondiaria (ì .fiorentini») per 
uno scambio per il passaggio 
del l '1% di azioni Fondiaria 
al Ferruzzi contro il 3 % di 
Agricola al venditori. Le voci 
di difficoltà. In certi casi non 
lontane dal crack, sono di
ventate Insistenti con riferi
mento a commissionarie di 
borsa operanti a Tonno e Mi
lano. In un mercato di vendi
tori le difficoltà sono ovvie. 

Le fonti delle vendite altret
tanto: anche le piazze finan
ziane estere sono al ribasso 
(di qui le vendite dall'estero). 
Di fronte all'offerta elevata 1 
fondi comuni hanno pratica
mente cessato gli acquisti 
perché devono far fronte a 
cospicue domande di riscat
to. Anche questo, è ovvio, 
contraddice soltanto chi pre
senta l Fondi come operatori 
sempre e comunque in con
trotendenza (stabilizzatori 
della borsa). 

In questo clima fa l'in
gresso in borsa una nuova 
società, Snia Fibre, della 
sub-holding Snia Bpd con
trollata a sua volta da Fiat 
Finance (21.8%), Spafid (fi
duciaria Mediobanca col 
13.64%) e Mediobanca stessa 
(13,62%). La depressione dei 
titoli Fiat può indicare, al di 
là della tendenza generale 
del mercato, difficoltà parti
colari di un gruppo che ha 
Immesso nel mercato più 
carta di quanta ne possa di
gerire. 

ROMA — Guidata dal presidente Avollo e 
dal vicepresidente Bellottl, una delegazione 
della Confcoltlvatori si è Incontrata Ieri 
mat t ina con 11 ministro dell 'Agricoltura, 
Pandolfi. Al centro dell ' incontro le propo
ste della Cic per rendere operativa In tempi 
rapidi la nuova legge pluriennale di spesa 
per l 'agricoltura (16.500 miliardi). «Non si 
t ra t ta di un regalo del governo — ha detto 
Bellottl al termine dell ' incontro — m a del 
frutto di lunghe lotte delle organizzazioni 
contadine. Una legge di programmazione 

Coltivatori 
da Pandolfi 
«Applicare 
la legge 
pluriennale» 

che viene dopo anni di vuoto progettuale 
nel comparto». Secondo Bellotti è l'azione 
complessiva del governo che va coordinata 
con gli obiettivi previsti dal plano. Ciò si
gnifica, t ra l 'altro, un Impegno per il cam
biamento della politica agricola comunita
ria oggi fortemente penalizzante per il no
s t ro paese. «Inoltre — aggiunge Bellotti — 
al centro delle azioni deve essere 11 rafforza
mento e la qualificazione dell'impresa col
tivatrice che va messa In grado di affronta
re Il mercato». 

Camion: confermato il fermo 
ROMA — Non è servito «eri un incontro al ministero dei Trasporti per sblocca
re la vertenza de» T* Le organiHanoi"» dei trasportatori hanno confermalo i 
quattro giorni di fermo daite 8 di domenica f mo a1'* 24 r> mercc-terS prossimo 

Le Fs rompono con la Fisafs 
ROMA — Il c o n s t o di amm;ntstra*or:e deile Fs ha deoso <* interrompere 
per alcuni mesi te relazioni sindacali con gli autonomi della Fisafs La misura 
è stata presa dopo che ri ministro Signorile aveva denunciato la votazione da 
parte delia fisafs del codice di autor egoiamentanone della categoria nel corso 
degli scioperi attuati k> scorso fine settimana 

Agenzìa spaziale: protesta Pei 
ROMA — L'istituitone defl"agen?ia spafia'e italiana non è avvenuta ieri, come 
previsto, per le assenze dei parlamentari deità maggioranza nella commissione 
Istruzione e Industria II Pei ha protestato 

Convegno Cgil ad Avellino 
AVELLINO — n lavoro e la quatta deito sviluppo nette aree terremotate sono 
i temi della conferenza programmatica organizzata dalla Cg*l irpirva nelle 
giornate di oggi e domani Prevista una tavola rotonda con il ministro per •) 
Mezzogiorno Salvermo De Vito, lem Carmelo Conte (responsabile del Psi per 
il Mezzogiorno! e il senatore Gerardo Crnaromcnte. oVettore dell'Unità Con
cluderà i lavori Antonio Lettieri della segreteria nazionale della Cg-I 

Nuova centrale Sìp a Merano 
MERANO - Consegnata a"a Sip di Merano, in Alto Adige la centesima 
centrate telefonica a commutazione elettronica prodotta dalle aziende del 
gruppo Face. Rispetto alle centrati elettromeccaniche, a parità di prestazioni 
ft nuovo impianto occupa un decimo nello spazio e apre la strada a nuovi 
servizi per l utenza 

BORSA VALORI DI MILANO 
-Tendenze -"> /• 

L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 314.72 
con una variazione in ribasso del 2.36 per cento. L'indico globale Comic 
(1972= 100) ha registrato quota 702.30 con una variazione negativa del 
2.32 per cento II rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, è stalo pari a 9.442 per cento (9.435 per cento). 
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È la prima costituita nel meridione d'Italia 

Sezione soci ad Aversa 
Affollata assemblea - Obiettivo minimo: 100 soci e 500 quote - Effettuati già i primi versamenti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La prima sezione soci della cooperati
va dell'Unità nel Meridione è nata ad Aversa, un 
grosso centro della provincia di Caserta. A suggel
lare l'iniziativa è stata un'affollata assemblea (vi 
hanno partecipato un centinaio di persone) nel 
corso della quale è stato fissato un obiettivo mini
mo di 100 soci che dovranno sottoscrivere almeno 
500 azioni. 

Proprio per dare un senso all'Iniziativa i compa
gni della sezione di Aversa hanno cominciato col 
consegnare un milione di lire alla «coop soci* 
dell'Unità. Non solo, 1 partecipanti all'assemblea 
hanno anche preso un Impegno per la diffusione 
militante, un modo Insostituibile — è stato detto 
— di contattare gente, conoscere l loro problemi. 
avere una dimensione del «quotidiano!. 

Il segretario della sezione di Aversa, on. Angelo 
Jacazzi, ha Illustrato lo scopo dell'iniziativa. Ha 
spiegato perché i compagni di questa sezione (912 
Iscritti l'anno scorso, 12 reclutati, un autofinan
ziamento più che raddoppiato rispetto all'anno 
precedente) hanno aderito con entusiasmo all'ini
ziativa. 

•La vitalità della sezione, l'aumento degli iscrit
ti dimostra che dove c'è iniziativa — ha detto il 

compagno Jacazzi — non c'è "crisi"». Ha poi ricor
dato l'esperienza di governo della città fatta dal 
Pel, che con il suo ingresso in Giunta ha contribui
to a risolvere una crisi comunale che si protraeva 
da oltre due anni. 

Il rapporto con 11 giornale, la diffusione, la vo
lontà di essere partecipi di questa esaltante espe
rienza che è la cooperativa soci, uno strumento 
decisivo per allargare la partecipazione ai vari 
momenti della vita del giornale, gli altri punti del
la relazione. 

Il dibattito è proseguito con la relazione del 
compagno Bottazzl, responsabile organizzativo 
della coop soci dell'Unità, che ha illustrato i moti
vi della costituzione della cooperativa, i suoi com
piti, i suoi diritti, cosa significa diventarne soci. 

Il compagno Bottazzi non ha mancato di far 
rilevare che la costituzione della 'Coop> ad Aversa 
è un segnale nazionale in quanto è la prima che 
viene costituita nel Sud e dimostra come il discor
so sulla partecipazione alla vita del giornale stia 
diventando, dopo i primi mesi dedicati all'orga
nizzazione, un fatto di respiro sempre più naziona
le. 

Bruno Lamberti, Donato Galluccio. Nicola Pe
coraro, Pierino Sagnibene, Golia Giovanni, Raf
faele Corace, hanno partecipato al dibattito ri
marcando quello che si aspettano dal giornale; fa

cendone notare difetti (una scrittura «pesante», ar
ticoli troppo lunghi, una carenza nell'Informazio
ne locale), ma tutti hanno giudicato molto positi
va l'esperienza della cooperativa e la Innovazione 
che essa costituisce. Non sono mancati ricordi del 
profondo affetto che lega la sinistra all' Unità, un 
giornale che non è — è stato detto — solo dei 
comunisti ma di tutti coloro che si battono per il 
progresso del Paese. Qualcuno ha chiesto un di
battito molto approfondito sulle trasformazioni 
che il giornale si prepara ad affrontare. 

A tutti — nelle sue conclusioni — ha dato chia
rimenti il compagno Roberto Presciutti, della di
rezione del giornale, il quale ha ricordato le tappe 
che aspettano il giornale e ha posto l'accento sul 
problema dell'Informazione in Italia, un settore 
che vede sempre più l'attacco di certe forze padro
nali che tentando di controllare i media, conside
rati troppo spesso come solo «supporto» a certe 
iniziative. 

Roberto Presciutti non ha nascosto che certi 
rilievi fatti dai compagni sono condivisi da tanti, 
ma ha fatto rilevare come è proprio con la discus
sione e il contributo di tutti che si potrà avere un 
giornale che sia davvero l'espressione dei propri 
lettori. 

V.f. 

I dirigenti della coop soci allo specchio 

L'on. Giorgio Nebbia, 
merceologo: «Dobbiamo 
avere tanti nuovi lettori» 
«E bello e importante esse

re socio dell'Unità: 
Così si avvia il colloquio 

con l'on. Giorgio Nebbia, 
parlamentare Indipendente 
di sinistra, eletto nelle Uste 
del Pel, qui chiamato In cau
sa nel suo ruolo di membro 
del Consiglio d'Amministra
zione della Cooperativa soci 
deli; Unità. 

«È importante che questa 
Iniziativa l'abbia assunta 
l'Unità, una cosa che non ha 
precedenti. Sono contento di 
essere socio, così sento mio 
un "pezzettino" di questo 
giornale*. 

Cosa ti aspetti dal futuro 
per l'Unità? 

«Spero cresca nel contenu
to e nella forma. Vorrei che 
diventasse, se non il primo, 
un grande quotidiana di al
trettanto grande tiratura». 

Con quali contenuti? 
•Ovviamente, dati 1 miei 

Interessi, con un'attenzione 

particolare ai problemi della 
conoscenza scientifica, del
l'ambiente e dei consumato
ri (nel senso di prestare at
tenzione a tutte le cose che 
riguardano l'aspetto mate
riale della produzione). Il 
giornale deve stimolare le 
conoscenze tecnico-scientifi
che. In queto momento, al ri
guardo, c'è un grosso vuoto 
nella stampa. Le pagine spe
cialistiche di tutti 1 giornali 
sembrano sempre scritte da 
docenti per esperti, anziché 
parlare In termini semplici, 
divulgativi, di... che so, cos'è 
l'evoluzione, come si fa l'ac
ciaio. Per me, che sono un 
merceologo, il mondo delle 
cose è Importante. Si parla 
tanto di borsa, di merci, di 
profitto, ma sono gli oggetti, 
le cose, che producono dena
ro. Non ho mai saputo di de
naro che produce denaro». 

Quul è la tua opinione clr-

Bergamo: varato 
comitato promotore 

BERGAMO — «E una grande operazione democratica che va 
a vantaggio non solo del nostro giornale ma più in generale 
di tutto 11 Pel». Con questa definizione della nostra cooperati
va, il compagno Armando Sarti ha concluso i lavori di un'im
portante assemblea provinciale (oltre 60 i partecipanti) svol
tasi venerdì 7 novembre nel salone del palazzo della Sanità, 
In pieno centro cittadino. Presenti, tra gli altri, il segretario 
della Federazione comunista Fabio Castellozzi. 

La riunione, che era stata introdotta dal compagno Roma
no Bonlfacci, membro del consiglio di amministrazione della 
cooperativa e giornalista dell'Unità, si è conclusa con una 
serie di impegni concreti. Innanzitutto è stato varato un co
mitato promotore del quale fanno parte i compagni Vittorio 
Naldinl, già parlamentare; Riccardo Bernardi, già consiglie
re regionale; Tiziana Gamba ed Ermes Campanini. 

La situazione a Bergamo è caratterizzata da 163 soci (21 lo 
sono diventati nel corso della serata di venerdì ed hanno 
sottoscritto 102 quote) e da 41 abbonati soci, in pratica la 
coop conta già 214 soci proprietari di 850 quote. 

Naturalmente si conta di fare molto di più e la conferma è 
venuta dallo stesso dibattito che ha registrato gli interventi 
dei compagni Naldinl. Gervasoni di Zogno. Campanini. Fer
rati di Àrcene, Bernardi, Franzini di Brignano, Stuani di 
Caravaggio, Colombo, Sirtori ed altri. 

ca il rapporto che deve inter
correre tra il Partito ed il suo 
quotidiano? 

•Come indipendente giro 
spesso tra le Federazioni co
muniste e le Feste dell' Unità. 
Sento dire, molte volte, "il 
giornale parla poco di noi, 
delle nostre Iniziative". C'è 
del vero in questo. Non dico 
si debba seguire tutto. Eppu
re ci sono tante occasioni, 
numerosissime iniziative 
grandi e piccole, che possono 
avere anche un interesse 
giornalistico. Soprattutto, 
tante occasioni per far senti
re alla più piccola sezione di 
montagna, del piccolo paesi
no del Meridione, che ciò che 
fa è buono (ed effettivamen
te valido)». 

Qualche suggerimento ap
plicabile già ora. 

•Le pagine dei libri, ad 
esempio, non debbono parla
re solo del "grandi" libri, 
dell'editoria affermata. Co
me nel caso dell'attività del 
Partito, l'Unità deve servire 
per far parlare chi ha poca 
voce e metterlo In comunica
zione con altri. Bisogna pre
stare attenzione anche alla 
"letteratura sommersa", 
parlarne perché sia possibile 
pure alle pubblicazioni mi
nori entrare in un circuito di 
massa e popolare. Questo va
le in generale: avere il corag
gio di dare le notizie minute, 
a volte Ignorate da altri. Non 
voglio, ovviamente, insegna
re il mestiere a nessuno, non 
ne sarei capace. Tuttavia, 
sento molto il bisogno di sot
tolineare che occorre ancora 
"fare" della divulgazione po
polare (spiegare come si fa 
l'acciaio, come si fa il pane. 
ed altre cose ancora). Non 
usare solo un tono scientifi
co, specialistico. Sono con
vinto che questa sia una del
le strade sulle quali l'Unità 
può incontrare nuovi letto
ri». 

g.r. 
NELLA FOTO: Giorgio Nebbia 

Brevi 

Roma: versati 30 milioni 
ROMA — Sono pervenuti negli ultimi giorni alla sede del 
giornale In via dei Taurini — versati da lettori, militanti e 
simpatizzanti — 30 milioni di lire corrispondenti a ben 3 mila 
quote della cooperativa soci dell' Unità. 

Adesione da Stradalta (Reggio Emilia) 
REGGIO EMILIA — Venerdì 7 novembre la sezione di Stra
dalta ha convocato una assemblea dei propri iscritti per di
scutere della cooperativa e del rinnovamento dell' Unità. Con 
la presenza di 30 persone si è svolto un acceso dibattito al 
termine del quale e venuta la decisione di aderire alia costi
tuenda sezione soci territoriale della cooperativa. 

Assemblea alla Ho Chi Min di Forlì 
FORLÌ — Assemblea anche a Forlì promossa dalla sezione 
•Ho Chi Min». Non molto elevato il numero dei presenti ma di 
rilievo la discussione nella quale è emersa la necessità di 
rilanciare l'Unità come grande quotidiano e l'importante 
contributo che in questo senso può venire dalla cooperativa 
soci. 

Iniziativa pubblica ad Empoli 
EMPOLI — Riunione, sabato 8 novembre, del primo nucleo 
del comitato promotore della sezione soci empolese. Nel ca
lendario dì lavoro una iniziativa pubblica per discutere della 
costituzione della sezione soci territoriale e alcune ipotesi di 
lavoro per la organizzazione del tempo libero dei soci. 

Così si diventa soci della coop 
Si diventa soci della cooperativa sottoscrivendo una quota 
minima di 10.000 lire. Si possono sottoscrivere più quote da 
lire 10.000. La legge infatti consente tanto ai singoli quanto 
alle organizzazioni sindacali, culturali, di partito, alle coope
rative, agli enti, alle associazioni di sottoscrivere quote fino 
ad un massimo di 20 milioni dì lire. 
Le domande di ammissione, che devono essere complete di 
tutti i dati anagrafici e del codice fiscale, possono essere 
inviate, accompagnate dai relativi importi, alla Cooperativa 
soci dell'Unità ai seguenti indirizzi: Bologna, via Barberia, 4, 
Cap 40123. tei. 232772/3/4 - 230817; Roma, via dei Taurini. 19. 
Cap 00185, tei. 4950351; Milano, viale Fulvio Testi, 75, Cap 
20162. tei. 64401. 

Bologna, 1 dicembre: la I I I sarà 
presentata al mondo della cultura 
BOLOGNA — 7/1'novembre sono stati pubblicati 
I nomi di altri 70 soci alla Cooperativa. 

Con questi siamo a quota 400. 
Ancora pochi se paragonati all'ambizione deh 

l'obiettivo. Dopo mesi però qualcosa si muove. 
Non possiamo dimenticare che l'avvio della di' 

scusslone è avvenuto In ritardo e con difficoltà per 
una sorta di diffidenza nel confronti di una nuova 
struttura proposta nel campo dell'informazione. 
Dopo l'esperienza Tv è anche comprensibile. E ah 
Iota scarsa attenzione? 

Non direi, o almeno non solo. 
È vero che a fronte di una critica generica al 

nostri mezzi d'informazione, sicuramente per er
rori commessi, ci sta una altrettanto generica cri
tica allo strapotere e alla lottizzazione che però 
non Incide, non conta e alla fine viene riassorbita. 

Quale Informazione esiste oggi, quale informa' 
zlone vogliamo che ci sta? 

O ancora meglio: quali strumenti mettiamo in 
campo per contrastare l'omogeneizzazione al go-
verno, al pentapartito? 

Sta qui II primo degli obiettivi Individuati nel 
progetto di rinnovamento e rilancio de l'Unità. Sfa 
qui il primo obiettivo di lotta e di impegno per 
ognuno di noi. 

Soci per contare In questa lotta aperta sull'in
formazione più determinante nella nostra società. 

Proprio per questo non pensiamo ad un passag
gio automatico Iscritto PcHscrltto Cooperativa. 
ma pensiamo ad un allargamento dell'insedia

mento culturale e politico intanto del giornale e 
della nostra informazione di un'area di sinistra, 
lungo le linee del XVII Congresso. 

L'iniziativa promossa il 1* dicembre con Asor 
Rosa, G.F. Pasquino e Paolo Volponi, rivolta pre
valentemente al mondo della cultura bolognese. 
va in questa direzione. 

Se determinante al conseguimento degli obictti
vi è l'allargamento del fronte di opinione e di lotta, 
altrettanto determinante diventa la sua organiz
zazione. 

Abbiamo individuato uno degli strumenti orga
nizzativi: la cooperativa. 

È valida, ce ne sono di migliori? 
Forse. L'esperienza unica che però stiamo com

piendo in questo campo è esaltante. Proprietari. 
certo di una quota, del giornale e della società 
editrice l'Unità. • 

Organizzare questa partecipazione alla gestione 
e direzione del giornale è oggi possibile. 

L'abbiamo discusso a Bologna durante la Festa 
provinciale: occorre dare vita ad almeno 5 sezioni 
soci, tante quante sono le zone del partito, anche 
per avere un punto di riferimento immediato con 
una struttura organizzata. 

Poi si può anche crescere. 
SI è appena costituito un comitato organizzato

re con II compito di coordinare l primi impegni di 
lavoro: 

— fare aderire cinquemila soci, avviare la pros
sima campagna abbonamenti ormai ad 1 miliardo 

di obiettivo, far partecipare l soci già iscritti al 
dibattito in corso sul giornale. 

Fare questo non è semplice di fronte ad un calo 
di vendite, a difficoltà economiche non superate, 
ad una qualità scadente del prodotto. 

Dopo lo scatto di orgoglio del partito registrato 
ncll'84-85 ha fatto seguito una caduta pericolosa 
nell'83-86. 

Farsuonare un'altra volta l'allarme non è suffi
ciente. Occorre un impegno unitario e duraturo 
che prima di tutto affronti le modifiche e la qua
lificazione del prodotto. 

Sulla scia del rinnovamento noi possiamo tra
scinare molti sostenitori, dentro e fuori il partito, 
tra i giovani, le donne, gli intellettuali impegnati 
su questo fronte. 

Certo una moderna organizzazione non è solo 
questo. Ci vogliono servizi, visto che è questo l'am
bito nel quale vogliamo collocarci nel movimento 
cooperativo. 

Vogliamo far subito qualche esempio. A Bolo
gna si può partire dai viaggi e dagli abbonamenti. 
Non aspettiamo di avere tutto pronto. 

La Cooperativa cresce passo dopo passo e su 
cose concrete. 

È importante e forse decisivo alla riuscita di 
questa esperienza. 

Mirko Aldrovandi 
resp. stampa v propaganda 
FcdiTaziunc bologni-M* Pei 

E con questo slamo al sesto 
elenco del nostri abbonati» 
soci. La pubblicazione, con 
questa puntata, ha supera» 
to i duemila nomi. E ce ne 
sono ancora molti altri da 
pubblicare, dal momento 
che l'arrivo delle schede 
continua. Ormai siamo 
prossimi a quota tremila* 
cinquecento schede con un 
numero di quote aggiunti* 
ve sottoscritte che supera, 
al 10 novembre 1986, le 17 
mila unita (valore 170 mi» 
lioni di lire). 

• ALESSANDRIA 
Ghiotto Paolo (Valenza 

Po); Ghilardenghi Carlo; 
Francescon Umberto (Pecet
te di Valenza); Fascìcolo 
Vincenzo (Novi Ligure); Lisi-
ni Claudio (Tortona). 

D BIELLA (Novara) 
Azzoni Franco (Pavignano 

Biellese); Ronzoni Giovanni 
(Portulaj; Gasparotto Fer
ruccio (Gogglola). 

D NOVARA 
Baratto Pierangelo (Cera

no); Chicregato Ugo (Gallia
te); Boglio Giovanni (Varallo 
Pombia); Bertona Mario 
(Cressa); Stoppini Carla (Le
sa); Prono Arturo (Suno); Se
zione Pei di Suno. 

D TORINO 
Gandolfi Ricordo; Gaietto 

Rocco (Collegno); Massucco 
Costa Angiola; Sezione Pei 
Negarville; Duretti Dante 
(Grugliasco); Bracco Gianni; 
Starnerò Maria; Gioacchini 
Luciano (Piobesi); Belli Al
berto; Deambrogio Mario 
(Rivalta); Fiandro Federico 
(Barbania Canavese); Giam-
marino Francesco; Bovo 
Giovanni (Andrate); Plsanu 
Benvenuto (Settimo Torine
se); Madonna Gian Pietro 
(Castellamonte); Cerri Pier
luigi; Gianarda Alberto; Poz-
zato Oddone (Nichelino); Bo-
nello Franca; Cerrato Rober
to; Bucci Giulio; Giacomazzi 
Attilio; Sezione Pei «Otto Se
zioni»; Cantatore Leo; Mas
sarenti Adriano; Salvadori 
Mario; Ninghetto Vitale; Sal
vo Nello; Cerrato Roberto -
30* sez. Barufo; Gallo Marco; 
Verniano Giuseppe; Ronca
glia Gian Carlo. 

D VERBANIA (Novara) 
Bigliardi Cesare (Varzo); 

Iuva Edoardo (Villadossola); 
Arrigoni Giancarlo (Casale 
Corte Cerro); Della vedova 
Franco (Mergozzo); Tocca-
cieli Anna Clotilde (Domo
dossola); Zanoia Giancarlo 
(Omegna). 

D VERCELLI 
Ruffini Elio; Fontana 

Adelio; Cirio Natale: Mene-
gatti Giaber (Santhià); Spal
la Mario (Santhià). 

D AOSTA 
Strazza Renato; Pei Comi

tato regionale Aosta; Cgil 
Val d'Aosta. 

• TIGULLIO (Genova) 
Garaventa Giuseppe 

(Uscio); Pollerò Bartolomeo 
(Lavagna); Rizzi Guido 
(Chiavari). 

D GENOVA 
Sobrero Bruno (Bolzane-

to); Delfanti Tino; Parodi Fi
lippo; Manni Vladimiro; Ma-
rollo Stefano; Pei sezione di 
Busalla. • 

D IMPERIA 
Benza Settimio (San Re

mo). 

• LA SPEZIA 
Lertora Giorgio (San Te-

renzo); Biavaschi Sandro; 
Sezione Pei Canaletto; Cor-
radinì Giampaolo; Francini 
Giorgio; Sala ristoro Sip -
Toncelli; Borione Carlo; 
Lombardi Giorgio; Ass. sin
dacale artigiani -Sarzana; 
Vergassola Adriano; Som-
movigo Marco (Pitelli); Ma-
scioli Stefano; Bollettini Ri
naldo. 

• SAVONA 
Comitato Prov. A.U.; Re-

gonini Antonio (Laìgueglia). 

D BERGAMO 
Lupi Maurizio; Sana Isaia 

(Brembate Sopra); Capuccini 
Bruno (Curno); Casari Fran
cesco (Clusone); Ledi Giu
seppe; Colleoni Giuseppe 
(Zanlca); Ghisi Roberto (Se-
riate). 

D BRESCIA 
Bonino Giuseppe; Sezione 

Pei Brescia; Datola Giulio; 
Leoncini Francesco (Maner-
bio); Boventi Pierino (Ghe-
di); Mometto Gianfranco; 
Mello Primo (Bienno); Baro
ni Franco (Borgosatollo); 
Bresciani Romolo (Rezzato); 
Moneda Giuseppe (Passira-
no); Scali Vincenzo (Sarez-
zo); sezione Pei Cellatica; 
Coop Casa del Popolo (Ba
gnolo Molla); Tonoli Anna
maria; Franchi Gianfranco 
(Cellatica); Ubcrti Luigi (Cel
latica); Consiglio di Fabbrica 
Orizio (Rodcngo Saiano); 
Borghetti Angelo (Collio di 
Vobarno); Poloni Sergio gJottolengo); Di Martin 

iorgio (Mompiano); Circolo 
Arci (Lograto); Bcrsotli Va
lerio Daniele; Boldi Cesare 
(Camignone); Facchi Giaco
mino (Palazzolc sull'Oglio); 
Martinetti Rossano (Cocca-
gho); Scali Nicodcmo (Zana-
no); Garcs Giovanni (Castc-
gnato); Frittoli Angelo (Orzi-
nuovi); Zecchctti Luigi (Cal
cinato). 

a COMÒ 
Guarisco Carlo (Fino Mor-

nasco); Villa Felice; Zambra 
Lucarelli M. Teresa (Tavcr-
nerlo); Tioli Libera Atea (Lo
cate Varesino); Livio Giusep
pe (Figino Scrcnza); Catta
neo Maria (Rovcllnscn); 
Marzorati Angelo (Figino 
Scrcnza); Valenti Giuseppe 
(Carbonato). 

Quote per 
170 milioni 
dai nostri 

D CREMA (Cremona) 
Molinari Giuseppe (Rivol

ta d'Adda); Federazione Pei 
di Crema. 
D CREMONA 

Pescherà Orlando (Torre 
de' Picenardi); Marieni Re
nato; Romagnoli Paolo (Pes-
slna Cremonese); Busi Ange
lo (Piadena); Sezione Pel To
gliatti (Vho-Piadena); Vi-
mercatl Fugazza Carlotta 
(Pizzighettone); Arcainl An
gelo (Casalbuttano). 

D LECCO (Como) 
Sozio Luisa (Molteno); 

Madeddu Marilena; Corti 
Fabio; Redaelli Camillo (Og-
giono); Redaelli Claudio (Og-
giono); Rossi Giacomo (Ca-
Iolziocorte); Ruggeri Fabri
zio (Merate). 

D LODI (Milano) 
Rossi Achille (Secugnago). 

D MANTOVA 
Malagutl Ornello (Suzza-

ra); Euclidi Pietro; Soldati 
Paolo (Medole); erotti Rizie-
ri (Suzzara); Malvezzi Mari
no (Poggio Rusco); Provasi 
Guerrino (Suzzara); Camurri 
Adler (Suzzara). 

• MILANO 
Beretta Fausto (Vimerca-

te); Albani Celeste (Bellusco); 
Ragazzi Marino (Sesto San 
Giovanni); Triboli Dina; 

Merlo Piero (Cologno Mon
zese); Francesconl Angelo 
(San Donato Milanese); Bas
si Gian Bruno; Lamperti 
Mario (Brugherio); Riccardi 
Felice (Cimsello Balsamo); 
Munarl Giuseppa Lucia 
(MagnagoV, Rigoldi Silvio; 
Brusch Piero; Brambilla 
Giuseppe (Busnago); Illl 
Walter; Italiani Rino; Delal 
Silvano (Rho); Bergamaschi 
Giovanni; Valdameri Ange
lo; Fumagalli Alessandro 
(Mezzago); Bertani Rinaldo 
(Mesero); Gaias Walter 
(Trezzano sul Naviglio); Co
rizza Luigi (Caponago); Te
desco Tommaso (Buccina-
sco); Lops Giuseppe; Tartari 
Franco; Monfregola Gugliel-
mina (Clnisello Balsamo); 
D'Anna Ignazio (Segrate); 
La Rocca Carmelo; Bassani 
Giampiero (San Giuliano 
Milanese); Filpt-Cgil; Gianni 
Francesco; Bcllal Maurizio; 
Tartari Quinto; Pel sezione 
Gramsci (San Vittore Olo
na); Taverniti Achille (San 
Donato Milanese); Ravanel 
li Vito (Trezzano sul Navi
glio); Motta Ettore; Marzora
ti Virginio; Petrella Genero
so; Campaner Anselmo (San 
Donato Milanese); Fracassa 
Luigino (Mombreito di Me-
diglfa): Segalini Gabriele 
Gianni (Corsico); Giusti Ma
rinella; Veltri Cornelio (Pa
via); Greco Michele (Caso-
rezzo); Colombo Celestino 
Sbassano d'Adda); Colombo 

ario (Bareggio); Maspero 
Silvana (Cormano); Delbono 

l'Unità 
•***sg* ,-5;P^ 

Come compilare 
la scheda 
de l'Unità 

tfB Per diventare socio, l'abbonato deve innanzitutto com
pilare la domanda di ammissione ricevuta e inviarla a 

l'Unità. L'abbonato che non compila la domanda, perde il 
diritto ad usufruire della quota gratuita. 

L'abbonato che desidera sottoscrivere altre quote, oltre 
a quella gratuita, deve: a) compilare la domanda di 

ammissione in tutte le sue parti (1 e 2); b) versare le somme 
corrispondenti alle quote aggiuntive utilizzando 11 bollettino 
di conto corrente postale allegato alla domanda. Va precisato 
che la stessa deve essere separata dal bollettino di conto 
corrente postale. La domanda, compilata nelle parti 1 e 2. va 
inviata all'Unità; il bollettino, invece, va utilizzato per i ver
samenti presso l'ufficio postale. 

L'abbonato che non vuole aggiungere altre quote, deve 
compilare solo la parte 1 della domanda di ammissione. 

g f c L'abbonato che avesse già provveduto a versare quote 
della cooperativa nel corso di questi mesi, dovrà co

munque riempire la parte 1 della domanda se vuole ottenere 
la quota gratuita. 

C E Nel caso in cui l'abbonato sia una Sezione Pei o un 
circolo, il codice fiscale da riportare è quello dell'orga

nizzazione di appartenenza provinciale (Federazione Pei. 
Cgil, Arci, ecc.). È comunque utile che nella domanda siano 
riportati anche i dati del responsabile della organizzazione 
intestataria dell'abbonamento. 

t ^ L'abbonato che non è in grado di versare in una unica 
soluzione le quote aggiuntive che intende sottoscrivere, 

può indicare nella parte 2 della domanda di ammissione 11 
numero finale delle quote e la rateazione che desidera appli
care, utilizzare il bollettino di conto corrente postale per il 
primo versamento, ricopiarsi il numero di conto corrente 
(430207 intestato a: l'Unità, viale Fulvio Testi 75 - 20162 Mila
no) e servirsene successivamente per gli altri versamenti In
dicando nella causale: versamenti per ulteriori quote sociali. 

Eugenio (Cologno Monzese); 
Teruzzl Roberto (Arcore); 
Sala Mario (Agrate); San-
giorgl Carlo (Sesto San Gio
vanni); Pescali Luciano; 
Maini Dino (Trezzano sul 
Naviglio); Vecchi Otello; Pi-
gllafreddo Sandro (San Pie
tro all'Olmo); Menasce Sa
muele Gabriele; Ceccato 
Guerrina; Parri Ghlsalbertl 
Luisa (Segrate); Llattl Gio
vanni; Malingnero Alberto; 
Sezione Pei (Cassano d'Ad
da); Gatti Luigi; Suttl Pietro; 
Bruni Albano; Ricci Pery; 
Marchetti Vittorio; Riva En
rico; Segalini Gabriella (Cor
sico); Ermacora Ermenegil
da; Óggloni Mauro; Gualazzi 
Bonaventura (Limbiate); 
Ruggeri Marco; Guerra Gi
no; Manzini Novello (Buccl-
nasco); Respighi Pietro; Sistl 
Luigi; Rivolta Bruno; Co
lombo Mario (Trezzo d'Ad
da); Pizzocrl Luigi; Minarelll 
Renzo (Rho); Piazzi Darcisio 
(Novate Milanese); Cleris Di
no (Rho); Lanzani Giuseppe; 
Romano Gennarino (Rozza-
no); Bovoni Antonio (Rozza-
no); Iannotti Alfonso (Cesa
no Maderno); Adamo Giulio; 
Grisendl Mario; Sofia Miche
lino; Badionl Seregnl Ansel-
mina; Ceroidi Gabriele; Le
vati Sergio; Marconi Secon
do (Corsico); Zanzottera En
rico (Busto Garolfo); Zam
brano Pasquale; Lissonl Gio
vanni (Casslna de' Pecchi); 
D'Amore Andrea (Novate 
Milanese); Canosa Antonio 
(Clnisello Balsamo); Piazza 
Carlo; Pel sezione Sereni 
(Gessate); Mele Candido; Se
zione Pei Curiel (Sesto San 
Giovanni); Colombo Nino 
(Trezzo d'Adda); Como Al
berto (Nova Milanese); Pe-
drazzi Vittorio; Formica Vi
to; Pascucci Pasquale; Frige-
rio Angelo; Magnacco Fran
cesca (Cormano); Mallnver-
no Amedeo; Grassi Arturo; 
Rampoldi Sandro; Cereda 
Severo (Bresso); Fina Gio
vanni; Archinti Santo; Pas
sante Francesco (Bresso); 
Pontanl Franco (Legnano); 
Fiocchi Vittorio; Vincenzi 
Giacomo (Vimodrone); Cor
no Carlo (Vedano al Lam-
bro); Autunno Luigi (Buccl-
nasco); De Sanctis Felice 
(Monza); Sisti Riccardo; Dai
no Francesco; Gioia Salvato
re; Amlnti Piero; Staropoli 
Pantaleone (Cinisello Balsa
mo); Lichieri Claudio; Rizzi 
Angelo (Novate Milanese); 
Florio Gaetano; Leori Gio
vanni; Savi Alfio; Traversa 
Libero; Cambiaghi Luigi (Vi-
mercate); Paparini Alida 
(Bareggio); Tanzi Carlo (Se-
nago); Lombardo Carla (Se
sto San Giovanni); Battlstini 
Elvira; Marchesi Felice (Cas
slna de' Pecchi); Tovacca 
Angiolina; Marcucci Anto
nio; Malinverno Nicola; Ma-
linverno Giuliano; Ferrari 
Paolo; Sezione Pel Brambilla 
(Pozzo d'Adda); Sciacco An-

§elo; Mariani Camillo; Umi-
i Maria; Ferrari Angelo; 

Ferrari Giuseppe; Brasca 
Marco (Novate Milanese); 
Recalcati Carlo; Madesani 
Angelo; Porcaro Fulvio (Se
sto ulteriano); Re Pina; Ghi-
ron Bianca; Circolo ricreati
vo familiare (Casslna de* 
Tetti); Circolo familiare (Se-
grate); Casarin Eldebruno 
(Sesto San Giovanni); Betti
nelli Franco (Sesto San Gio
vanni); Sezione Pei Ferrari 
(Pozzo d'Adda); Gioia Fer
ruccio (Sesto San Giovanni); 
Cozzi Silvio (Nerviano); Car-
rante Francesco; Amati Cro
ci Antonio; Milani Luigi 
(Settimo Milanese); Lorizzo 
Mario (Bollate); Balconi An
tonio (Cambiago); Brazzoli 
Alfredo (Garbagnate); Gar-
dinazzi Angelo (Vimodrone); 
Mondani Enrico. 

D PAVIA 
Guastoni Luigi (Canneto 

Pavese); Sacchi Giuseppe; 
Riva Pietro (Sannazzaro de' 
Burgondi); Ferrari Valerio 
(Sannazzaro de* Burgondi). 

• SONDRIO 
Copes Adriano (Verceia). 

D VARESE 
Zucconelii Adriano (Mal

nate); Borghi Giuseppe (Ge-
renzano); Fontebasso Rena
to (Mercalle); Giombi Lucia 
(Marnate); Bagaglio Andrea 
(Mercallo); Bonicelli Fer
nando (Gallarate); Arieni 
Giuliano (Fagnano Olona); 
Bedeschi Giuseppe (Samara-
te). 

• TRENTO 
Rosa Silvino (Condino); 

Ladini Giuseppe (Stenico). 

D BELLUNO 
Guarnieri Silvio (Feltrefc 

Borei Umberto. 

D PADOVA 
Cibin Liseo; Callegaro Da

nilo (Villa Estense); Fardin 
Ivonne (Villanova); Zanella 
Romeo (Cadoneghe). 

D ROVIGO 
Bovi Ncrio (Santa Maria 

Maddalena); Corrà Eder Lo
ris. 

D TREVISO 
Bolzan Benvenuto (Gala-

ri ne); N'apol Angelo (Cozzuo-
lo); Busctti Pietro (Soligo); 
Bellis Francesco (Oderzo); 
Gobbo Giovanni (Oderzo); 
Tomasella Ofelio (Fontanel
le). 

Q VENEZIA 
Cozza ni Fabio (Martella-

go); Voltare! Luciano (No-
venta di Piave); Rado Ago
stino (Campagnalupia); Iovi-
no Plinio (Mestre); Dcda Gi
no (Galta di Vigonovo). 

D VERONA 
Gobbi Vcnturino (Monte-

forte); Vicentini Abramo; 
Bonetti Angelo (Peschiera 
del Garda). 

D VICENZA 
Braghln Alberto (Arcu-

gnano); Ronda Lorenzo 
(Schio). 

continua 



1Q L'UNITÀ/VENERDÌ 
O 21 NOVEMBRE 1986 In mostra i 

60 anni della 
Nuova Italia 

scuola sarebbero certamente 
più povere. La ricostruzione 
dei primi, difficili anni, dal '26 
al numero uno dell'omonima 
rivista diretta da Luigi Russo 
(20 gennaio 1930). è uno spac
cato interessantissimo, e in 
gran parte poco noto, di cultu
ra italiana che, nonostante le 
lusinghe del regime, non era 
certo priva di spinte originali 
e innovative. Divisa per gran* 
di capitoli la mostra attraver
sa gli anni bui del Fascismo, 
quelli decisivi della Ricostru
zione (in cui la casa editrice 
ebbe anche un ruolo politico 
oltre che culturale, basta pen
sare alla rivista «Il Ponte») fi
no ai giorni nostri. La sezione 
dedicata alla scuola media 
unica e, ad esempio, una fonte 
preziosa di informa7ionÌ e di 
riflessioni anche per l'oggi. La 
mostra rimarra aperta fino al 
6 dicembre. 

Audiovisivi, 
oggi a Roma 
un seminario 

ROMA — Si svolge oggi a Ro
ma, dalle 18 in poi, presso la 
libreria II Leuto, il secondo se
minario del ciclo «Lo sv iluppo 
delle tecnologie e del mercato 
audiovisivo e ic prospettive 
dell'occupazione giovanile», 
organizzalo dall'Associazione 
Cinema Democratico. Tema, 
oggi, è la «Necessità di nuove 
leggi e di investimenti nel set
tore per impedire la colonizza
zione e perché la cultura au
diovisiva resti nel settore». 
Fra i partecipanti consiglieri 
della lini, esponenti politici, 
esperti del cinema pubblico. 

L'Ani-» Foscoliana dell'I niversita di Pavia ospita oggi una 
giornata di studio dedicala a Mano Soldati, in occasione degli 
ottant'anni dello scrittore, giornalista e cineasta torinese, auto
re tra l'altro di -\mcrica primo amore- (1931). «La venta sul 
caso Motta- (1*H7). - \ cena col commendatore» (lflòO). »I e due 
citta- (1%1), -I racconti del maresciallo» (19G7), «Lo specchio 
inclinato- (197.">). -Addio diletta Amelia» (19*9), -La casa del 
perche- (1982) e regista di film come -Piccolo mondo antico» 
(1911). -Le miserie del signor Travet- (1916), -Policarpo ufficiale 
di scrittura- (19.VJ). Dopo le introduzioni di Cesare Garboli e 
Giovanni Kaboni.sono previsti,alla presenza dell'autore, inter
venti di diiido Fink (-L'uso del vetrino: il cinema nelle pagine di 
Soldati-). Clelia Martignoni. Giacomo Magrini (-Soldati e i mez
zi di comunicazione-). Maria Antonietta Grigliarli. Giuseppina 
Hestivo ( -Mal d' \incrica-). Lino Peroni (-Soldati e i "formalisti" 
del cinema italiano. 19HM9IJ-), Carla Riccardi. 

L'Università di Pavia ospita 
oggi una giornata di studio 

dedicata allo scrittore e 
cineasta torinese in occasione 
dei suoi ottantanni. Garboli 

ne offre una possibile «lettura» 

L'alter e 
Mario Soldati è un narratore del

l'Ottocento con l'anima di uno scrit
tore del Novecento. Che sia un nar
ratore dell'Ottocento lo si vede dalle 
sue novelle; che sia uno scrittore del 
Novecento, lo dimostrano tutti I suoi 
romanzi. Afa le due anime, natural
mente, sono una sola, torturata an
che se leggera e felice. Soldati è uno 
scrittore naturale, di quelli per l qua
li la letteratura, la lingua, lo stile so
no come II latte materno. È molto 
piacevole riconoscere nel suol libri I 
tratti di un secolo sovrapposti e In
trecciati con una certa mostruosità a 
quelli di un altro. 

Un giorno mi è stato chiesto che 
cosa è cambiato, nello scrivere, ri
spetto a qualche tempo fa: se c'è una 
differenza, e quale, tra come si scrive 
oggi e come si scriveva un tempo. Io 
credo che la differenza sia dovuta al" 
la luce elettrica. Non nel fatto che si 
scriva con la luce elettrica, la mia è 
una metafora. Quando si scriveva a 
luce di candela, l'atto dello scrivere 
non stabiliva con la propria espe
rienza esistenziale una scissione cosi 
netta come avviene oggi; lo scrivere 
era un prolungamento dell'esistenza 
e del sensi. Era meno traumatica 
l'interruzione tra l'esperienza esi
stenziale di appartenere al mondo e 
quella di separarsi dal mondo, fer
mare il tempo e mettersi a scrivere. 
Non so se scrivere sia sempre stato 
un'esperienza innaturale, la natura 
contiene anche 11 suo contrario. Ma 
oggi, finché la videoscnttura e il 
computer non riescano a ridarci 
un'armonia perduta (abbiamo sem
pre scritto come animali, scriveremo 
come macchine), non si seme più 
dentro il mondo, con il mondo e nel 
mondo; si scrive per uscirne, per 
starne fuori, fuori dal contagio di ciò 
che non ha i-alore perché è stupido e 
perché muore. Sono state le avan
guardie a decretare la scissione tra il 
mondo e chi lo esprime, anzi l'oppo
sizione al mondo da parte di chi 
esprime II mondo. È questa l'espe
rienza del Novecento; gli Interessi 

dell'arte si scindono dagli interessi e 
dagli scopi del mondo comune, della 
gente comune. 

•Picolo esser co' tutl I picoll/E mo
rir de passiona questi sono i versi di 
Noventa che Soldati ha posto come 
epigrafe della Giacca verde. •Picolo 
esser co' tutl l plcoli»: stare col mon
do, stare con la gente comune, que
sto è II più grande desiderio di Solda
ti. Non dico che è la sua natura, per
ché la natura di Soldati è doppia. Ho 
già detto che Soldati appartiene a 
due secoli, non a uno solo. 

• • •> 
Soldati è uno scrittore che ha un 

grande bisogno di soldi. Si può anche 
giocare sul suo cognome: nomen-
omen, nomina sunt consequentia re
rum. Non ho mal capito perché tanto 
bisogno di soldi. Non per avidità. 
non per desiderio di comodità, non 
per amore del lusso. Il denaro è per 
Soldati un carburante. Non ne può 
fare a meno. Ha anche bisogno dello 
spettro della sua mancanza. Il dena
ro è per Solda ti un dio: se non ci fosse 
Il denaro, la vita sarebbe noiosa. Ma 
bisogna distinguere. Soldati non 
ama la ricchezza. Ha bisogno del de
naro e 11 bisogno di denaro non è la 
stessa cosa dell'amore, della ricchez
za. E un bisogno che nasce dalla pro
digalità, dalla vitalità, non dall'ava
rizia: nasce dal bisogno Irresistibile 
di spendere, di usare 11 denaro. Sol
dati raggiunge l'apice della gioia, 
dell'ansia, della vitalità, quando è vi
cino a non avere più nulla: sfiora 
questo precipizio con la gioia, Il bri
vido, l'emozione professionale del 
giocolieri, o il virtuosismo dei piloti 
bravissimi nell'evitare il pericolo 
quando ogni via d'uscita sembra 
preclusa. Non bisogna fraintendere 
il suo 'attivismo pubblico: La noto
rietà è per Soldati un carburante, gli 
è necessaria più dell'ossigeno, per
ché gli procura denaro. 

Ma c'è anche qualcosa di più buio. 
Solda ti ha bisogno di denaro per dar
lo, per sentirsi padre. È un modo di 
reagire all'istinto e alla tentazione di 
distruggersi che il bisogno di denaro 

porta con sé. Cosi la nevrosi ritorna 
su se stessa, la fine tocca 11 principio. 
La storia ricomincia daccapo, e 11 bi
sogno di soldi non ha mal fine: my 
end my beginning. 

• » • 
La tendenza all'autobiografia. Il 

sistematico riferimento all'amicizia, 
l'attenzione spasmodica portata al-
l'esistenza del genere femminile: so
no piste di lettura che conducono 
tutte all'*lo». Intendo dire all'alo» co
me funzione narrativa. Soldati scri
ve 'lo; e intanto tratta 11 proprio lo 
come se fosse quello d'un altro. Gad
da ha lanciato tutti gli Improperi 
possibili contro li famigerato 'pro
nome di prima persona singolare*, 
tacciandolo, mi pare (non ricordo le 
parole precise) di viziosità, odiosità, 
Ipocrisia, Infamia, ecc. Soldati nuota 
nel proprio Io con la spensieratezza, 
la felicità, la semplicità di un pesce 
nell'acqua. Non gli importa niente 
che l'»io» col quale e del quale egli 
parla sia il suo. 

Ma bisogna distinguere. V»lo» 
narrativo di Soldati si presenta sotto 
due aspetti. Una cosa è l'ilo» dei ro
manzi, della fiction; un'altra è l'»Io» 
autobiografico, reale, di quel giorna
lista, diarista, causeur in pubblico 
che è Soldati. L'»lo» della fiction si 
manifesta, a sua volta, a condizione 
di sdoppiarsi: da una parte c'è un »lo* 
che è una pura emozione romanze
sca, guidato dagli accidenti verso la 
catastrofe; dall'altra un *io» saggio, 
ragionevole, un *lo» dì savio genti
luomo dell'Ottocento che osserva In
curiosito le sciagurate peripezie del 
proprio alter-ego novecentesco. 
Questo sdoppiamento presiede alla 
struttura e al congegno di quasi tutti 
l romanzi di Soldati. 

L'interesse verso l'»lo* tende ad as
sorbire e a mangiarsi l'interesse ver
so la Figura femminile. Le donne, per 
Soldati, sono soprattutto una tenta
zione. La componente cattolica di
venta qui decisiva. Il sesso è sentito 
da Soldati, come una nube di deside
rio distruttivo, contrario alla storia, 

alla società, alla famiglia. L'Ottocen
to e ti Novecento ritornano a com
battersi. 

• # • 
L'America di Soldati non ha nien

te a che vedere con gli Stati Uniti 
d'oggi, e forse neppure con quelli de
gli anni Trenta. L'America di Soldati 
è un desiderio, una metafora del de
siderio. È l'attesa Infinita che un ra
gazzo pieno d'intelligenza ha del fu
turo. Quando si è giovani, il tempo è 
una parete che spinge in senso con
trario al destino, una parete che bi
sogna sfondare, la parete che ci se
para da ciò che aspettiamo. Lo stesso 
vale per II cinema. Il cinema è stato 
vissuto da Soldati come una metafo
ra, non come una realtà. Soldati non 
ama 11 cinema. E 11 fatto che una nu
be di desideri Indistinti abbia preso 
corpo, un giorno, in un luogo, in un 
viaggio. In un mezzo espressivo, ha 
dato all'America e al cinema, nella 
vita di Soldati, un'importanza al 
tempo stesso decisiva e equivoca. 
Questi due desideri, queste grandi 
metafore del desiderio, si comporta
no da rimpianti. 

• • • 
Quando nella seconda metà degli 

anni Trenta uscì «La verità sul caso 
Motta», due fra gli scrittori surreali
sti di allora, anzi, l due titolari del 
surrealismo italiano di allora, Savi
no e Landolfi, si complimentarono 
con Soldati e lo abbracciarono come 
uno del loro, come un fratello. Ci fu 
Invece un episodio comico. L'editore, 
che aveva accolto con grande simpa
tia le prime puntate, si Inferocì 
quando vide come andava a finire la 
storia. Si sentì defraudato. In genere 
mi pare che Soldati abbia intuito con 
grande perspicacia II nesso, come di
re?, tra quello che noi chiamiamo 11 
•profondo» e 11 burlesque. È anche 
una questione di ritmo, di esaltazio
ne. Il romanzesco, In Soldati, nel suo 
aspetto più febbrile, è debitore a que
sta profonda contaminazione. 

Cesare Garboli 

Una mostra e un album dedicati 
agli artisti della Scuola romana 

I magnìfici 
sei di Roma 

MILANO — .La materia rica
de sempre nella tristezza», ha 
scritto Eugène Delacroix. os
servando con meraviglia come 
sul volto di chi, cessata l'ani
mazione che si lega alle occupa
zioni della vita, si abbandona al 
sonno e al riposo scenda sem
pre una profonda tristezza; si 
ripensa alle parole del grande 
pittore romantico guardando 
certe immagini delle mostra 
Sei attinti della Scuola roma
na. che la Galleria Philippe Da-
verio di Milano (via Montena-
poleone 6/A) ospita fino al 22 
novembre: il Mauro dormiente 
di Janni, abbandonato sui cu
scini. perduto in una distanza 
incolmabile e ancor più la divi
na stanchezza della Miriam 
dormiente di Antonietta Ra-
phaéi, il suo bel volto arrove
sciato all'indietro, dalle labbra 
socchiuse, sul quale la penna 
dell'artista ha addensato om
bre di mistero e malinconia. 

Pericle Fazzini, Guglielmo 
Janni, Mario Mafai, Antoniet
ta Raphael Mafai, Scipione, Al
berto Ziveri sono gli artisti di 

questa mostra; a loro è anche 
dedicato l'album «Disegni della 
•Scuola Romana., edito da Ar
noldo Mondadori e Philippe 
Daveno e presentato per I oc
casione. mentre è ormai prossi
ma la pubblicazione di un im
portante contributo alla cono
scenza di questo momento fon
damentale della storia dell'arte 
italiana: la ponderosa mono
grafia .Scuola Romana» di 
Maurizio Fagiolo dell'Arco 
(editore De Luca). 

Ritroviamo in questa mostra 
opere celebri come Le tre sorel
le della Raphael (1947). già 
esposte l'estate scorsa nell'am
bito dell'omaggio a lei dedicato 
dalla Biennale di scultura di 
Asti, o la Natura morta con va
so blu (1937) di Mario Mafai, 
ma incontriamo anche con pia
cere opere meno note e soprat
tutto molti disegni: ricordiamo, 
tra gli altri, il be\V Autoritratto 
giovanile di Pericle Fazzini, del 
1930, e la Roma di Alberto Zi-
veri (1929), quasi ingenua nel 
suo nitore, con i pochi passanti 
immobili come figurine rita
gliate nella carta, su cui grava, 
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«Achille pose fine ai suoi giorni», di Scipione (1930) 

però, la minaccia di un cielo 
oscuro e delle ombre che si 
stringono sulla mole lontana di 
San Pietro. 

Gli oggetti disegnati da Jan
ni nella Natura morta con boc
cetta d'inchiostro si direbbero 
una pura esercitazione accade
mica, ma lo nega il segno, fitto e 
brulicante, molle come un tes
suto fatto a maglia, e il modo 
sconcertante in cui dispongo
no. isolati e quasi sospesi, nello 
spazio. Di Mafai, oltre allo stu
pendo Paesaggio, un dipinto 
del '28, con la via sghemba in 
mezzo agli alberi, i muriccioli, il 
colore incantato, ricordiamo Io 
Studio per autoritratto, una 

matita dello stesso anno: il vol
to dell'artista, appoggiato alla 
mano, ha un'espressione inde
cifrabile. un po' malinconica, 
un po' scanzonata. 

E poi c'è il grande Scipione, 
il suo mondo mitico e quotidia
no, tragico e beffardo, percorso 
da una vena di follia; ricorre 
nelle opere di questa mostra il 
motivo del cerchio: è sempre 
rotondo il tavolo su cui poggia
no le nature morte, tondo e il 
piatto dove si dispongono, vivi 
e doloranti, i Fichi spaccati; in 
circolo sono disposti i beccacci
ni morti, con i lunghi becchi 
protesi, i corpi abbandonati 
nella tremenda dignità della 

morte. 
Se è vero, com'è stato detto, 

che Mafai ha cantato la presen
za della morte nella vita, la 
morte che si annida nelle crea
ture come il nocciolo dentro la 
frutta (per parafrasare ciò che 
dice Rilke nei Quaderni di 
Malte Laurids Bridge) — e 
sembrano confermarlo in que
sta mostra i bei Garofani piega
ti sotto il peso della vita —, Sci
pione ci porta direttamente in 
un'altra dimensione, in un In
ferno pagano, dove si aggirano 
ombre sdegnose, piene di no
stalgia per il mondo dei vivi, co
me l'Achille incontrato da Ulis
se nel Regno dei morti, che vor
rebbe poter rinunciare a tutta 
la sua gloria per scambiarsi con 
la più umile delle creature vi
venti. 

La sensazione che lascia la 
visita a questa mostra, l'incon
tro con 1 immediatezza e l'inti
mità che concede soprattutto il 
disegno, è quella di un mondo 
noto e familiare, eppure lonta
no, forse irrimediabilmente 
perduto, la sensazione di una 
classicità estenuata, sfatta; la 
Roma di questi artisti è una cit
tà stanca, che sente il peso dei 
millenni di storia e delle tre
mende responsabilità, legate a 
quella stona, che gravano sulle 
sue spalle, forti ma malate co
me quelle dell'atleta Scipione. 

GII artisti della Scuola roma
na hanno saputo rinnovare l'ar
te italiana, aprire strade nuove 
e ricche per l'arte del nostro 
tempo perché hanno guardato 
all'Europa, ma anche perché 
hanno saputo guardare in mo
do nuovo al passato, e dentro di 
se stessi ed in sé ricercare quel
la verità, la più autentica, che 
nasce dal dolore. 

Marina De Stasio 

Gary Cooper in un'inquadratura di «Mezzogiorno di fuoco», uno dei film «in lista d'attesa» per essere colorati 

Per qualcuno è 11 vero co
lore della fantasia, per altri 
è Infinlamente più realisti
co del technicolor. Da qua
lunque parte lo si esamini, il 
bianco e nero rimane Ine
stricabilmente legato alla 
storia del cinema più gran
de. Nonché alla fotografia, 
da quella artistica dei vari 
Capa, Beaton, Arbus, Car-
tler-Bresson a quella con
sumata frettolosamente sul 
quotidiani. Sì, 11 bianco e 
nero è storia. E la storia si 
evolve, si trasforma, ma ri
mane fissa nel documenti, 
nel testi. A volte, però, qual
cuno pensa che la storia 
possa essere riscritta. An
che a costo di stravolgerla... 

Premessa necessaria per 
un «caso» che sta montando 
Irresistibilmente negli am
bienti cinematografici In
glesi e americani. Rico
struiamolo brevemente. Al
cune sere fa la Wtbs, una tv 
via cavo americana di pro
prietà di Ted Turner, ha 
mandato in onda il primo 
esempio di film In bianco e 
nero «colorato» elettronica
mente. Si trattava di II mi
stero del falco di John Hu-
ston. Il giorno dopo, Huston 
ha convocato una conferen
za stampa In cui ha attacca
to Turner con toni furibon
di, definendo l'operazione 
una «irragionevole stoltez
za» e dichiarando che il suo 
film (da lui sopportato, in 
quella forma, per soli dieci 
minuti) gli aveva fatto l'ef
fetto di «un arrosto su cui 
fossero versate quaranta 
cucchiaiate di acqua zuc
cherata». 

È stata l'esplosione di 
una polemica che coveva da 
tempo nel cinema Usa. Che 
Turner (già «boss» della Me
tro Goldwyn Mayer, e pos
sessore di un catalogo di 
film hollywoodiani ricco di 
3.650 titoli) meditasse un si
mile progetto, era noto. Due 
aziende (la Color System 
Technology e la Coloriza-
tlon) hanno compiuto nu
merosi esperimenti, giun
gendo a risultati ancora as
sai costosi e complessi (la 
colorazione di un film costa 
circa 200.000 dollari, e oc
corrono quattro ore di lavo
ro per un minuto di prole
zione) ma considerati tecni
camente soddisfacenti. I re
gisti americani, nel frat
tempo, non erano rimasti a 
guardare: Vincente Minnel-
li, prima di morire, si era 
battuto perché venissero ri
spettati l loro diritti di auto
ri, e aveva ottenuto l'appog
gio di numerosi colleglli, fra 
cui Spielberg, Capra, Zinne-
mann. 

Gli schieramenti, a que
sto punto, sono chiarissimi: 
registi e attori sono unani
mi nel condannare li proce
dimento (con due sole ecce
zioni: Gary Grant e Nancy 
Reagan, che la considera 
una «bella Idea»), l bossi del
la tv e del mercato delle vi
deocassette sono decisi a 
continuare. Wilson Markle, 

f«residente della Coloriza-
lon, dichiara: «Per me non 

esistono capolavori sacri, io 
faccio solo affari», e ricorda 
che chiunque può regolare 
Il telecomando del televiso
re In maniera di vedere il 
film nel modo preferita.. 

Dagli Usa, la battaglia si 
è ben presto trasferita in In
ghilterra, dove è In vendita 
(da circa un mese) la video
cassetta colorata di La vita 

Con Huston e Capra è iniziata 
l'operazione «colore ai film 
in bianco e nero». Un orrore 

redditizio? I registi insorgono 

1986, 
colorateli 

senza 
pietà 

é meravigliosa di Frank Ca
pra. Distribuita dalla Futu-
revision, la cassetta costa 
circa 20.000 lire e James 
Stewart vi compare (con gli 
altri attori, s'intende) colo
rato a tinte pastello che Ste
ve Ayres, della Futurevi-
sion, definisce «del miglior 
gusto». Anche qui, la rispo
sta degli autori è stata im
mediata: Fred Zinnemann 
(il cui Mezzogiorno di fuoco 
e, diciamo così, «in lista 
d'attesa») ha raccolto vari 
registi al National Film 
Theatre di Londra (tra cui l 
più giovani Alan Parker e 
Neil Jordan) per una serata 
di protesta. Anthony Smith, 
direttore del British Film 
Institute, tuona: «Bisogna 
ricorrere ai tribunali, chie
dere nuove leggi che raffor
zino il diritto d'autore. DI 
questo passo metteranno 
braccia di plastica alla Ve
nere di Milo!». 

Il problema, In realtà, è 
proprio questo: trattandosi 
di proiezioni tv o di vedeo-
cassette, l'originale del film 
resta Inalterato e 11 diritto 
d'autore è impotente. Que
sto al di là delle motivazio
ni. che si riassumono In 
questa formula: «maggiore 
appetibilità dei film per un 
pubblico giovanile disabi
tuato al bianco e nero». È 

vero, è falso? Proviamo a 
sentire degli autori italiani 
al proposito. Secondo Pupi 
Avati «il bianco e nero, lo 
vedo nei miei figli, è bene 
accetto, contrassegna un 
dato momento della storia 
del cinema, è quasi un mar
chio di qualità. Mi sembra 
una cosa completamente 
campata per aria. Personal
mente sono contrario. Io, 
per motivi generazionali 
(ho Iniziato a dirigere quan
do tutti ormai usavano il 
colore), non ho fatto film In 
bianco e nero e lo rimpian
go». Purtroppo, conferma 
Paolo Tavlani, «come regi
sti non avremmo strumenti 
legali per opporci, dovesse 
succedere anche in Italia. Il 
diritto d'autore? Ma guarda 
come ci sconciano 1 film sul
le tv private... Possono ta
gliarli, rimontarli, non c'è 
alcuna possibilità di con
trollo da parte nostra». 

Esiste però una catego
ria, toccata quanto e forse 
Elù del registi, cne promette 

attaglia: 1 direttori della 
fotografìa. Luciano Tovoli: 
•Io penso che tramite l'As
sociazione italiana cineope
ratori potremmo e dovrem
m o opporci. Come minimo 
ci ribelleremmo». Tonino 
Delli Colli è più pessimista: 
«Noi direttori della fotogra-

C.I.S.P.E.L. 
3* CONFERENZA ECONOMICA NAZIONALE 

«I servizi pubblici beali 
nella società e nell'economia» 

Firenze • Palazzo dei Congressi 
24/26 novembre 1988 

2 4 novembre Introduzione del Presidente Armando 
Sarti. Relazioni di: Nicoletti. Petratto. 
Rey. Visco. 

25 novembre Tavola rotonda tStato sociale e rapporto 
tra pubblico e privato». Intervengono: An
dreatta, Arolgò, Camiti, Cavazzuti, Mucci. 
Rodotà, Ruffok), Sarti. 

Nel corso della Conferenza tnrervarr* g Presidente della Repùb
blica Francesco Cossiga in collegamento video dal Quirinale, 

fia siamo già lesi quotidia
namente dalla qualità delle 
proiezioni nelle sale, che In 
Italia è bassissima e che di
strugge ogni giorno il no
stro lavoro. E firmiamo 
contratti che lasciano piena 
libertà, su tali questioni, ai 
produttori. Però una levata 
di scudi generale, In Italia, 
potrebbe ottenere qualco
sa». 

Quasi superfluo chieder 
loro se si sentirebbero lesi 
da un simile procedimento. 
Delli Colli: «E un Insulto. I 
film nascevano in bianco e 
nero, l'argomento che molti 
registi, all'epoca, potendo 
avrebbero usato 11 colore è 
una falsità. Io ho fatto 11 
primo film a colori italiano, 
Totò a colori, e ne so qual
cosa. Fu un esperimento 
per sfruttare la popolarità 
di Totò. Ma gli autor;, come 
Pasolini con cui ho lavorato 
moltissimo, volevano 11 
bianco e nero per una scelta 
espressiva cosciente». Tovo
li: «È un falso problema. 
Anche un film a colori "dif
ficile" ha poco pubblico in 
tv. Tra l'altro 11 colore è un 
regresso rispetto al bianco e 
nero, che è una pellicola 
completa, perfetta, con una 
gamma di sfumature che 11 
colore si sogna. La fuga ver
so l'elettronica dipende an
che dal fatto che il colore su 
pellicola ha molti limiti, or
mai sfruttati al massimo. 
Sul bianco e nero si può in
tervenire anche in fase di 
sviluppo, con una gamma 
di possibilità sterminata». 

Conclusioni? Fatto salvo 
che gli originali del film, 
per fortuna, restano intatti, 
e che ognuno è libero di 
comperarsi videocassette 
colorate, dentifrici a strisce 
e gelati al gusto del Puffo, 
crediamo vada stabilito un 
fatto: il bianco e nero resta 
la più Importante rivoluzio
ne nella percezione umana 
che la tecnologia abbia con
sentito. Il bianco e nero non 
esiste in natura: è una crea
zione dell'uomo, e come tale 
consente una manipolazio
ne espressiva infinita, 
straordinaria, che è ormai 
parte Integrante della no
stra cultura visiva, del no
stro modo di vedere 11 mon
do. Crediamo che nemmeno 
1 boss della tv americana 
riusciranno a distruggere 11 
patrimonio culturale del ci
nema classico, e chiudiamo 
con una testimonianza che 
ci dà qualche speranza. 

Roberto Giovali!, respon
sabile della programmazio
ne delle tv private di Berlu
sconi, afferma: «Pur non es
sendo un cinefilo sono con
trarlo. Non credo che l film 
acquistino alcunché e non 
credo che 11 pubblico sia di
sturbato dal bianco e nero. 
La vedo come una pura ma
novra di marketing, sarà 
curioso vedere come reagi
sce l'audience americana, 
ma noi non abbiamo In cor
so slmili esperimenti e non 
credo che ne faremo In fu
turo. SI potrebbe fare un 
esperimento su un singolo 
film, se 11 regista fosse d'ac
cordo. Ma preferirò sempre 
trasmettere I classici cosi 
come sono, magari In se
conda serata. Il pubblico 11 
accetterà sempre, 11 pubbli
co è più maturo di quanto 
noi non pensiamo...*. 

Alberto Crespi 
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peti acoli 

Restauro, 
specialisti 
a convegno 

ROMA — Si e aperto a Roma, 
presso la Sala dello Stenditoio 
del ministero dei Reni cultu
rali, il contegno «Il progetto di 
restauro e alcune realizza/io
ni-, organi?/ato dall'Associa
zione nazionale ingegneri e 
architetti specialisti in restau
ro dei monumenti. Nel corso 
del convegno, che chiuderà 
domani, accanto a relazioni 
strettamente tecniche saran
no presentali progetti di re
stauri (alcuni dei quali attual
mente in corso) che riguarda
no monumenti in \ario citta 

italiane. Tra gli altri, verran
no presentati e commentati i 
restauri di Palazzo Grassi a 
Venezia (per conto della Fiat 
Engineering), della Cappella 
Urancacci a Firenze, del co* 
stello di Melfi, vari interventi 
su monumenti romani come 
la chiesa di S. Barbara e S. 
Agata al Celio, la cancellata di 
piazza Vittorio, l'ex convento 
di S. Agata in piazza Sonnino 
e il recupero urbanistico del* 
l'area di Borgo Pio. Il prof. 
Manganelli del Cnr terrà una 
relazione sull'alterazione dei 
materiali usati nell'architet
tura fiorentina, mentre l'ine. 
Tosti presenterà una serie di 
interventi di restauro in Um
bria. Al convegno partecipe
ranno numerosi specialisti e 
tecnici del settore, e personali
tà come il senatore Argan e i 
professori Portoghesi, Concili, 
Bruschi, Carbonara, Re Ange* 
lis O'Ossat, Miarelli, Sisinni. 

Farrah Fawcett 

Un assurdo 
divieto 

per Farrah 
ROMA — Ci risiamo con la 
censura. Proprio mentre si sta 
avviando a soluzione la vicen
da «Ultimo tango», i censori di 
via della FerraTella si sono ri
fatti vivi proibendo ai minori 
di 18 anni l'interessante film 
di Robert IVI. Young con Far
rah Fawcett «Oltre ogni limi
te». La motivazione é questa: 
«Il film presenta una situazio
ne estremamente violenta e 
prolungata e una forte tensio
ne ad essa connessa». Non si fa 
riferimento al tema del film 
(una donna che si ribella al 
suo stupratore riuscendo, infi
ne, a farlo confessare davanti 

a due testimoni), ma si è volu
to egualmente penalizzare 
una pellicola che affronta un 
problema spinoso senza com
piacenze e schemi abusati. 
Puntuale è giunta la risposta 
della casa distributrice, la Ar
tisti Associati, che in un comu
nicato afferma: «Chi ha visto 
il film non può che restare 
sgomento. O sta accadendo 
qualcosa di strano oppure in 
epoca di "ramhite" acuta il 
protagonista può ribellarsi, 
sgozzare famiglie, devastare 
cervelli e inondare lo schermo 
di sangue se è di sesso maschi
le. Se il protagonista 6 donna 
tutto cambia. La donna che si 
ribella diventa oscena e su di 
essa cala la falce della censu
ra»- Per sollecitare un dibatti
to sul «caso», la casa di distri
buzione ha organizzato per 
stamattina a Roma, al cinema 
Gioiello, un'altra proiezione 
del film. 

Videdguida 

Retequattro, 20,30 

Il varietà 
s'addice 
a Paolo 
Villaggio 

Il Fantolini e Iranico ivnerdi di Paolo Villaggio su Rete quattro 
(ore 2(>.:tO) ha sorpreso favorevolmente qualcuno, non più abituato 
a trovare qualcosa di nuovo nel campo esaurito del varietà televisi
vo. Mn la vera novità nel cartellone di questo programma sconclu
sionato è rappresentata dal modo più convinto in cui il .vecchio» 
Villaggio espone se stesso al ludibrio universale. Ricalcando il suo 
modulo di sempre, autolesionistico e masochistico, aggressivo e 
sadico, il comico infuria come ai tempi d'oro degli inizi televisivi 
contro il pubblico, i cameramen. gli ospiti e soprattutto se stesso. 
Stavolta (cioè stasera) non si accontenta della perfidia autogestita: 
mette in gioco anche i familiari, incaricando alcuni sfortunati tra 
il pubblico di rappresentare i propri genitori (che ovviamente si 
sono rifiutati di rappresentarsi da sé). A Nunzio Filogamo invece 
tocca il molo della .zia». Tanto basta per figurarsi il tono dell'insie
me. Anche gli altri protagonisti dello spettacolo sono bravi, Tret-
tré. Gatti e Carmen Russo, ma a dare ritmo all'insieme è soprat
tutto Villaggio che. e\ identemente, tra un film e l'altro, ha trovato 
un momento di affezione anche per la tv. finora da lui affrontata 
quasi con una furia colpevole. ti|>o mordi e fuggi. Infine vi antici
piamo che nella gara canora, anzi nell'hit-parade internazionale 
cantata dalle voci storiche della canzone italiana è in testa con 
liu.'.sian.s (la bella canzone di Sting) il coriaceo Giorgio Consolini, 
un osso duro. 

Raidue: fuga dalle metropoli 
E passiamo ad Aboccaperta (Raidue, ore 22,15), il programma che 
innalza la litigata a manifestazione dello spirito nazionale. Lo 

n conduce il suo ideatore, Gianfranco Funari, e Ha dietro le quinte lo 
I dirige il giovane Ermanno Corbella. Tutto ciò che si dice nello 

studio della Rai di Milano dal quale il programma va in onda, per 
quanto irrilevante sia, viene detto e propagato in diretta. Da ciò il 
suo valore in qualche modo esemplare. Si potrebbe dire che Aboc
caperta è un rubinetto aperto dal quale scorre il succo (buono o 
catt ivo) del luogo comune. Oggi si parla dì ambiente, anzi di sogno 
ecologico che spinge i cittadini ad abbandonare le metropoli inta
sate. congestionate, avvelenate ecc., per ritornare verso la natura. 
O magari verso la piccola città, che, del resto, per modo di vita 
somiglia alla grande come una goccia d'acqua. 

Canale 5: Costanzo si diverte così 
Continua infaticabile la curiosità professionale di Maurizio Co
stanzo che. nel suo show settimanale (Canale 5, ore 22,30), non 
smette di interrogare e di interrogarsi sui piccoli e grandi temi 
della vita. Oggi si parla di frivolezze, cioè del divertimento, che poi 
è una cosa serissima. Sentiremo opinioni ed episodi personali di 
Riccardo l'azzaglia, Gigliola Cinquetti. Riccardo Garrone, Ennio 
de Concini e Marco Pannella. Tutti impegnati a dire come si 
divertono loro. Pannella, per esempio, si diverte a lanciare appelli 
per la salvezza del suo partito, che deve riuscire a raccogliere 
ancora 4.000 iscrizioni per continuare a svolgere la sua vita all'in
terno dello schieramento democratico. E, per farlo, cerca giusta
mente tutte le tribune possibili. Come si sa Pannella è stato anche 
ai Drive in senza paura di svilire il suo messaggio nel clima demen
ziale del programma. 

Raiuno: Zecchini da tutto il mondo 
E infine qualche parola per ricordare ai bimbi e agli ex bimbi 
d'Italia che va in onda su Raiuno alle 17,05 lo Zecchino d'oro, 
sagra canora infantile che dura da quasi quanto il Festival di 
Sanremo e cioè da 29 anni. Già iniziata ieri, la competizione che è 
patrocinata dall'Antoniano di Bologna (istituzione francescana 
dedita alla ricreazione) vede oggi schierati bambini di tutto il 
mondo. E domani finalissima con la conduzione di Cino Tortorella 
(e di chi se no?) e la regia di Mario Caiano. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 

Televisione Si sta finendo 
di girare la terza parte del 

fortunato poliziesco italiano. 
Cambiano regista e sceneggiatori 

ma resta ovviamente Placido, 
il commissario che lotta da 

solo contro la mafia tentacolare Giuliana De Sio con Michele Placido (a sinistra con Francisco Rabal) nella «Piovra 3» 

E la Piovra sfidò Dallas 
ROMA — Non sarà in America, fon
tano, oltre l'Oceano, che il commis
sario Cattanl raggiungerà finalmen
te il cuore pulsante della 'piovra'. 
Questo uomo vinto, distrutto, che 
nella sua guerra privata contro 11 po
tere ma fioso ha gioca to e perso tutto, 
non troverà la stanza dei bottoni — 
da cui sferrare il >colpo finale — In 
una mitica New York. È a Milano, 
tra la ricca borghesia meneghina, 
che ancora una volta questo piccolo 
grande uomo combatterà la sua bat
taglia. Ma l'America è vicina:non so
lo perché nella Piovra 3 si muovono 
da protagonisti personaggi di calibro 
Internazionale, ma perché II pubbli
co della tv ha portato questo ciclo al 
successo di Dallas. 

Ed è proprio con 11 fortunatissimo 
serial americano che la Piovra vuole 
un confronto: secondo un sondaggio 
della Rai 11 pubblico chiede a Dallas 
evasione, alla Piovra Impegno, la 
sensazione di >non buttar via 11 pro
prio tempo: Sono diventati l due 
volti contrapposti della tv. E ciò non 
solo in Italia. Il successo del film si è 
allargato a macchia d'olio per l'Eu
ropa, ha raggiunto l'Unione Sovieti
ca, ora in Cina traducono la sceneg
giatura per pubblicarla su una rivi
sta. Solo l'America non vuole accet
tare la sfida: J.R. non Incontrerà 
Cattanl a New York. 

La Piovra n. 3 (arriverà In tv su 
Raiuno la prossima primavera) è 
stata presentata ieri a palazzo Bran
caccio. a Roma, dove si stanno gi
rando alcune scene tra gli ori e gli 

stucchi che ricordano fasti passati. E 
la conferenza stampa sul set si è tra
sformata in un appuntamento atte
so, a cui hanno partecipato giornali
sti non solo italiani, studenti ameri
cani, in una ressa da grandi occasio
ni. 

Il commissario Cattanl è ancora 
una volta — ma non era ovvio — 
Michele Placido. *Mi ero già ripro
messo di non fare la Piovra 2. Alla 
numero 3 avevo detto "no", senza 
esitare, anche se devo ringraziare 
questo film che mi ha regalato un 
successo internazionale. Poi mi han
no fatto leggere 11 nuovo copione. 
Era più bello degli altri. Perché ri
nunciare? Ora non so se farò il n. 4: 
Intorno a Placido tutti volti nuovi. Il 
primo regista della Piovra é stato 
Damiano Damiani ('Quello che mi 
ha scelto — continua Placido —• Io 
non mi sarei mal sentito In grado di 
Interpretare questa parte, anche per
ché insieme a Damiani ero stato un 
killer della mafia...»); poi, Il secondo 
film è stato diretto da Florestano 
Vanclni. 

Adesso dietro alla macchina da 
presa c'è Luigi Perelll, ti regista della 
Casa rossa, Dramma d'amore, Quei 
trentasei scalini (vedremo presto in 
tv anche Se un giorno busserai alla 
mia porta>. Spiega: 'Sono arrivato in 
questa storia trovando un commis
sario Cattanl tragicamente solo. Ha 
perso tutti gli affetti, ha una violenta 
crisi di coscienza, si è ritirato persino 
dalla polizìa per rinchiudersi in un 
convento francescano. Ma qui il 

mondo esterno lo perseguita. L'idea 
del convento c'è venuta da una noti
zia di cronaca: nel convento troverà 
infatti un frate che ha scelto come 
lui l'Isolamento dopo una vita trava
gliata. E Cattanl tornerà a combat
tere la "piovra": 

Anche gli sceneggiatori sono cam
biati: il soggetto e firmato da Ennio 
De Concini, ma a sviluppare la nuo
va storia sono stati chiamati Sandro 
Petraglia e Stefano Rulli, la 'Coppia* 
di Matti da slegare» (Insieme a Bel
locchio e Agosti) e di Attentato al Pa
pa di Giuseppe Fina (Petraglia è an
che lo sceneggiatore di Nanni Moret
ti perBlanca e per La messa è finita;. 
'Abbiamo cercato di dare un ritmo 
più serrato a questo terzo film, ne 
abbiamo fatto, se così si può dire, un 
"giallo":per questo non vogliamo ri
velare la trama, per non togliere 11 
gusto della suspense ai telespettato
ri: 

Era prevista Inizialmente una am
bientazione americana per questa 
terza serie: perché avete cambiato 
idea? E Sergio Silva, il capostruttura 
di Raiuno, a rispondere: 'Abbiamo 
privilegiato la scelta artistica: l'am
bientazione Usa doveva servire ad 
interessare il mercato americano. 
Ma più si allontanava dalla matrice 
originaria, più la nostra storia sem
brava perdere di autenticità. Era be
ne tenerla fra I confini segnati, la Si
cilia, Roma, Milano. La dimensione 
internazionale della vicenda è "rac
contata" dal personaggi che si trova
no In Italia ma che giungono da di

verse parti del mondo: l'Italia centro 
di attività criminose internazionali: 

'L'impatto di questa storia è cosi 
forte — dice Perelll — che la Piovra 
1,2 e 3, nonostante 11 cambio del re
gisti, degli sceneggiatori e del cast, 
resta un fenomeno unico: 

Tra 1 protagonisti della nuova se
rie c'è Giuliana De Sio, rampollo di 
una ricchissima famiglia di banchie
ri milanesi, erede di un impero le cui 
origini sono però incerte, legate pro
babilmente ad affari poco chiari: sa
rà proprio lei a scatenare nel com
missario Cattanl, uomo finito, un 
nuovo, violento. Impossibile amore. 
È 'la nemica; quasi simbolo di quel
la organizzazione tentacolare che 
sembra impossibile sconfiggere. Ma 
è anche 11 ritorno alla vita per un 
uomo che ha perso tutto. E Cattani 
vivrà ancora una volta il tormento 
del dubbio. 

•In questo film — dice Placido — 
sono torse più "intellettuale", mi 
faccio guidare dal ragionamento più 
che dagli avvenimenti, come nelle 
prime serie. Cattanl va avanti per 
una strada In cui crede, ma è costret
to continuamente a fare delle scelte, 
spesso difficili. Non è mal un giusti
ziere solitario, ma è un uomo solo, 
Isolato, che sa che senza alleanze 
non potrà mal fare nulla: «I dubbi 
continui di questo personaggio — in
terviene Perelll —, Il suo tornare alla 
lotta per ragioni più forti di lui, sono 
cose nuove nel nostro cinema. Forse 
11 vero segreto di questo successo: 

Silvia Garambois 
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Un momento della «Cantatrice calva» di lonesco 

L'opera Arezzo, successo per 
«La cantatrice calva» in musica 

Ma la vera 
attrazione 

era lonesco 
Nostro servizio 

AREZZO — Preceduta da uno 
sfrenato battage pubblicitario 
su tutta la stampa europea. La 
contatrice calva, ovvero la nuo
va opera scaturita dal binomio 
Eugène Ionesco-Luciano Chail-
ly, è arrivata, dopo il recente 
debutto in Austria, anche in 
Italia. La prima esecuzione na
zionale è avvenuta nel gremi
tissimo teatro Petrarca in occa
sione del Festival Internaziona
le Atti Unici, una iniziativa cu
rata dall'Associazione Piccolo 
Teatro di Arezzo in collabora
zione con i vari Enti locali, qua
li il Comune e la Provincia di 
Arezzo. 

Andata in scena alla Kam-
meroper di Vienna agli inizi di 
questo mese (ma la Cantatrice 
era stata concepita originaria
mente da Chailly per le scene 
della Piccola Scala), la nuova 
versione operistica della cele
berrima piece teatrale di lone
sco è stata ben accolta in Au
stria, e il successo si è puntual
mente ripetuto ad Arezzo, dove 
tutto era stato preparato se
condo la ricetta del grande 
evento: accanto a Chailly era 
presente in sala Io stesso lone
sco, salutato da un lungo ap
plauso prima dell'inizio dello 
spettacolo e infine assediato 
dal pubblico. Insomma^un ri
torno alla grande per un musi
cista come Chailly, che da de
cenni ha legato il suo nome alla 
causa del teatro (e musicando 
quasi sempre testi di indubbio 
valore letterario, da Cechov a 
Dostoevskij a Buzzati) ma che 
da qualche tempo, anche per 
pressanti impegni di organizza
tore, era apparso sempre più di 
rado sulle nostre scene. 

Come funziona questa abbi
nata Chailly-Ionesco? Il com
positore ha rispettato il testo 
originale (naturalmente nella 
traduzione italiana) quasi in 
toto, tagliando solo qualche 
battuta. All'aprirsi del sipario 
assistiamo alla conversazione 
dei due coniugi inglesi, il signo
re e la signora Smith, in attesa 
dell'arrivo dei due ospiti, i si
gnori Martin. 

L'intreccio congegnato da 
lonesco secondo i meccanismi 
più autentici ed efficaci del tea
tro dell'assurdo: la parodia del
la commedia borghese e delle 
sue convenzioni stereotipate si 
svolge nel freneticsuccedersi di 
battute paradossali, situazioni 
inverosimili e grottesche, im
prevedibili e gustosi nonsense 

IL COMPUTER CON LE SCARPE DA TENNIS (Raiuno. 20,30) 
Da qualche tempo microchip e calcolatori la fanno ormai da pa
droni (nel bene e nel male) in più di un film made in Usa. Ed è 
come se le idee più fantascientifiche ed avveniristiche potessero 
finalmente concretizzarsi nell'altro mondo promesso dai compu
ter. Calma, comunque, stiamo parlando di una favola. Che vede il 
giovane Dexter sottoposto alle scomode attenzioni di un avido 
biscazziere dopo che una scarica elettronica ha •inoculato» nel suo 
tenero cervello tutti i programmi posseduti da un calcolatore. Un 
prodigio, certo, un moderno «mostro» ìperdotato, attorno a cui 
ruotano le rocambolesche avventure condotte nel consueto porto 
del lieto fine da Robert Butler. Era il '70. Con Joe Flynn, Cesar 
Romero, Kurt Russell. 
TE STO ASPLTTANNO (Retequattro. ore 10.10) 
Quasi che Mano Merola e Nino D'Angelo, entrati nella macchina 
del tempo, ne uscissero una trentina d'anni fa, dalle parti del 
Testacelo ecco una drammatica vicenda strappacore con Maria 
Paris nei panni di una appetibile fanciulla, fidanzata a un operaio, 
ma corteggiata dal padrone. Dirigeva questa curiosità cinemato
grafica nel'57 Armando Fizzarotti. 
IL PESCATORE DELLA LOUISIANA (Retequattro. ore 15.30) 
All'insegna del bel canto e del divertimento più leggero, Kathryn 
Grayson e Mario Lanza si danno un gran daffare tra New Orleans 
e la Louisiana, battibecchi amorosi e balli scatenati. Dietro la 
macchina da presa, nel 1950. Norman Taurog. 
FRONTIERA (Italia 1. ore 20,30) 
II lavoro di Tony Richardson dell'81 che arriva stasera in prima 
visione televisiva non sarà certo un capolavoro dal punto di vista 
registico, ma la denuncia dell'immondo racket che controlla l'im
migrazione clandestina dal Messico agli Usa funziona e bene. Me
rito non piccolo di Jack Nicholson, poliziotto dal sangue caldo che 
accetta di tenere bordone ai mercanti di manodopera, prima di 
arrabbiarsi come una bestia guardando il comportamento efferato 
dei suoi colleghi più corrotti. Da segnalare, nel cast, Harvey Keitel 
e Valérie Perrine. Stupenda la colonna sonora firmata da Ry Coo-
der. 
W OLFEN LA BELVA IMMORTALE (Retequattro. ore 23) 
In città da qualche tempo si trovano qua e là cadaveri sbocconcel
lati. È troppo anche per la polizia di New York, che, come suoi 
dirsi, brancola nel hu:o, mentre la bestia dalle origini misteriose 
continua a colpire. Tra orrore e moraletta finale, dirigeva, nell'81, 
Michael Wadleigh. Nel gruppo degli attori Albert Finney. Il tutto 
in prima visione televisiva, col rimpianto di altri lupi cinematogra
fici ben più convincenti. 

10.30 UN CERTO HARRY 8RENT - Sceneggio <5> puntata) 
11.30 TAXI - Telefilm «Padri riserva» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 OISCORING • Settimanale di musica e dischi 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità Culturali del Tgl 
15.30 PISTA - Varietà con Maurizio Nehetti 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 XXIX ZECCHINO DORO - OaTAntomano <* Bologna 
18.30 PAROLA MIA • Ideato e condono da Luciano Rispoi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY * «n computer con I» 

scarpe da tennis»; «Gran Canyon» (Sottotitolato per non udenti) 
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA - Telefilm «Morte apparente» 
22.4S TELEVISIONE: 50 DI QUESTI ANNI - Conduce C. Sarton 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
24.00 PUGILATO - Scapecaci-Ronzani e Qumtano-Bottigfieri 

• Raidue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 CE DA SALVARE 
13.30 QUANDO SI AMA - TeiefJm con Wesley Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con E. OesKJen e U Sokistn 
16.65 OSE: JOHANN SEBASTIAN BACH 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale del tempo libero 
18.20 TG2SP0RTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 TOM0RR0W - Film con Natasha Hovey. Léonard Mann per la regia 

di Marcello Pondato 
22.00 TG2 STASERA 
22.15 ABOCCAPERTA • Ideato e condotto da Gianfranco Funari 
23.35 TG2 STANOTTE 
23.45 L'UOMO CHE VINSE LA MORTE - Film con Anme Heywood 

D Raitre 
13.00 LE LETTERE DEL SACRAMENTO • Sceneggiato 
14.00 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA - 10* lezione) 
14.30 OSE: AUJOUROHM EN FRANCE - Conversazioni m francese 
16.00 CONCERTO DEL QUARTETTO BEETHOVEN 
15.45 SPECIALE DADAUMPA 

16.00 OSE: LAVORI MANUAU PER BENI CULTURALI 
16.30 DSE: LA TECNOLOGIA DELL'INDUSTRIA MECCANICA 
16.50 DADAUMPA 
18.00 BEAT CLUB - Personaggi e musiche degli anni 60 e 70 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 VISTI DA FUORI - Documentano 
20.05 DSE: MEMORIA E INFANZIA 
20.30 TEATRO STORIA - Ut Marten «Una stona tedesca» 
21.55 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22.30 ESILIO - Sceneggiato, con Vadm Gowna (6* parte) 

D Canale 5 
8.40 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

10.20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.10 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claude Oppi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con MAe Bongrarno 
12.40 R. PRANZO £ SERVITO - Con Corrado 
13.30 SENTIERI - Telefilm 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggio 
16.30 TARZAN • Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - QtM 
18.00 BABY SITTER • Telefilm con Apra Lerman 
18.30 KOJAK - Telefilm con Tefiy Savalas 
19.30 STUDIO 5 • Varietà con Marco CoKimbo 
20.30 DYNASTY • Telefilm con Joan Coftms 
21.30 SEGRETI • Sceneggiato con Phoebe Cates 
22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unich 

10.10 TE STO ASPETTANNO - Film con Mana Pam 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 
16.30 IL PESCATORE DELLA LOUISIANA - Film 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.15 C'EST LA VIE • Qua con Umberto Salaria 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Qwz con Marco Predofcn 
19.30 CHARLIE'S ANGELS • Telefilm con David Doyta 
20.30 UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ - Varietà con P. Villaggio 
23.00 WOLFEN. LA 8ELVA IMMORTALE - Film con Albert Finney 

1.10 VEGAS - Telefilm con Robert Urico 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA • Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN • Telefilm con Lynda Carter 

10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 

11.00 CANNON - Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Te'efilm con Gary Coleman 
20.00 LOVE ME LICIA - Telefilm 
20.30 FRONTIERA - Film con Jack Nicholson 
22.35 A TUTTO CAMPO - Settimanale d> calcio 
23.35 BASKET N.B.A. 

D Telemontecarlo 
11.15 • . PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.15 SILENZIO... SI RIDE 
12.30 OGGI NEWS - Notunano 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenoveta 
14.45 I MIRACOLI ACCAOONO ANCORA • Film 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19.30 TMC NEWS • Notiziario 
19.45 BUONASERA. SIGNORA CAMPBELL - Film con Gma LoTlo&ngida 
21.35 ROBERT KENNEDY - Sceneggiato con Shelley W.nters 
22.40 SCONTRI INCONTRI - Attualità 
23.15 SPORT NEWS 
23.20 •- BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

D Euro TT 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS • Cartoni ammali 
14.00 PAGINE DELLA VITA • Telenovela 
15.00 TELEFILM 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.35 OR. JOHN - Telefilm 
20.30 LA SIGNORA £ STATA VIOLENTATA - Film con Carlo Giuffrè 
22.25 EUROCALCIO • Settimanale sportivo 
23.60 TUTTO CINEMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO • Telenovela 
16.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 NATALIE - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA . Telenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 
22.30 L «DOLO • Telenovela 

che si susseguono uno dopo l'al
tro, senza dare tregua allo spet
tatore. La tensione del gioco 
teatrale giunge nella parte fina
le al parossismo, per placarsi, 
pochi minuti prima della chiu
sura del sipario, con la ripeti
zione della situazione dell'esor
dio. affidata stavolta alla se
conda coppia, i signori Martin. 
Questo testo teatrale (che risa
le al 1950) funziona ancora co
me un meccanismo ad orologe
ria; sarebbe forse piaciuto a 
Rossini e probabilmente si sa
rebbe ben sposato con le sue fu
namboliche astrazioni musica
li. 

Luciano Chailly evita invece 
volutamente il modello rossi
niano o meglio un'impostazio
ne musicale e drammaturgica 
che esalti la componente comi
ca e grottesca e predilige un cli
ma visionario, di contemplazio
ne irreale tutta giocata su toni 
rarefatti. Chailly conferma 
quindi quella vocazione al sur
realismo già enunciata nei suoi 
lavori precedenti, come L'idio
ta e Una domanda di matrimo
nio. Le scelte linguistiche spa
ziano dal rigore formale e dalla 
scrittura sapida e tagliente di 
sapore stravinskiano a certe 
suggestioni oniriche che ricor
dano il Britten del Giro di vite, 
cui sì aggiungono le sfumature 
vagamente espressionistiche di 
una vocalità spesso incline allo 
Sprechgesang. Una tale conce
zione tende a smussare la cari
ca corrosiva e aggressiva del te
sto originale, dilatandolo in 
un'atmosfera sonora estenuata 
e un po' monocorde: uno lone
sco, in poche parole, in versione 
edulcorata, che perds won poco 
del suo irrefrenabile vitalismo. 
Anche perché gran parte del te
sto, a causa dell'impacciata di
zione italiana dei cantanti-at
tori, non viene percepita dagli 
ascoltatori. Da lodare comun
que l'affiatamento e il calore 
esecutivo dei componenti della 
Wiener Kammeroper — nomi
niamo almeno la gustosa Ca
meriera di Priti Coles, la più 
convincente sia dal punto di vi
sta musicale che da quello della 
pronuncia — diretti con finez
za da Hans Zauner. Mentre 
tanto la regìa di Angela Zabrsa 
quanto le scene e i costumi di 
Lena Ilgisonis non riescono a 
discostarsi dall'impostazione 
un po' vecchiotta di un espres
sionismo di maniera. 

Alberto Paloscia 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6 57. 7.56. 9 57. 1157 . 
12.56. 14.56. 16.57. 18 56. 
22.57; 9 Rada» anch'io; 11.30 
(Questa strana faliata»; 12.03 Via 
Asiago Tenda. 14.03 Master City; 
15 Grl bussmes; 16 II Pagmone; 
17.30 Jazz; 18 30 «Domenico Scar
latti - Musico di cortei; 21.05: Sta
gione «inforca puòb'tca; 22.50 Og
gi al Parlamento: 23.05 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30.9.30, 11.30. 12.30. 13 30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19 30. 
22.30. 6 I giorm: 8.45 «Andrea»: 
9.10 Ose «Infanzia come e perché»; 
10 30 Radiodue 3131: 15-18 30 
Scusi ha visto il pomeriggio?; 21 
Jazz; 21.30 Radodue 3131 notte: 
23 28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9 45. 13 45. 15.15. 18 45. 20.45. 
23 53. 6 PreKicSo: 6.55-8.30-11 
Concerto de* mattino; 7.30 Prima 
pagina: 10 «Ora D». dialoghi per le 
donne: 11.50 Succede in Italia: 
15.30 Un certo discorso; 17-19 
Spano tre: 21.10 «Franz liszt nel 
centenario della morte»; 23.40 Q 
racconto di mezzanotte. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identkit. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mrei'a Spe
roni; t l c l O precoh indizi*. g>oco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!: 13.15 Da et* e per 
chi. la dedica (per posta); 14.30 
Grts of films (per posta); Sesso e 
musica: R maschio deca settimana; 
Le stelle delle siede: 15.30 Introdu-
cmg. interviste; 16 Show-ba news. 
notizie dal mondo dello spettacolo; 
16.30 Reporter, novità intemaziona
li: 17 libro è beflo. il miglior libro per 
il miglior prezzo. 
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peline* di 

Rossella Falk 
e Monica Vitti 

in una scena di 
«La strana coppia» 

Di scena Voltata al femminile 
la famosa commedia americana di 
Neil Simon perde colpi. Convince 

comunque abbastanza la Vitti 
nel ruolo che fu di Jack Lemmon 

Strana coppia, anzi normale 
LA STRANA COPPIA (ver
sione femminile) di Neil Si
mon. Traduzione di Luigi Lu
nari. Regia di Franca Valeri. 
Scena di Giantito Burchiella-
ro, costumi di Donatella Gi-
rombelH, luci di Luigi Ku-
veiller. Interpreti: Rossella 
Falk, Monica Vitti, Maria 
Grazia Bon, Carmen Onora
ti, Angiolina Quinterno, Da
niela Nobili, Paolo Maria 
Scalondro, Orazio Orlando. 
Roma, Teatro Eliseo. 

Anche 1 più furbi ci casca
no. Ovvero, un'idea scema 
può venire a tutti, perfino a 
Neil Simon, che In un quarto 
di secolo di carriera di auto
re drammatico ha sbagliato 
pochi colpi. Successi In pa
tria (gli Stati Uniti) e succes
si all'estero, Italia compre
sa, dove hanno fatto casset
ta, in particolare, i film rica
vati dalle sue commedie più 
riuscite (A piedi nudi nel 
parco, Plaza sulte, I ragazzi 
Irresistibili...). Veramente, 

sarebbero pure da citare le 
edizioni teatrali nostrane di 
alcuni suol testi, come ap
punto La strana coppia, che 
non abbiamo visto solo sullo 
schermo, interpretata splen
didamente da Walter Mat-
thau e Jack Lemmon, ma al
tresì sulle scene, affidata 
(una ventina d'anni fa) a un 
Walter Chiari e a un Renato 
Rascel in piena forma: cosa 
di cui 11 programma di sala 
dello spettacolo attuale non 
reca menzione. 

Neil Simon, dunque, ha di 
recente riscritto «al femmi
nile* La strana coppia, e 11 
solito Gene Saks l'ha allesti
ta a Broadway (protagoniste 
Sally Struthers e Brenda 
Vaccaro) con esito, a quanto 
sembra, non straordinario. 
Era andata meglio, comun-

3uè, a Edward Albee, quan-
o, accortosi che, come sto-

ria di omosessuali, Chi ha 
paura di Virginia Woolf? 
non interessava nessuno, 
decise di dividere equamen-

Di scena 

Quante 
smorfie 
in questo 
Tartufo 
targato 

Moschin 
TARTUFO di Molière, tradu
zione di Pier Benedetto Berto-
li, regia di Antonio Calenda, 
scene di Nicola Rubertelli, co
stumi di Maurizio Montever-
de, musiche di Germano Maz-
zocchetti. Interpreti: Gastone 
Moschin, Angiola Baggì, An
tonio Meschini, Anita Barto-
lucci, Viviana Larice, Ema
nuela Moschin, Giorgio Co-
langeli, Giampaolo Innocenti
ni, Tiziano Pelanda, Ulderico 
Pesce, Stefano Tamburi, Mila
no, Teatro Cercano. 

Tartufo può diventare una 
farsa, sia pure nera, fin che si 
vuole? L'interrogativo ha un 
suo senso se rapportato all'edi
zione del Tartufo, in questi 
giorni al Teatro Cercano, con 
Gastone Moschin protagonista. 
Del fìnto baciapile, del bigotto 
impostore, dell ipocrita virtuo
so ma in realtà assatanatano di 
piaceri, dell'individuo capace 
di tenere in soggezione comple
ta un uomo come Orgone consi
derato un'autorità nella pro
pria famiglia, questo ragguar
devole attore, infatti, ci mostra 
l'aspetto più comico, ridicolo, 
magari — addirittura — la ro
domontata spaccona ma non il 
dramma interiore, privilegian
done la golosità a tavola e nel
l'amore, il lato animalesco sot
tolineato anche da una masche
ra grottesca il cui segno più ri
conoscibile sono due labbroni 
rossi, voraci e prensili. 

Anche i personaggi che Io 
circondano — il cognato, la fi
glia. l'innamorato, la vecchia 
madre bisbetica, il figlio che 
vorrebbe sempre menare le ma
ni — sono risolti da Antonio 
Calenda che ne ha firmato la 
regia, aiutato in questo anche 
dalla traduzione di Pier Bene
detto Bertoli che alterna mo
menti di contemporaneità a 
confessioni in versi, in chiave di 
farsa; eppure non ci ai riesce a 
togliere il sospetto che l'opera
zione avrebbe dovuto e forse 
voluto, essere più sottile, più 
intrigante: uno sguardo al tea
tro all'antica italiano, magari. 

C'è tuttavia nello spettacolo 
di Calenda, una peroccupazio-
ne evidente, un interrogativo 
pressante: chi è, davvero, Tar
tufo oggi? Un pacificatore delle 
nostre nevrosi individuali? Un 
persuasore occulto? Un indul
gente aasolutore che giustifica 
tutto alla luce di un'inqualifi
cabile ipocrisia? Guardiamoci 
attorno: il mondo in cui vi via -

Gastone Moschin 

mo è veramente pieno di Tar
tufi e spesso ci sentiamo — co
me dice Molière — «tartufati» 
dagli ipocriti ad ogni costo, dai 
manipolatori delle coscienze, 
dagli inguaribili bugiardi, dai 
piccoli malfattori quotidiani e 
da quelli grandi che hanno in 
mano il potere. 

È vero, però. C'è della con
temporaneità in Tartufo: la vo
glia di esorcizzare i lati oscuri 
della nostra personalità, i fan
tasmi che stanno dentro di noi 
e con i quali non vogliamo con
frontarci. Sicché sarebbe giusto 
trasformare la parabola di Mo
lière sull'abiezione dello stra
potere di un uomo su di un al
tro nell'esemplificazione della 
malattia di vivere. 

Non è facile però trovare ri
sposta a questi interrogativi 
nello spettacolo che Calenda ha 
ambientato nella scena impo
nente, scura, fra un gran via vai 
di porte, di entrate ed uscite di 
Nicola Rubertelli. Questo non 
toglie che il disegno di alcuni 
personaggi abbia una sue plau
sibilità, a partire da EJmira mo
glie di Orgone che Anita Berto
lucci, non nuova a prove molie-
riane, interpreta con sicurezza 
soprattutto nella scena chiave 
in cui costringe il marito a 
prendere coscienza della diso
nestà dell'amico. Anche Orgo
ne, che Antonio Meschini ren
de meglio nel momento della 
fede tradita non priva dì 
un'ambigua disillusione senti
mentale che in quello della cie
ca sicurezza, rientra fra i ruoli 
meglio disegnati fra i quali sì 
ritaglia un suo spazio la Dorina 
intrigante e generosa di Angio
la Baggi. Meno accettabili, in
vece, le caratterizzazioni degli 
altri personaggi, a partire dai 
giovani, stereotipati, innamo
rati, anche se Emanuela Mo
schin ha una sua indubbia gra
zia; ma decisamente eccessiva è 
Viviana Larice come Madame 
Perrelle, madre di Orgone. 

Dal canto suo Gastone Mo
schin è un Tartufo fra vapori 
d'incenso, gran tirare di spada, 
sospiri golosi, rigorosmente ve
stito di nero. Certo, attira l'at
tenzione del pubblico che si di
verte alle sue esasperazioni, ap
plaudendolo anche • scena 
aperta. Eppure il suo Tartufo 
lascia in qualche modo scon
tenti e non riesce « toglierci 
l'impressione di une notevole 
bravura, me troppo giocata 
sull'effetto. 

Maria Grazia Gregorl 

te, fra I due sessi, la natura 
del personaggi principali. 

Nella Strana coppia, del 
resto, l'omosessualità non 
c'entra per nulla. Qui si trat
ta di due amici, maschi en
trambi, l'uno del quali, da 
tempo abituatosi a vivere da 
solo, In modo disordinato e 
cialtronesco, accoglie in ca
sa l'altro, che la moglie ha 
appena messo fuori della 
porta. Costui, soffrendo per 
l'abbandono coniugale e per 
la lontananza del figli, ma 
spinto anche da un'innata 
vocazione alla vita domesti
ca, cerca di ricostruire, nel 
luogo forse meno adatto, un 
ambiente familiare: sfac
cenda da mattina a sera, pu
lisce, lustra, lava, cucina 
(benissimo), si sforza di Im
porre buone norme di civiltà 
al malcapitato anfitrione e 
agli affini compagni di 
squallide serate al tavolo da 
poker. La convivenza si rive
la, alla fine, Impossibile. 

Ora, se 1 nostri due eroi di

ventano donne, come adesso 
accade, l'affare non sta più 
troppo In piedi: la figura di 
Fiorenza (è 11 nome datole 
nell'adattamento italiano), 
tutta marito, prole e cure ca
salinghe, rientra in una dif
fusa normalità, fa simpatia, 
ma non suscita curiosità né 
sorpresa. Viceversa, questa 
Olivia sciatta, trascurata, 
arruffona oltre ogni limite 
(guadagna bene, perché mai 
dovrebbe vivere In un porci
le?) tira dalla parte sua l'in
tera «stranezza» della cop
pia. Ma è una stranezza 
sgradevole, né comica né pa
tetica: sorge 11 sospetto che 
si stia caricaturando, al li
vello più basso, un'Immagi
ne muliebre di Indipendenza 
e di autonomia. 

Magari non è 11 caso di fa
re discorsi troppo seri, al ri
guardo. Diciamo quindi, più 
semplicemente, che, almeno 
a giudicare dalla traduzione 
di Luigi Lunari (il quale pu

re è persona esperta del me
stiere, e spiritosa), La sfrana 
coppia, versione femminile, 
risulta un seguito di barzel
lette sceneggiate, e non delle 
più fini, puntegglantl gli 
asmatici sviluppi di una si
tuazione scontata già all'ini
zio, e peraltro così poco mo
tivata da non arrivare a nes
suno scioglimento plausibi
le, bensì a un confuso sgom
bero della ribalta da parte 
degli attori, della platea da 
parte degli spettatori. 

Nemmeno la regia di 
Franca Valeri può molto, 
nell'occasione: mancandole 
11 terreno, ossia il copione, 
su cui fondarsi, tende a sca
dere In ovvietà e volgarità 
(le raccapriccianti esibizioni 
dei due vicini spagnoli, ad 
esempio, e rimane un picco
lo mistero perché mal del 
barcellonesi, cioè catalani, 
debbano appassionarsi tan
to al flamenco andaluso). 
Nondimeno, il ritorno di 

Monica Vitti al teatro (nelle 
vesti di Fiorenza) deve esser 
salutato con qualche cordia
lità e fiducia: è lei a riscatta
re, in parte, per la giustezza 
di certi ritmi e timbri umori
stici, il personaggio e 11 lavo
ro nel suo insieme. Rossella 
Falk, come Olivia, fa 11 ma
schiaccio, e inclina all'ac
cento romanesco. Dimenti
cavamo di annotare che l'a
zione si svolge (o così sem
bra) In una città non iden
tificata dell'occidente eu-
roamerlcano. Un posto stra
nissimo, dove capita di In
contrare statue greche In un 
museo d'arte moderna. 

Attrici e attori di contorno 
fanno il possibile, con le bat
tute che tocca loro pronun
ciare. E si prendono una di
screta porzione di applausi 
(per questo aspetto, all'ante
prima di mercoledì, Vitti 
batteva Falk). 

Aggeo Savioli 

EMIGRAZIONE 

Christopher Walken • Sean Penn in un'inquadratura del film «A distanza ravvicinata» di James Foley 

Il film Sugli schermi «A distanza ravvicinata» con Sean Penn, 
una tragedia americana ispirata a un vero fatto di cronaca nera 

Papà, perché mi uccidi? 
A DISTANZA RAVVICINATA — Regia: 
James Foley. Sceneggiatura: Nicholas 
Kazan. Fotografia: Juan Rute Anelila. 
Musica: Patrick Léonard. Interpreti: 
Sean Penn, Christopher Walken, Mary 
Stuart Masterson, Christopher Penn, 
Millie Perkins, Eileen Ryan, Traeey 
Walter. Usa. 1985. AI cinema Odeon di 
Milano e ai cinema Holiday e America di 
Roma. 

1978. In una remota, monotona con
trada rurale della Pennsylvania si ve
rifica, Imprevista, cruentissima, una 
tragedia di ordinaria follia, tipica - si 
direbbe - della contraddittoria realtà 
americana. Profondamente colpiti da-
§11 aspetti patologicamente abnormi 

ella stessa vicenda il giovane cineasta 
James Foley e 11 promettente attore 
Sean Penn si sentirono allora stimolati 
a progettare un film basato su quel sin
tomatici fatti, su personaggi al contem
po torvi e convenzionali. L'incontro im
mediatamente successivo col produtto
re Elllott Lewltt e lo sceneggiatore Ni
cholas Kazanfsì, Il figlio di Ella Kazan!) 
approdò quindi ad un •trattamento» 
specifico per la trasposizione cinemato
grafica. La realizzazione si prospettò, 
peraltro, molto problematica in quell'e
poca. Soltanto sette anni dopo Foley e 
Penn, già accreditati da precedenti pro
ve, riusciranno a portare sullo schermo, 
In una trasfigurazione significativa
mente simbolica, quello sconvolgente 
scorcio di un'angosciosa realtà. 

DI qui appunto il film A distanza rav
viciniti nella sua forma compiuta. 
Dunque, Brad Whltewood Jr. è giovane, 
pieno di voglie Inappagate. La sua esi
stenza trascorre uniforme, senza novi

tà, In un angolo agreste, apparente
mente Idilliaco della Pennsylvania. 
Vorrebbe, si capisce, una macchina ve
loce, tanti soldi e, più di tutto, Il ricono
scimento da parte del padre che, pure, 
l'ha abbandonato ancora bambino. Tra 
l'altro si sa che quest'ultimo è lo spieta
to capo di una efferata gang di rapina
tori e ricettatori che agisce su vasta sca
la nella regione. E un giorno infatti 11 
padre degenere si rifa vivo sconvolgen
do la vita del figlio, della famiglia, di 
ogni futuro. In particolare, per 11 giova
ne Brad, che campa miseramente con 
la nonna, la madre, II fratellastro Tom-
my, il ritorno del padre costituisce la 
sua sola prospettiva. 

Va detto preliminarmente che A di' 
stanza ravvicinata ostenta, ad un esa
me soltanto superficiale, stereotipi e 
convenzioni drammatici forse abusati. 
In realtà. Il film mutua dal più corrivo, 
frequentato filone hollywoodiano del 
film d'azione e della gangster story si
tuazioni e personaggi per poi Inoltrarsi 
In un discorso senza dubbio molto più 
Importante, molto più Incisivo sulla 

6recisa, tragica complessità della socie-
t americana. Sì, lo sappiamo tutti, un 

slmile tema è facilmente rintracciabile 
In tant'altro cinema d'oltre Atlantico. 
Qui, nel film di Foley, c'è però qualcosa 
In più. A distanza ravvicinata appare 
Insomma l'approfondimento, la ricerca 
spinta fino alle estreme conseguenze di 
quella sindrome che, si può dire, fin dal
le avventurose origini, travaglia la con
traddittoria fisionomia soclale-eslsten-
ziale dell'America. Cioè, la violenza en
demica che caratterizza gesti, rapporti, 
consuetudini tanto della sfera pubbli
ca, quanto di quella più privata. 

La vicenda che anima A distanza 
ravvicinata sembra quasi uno di quel 
torvi drammi della più avanzata matu
rità scespiriana, tutto ruotante com'è 
su fattacci e su personaggi d'Indole 
spietata, violentissima. Man mano che 
11 racconto procede, tuttavia, ci si rende 
conto che le pur abnormi cesta crimi
nali del menzionato Brad whltewood, 
ladro e assassino che non Indietreggia 
nemmeno di fronte all'eliminazione del 
propri figli pur di procurarsi danaro fa
cile e una vita debosciata, hanno una 
loro paradossale «normalità». Quel che 
più conta è la delicata, fervida storia 
d'amore che lega 11 giovane Whltewood 
e l'appassionata adolescente Terry qui 
proposta, si direbbe, quale significativo 
emblema di un riscatto, di una speran
za sempre e comunque possibili. 

In effetti, Whltewood Jr. e la sua fre
sca, devota Innamorata Terry risulte
ranno presto le vittime sacrificali di 
una concezione e di una pratica della 
vita basate fondamentalmente sulla 
prevaricazione, II consumismo sfrena
to, Il culto patologico per la forza, la 
violenza dissennata. 

James Foley, pur mosso da qualche 
pretesa eccessivamente calligrafica, 
riesce a proporzionare sullo schermo 
una rappresentazione di grande fascino 
figurativo-pslcologlco. Tutto ciò grazie 
ad attori, quali 1 giovani Sean Penn e 
Mary Stuart Masterson (ma non va di
menticato il padre Christopher Wal
ken), che nel ruoli maggiori danno su
perlativa prova di una maestrìa Inter
pretativa, di una sensibilità emozionale 
davvero Impareggiabili. 

Sauro Bcraffl 

«È cominciato il conto alla 
rovescia», dice il segretario ge
nerale della Filef, Dino Pel
liccia, alludendo alla prossima 
elezione dei Coemit, i Comita
ti dell'emigrazione italiana 
che saranno eletti direttamen
te dagli emigrati il 30 novem
bre. Nella sola Argentina le 
elezioni avranno luogo con 
una settimana di anticipo; 
mentre in Australia, Canada, 
Germania federale e Princi
pato di Monaco — come si sa 
— le elezioni non avranno 
luogo per il mancato accordo 
con i governi locali. 

«Siamo alla grande scom
messa della partecipazione», 
aggiunge Pelliccia, il quale 
rappresenta una organizzazio
ne che è in prima fila da molti 
anni, nell'impegno a tutela dei 
diritti degli emigrati in ogni 
parte del mondo: «Il risultato 
dipende anche dalle specifi
che condizioni ambientali e 
dalle diverse realtà in cui vi
vono le comunità italiane, ol
tre che dall'incisività dell'a
zione e della rete dell'associa
zionismo democratico. 

«La condizione più sfavore
vole deriva dalla delusione 
provocata nel corso degli anni 
dall'inadeguata azione di tute
la che il governo avrebbe do
vuto svolgere; in altre parole, 
dalle promesse non mantenu
te e dall'assenza di una politi
ca nazionale dell'emigrazione 
che fosse puntuale e conse
guente». 

Questo fatto potrà avere 
una influenza negativa 
sulla partecipazione? 

Si auspica che i votanti siano 
molti, e noi per questo lavoria
mo intensamente anche se l'a
varizia governativa nega alle 
associazioni i mezzi che sareb
bero necessari per favorire 
una più ampia e consistente 
partecipazione al voto. Inoltre 
non si può nascondere che se i 
Coemit avessero avuto i poteri 
di gestione e non solamente 
funzioni consultive per inci
dere da protagonisti nella po
litica nazionale, così come 
chiedeva la 1* Conferenza na
zionale, l'entusiasmo e la spin
ta sarebbero stati molto più 
forti. L'elezione dei Coemit è 
comunque un fatto di grande 
importanza e rilievo, e nella 
fase di preparazione e organiz
zazione la parte organizzata e 
militante della nostra emigra
zione ha rafforzato ed esteso la 
sua vitalità e la sua mobilita
zione. 

Puoi citare qualche esem
pio? 

È presto detto: si voterà in 82 
circoscrizioni consolari situate 
in Paesi di tre continenti (Eu
ropa, America. Africa), ove so
no state presentate 216 liste, 
ognuna delle quali è stata sot
toscrìtta, come prescrive la 
legge, da centinaia di elettori. 
Nella sola Parigi, ad esempio, 
la lista unitaria è stata sotto-

Tré domande al segretario della Filef 
Dino Pelliccia sulle elezioni dei Coemit 

Presentate 216 liste in 
19 Paesi di 3 Continenti 
(Europa, America, Africa) 
scritta da oltre 400 elettori. 
Complessivamente sono già 
stati coinvolti decine di mi
gliaia di connazionali, tanto 
più se si considera che i sotto
scrittori-presentatori delle li
ste sono persone diverse dai 
candidati. In Svizzera si consi
dera che vi sia una partecipa
zione alla organizzazione del 
voto che va dai 15 ai 20 mila 
connazionali. Inoltre, anche se 
in proporzioni più limitate, si 
possono citare i dati significa
tivi della Francia, del Belgio e 
dell'Argentina. 

Quindi si può dire che vi è 
stata una corrispondenza 
positiva alla scelta fatta 
dalle Associazioni? 

Qui sta l'importanza di un ap
puntamento col voto per i 
Coemit che rappresenta la pri

ma prova di una partecipazio
ne democratica, unico esem
pio nella storia delle migrazio
ni di massa dei lavoratori. 
Inoltre è, per noi, importante 
la prova che l'associazionismo 
democratico ha dovuto af
frontare per una verifica della 
volontà unitaria, una prova 
che è stata complessivamente 
positiva, anche se qua e là sono 
riemersi i mali del passato di 
chi non ha voluto recidere i 
legami con un notabilato «pae
sano» e qualunquista; oppure 
perché c'è ancora qualcuno 
che non ha il coraggio di una 
posizione unitaria che rifugga 
dalle divisioni che hanno fa
vorito la pratica del clienteli
smo e offerto coperture all'i
nerzia dei governi, (p. e.) 

Cgil-Cisl-Uil: 
Si possono 
conquistare 
nuovi diritti 

I tre segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil, Pizzinato, Ma
rini e Benvenuto, hanno sotto
scritto un appello rivolto agli 
emigrati italiani nel mondo 
per il voto dei Coemit 

•La legge istitutiva dei Coe
mit — si legge nel documento 
— è stata ottenuta dopo anni 
di impegno e può aprire, pur 
con i suoi limiti, una fase nuo
va e più avanzata nei rapporti 
tra le comunità italiane, le no
stre rappresentanze diploma
tiche-consolari e le istituzioni 
dei Paesi di residenza. L'azio
ne dei Comitati può contribui
re a dare maggiore forza al 
processo di integrazione civi
le, sociale e culturale dei lavo
ratori italiani all'estero, può 
meglio realizzare—anche con 
una più significativa presenza 
nei sindacati locali e con un 
corretto rapporto di collabora
zione con loro — la difesa dei 
diritti e degli interessi dell'e
migrazione*. 

Per queste ragioni, conclu
de l'appello sindacale, «il voto 
per l'elezione del Coemit rap
presenta uno strumento effi
cace per manifestare la volon
tà di migliorare le condizioni 
di vita e di lavoro di milioni di 
cittadini italiani». 

Dp: Un voto 
che condanni 
la De e il 
pentapartito 

Anche Democrazia proleta
ria «di fronte all'evidente ten
tativo di sminuire il valore e la 
portata delle elezioni dei Coe
mit, invita i connazionali emi
grati a un'ampia mobilitazione 
per il voto». 

Dp ribadisce che, al pari de
gli altri partiti, non presenta 
proprie liste, per cui chiede 
agli emigrati di esprimere un 
voto a favote delle liste «fon
date su un programma che 
consenta di battersi per la so
luzione di annose questioni 
(pensioni, scuola, rientri, lavo
ro, diritti) e perciò di rafforza
re il peso delle forze di sinistra 
che vogliono un'alternativa 
alla De, al pentapartito e al si
stema di potere che, in questo 
dopoguerra, ha condannato 
milioni di italiani a emigrare, 
non ne ha tutelato i diritti al
l'estero, rende sempre più pre
caria la loro condizione di 
fronte alla crisi economica, al
la mancanza di lavoro e alle 
campagne xenofobe e razziste 
in taluni Paesi anche europei». 

Democrazia proletaria 
esprime inoltre la protesta nei 
confronti del governo per l'in
sufficiente iniziativa diploma
tica. 

Sulla questione che abbia
mo sollevato la settimana 
scorsa circa l'opportunità di 
presentare a Zurigo e nelle al
tre circoscrizioni consolari 
svizzere un simbolo che equi
valeva a quello del Partito so
cialista italiano, è intervenuto 
direttamente l'on. Craxi nella 
sua qualità di segretario del 
Psi. La sostanza dell'interven- ' 
to dice che il simbolo recante 
la sigla sintetica «Psi» non era 
stato autorizzato dalla Direzio
ne socialista. 

In seguito a ciò è avvenuta 
la correzione del simbolo da 
parte delle stesse organizza
zioni socialiste della Svizzera e 

Un intervento 
di Craxi per 
le liste «Psi» 
in Svizzera 

delle Commissioni elettorali 
chiamate all'esame delle liste 
presso i vari Consolati. Cosi si 
chiude quella che abbiamo 
definito «una brutta vicenda», 
che ha provocato una tempe
sta in un bicchier d'acqua 
coinvolgendo il Psi e che 

avrebbe dovuto essere evitata 
fin dall'inizio. L'intervento di 
Craxi avrà almeno dissipato 
ogni dubbio circa il fonda
mento delle cose che avevamo 
scrìtto. 

Per parte nostra, dobbiamo 
correggere uno spiacevole re
fuso apparso nel corsivo della 
settimana scorsa, anche se tut
ti hanno compreso che si trat
tava di un errore di stampa: 
laddove si leggeva, a proposito 
delle decisioni della 2* Con
venzione europea di Strasbur
go: «...anche se non tutti i so
cialisti sembrano rispettabili», 
avevamo scritto: «...anche se 
non tutti i socialisti sembrano 
rispettarli». 

I cittadini italiani emigrati 
eleggeranno i Coemit in 19 
Paesi del mondo, ma non nel
la Germania federale, dove 
purj risiedono oltre 600.000 
connazionali- A tutt'oggi, né il 
governo né la diplomazia ita
liana sono riusciti a superare 
le obiezioni espresse dal go
verno di Bonn. Obiezioni pe
raltro incomprensibili, o in
giustificabili (come risulta 
dalla risposta data all'interro
gazione dell'europarlamenta-
re Francesca Marinaro), trat
tandosi, oltretutto, di un Paese 
membro della Comunità euro
pea e di uno strìdente contra
sto con la tanto declamata po
litica dell'integrazione degli 
stranieri e fortemente contra
ria alle legittime aspirazioni di 
partecipazione alla vita politi
ca, sociale e culturale sostenu
ta anche da una parte consi
stente della società tedesca. 

Per questi motivi il Comita
to d'intesa fra le Associazioni 
italiane ha promosso, per il 
giorno 29 novembre, una gior
nata di protesta degli italiani 
invitando i connazionali a par
tecipare alle iniziative che 
avranno luogo davanti ai Con
solati d'Italia. Le organizzazio
ni aderenti al Comitato unita
rio, riunitesi a Konigswinter 
(Bonn), hanno ribadito, anche 
per I connazionali smigrati 
nella Bit, il diritto a partecipa
re alla gestione dei problemi 
della collettività e hanno chie-

Rft: davanti ai Consolati 
manifestazione unitaria 
sto al governo italiano «una 
forte e convincente iniziativa 
politica e un'azione diplomati
ca capace di superare le obie
zioni tedesche, al fine di con
sentire le elezioni dei Coemit 
anche in Rft». Le organizzazio

ni aderenti al Comitato ricor
dano che si deve anche alla lo
ro iniziativa se la legge è stata 
modificata e migliorata e, 
quindi, respingono le crìtiche 
che alle Associazioni sono sta
te sollevate dall'Ambasciata 
dltalia. 

/ / veto della Rft non esiste? 
(Però il 30 novembre non si vota) 

Secondo quanto è stato dichiarato dal Consìglio del Parla
mento europeo in risposta a un'interrogazione presentata dal
l'eurodeputata del Pei, Francesca Marinaro, il veto posto dal 
governo della Germania federale allo svolgimento delle elezioni 
dei Coemit da parte dei connazionali emigrati in quel Paese non 
esisterebbe. 

L'on. Francesca Marinaro aveva sollevato U problema per 
chiedere un intervento in quanto giustamente identificava nel 
veto una violazione del principio dell'Europa dei cittadini. La 
risposta testuale è la seguente: «A tenore delie informazioni di 
cui dispone il Consiglio, la Rft non si è opposta all'organizzazio
ne delle elezioni cui fa riferimento l'on. Marinaro». Si aggiunge 
poi che sono in corso contatti tra i due governi che 'hanno per 
oggetto le modalità da seguire per lo svolgimento delle elezioni 
in questione». 

Allora chi si è inventato U veto della Rft? Il governo italiano? 
L'ambasciatore d'Italia a Bonn? Oppure i stato tutto un equivo
co? Ci auguriamo che qualcuno risponda agli interrogativi, tan
to più che — veto o no — retta u fatto che il 30 novembre ti 
voterà in tutti i Paesi europei tranne che nella Germania/edera-
fé. 
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Iniziative del Pei nel Paese 

Elementari 
cento voci 

9 

Incontri, dibattiti, conferenze stampa, 
raccolta di firme per chiedere la riforma 

Una vasta mobilitazione 
per la riforma della scuola 
elementare, perché non nau
fraghino I nuovi programmi, 
perché la qualità dell'istru
zione di base sia adeguata al
le necessità del paese e alla 
domanda delle famiglie. Una 
raccolta di firme sotto un ap
pello per il ritorno del dibat
tito al Parlamento. Questa è 
l'iniziativa che il Pei ha or
ganizzato a partire da lunedi 
prossimo in molte città ita
liane. 

Martedì scorso una dele
gazione cii insegnanti, geni
tori e direttori didattici co
munisti provenienti da di
verse parti d'Italia ha incon
trato i gruppi parlamentari 
dell'arco costituzionale per 
confrontare le posizioni sui 
tempi e i modi della riforma. 
In quella sede, peraltro, il de
putato de Brocca ha reso no
ti i termini di un accordo del 
tutto extraistituzionale sulle 
elementari, l'obbligo e la leg
ge quadro delle superiori (ve
di l'Unità di mercoledì 19.no-

vembre). 
Anche di questo, ovvia

mente, si discuterà nelle ini
ziative previste e in via di or
ganizzazione un po' in tutta 
Italia. A Milano, nel prossi
mi giorni, si terrà una confe
renza stampa per discutere il 
ruolo del movimento e delle 
forze politiche milanesi di 
fronte alla stasi imposta dal
la maggioranza di governo 
all'iter della rforma degli or
dinamenti; altre iniziative si 
terranno nell'hinterland. A 
Modena il 28 novembre l'on. 
Romana Bianchi, Giancarlo 
Cerini e Sergio N'eri terranno 
una conferenza su »A che 
punto siamo con la riforma 
delle elementari-. A Roma 
sarà lanciato un questiona
rio-inchiesta sulla condizio
ne delle strutture di edilizia 
scolastica anche in relazione 
all'applicazione dei nuovi 
programmi. Si farà inoltre 
un'inchiesta sugli insegnan
ti che l'anno prossimo inizie-
ranno, con le prime classi, 
l'applicazione dei nuovi pro
grammi. 

Sette punti 
di una 
riforma 

possibile 
• Una legge semplice e chiara si può fare in pochi mesi! 

— Superamento dell'anacronistica persistenza legislativa del 
T.U. dei 1928 e abrogazione del regolamento generale sull'istru
zione elementare H.D. n. 1297 del 1928. 

— Prolungamento dell'orario scolastico a 30 ore uguali per 
tutti e in tutto il quinquennio. Obiettivo che può essere raggiun
to a regime, nel corso di 3 anni. 

— Collocazione dell'insegnamento facoltativo della religione 
cattolica al di fuori dell'orario curricolare. 

— Garanzia di mantenimento del tempo pieno, dove esso 
corrisponde ad un progetto educativo e alla domanda dell'uten
za. 

— Superamento del maestro unico a favore di una pluralità di 
docenti pari titolari. 

— Aggiornamento per aree per gli insegnanti. 
— Edilizia: attivazione dell'intervento straordinario e ordina

rio. 
O Nessuna applicazione dei nuovi programmi è possibile senza 
una nuova legge. 
© Occorre far presto e superare ogni ostacolo! 
• E questo l'appello che rivolgiamo ai parlamentari! 

mzmmm: 
© LINGUA STRANIERA 
Martedì 11 dicembre, pres
so il Liceo Mamianl di Ro
m a (viale delle Milizie n. 
30) sarà presentato il volu
m e di A. Giacalone Ramat 
«L'apprendimento sponta
neo di una seconda lingua» 
(ed. Il Mulino). Interverti 
di A. Rita Puglielli, R. Si
mone e F. Orletti. 

• UN EDITORE 
È aperta a Roma presso II 
Museo del Folklore (piazza 
S. Egidio n. 1) la mostra 
«Una casa editrice tra so
cietà, cultura e scuola. La 
Nuova Italia 1926-1986.. 
Le scuole interessate alla 
visita possono prenotare 
telefonando al numero 
06/5899359-5816563. Paral
lele alla mostra due tavole 
rotonde: martedì 25 sul te

m a «Il libro di testo come 
libro di cultura» parlano E. 
Forcella, G. Mezzetti, C. 
Pontecorvo, R. Simone, S. 
Piccioni; giovedì 4 dicem
bre sul tema «Intellettuali 
ed editoria» parlano A. 
Asor Rosa; N. Tranfaglia, 
G. Turi, F. Golzio. 

• SCUOLA 
DELL'INFANZIA 
Il Cidi annuncia il 12° Con
vegno nazionale per i gior
ni 12, 13 e 14 dicembre a 
Roma (cinema Barberini e 
Domus Pacìs) sul tema 
«Cominciano da tre. Una 
scuola che conta: la scuola 
dell'infanzia. Dagli orien
tamenti ai programmi». 

• UNIVERSITÀ 
TERZA ETÀ 
Oggi, alle ore 10,30 si tiene 

Si discutono le proposte del ministro, intanto gli editori pongono le loro condizioni 

L'editore 
chiede 

tempo per 
i non 

Gli editori scolastici, con
vocati a Milano dall'Aie (As
sociazione italiana editori) 
per fare il punto sui nuovi 
programmi proposti dal mi
nistro per il biennio superio
re, hanno deciso di rendere 
pubblico un documento uffi
ciale indirizzato alla Falcuc-
ci. Un documento che porrà 
domande fondamentali sul
la riorganizzazione del bien
nio (quali rapporti con la 
scuola media? E con il trien
nio successivo?Quali identi
tà avranno le nuove discipli-
ne? Chi 
verrà r 
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ture fra chi si era dichiarato 
subito favorevole al disegno 
della Falcucci di riforma del 
biennio, e chi, invece, aveva 
espresso critiche e preoccu
pazioni. 

Ha prevalso, alla fine, tra 
gli editori una posizione at
tendista, ma sostanzialmen
te favorevole ai nuovi pro
grammi. A condizione tutta
via che il ministro proceda 
con tempi lunghi, tali cioè da 
consentire alle case editrici 
la preparazione di nuovi ma
nuali che daranno gambe di
dattiche ai nuovi program
mi. 

Il documento degli editori, 
che sarà reso pubblico entro 
qualche giorno, sarebbe an
che una indiretta risposta al
le critiche che i socialisti 
vanno muovendo all'editoria 
scolastica, prima con il sot
tosegretario alla pubblica 
Istruzione Covatta e poi con 
il vice segretario Martelli. 

Gli editori si sono trovati 
d'accordo nell'affermare il 
loro ruolo di protagonisti, 
insieme ad altri, dei processi 
che porteranno alla riforma 
(c'è stato anche chi ha chie
sto di fare la riforma a parti
re da una legge organica), 
ma anche nel non lasciarsi 
sfuggire il •business», l'affa
re economico che la proposta 
di nuovi programmi rappre
senta. 

a Roma, in Campidoglio, 
nella sala della Protomote
ca, l'inaugurazione del 4° 
anno accademico dell'uni
versità per la terza età e 
per l'educazione perma
nente, organizzata dal-
l'Unla, con la partecipazio
ne di Sergio Zavoli che par
lerà sul tema «L'uso della 
parola» e del sen. Salvatore 
Valìtutti, presidente del-
l'Unla. 

9 AL POSTO DELL'ISEF 
Un testo di legge risultante 
dall'unificazione di quat
tro provvedimenti presen
tati al Senato istituisce 
due indirizzi universitari 
per la laurea in educazione 
fisica. Il corso sostituisce 
gli attuali Isef, con una se
rie di strutture diparti
mentali. 

mini Falcucci: un o incerto 
', poche le novità 

io ai rrotnessi 

Molte delle novità introdotte 
sono in realtà già contenute 

nei testi adottati in questi anni 
Si discuteranno prima in classe 
le tracce dei temi da svolgere 
Dietro lo scritto ministeriale 
«quattro mani» poco coerenti 

•Verrà posta sufficiente 
enfasi sul valore simbolico 
del significante e sui tratti 
semantici che lo compongo
no». Questa frase — che è co
me parlare del motore della 
sedia su cui sto seduto da
vanti alla macchina da scri
vere — un esperto della Fal
cucci l'ha scritta nel pro
grammi di Italiano per I 
bienni degli Istituti seconda
ri superiori. Ed è contenuta, 
precisamente, nel paragrafo 
delle «indicazioni metodolo
giche». 

La lettura delle quattordi
ci cartelle del programmi ri
vela che esse sono il frutto di 
due mani diverse. La prima, 
che tende a tirar via, ha steso 
l primi paragrafi (.obiettivi 
del biennio», «capacità da 
sviluppare»); la seconda, di 
particolare supponenza, si è 
impegnata a stendere il cita
to paragrafo metodologico. 

Che valutazione dare di 
questi programmi di Italia
no? 

Scombinati come sono, es
si stanno a molti dei libri in 
uso già nel biennio come 
l'intrico di linee di uno schiz
zo pensato e ripensato sta al 
dipinto concluso. Nel senso 
che quasi tutto quel che que
sti programmi contengono è 
già da anni materia corrente 

nelle prime e seconde classi 
delle .superiori e sta già in 
bell'ordine didattico in alcu
ni libri di testo (grammati
che e antologie) che gli inse
gnanti usano. 

Vediamo, allora, i tratti 
caratteristici di questi pro
grammi. 
FINALITÀ GENERALI. 
L'insegnamento dell'Italia
no, definito anche come edu
cazione linguistica e lettera
ria, ha un duplice scopo: con
solidare le abilità acquisite 
nella .scuola media e «porre 
su più solide basi la forma
zione linguistica e lo studio 
della letteratura». Sul ver
sante dell'educazione lingui
stica viene precisato che lo 
studente deve acquisire «l'u
so del linguaggio in tutta la 
varietà delle sue funzioni e 
forme, nonché lo sviluppo 
delle capacità critiche nel 
confronti delle realtà» (l'in
dicazione è una intenzionale 
citazione dei programmi del
la scuola media). 

Le finalità dell'educazione 
letteraria non sono esplicita
te con evidenza, e perciò bi
sogna andare a cercarsele 
qua e ià. E così si scopre che 
«l'approccio al testo lettera
rio m'-rerà a fornire le basi 
per una corretta fruizione 
del testo stesso (utilizzo di 

modello di analisi testuale, 
storicizzazione degli aspetti 
linguistici, sistema dei gene
ri, analisi del rapporti testo-
contesto)». 
CAPACITÀ DA SVILUPPA
RE. È 11 paragrafo che Indi
vidua le diverse abilità che il 
ragazzo dovrà sviluppare e 
acquisire. Distingue le capa
cità ricettive orali («la capa
cità di ascolto è da ritenersi 
un presupposto a tutte le al
tre abilità») e scritte («la let
tura come elemento Insosti
tuibile alla formazione della 
personalità») e le capacità 
produttive orali («gli studen
ti dovranno imparare ad 
esprimersi in modo adegua
to, cioè funzionale alle situa
zioni comunicative, tenendo 
sempre presente il ruolo del
l'interlocutore e il grado di 
formalità necessario all'ar
gomento») e scritte («si pro
grammerà un esercizio con
tinuo e metodico di scrittura 
per soddisfare i bisogni pre
senti e futuri degli studen
ti»). 

A proposito della produ
zione scritta i programmi 
danno, finalmente, una giu
sta spallata alla diffusa pra
tica del tema. E sembrano 
suggerire che se proprio temi 

I bisogna assegnare e svolge

re, almeno siano organizzati 
•su argomenti conosciuti e 
possibilmente preparati e di
scussi precedentemente In 
classe, come aiuto alla razio
nalizzazione e stimolo alla 
ricerca di documentazione e 
di confronto delle idee». 
INDICAZIONI METODO
LOGICHE. Questo capitolo 
esordisce con un oscurissi-
mo suggerimento («l'educa
zione linguistica non consi
ste semplicemente nelPadot-
tare particolari tecniche di
dattiche e nemmeno nel pre
sentare serialmente le varie 
discipline che si occupano 
del linguaggio, ma prevede 
un approccio organico che 
assoderà la pratica alla teo
ria in prospettiva educativa 
per sviluppare nei discenti le 
varie abilità linguistiche») e 
procede con prescrizioni più 
o meno chiare e praticabili 
nella scuola. 

Infine, va segnalata una 
delle gradite novità dì questi 
programmi: si pone fine alla 
lettura obbligatoria dei «Pro
messi Sposi». Al loro posto in 
ciascuno dei due anni si leg
gerà «un'opera narrativa 
moderna» italiana o se stra
niera, in buona traduzione. 

Carmine De Luca 

La religione, circolare su circolare 
Le mille e una violazioni della Falcucci 

nell'applicazione del Concordato nella scuo
la. Questo potrebbe essere l'irriverente titolo 
del seminario che, oggi, si tiene alla Casa 
della cultura di Roma organizzato dal Comi
tato scuola e Costituzione, con la collabora
zione della Cgil scuola, del Centro studi rifor
ma dello Stato, della sezione diritti'civili del 
Psi e dalla rivista «Gestione scuola». Il titolo 
«serio» del seminario è «Le modalità seguite 
per l'attuazione dell'ora di religione concor
dataria nelle scuole pubbliche». Il program
ma prevede tre presentazioni (Graziella Mor
selli, Osvaldo Roman, Corrado Mauceri), do
dici comunicazioni (tra queste quelle di Ro
berto Maragliano, Stefano Rodotà, Dario 
Missaglia, Franco Pitosco) e 24 interventi. 
Tra questi ultimi, Pietro Ingrao, Franco Bas-
sanini, Aureliana Alberici, Luciano Guerzo-
nl. Franco Ferri, Gianfranco Benzi, Luisa La 
Malfa, Luciana Pecchioli. Dal dossier di pre

parazione del seminarlo riproduciamo l'e
lenco delle violazioni attribuite alla Falcucci 
nell'applicazione del Concordato: 

— /'intesa Falcuccl-Polettl, a cui è stata 
data esecuzione con decreto del presidente 
della Repubblica e non con legge, non poteva 
modificare la quantità e la collocazione ora' 
ria dell'insegnamento della religione cattoli
ca nella scuola elementare definite per legge 
dal Regio decreto n. 1297/1928; 

— le circolari n. 368,128 e 129 non poteva-
no Indicare una collocazione oraria e una 
quantità oraria (mezze ore o venti minuti) 
contraria alla stessa legge Rd 1297/28, al
l'art 108; 

— le circolari n. 368,128 e 131 ignorano le 
competenze attribuite al Consiglio di circolo 
o di istituto dal Decreto delegato 416/1974 in 
materia di attività integrative e parascolasti
che; 

— l'intesa Falcuccl-Polettl muta arbitra
riamente l'orario di insegnamento del mae

stri elementari e di scuola materna regolato 
dal decreto delegato 417/74 all'art 88; 

— le circolari n. 128-129-130 si richiamano, 
perla definizione delle attività parallele, del 
tutto illegalmente alla legge 517/1977, previ
sta per altre finalità e comunque riguardan
te tutti gli alunni, pertanto 1 contenuti di tali 
attiavità sono definiti solo con lo strumento 
della circolare; 

— le circolari n. 128-131 contrastano con la 
normativa vigente in ordine al completa
mento d'orario e allo straordinario degli in
segnanti che dovrebbero essere impegnati 
nelle attività parallele; 

— la circolare n. 211 modifica gli artt 111 
del Ró 1297/28e 4 della legge 814/1930relati
vamente al poteri conferiti alle autorità sta
tali nella nomina dei docenti dì religione; 

— .'/ programma di 'Attività educativa 
specifica in ordine all'insegnamento della re
ligione cattolica* nella scuola materna con

trasta con gli Orientamenti in vigore (Dpr 
647/1969) che escludono ogni insegnamento 
specifico; 
• — la gratuità dei libri di testo di religione 
cattolica è Introdotta, con la circolare n. 368 e 
non è deducibile da nessuna norma di legge; 

— le circolari ministeriali 368,128-131 pre
vedono di fatto un referendum improprio: il 
Sì e il No si riferiscono ad una sola domanda 
(vuoi avvalerti dell'insegnamento della reli
gione cattolica?) mentre l'art 9 delta legge 
121/85 ne prevede due ed opposte. 

— la circolare ministeriale n. 211 stabilisce 
l'obbligo dell'insegnante di classe per l'inse
gnamento di religione cattolica a prescinde
re dal n umero degli alunni che slav valgono e 
non fornisce criteri per la formazione delle 
classi; 

— stato giuridico e trattamento economi
co degli insegnan ti supplen ti di religione nel
la scuola elementare e materna non sono re
golati da alcuna legge. 

ROMA — Informazione ses
suale nella scuola. Quante 
volte su questo tema l giova
ni e le loro associazioni si so
no impegnati negli ultimi 
anni? Quante proposte di 
legge, petizioni, sollecitazio
ni sono state presentate? Le 
forze politiche hanno rispo
sto con dichiarazioni di di
sponibilità, ma poi tutto è ri
masto come prima. O perfi
no peggio di prima, se è vero 
che l'unica sede nella quale 
si può discutere di sessualità 
o di affettività giovanile è, 
secondo certuni, soltanto 
l'aula del tribunale. 

Così ai giovani non resta 
che tornare alla carica. Co
me annunciano i giovani co
munisti, che in queste setti
mane raccoglieranno mi
gliaia di firme in calce a una 
petizione che sarà poi pre
sentata ai due rami del Par-

Educazione sessuale / Un progetto di legge dei giovani comunisti 

Sesso, sentimenti, affetti... 
Tra i banchi senza bavaglio 

lamento, accompagnata da 
un progetto di legge. 

Nella petizione si denun
cia il fatto che ancora oggi 
non sia consentito nella 
scuola italiana informarsi e 
parlare di sessualità, di sen
timenti, di affetti. «Le rare 
volte che a qualcuno di noi è 
capitato di affrontare nell'o
rario scolastico questi temi, è 
stato grazie alla sensibilità 
di un nostro insegnante. Ma 
ufficialmente niente: l'istitu

zione scuola e 1 programmi 
scolastici negano le differen
ze sessuali nella storia, nella 
cultura e nella sciènza, tac
ciono sulla conoscenza del 
nostro corpo». 

Pertanto si presentano al 
Parlamento alcune richieste 
precise: 

1) che i temi relativi alla 
sessualità siano parte del 
compito di formazione gene
rale dell'individuo; 

2) che lo studio della mate
ria non costituisca disciplina 
a sé ma sia parte integrante 
dei programmi didattici e di 
molteplici branche d'inse
gnamento, e in particolare 
delle discipline storiche, 
umanistiche e scientifiche; 

3) che nella scuola media 
secondaria a questi temi sia 
dedicata una parte dell'ora
rio scolastico da utilizzarsi o 
in forma interdisciplinare o 

attraverso cicli unitari, non
ché iniziative autogestite de
gli studenti fuori dell'orario 
scolastico; 

4) che per l'approfondi
mento dei temi relativi alla 
sessualità ci si possa avvale
re della collaborazione di 
esperti delle università, del 
mondo della cultura, di ope
ratori delle strutture socio
sanitarie territoriali, di 
esperti e di movimenti e as

sociazioni. 
In forma più dettagliata, 

tali richieste sono poi formu
late nel progetto di legge che 
la Fgci presenterà ai gruppi 
parlamentari. In esso si par
la di uno studio «adeguato 
alle diverse età dei giovani 
cui è destinato» ma si ribadi
sce che la scuola ha obblighi 
precisi in questo senso. Con 
un riferimento — ed è forse 
la prima volta — alle varie 
forme espressive della ses
sualità. Esso infatti figura 
fin nell'articolo uno, così for
mulato: «La scuola di ogni 
ordine e grado, nell'adempi
mento delle proprie funzioni, 
provvede a far acquisire la 
conoscenza e la cultura sui 
temi relativi alla sessualità, 
per l'affermazione dei diritti 
individuali e la valorizzazio
ne delle differenze e delle di
versità». 

Come e che cosa studiare per la prova scritta 

Concorso scuola materna 
Se il tema è sul bambino 

Il programma d'esame scritto del concorso 
per la scuola materna, come e forse più di 
quello per l'elementare si presenta denso e 
perciò difficile prima di tutto per 11 pericolo 
che comporta d'una dispersione fra i molti 
argomenti. Il tempo a disposizione, d'altra 
parte, non consente che una preparazione 
sintetica. Per evitare che sia schematica e 
non garantisca il possesso di un'attrezzatura 
di concetti di base, è bene scegliere d'impo
stare la preparazione sopra un primo appro
fondimento di alcune questioni cruciali. 

Per 11 primo paragrafo del programma 
(Problemi relativi al bambino) Il nucleo po
trebbe essere costituito dalla psicologia dello 
svllippo Infantile. Qualunque Insegnante o 
aspirante all'insegnamento ha bisogno di 
poter argomentare, sulla base d'una cono
scenza fatta di buon senso sorretto da cono
scenze attendibili, circa I fenomeni biologici, 
fisiologici, psicologici e psicosoclali che ac

compagnano, caratterizzano e costituiscono 
la crescita e la prima strutturazione della 
personalità infantile. Che cosa vuol dire svi
lupparsi e crescere, in generale e In partico
lare, qui oggi? C'è un grado di autonomia e 
perciò un contributo possibile del bambino 
al proprio sviluppo o questo avviene esclusi
vamente per opera dell'adulto? Di dove na
sce e come si articola e «funziona» l'intelli
genza? Come, cioè. Il bambino fa esperienza, 
la «codifica» In schemi sensori, senso-motori, 
rappresentativi e Intellettuali? Come cono
sce e come apprende? Come entra In relazio
ne con un mondo d'oggetti (di conoscenza, 
d'azione, d'affetto), di persone — adulti e 
bambini —, di comportamenti e atteggia
menti? Come impara a rispettare regole? Co
me Impara di essere e ad essere maschio o 
femmina? Quali sono le figure che più diret
tamente influiscono su questo processo? 

Imparare le risposte a queste domande (e a 
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riflettere su di esse e ad essere curiosi circa 
questi problemi) è condizione anche per sa
per scrivere cose non banali sui bambini dai 
tre al sei anni. 

Per il secondo paragrafo (Vita e funzioni 
della scuola materna) si può far centro su 
due punti: la scuola materna, la sua struttu
ra, la sua posizione nel sistema scolastico; 
l'insegnamento, la sua figura, il suo ruolo. 
Scuola materna come prima scuola, sede di 
apprendimenti, istituzione che si propone di 
guidare il bambino (il bambino descritto dal
la psicologia dell'età evolutiva e il bambino 
in carne e ossa, ciascun bambino) in una se
rie coerente d'esperienze d'apprendimento. 
Scuola, anche, da porre in reale continuità 
con l'elementare. 

Per quanto riguarda l'insegnante. Il suo 
ruolo di maestra della prima scuola, organiz
zatrice delle prime decisive esperienze di ap
prendimento, si tratta certo, come richiede il 
programma, di descrivere la sequenza for
mazione - reclutamento - aggiornamento -
stato giuridico, ma anche di riflettere sui 
problemi In prospettiva, soprattutto per 
quanto ri guarda la formazione universitaria, 
l'aggiornamento a partire da una cultura 

firofessionale più vasta e dall'esperienza del 
avoro. 

Per 11 terzo paragrafo (Problemi dell'inte
razione tra bambini e scuola materna): se la 
scuola dell'infanzia ha da mettersi In conti
nuità con l'elementare, si tratta anche di do
tarla non più semplicemente di orientamenti 
ma di programmi che stiano sulla stessa li
nea culturale del programmi per l'elementa
re (e possibilmente con meno errori pedago

gici) e diano maggior senso al discorso sulla 
programmazione educativa e didattica, pro
blema di cui si chiede alle candidate di mo
strarsi al corrente. 

La programmazione può essere una fin
zione, un atto burocratico, la stesura di piani 
alla cui realizzazione non si crede; oppure è 
davvero la progettazione di percorsi coerenti, 
che lascino spazi veri per l'imprevisto, per la 
creatività, per l'esplosione d'interessi non 
prevedibili né programmabili, ma che dia al
l'attività scolastica l'andamento d'un lavoro 
organizzato, anche se con intelligente elasti
cità. Se è così, allora occorre uno sforzo per 
documentarsi con attenzione sul modo come 
la più recente pedagogia per la scuola dell'in
fanzia traccia le linee d'un discorso nel quale 
appare evidente come la programmazione 
sia la garanzia che la scuola si qualifichi co
me sede d'insegnamento/apprendimento 
(senza rinunciare ad essere sede di socializ
zazione, di scambi affettivi, di sviluppo mul
tilaterale). 

Per quanto riguarda gli apprendimenti, 
sarà utile affrontare due problemi relativi a 
quelle che nel corso di tutti gli studi successi
vi saranno le due aree più importanti: la lin
gua e la matematica. Che cosa può fare la 
scuola materna per aiutare il bambino, che 
entra nella scuola già In possesso d'una Ini
ziale competenza linguistica, a trasformarsi 
In un par/ante competente In grado d'impa
rare a leggere e scrivere senza eccessiva diffi
coltà verso I sei anni? 

Giorgio Bini 
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A Campo de' Fiori e a piazza della Marranella la giornata di mobilitazione sull'emergenza traffico 

«Chiudiamo il centro storico» 
«... e così non faremo più 
quattro passi nello smog» 
Un «ingorgo» di gente, fiorì e biciclette - II pacchetto di «misure 
urgenti» - Gli interventi di Berlinguer, Nicolini e Franca Prisco 

Che •traffico! Ieri a Campo 
de' Fiori. Un ingorgo di gen
te ornata di f ione di simboli
che mascherine antismog. 
Qualche carrozzina e diverse 
biciclette tra cui spiccava 
l'Immancabile bici rosa con 
ragazza miope occhialini 
tondi, ricci biondi e regola
mentare dlstlntlvo-«vcrde» 
all'occhiello. E non c'è stato 
nemmeno bisogno di aspet
tare le note di Luca Barba-
rossa per riscaldare la bella 
ma umida piazza. «Lo smog 
degrada la città. Signorello 
pure» diceva un cartello e la 
compagna Franca Prisco 
aprendo gli Interventi «spie
gava» lo slogan. «La riprova 
che questa giunta pentapar
tito e completamente assen
te, estranea al problemi della 
città — ha detto — l'abbia
mo avuta l'altra sera In con
siglio comunale. A Roma 
non si parla che di traffico, 
di Inquinamento. SI è mossa 
la magistratura e l'assessore 
Palombi e 11 suo collega 
Ciocci hanno solo saputo di
re che la situazione e grave, 
che stanno pensando, stanno 

studiando. All'assessore 
Ciocci che continua a pian
gere sul pochi vigili urbani a 
disposizione vogliamo ricor
dare — ha aggiunto Franca 
Prisco — che esiste una gra
duatoria aperta nella quale 
pescare senza ulteriori ag
gravi per 11 Comune. E all'as
sessore Palombi vogliamo 
ricordare che quando nel 
febbraio scorso ci opponem
mo all'aumento delle tariffe 
Atac non lo facemmo per fa
re un'«opposlzione stracclo-
na» (cosi la definì 11 commis
sario della De romana D'O
nofrio) e 1 dati confermano 
che fummo purtroppo facili 
profeti. Centomila persone 
(tale è stato 11 calo degli ab
bonamenti) hanno abbando
nato Il mezzo pubblico e ogni 
mese In media sono stati 
venduti 300mlla biglietti in 
meno». 

«La riduzione delle tariffe 
è una delle richieste avanza
te dal Pel assieme al pac
chetto di misure urgenti per 
affrontare l'emergenza traf
fico. Chiudere il centro stori
co è 11 primo punto». E legati 

La tesi di Signorello 
non convince Minelli 
«Proponendo di prolungare per una settimana l'esperimento 

fissato per il 28 novembre. Signorello rilancia al buio per cancella
re l'inerzia della giunta sui problemi del traffico». Raffaele Minelli, 
segretario generale della Camera del Lavoro di Roma, replica a 
muso duro alle critiche piovute sulla «giornata di sperimentazione 
collettiva», accusando «una parte della stampa e settori politici» di 
portare avanti il tentativo di sminuire il significato della giornata, 
sulla cui impostazione il sindacato è deciso ad insistere, ritenendo
la «la più pragmatica e la sola capace dì attivare il consenso». 

Giovanni Berlinguer, segretario regionale del Pei, dichiara inve
ce di «aderire con entusiasmo alla giornata promossa dai sindacati. 
Come cittadino, mi auguro che un giorno vissuto senza ingorghi e 
inquinamenti dimostri che si può vivere così tutto l'anno». Totale 
adesione alla giornata anche da parte dei tassisti, «consapevoli del 
contributo che la categoria può tornire per il decongestionamento 
del traffico». 

la creazione di Itinerari ri
servati al mezzo pubblico, e 
la ristrutturazione e 11 poten
ziamento (mancano gii auti
sti) dell'Atac. Partiamo ma
gari con una chiusura a fa
sce orarle ha detto Renato 
Nlcollnl nel suo Intervento 
•effimero» perché Impegnato 
nelle votazioni alla Camera 
sul bilancio dello Stato — 
l'ho sperimentato venendo 
qui —. A piedi ovviamente, 
dopo aver tentato di prende
re un autobus. Ed e anche 
bello, se non fossimo costret
ti a fare quattro passi nello 
smog. Lui — ha fatto Nicoli
ni indicando la statua di 
Giordano Bruno alle spalle 
del palco — per difendere le 
sue idee è finito bruciato, ma 
anche questa città rischia 
grosso per la mancanza di 
idee della sua amministra
zione». 

Luca Barbarossa con la 
sua chitarra parla di «odore 
di caffè sugli autobus»... la 

fiiazza con i suol cartelli par-
a di aromi meno gradevoli e 

corroboranti. Giovanni Ber
linguer sale sul palco con 
una mascherina. «E simile a 
quelle indossate dal vigili ur
bani alcuni giorni fa. E alla 
simbolica protesta e alla de
nuncia dei pericoli che cor
rono questi lavoratori, gli 
amministratori anziché 
prendere provvedimenti per 
disinquinare hanno assunto 
misure per "disciplinare 1 vi
gili urbani"». 

•Già — dirà Sandro Blser-
na, segretario dell'Arvu (As
sociazione romana vigili ur
bani) ci hanno persino accu
sato di essere f responsabili 
del mancato arrivo del turi
sti stranieri». Prendono poi 
la parola 11 compagno Ugo 
Velere e 11 segretario della 
Camera del Lavoro Giancar
lo D'Alessandro che ricorda 
al sindaco Signorello che la 
«prova generale* indetta dal 
sindacato per 1128 novembre 
non è una giornata simboli
ca, ma un pezzo decisivo di 
quella vertenza per miglio
rare la vita in questa citta. 

Ronaldo Pergolini 

Il coordinatore romano spiega la sua singolare iniziativa 

D'Onofrio: «Ecco perché 
la De lancia la sfida» 

«Apriamo una controffensiva dello scudocrociato» - Berlinguer: «Ac
cettiamo, ma Roma ha bisogno d'altro, di un concreto sforzo di tutti» 

L'obiettivo è lanciare la 
«controffensiva della De». Con 
questa idea di fondo il coordi
natore romano Francesco D'O
nofrio apre la disfida con i co
munisti romani, istituisce 
quattro comitati composti da 
illustri personalità per discute
re su come «far rivivere Roma», 
riunisce tutti i quadri romani 
(ieri pomeriggio) per impostare 
la conferenza di organizzazione 
e il tanto anelato e contrastato 
•nuovo tesseramento». Con
troffensiva per rispondere a 
quale assedio? Ma quello, ov
viamente. a cui mezzi di infor
mazione. «iniziative un po' go
liardiche come quelle dei vigili 
con le mascherine», e soprat
tutto «la tendenza di un Pei ir
riconoscibile negli ultimi mesi e 
pronto ad usare possibili sban
damenti istituzionali» hanno 
sottoposto la De. E la sindrome 
delta controffensiva ha giocato 
anche qualche brutto tiro al 
coordinatore della De. 

A parte i «vigili goliardi», così 
ha definito in una conferenza 
stampa, ieri mattina, l'appello 
per una marcia in difesa di Ro
ma (il 16 dicembre) cui stanno 
arrivando decine di adesioni di 
intellettuali: «Gli intellettuali 
che marceranno hanno concor
so a far marcire la città negli 
scorsi anni: ci lascino in pace 
per qualche mese. Non abbia
mo bisogno di Sturmtruppen 
su Roma». Ogni commento è 
inutile. Ma. certo, se questi so
no i toni della tanto conclamata 

•sfida» non si può non dar ra
gione al commento di Giovanni 
Berlinguer «Di fronte alle diffi
coltà e al discredito della giun
ta Signorello — dice il segreta
rio regionale del Pei — il sena
tore D'Onofrio sta tentando di 
sfuggire proponendo una con
trapposizione spettacolare tra 
De e Pei». 

Lasciando per un attimo da 
parte la sfida. D'Onofrio ha co
munque spiegato che uno dei 
primi obiettivi della controf
fensiva è quello di ingranare 
una «marcia superiore» al parti
to romano, che soffre di «un 
rapporto esile con la città» e fi
nisce per essere soltanto «il par
tito della amministrazione». 
Cosa, dice ancora D'Onofrio. 
che crea numerosi equivoci. 
Tra questi, a parere del coordi
natore romano, quello sorto 
con gli alleati laici del penta-

Bamto riguardo alla sfida. La 
•e intende affrontarla sotto 

due profili: quello dì partito-
leader dell'amministrazione e 
quello di forza politica cittadi
na autonoma, con «una propria 
interpretazione dei nove anni 
di giunta di sinistra» e quindi in 
grado di aver un confronto di
retto con i comunisti. E quindi 
«il pentapartito che. attraverso 
la De — afferma D Onofrio — 
chiede conto al maggior partito 
di opposizione della sua con
dotta». 

Rendere conto di cosa? So
stanzialmente D'Onofrio accu
sa i comunisti di «aver fatto da 

sponda, fino ad arrivare al 
plauso aperto, all'azione di 
sbarramento iniziata non appe
na ci si è resi conto che il penta
partito stava iniziando a fun
zionare». E così per «l'appoggio 
dato all'inelegante (l'ha defini
ta così) ultimatum sul bilancio 
dato alla giunta dal presidente 
comunista del Coreco», come 
per «la recente azione della ma
gistratura che sta inventando, 
al di fuori dei codici, il reato di 
non governo». Allora la doman
da — dice D'Onofrio — è: «Il 
Pei vuole svolgere l'opposizio
ne nelle normali regole demo
cratiche o cerca altre vie po
nendosi a garanzia dì possibili 
sbandamenti istituzionali? La 
maggioranza sta lavorando, e 
richiamiamo il Pei al ricordo 
dei primi mesi delle giunte di 
sinistra». 

«Accettiamo il confronto — 
risponde Giovanni Berlinguer 
— ma Roma ha bisogno solo di 
questo? La drammaticità dei 
problemi — prosegue Berlin
guer — richiede il concorso di 
tutti. L'incertezza del futuro 
esige una grande capacità pro
gettuale: e necessario parlare 
dei 14 mesi trascorsi ma più an
cora di cosa fare oggi e nei 14 
anni che ci separano dal Due
mila. E poi — associare al con
fronto le forze socialiste e lai
che che hanno contribuito al
l'amministrazione». 

Metropolitana sotto la Casilina 
È la Roma-Fiuggi, illustrata durante il dibattito - Lanciata una petizione per 
realizzare il progetto - Le domande dei cittadini e le risposte degli oratori 

«L'imbuto» conta ormai lOOmila abi
tanti. Vivono, si muovono, si affacciano 
sul 5 chilometri quadri fra 1 più Inqui
nati e «Ingorgati» di Roma. È 11 quartie
re Prenestlno-Lablcano VI circoscrizio
ne, il cuneo che dalle zone orientali del
la città penetra fino nel centro cittadi
no. Per Intedercl stiamo disegnando 
l'area contenuta fra la Prenestina e la 
Casilina, ogni giorno attraversate da 
migliala e migliala di automobili. L'in
contro è a piazza della Marranella, slar
go che sì spinge fino a Torpignattara. I 
comunisti della zona Prenestina qui 
non offrono fiori né mascherine antl-
inquinamento come nell'altra manife
stazione gemella di Campo de' Fiori per 
fare «largo al mezzo pubblico». Ma mo
strano alla gente assiepata Intorno a un 
tavolino un grande disegno colorato. 
Cos'è Benclnl? DI che slìratta Salva-

f;nl? «Noi siamo qua — rispondono a 
urno l compagni Interpellati indicando 

un piccolo punto solo un po' più largo 
degli altri —. Lì (e mostrano una stri
scia che spacca In due 11 disegno, ndr) 
deve passare la Roma-Fiuggi, ma inter
rata come la metropolitana. In questo 
modo la Casilina verrebbe "liberata" 

dalla sede del tram e notevolmente al
largata». 

I cittadini vanno subito per le splcce: 
quando si fa? «Domandatelo alla giunta 
— rispondono 1 comunisti —. Anzi fac
ciamoglielo chiedere da tanti e tanti di 
voi con una petizione». E Benclnl e Sal-
vagnl fanno circolare un documento 
«per l'attuazione del progetto mirato 
comprendente In particolare la ristrut
turazione della Ferrovia Roma-Fiuggi, 
per la tratta Roma-Pantano, in metro
politana leggera come indicato nell'ar
ticolo 7 della convenzione». Il disegno 
spiegato, la manifestazione assume 1 
toni più «classici». Si susseguono gli 
oratori: Giulio Benclnl, Marcello Vlaìj-
giu, Mario Santini e Piero Salvagnl. La 
politica del pentapartito In materia di 
trasporti e traffico viene messa In gi
nocchio. Benclnl attacca la giunta sul
l'inerzia degli ultimi mesi («hanno bloc
cato tutti I progetti lasciati da noi») e 
sulle colpe del passato («il mezzo priva

le del mezzi pubblici («le aziende posso
no essere sanate e sviluppate: basta vo

lerlo»). Mentre Salvagnl prende spunto 
dalla sfida lanciata dal democristiani 
(14 primi mesi bianchi contro quelli 
rossi) per elencare le miserie In cui si 
dibatte oggi la maggioranza capitolina. 
Suo è anche 11 compito di rispondere 
alle domande del cittadini, tutte sem
plici, concrete. Perché dovrei prendere l 
mezzi pubblici se faccio prima con la 
macchina? Ho contato 170 persone sul 
910 stamattina: è così che ci spingono a 
lasciare l'auto? Corsie preferenziali: 
bella parola, ma chi vigilerà per rispet
tarle? E vero che non ci sono autisti? Il 
biglietto costa caro e carissimo è l'ab
bonamento: a conti fatti preferisco la 
mia macchina. Viene cioè disegnata la 
cosiddetta «disincentivazione» all'uso 
del mezzo pubblico, ciò che piace tanto 
alla giunta di pentapartito. Al contrarlo 
se si abbassa 11 costo delle tariffe, si as
sumono più autisti, si mettono In circo
lazione più mezzi, si realizzano opere 
Importanti come le metropolitane e si 
rimette in sesto la rete tranviaria e di 
filobus, si può dire che si «Incentiva» 
questo uso. Come chiedono 1 comunisti. 

Maddalena lutanti 
Qui sopra e in alto due momenti della manifestazione antitraf
fico a Campo de' Fiori 

Ancora gravissime le condizioni di Maurizio Briamonte, il ragazzo ferito in un agguato a Torpignattara 

Un colpo calibro 38 per vendetta 
Gli hanno sparato dopo un litigio 
con qualche «duro» del quartiere? 

Angelo Melone Maurizio Briamonte durante il servizio militare 

Un colpo a vuoto, l'altro 
dritto nella testa del giova
ne muratore Maurizio Bria
monte. Un agguato nel buio 
per vendicare un'offesa». 
Come in un'esecuzione ma
fiosa. Ma dietro le revolve
rate calibro 38 della scorsa 
notte a Torpignattara sem
bra nascondersi una storia 
di violenza banale dal finale 
spietato. Litigi tra ragazzi 
•focosi e un po' bulli», scaz
zottate per la supremazia di 
quartiere, parole forti e pro
messe di farla pagare cara. 
•Il ragazzo ferito non ha 
precedenti penali — dicono 
gli investigatori della Mobi
le — non è tossicodipenden
te e per quanto abbiamo po
tuto scoprire non è invi
schiato In alcun traffico. 
Era molto focoso e litigava 
spesso. Forse avrà picchiato 
qualcuno che si è vendicato 
a colpi di pistola». Maurizio 
Briamonte, 20 anni, è ora ri
coverato in condizioni di
sperate nel reparto di neu
rochirurgia dell'ospedale 
San Camillo. È uscito dal 
coma ma, se riuscirà a so
pravvivere, c'è 11 rischio che 
rimanga paralizzato. 

Mercoledì notte il ragazzo 
camminava solo in via Ga
leazzo Alessl a pochi metri 
dalla sua abitazione di via 
Serbelloni 78 a Torpignatta
ra. Come ogni sera era usci
to dopo cena per passare 
qualche ora al bar e con gli 
amici. Davanti al forno di 
via Alessi scatta l'agguato. 
Il killer taglia la strada a 
Maurizio. Un complice sta 
fermo qualche metro più in 
là a coprirgli le spalle. Una 
38 spara due volte contro 11 
giovane muratore. Il secon
do colpo, esploso da due 
passi, entra nella tempia si
nistra di Maurizio. Il ragaz
zo s'accascia a terra senza 
nemmeno gridare. L'uomo 
che gli ha sparato fugge a 
piedi, nessuno lo vede, nes
suno sente un'automobile 
partire. L'allarme viene lan
ciato dal lavoranti del for
no. Un'ambulanza traspor
ta poco dopo 11 giovane in 
fin di vita al San Camillo. 

Sembra un'esecuzione 
spietata ordinata dalla ma
la. Ma la vita del ragazzo 
non lascia spiragli a questa 
Ipotesi. Sei mesi fa ha finito 
11 servizio militare. Da allo

ra lavora saltuariamente 
come muratore. Anche 11 
padre Giovanni e il fratello 
Vincenzo passano le loro 
giornate in cantiere. Maria, 
la madre, lavora Invece nel
le cucine di un ospedale. 
Tutti insieme abitano In un 
appartamento, povero ma 
decoroso, di Torpignattara. 
Con loro ci sono anche la 
moglie di Vincenzo e la sua 
bambina di due anni. «Sa, 
non si trovano case in affit
to — dicono — dobbiamo 
arrangiarci». 

Maurizio si alza presto la 
mattina per il lavoro. La se
ra solo un salto a casa per 
cenare («spesso gliela lascia
vamo fredda», dice la ma
dre) e poi di corsa fuori al 
bar e dal fornaio per 11 «rito» 
notturno dei cornetti caldi. 
•Anche mercoledì si è com
portato In questo modo — 
racconta ancora la madre 
—. Verso le otto ha chiama
to dal citofono per farsi por
tare giù le chiavi di casa e 
un giubotto. Non ha ancora 
la macchina. Non so proprio 
spiegarmi chi possa avergli 
sparato. Sì è vero, è un ra

gazzo focoso, qualche volta 
si sarà preso a botte con 
qualcuno. Ma da qui a voler
lo uccidere c'è una bella dif
ferenza». 

La pista di una vendetta 
crudele e sproporzionata è 
seguita però con interesse 
dagli investigatori della 
Mobile (diretti da Rino Mo
naco e Carlo Casini). In par
ticolare si sta scavando in 
due episodi. Una lite di un 
mese fa nella quale Mauri
zio picchiò un giovane, an
cora sconosciuto, ma che 
dovrebbe essere identificato 
nelle prossime ore. Quindici 
giorni dopo 11 giovane mu
ratore si scontrò, invece, 
con un uomo che aveva una 
relazione con la cognata. 
•Ma sono episodi chiusi — 
dicono 1 familiari — non 
crediamo proprio che da lì 
sia scattata la vendetta*. 

Al bar del quartiere tutti 
gli amici di Maurizio non 
vogliono parlare: «Possiamo 
solo dire che era un bravo 
ragazzo*. Niente di più. Su 
botte, liti e vendette silenzio. 

Luciano Fontana 

Un progetto di riconversione della centrale preparato per la Cna del Lazio 

Dal nucleare al metano, a Montalto si può 
Dall'uranio al gasolio, al metano, all'olio combustibile. La cen

trale nucleare di Montalto di Castro si può riconvertire, senza 
ulteriore spesa e guadagnandoci in energia prodotta, con 640 me-

Cii-att in più. Lo afferma uno studio commissionato dalla Cna del 
zio ad un gruppo di ingegneri che si è avvalso soprattutto dei 

dati forniti e diffusi dalla stessa Enel. II progetto — che sarà 
presentato ufficialmente nel corso di un convegno che si svolgerà 
il 5 dicembre a Montalto — è stato illustrato nelle sue linee essen
ziali ieri mattina, nel corso di una conferenza stampa. Accanto 
all'ingegnere Stefano Faberi, i dirigenti dell'organizzazione degli 
artigiani. Luigi Daga, Vincenzo Rovere, Maurizio Pucci, che han
no spiegato il perché di questo studio. 

Pur non essendo la Cna né contro né a favore del nucleare, ha 
voluto dare un contributo concreto per superare le divisioni ideo
logiche, in vista della conferenza nazionale sull'energia- Ma anche 
perché la Cna nel cantiere ha commesse e appalti per 100 miliardi, 
quindici imprese impegnate con quattrocento addetti nel settore 
civile; settanta, ottanta imprese che Si occupano dei trasporti e del 
sollevamento terra. 

E la prima volta che viene elaborato nei minimi dettagli un 
progetto di riconversione di una centrale nucleare. L'ingegnere 
Faberi, che lo ha illustrato, ha spiegato che per l'elaborazione ti è 

partiti dall'analisi dello stato attuale dei lavori della centrale che 
sono all'interno del cantiere al 60,65*7 e al 70r

f per gli apparati 
meccanici lavorati all'esterno. A Montalto lavorano complessiva
mente circa 6000 persone, tra tecnici, operai, impiegati. 

L'ipotesi della Cna ha tenuto conto anche del progetto elabora
to per conto del Comune di Montalto dal professor Sciubba dell'u
niversità La Sapienza, ma è stato scartato in quanto prevede l'uti
lizzazione di impianti e tecnologie di nuova impostazione, poco 
sperimentate e quindi poco affidabili (turbine a metano con a valle 
generatori di vapore che possono garantire ogni anno la produzio
ne di energia solo per 3000 ore su 5000). Invece, sull'esempio della 
centrale policombustibile Enel di Gioia Tauro, che pub utilizzare 
indifferentemente olio combustibile, metano o carbone risolvendo 

Senza aumento 
dei costi 

Più energia 
Per i lavori 
necessari 
sei anni 

cosi anche t problemi di competitività dei prezzi delle mitene 
prime, il progetto della Cna prevede l installazione di un generato
re di vapore che può arrivare a 350 gradi centigradi e una turbina 

* %Con questo sistema sì potrebbero produrre 2640 megawatt inve
ce dei 2000 previsti dai piani dell'Enel per la centrale nucleare. 
Impossibile al momento — dicono i dirigenti della Cria — confron
tare il costo per chilowattore, perche e una variabile dipendente 
dal prezzo del combustibile usato. Per riconvertire la centrale sono 
sufficienti 3000 miliardi, quanti previsti attualmente per compie; 
tare la costruzione della centrale (1 Enel sta accelerando i lavori 
per «sventare* le proposte di riconversione che con 1 andare dei 
tempo diventerebbero meno competitive, è stato detto nel corso 
della conferenza stampa). La cifra preventivata tiene conto del 

mantenimento di molti corpi di fabbrica già costruiti, oeilo sbocco 
a mare pur se sovradimensionato, degli impianti elettrici; andreb
be ricostruito il blocco su cui impiantare il generatore di vapore in 
sostituzione della colata di cemento che deve ospitare il nocciolo. 

Lo studio, ha detto l'ingegnere Faberi. tiene conto ovviamente 
anche di alcuni problemi. Innanzitutto di quelli derivanti dall'a
spetto logistico dovuto alle grosse quantità di combustibile neces
sario ad alimentare la centrale. Per il metano sarebbero necessari 
ogni anno circa 3.800 milioni di metri cubi, per l'olio 3.000 tonnel
late, per il carbone 5.000 tonnellate. Questo ultimo tipo di combu
stibile comporta altri problemi, relativi soprattutto all'impatto 
ambientale a causa delle polveri e delle ceneri di scarto; per il 
rifornimento (si dovrebbe costruire nel porto di Civitavecchia un 
molo lungo almeno 19 metri per far attraccare le navi di trasporto 
di grosso tonnellaggio). Ma la soluzione, sostiene Faberi, per tutti 
questi problemi e e. La contropartita è non solo una potenza ener
getica maggiore, ma anche l'aumento occupazionale nella normale 
gestione degli impianti ultimati. Quanto tempo ci vorrebbe per 
riconvertire la centrale? Cinque-sei anni, dopo una sosta dei lavori 
di circa un anno per avviare il progetto. 

Rosanna Lampugnani 
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Appuntaménti 

M E D I C I N A L I P E R IL N I C A 
R A G U A — Cont inua , per ini
ziativa della Federazione r o m a 
na del Pei (via dei Frentani ) . la 
raccolta di medicinali da inviare 
al Centro sanitario «F. Buitra-
go» di M a n a g u a . I medicinal i 
par t ico larmente urgenti sono: 
antibiot ici , antidiarroici, ant ipi 
ret ici , gastroprotet tor i e aspiri
no. 

IL P R O G E T T O 0 1 R E S T A U 
R O E D A L C U N E R E A L I Z Z A 
Z I O N I — U n convegno (e una 
most ra ) sul t e m a è s ta to orga-

Mostre 

B L ' O R N A M E N T O P R E Z I O 
S O — U n a raccolta di oref ice
ria popolare italiana dei pr imi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle b o t t e g h e orafe . M u s e o 
Ar t i e Tradizioni Popolari (piaz
za M a r c o n i . 8 ) . Ore 9 - 1 4 , fest i 
vo 9 - 1 3 . lunedì chiuso. Fino al 
3 0 n o v e m b r e . 

O D E G A S S C U L T O R E — A l 
Palazzo dei Conservator i in 
Campidogl io 7 3 opere prove
nienti dai muse i di S . Paulo del 
Brasile e del N e w Jersey. Ora 
n o 9 - 1 3 . mercoledì , giovedì e 
venerdì anche 1 7 - 2 0 . lunedì 
chiuso. Fino al 2 5 n o v e m b r e . 

• B U R N E - J O N E S ( 1 8 3 3 -
1 8 9 8 ) — Da l Preraffael l ismo 
al S imbol ismo. Galleria nazio
nale d 'ar te m o d e r n a . Val le Giu
lia (viale delle Belle A r t i . n. 
1 3 1 ) . Ore 9 - 1 4 . mar ted ì , gio
vedì e saba to anche 1 5 - 1 9 , fe 
stivi 9 - 1 3 , lunedì chiuso. Fino 
al 2 3 n o v e m b r e . 
• L A F O R T U N A D I P A E -
S T U M E L A M E M O R I A M O 
D E R N A D E L D O R I C O 
1 7 5 0 - 1 8 3 0 — La m o s t r a 
presenta opere di Piranesi . V a -
ladier, S o a n e . Boullée. Ledoux. 
We ìnbrenner e altr i . Palazzo 
Braschi (piazza S . Panta leo) . 

^Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 • Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centrale 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - C T O 5 1 7 9 3 1 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8 3 2 3 4 7 2 - Istituto Mate rno Regi
na Elena 3 5 9 5 5 9 8 - Istituto Regi
na Elena 4 9 8 5 1 - Istituto San Gal-
licano 5 8 4 8 3 1 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6 5 6 7 9 5 4 - Ospe
dale G. Eastman 4 9 0 0 4 2 - Ospe
dale Fetebenefratel l i 5 8 7 3 1 • 
Ospedale C. Forlanini 5 5 8 4 6 4 1 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe 
rita 5 8 4 4 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 3 3 0 5 1 • Ospedale 
S. Camillo 5 8 7 0 1 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6 3 8 1 5 4 1 - Ospe
dale S. Eugenio 5 9 2 5 9 0 3 - Ospe
dale S. Filippo Ner i 3 3 0 0 5 1 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6 7 2 6 • Ospedale S. Giovanni 
7 7 0 5 1 • Ospedale S. Mar ia della 
Pietà 3 3 0 6 1 - Ospedale S. Spirito 
6 5 0 9 0 1 - Ospedale L. Spallanzani 
5 5 4 0 2 1 - Ospedale Spolverini 
9 3 3 0 5 5 0 - Policlinico Umberto I 
4 9 0 7 7 1 Sangue urgente 

4 9 5 6 3 7 5 - 7 5 7 5 8 9 3 - Centro an
tiveleni 4 9 0 6 6 3 (giorno). 
4 9 5 7 9 7 2 (notte) - A m e d (assisten
za medica domici'iare urgente diur
na. notturna, (estiva) 6 8 1 0 2 8 0 -
Laboratorio odontotecnico 
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nizzato per ieri, oggi e d o m a n i 
dal l 'Aniasper (Associazione di 
ingegneri e architett i specialisti 
in restauro) nella sala r icavata 
dall 'ex stendi toio del l ' Is t i tuto 
San Miche le , ora sede del mini 
stero per i Beni culturali e d a m 
biental i (V ia S . M i c h e l e , 2 2 ) . 
Par tec ipano qualif icati studiosi 
ed operator i nel c a m p o del re
stauro m o n u m e n t a l e e della r i 
qualif icazione urbana. 
L ' U S O D E L L A P A R O L A — 
C o n la presentaz ione di Val i tut -
ti e una relazione di Zavoti su 

q u e s t o t e m a si inaugura oggi 
alle 1 0 . 3 0 , presso la sala della 
p r o t o m o t e c a , in Campidogl io , 
l 'Universi tà per la terza e tà e 
per l 'educazione p e r m a n e n t e . Il 
Re t to re M u z i o Mazzocch i A l e 
m a n n i illustrerà il p r o g r a m m a . 
S E M I N A R I O C I P I A — Inizia 
oggi (e si conclude domen ica ) 
con una relazione (ore 1 8 . 4 5 ) 
di Lina Romant in i e Evaldo Ca 
val laro. quindi (ore 2 0 . 4 5 ) M a 
n n a D'Alessio e Cavallaro. Il t e 
m a , per linee general i , è sulle 
possibil i applicazioni del l ' ipno
si , del training autogeno e della 
comunicaz ione emozionale . 

." . ^'"V-•!-'-

Ore 9 - 1 3 . 3 0 e 1 7 - 2 0 . festivi 
9 - 1 3 . lunedì chiuso. Fino al 2 3 
n o v e m b r e . 
• M O S A I C I M I N U T I R O 
M A N I — Sono del 1 7 0 0 ed 
' 8 0 0 e provengono in Vat icano 
dal l 'Unione Soviet ica e dagli 
Usa . In piazza S . Pietro - Brac
cio di Carlo M a g n o . Ore 
1 0 . 3 0 - 1 7 . festivi 9 - 1 3 . Fino al 
3 0 n o v e m b r e . 
• A N N I B A L E C A R R A C C I E 
I S U O I I N C I S O R I — Al l ' Is t i tu
to nazionale per la frafica — 
Gabinet to delle s t a m p e — via 
della Lungara. 2 3 0 . Ore 9 - 1 3 , 
mar ted ì e giovedì 9 - 1 8 , lunedì 
chiuso. Fino al 3 0 n o v e m b r e . 
• I M M A G I N I E F O R M E 
D E L L ' A C Q U A N E L L E A R T I 
F I G U R A T I V E — E organizzata 
dal l ' Ist i tuto nazionale per la 
Grafica in col laborazione con 
l 'Acea. in occasione del X I V 
congresso e d esposizione in
ternazionale degli acquedot t i . 
La m o s t r a , nella sede di via de l 
la S t a m p e r i a , n. 6 , r imarrà 
aper ta f ino al 1 5 gennaio con il 
seguente orario: feriale e do
men iche 9 - 1 3 . mercoledì e sa
b a t o 9 - 1 3 / 1 6 - 1 9 , lunedì e fe 
stività infrasett imanal i chiuso. 
• L O R E N Z O V I A N I 
1 8 8 2 - 1 9 3 6 — O t t a n t a opere 

tra dipint i , disegni e grafica. Pa 
lazzo Braschi (Piazza S . Panta 
leo) . Ore 9 - 1 3 . 3 0 . mar ted ì , 
giovedì e sabato anche 
1 7 - 1 9 . 3 0 . domenica 9 - 1 3 . lu
nedì chiuso. Fino al 1 4 d i c e m 
bre . 

B R O M A C A L P E S T A T A — 
Ne l vo lume e nei disegni di M a -
tizia M a r o n i Lumbroso la storia 
dei tombin i r o m a n i . Presso la 
Fondaz ione Besso (Largo Ar 
gent ina 1 1 ) . Ore 1 6 - 1 9 , saba
to e fest ivi tà chiuso. Fino al 1 9 
d icembre . 

• F R A N C E S C O T R O M B A -
D O R I — Dipint i 1 9 2 4 - 1 9 4 3 
scelti tra quelli espost i nelle più 
impor tant i m o s t r e d 'epoca . 
A c c a d e m i a di S . Lucia (Piazza 
S. Lucia. 7 7 ) . Ore 1 0 - 1 3 e 
1 6 - 2 0 . Fino al 1 0 d icembre . 
• IL T R I O N F O D E L L ' A C 
Q U A — A c q u e e acquedot t i a 
R o m a dal IV sec. a .C. al X X 
sec. S t a m p e , legislazione ne l 
l 'età r o m a n a , tecnologie idrau
liche in disegni d'archivio e m a 
teriali originali. M u s e o della C i 
vi l tà R o m a n a (Piazza G. Agnell i 
- Eur). Ore 9 - 1 3 . 3 0 , giovedì e 
saba to anche 1 6 - 1 9 , festivi 
9 - 1 3 . Lunedì chiuso. Fino al 1 5 
gennaio . 

BR & C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1 9 2 1 : Salano-
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4 2 1 2 - Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 -
Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto inter

vento 5 1 0 7 • Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 . 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minot t i a viale Manzoni. Magistr i -

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
achi alla Galleria Colonna. De Santi» 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213 /A . AURELIO: Far
macia Gerii, via Bonifazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24) ; Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2 . EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76 . LUDOVI -
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 4 9 . M O N T I : Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 2 2 8 . PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montar?olo. via Tiburtma. 

4 3 7 . CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 4 7 ; Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 7 3 . PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por
t e n s e . 4 2 5 . PRENESTINO-LABI-
C A N O : Farmacia Collatina. via Col-
latina. 112 . PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 2 1 3 : 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44 . QUADRARO-CI -
N E C I T T A - D O N BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 9 2 7 . TRIE
S T E : Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2 : Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182 . M O N T E 
SACRO: Fsmacia Gravina, via No-
mentana. 5 6 4 (sospende dal 15 al 
3 0 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
2 4 8 . TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 4 2 . OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 4 2 . LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun
ghezza. 3 8 . N O M E N T A N O : Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 11O. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. M A R C O N I : Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. A C I D A : Farma
cia Angeli Bufalmi. via Bomchi, 117 . 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

La città in cifre 
Dati demografici di mercoledì 19 no
vembre 1986. Nati: 115 . di cui 55 
maschi e 6 0 femmine (nati morti: 1 ). 
Morti: 5 4 . di cui 3 1 maschi e 2 3 
femmine (sotto i 7 anni: 2) . Matri
moni: 2 0 . 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
1 0 . 4 0 Ingresso libero: 13 Supercartoons; 14 T g 
notizie; 1 4 . 1 0 Programma per ragazzi: 18 Novela «I 
cento giorni di Andrea»; 19 Magnetorerapia rone-
for: 19 .45 Supercartoons; 2 0 . 3 0 Le sinfonie di Gu
stav Mahler; 2 2 . 3 0 Quando la cronaca diventa sto
ria; 2 3 . 3 5 Sport. 

GBR canale 47 
8 . 3 0 Buongiorno donna; 13 Novela «Figli miei vita 
mia»; 14 Novela «Luisana mia»; 1 4 . 3 0 Usi. rubrica; 
1 5 . 3 0 Purosangue al galoppo: 16 Cartoni animati ; 
1 7 . 3 0 Telefilm «Furia»; 18 Novela «Figli miei vita 
mia»; 19 Novela «Luisana mia»; 1 9 . 3 0 Telefi lm «Il 
fascino del mistero»; 2 0 Purosangue al galoppo; 
2 0 . 4 5 Videogiornale: 2 1 . 1 5 Film «la fossa dei dan
nati»; 2 3 Chi rìde del maestro. 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati; 8 . 3 0 Novela «Senorita Andrea»; 
9 . 3 0 Telefilm «I ragazzi del sabato sera»; 10 Film 
• Amart i è la mia dannazione»; 12 Cartoni animati : 
13 Ai confini della not te : 1 3 . 5 0 Novela «Senorita 
Andrea»; 1 4 . 5 0 Telefilm «Navv»; 16 Cartoni anima
t i ; 1 7 . 3 0 Dimensione lavoro; 1 8 . 1 0 Uil. rubrica; 
18 .25 Telefilm «Ai confini della not te»; 1 9 . 1 0 Nove-
la «Senorita Andrea»; 2 0 Telefi lm «I ragazzi del sa
bato sere»; 2 0 . 3 5 Film «I t re fuorilegge»; 2 2 . 3 5 
Telefi lm «Navy»; 2 3 . 4 0 Prima pagina. 2 4 Film «Il 
marmit tone». 

ELEFANTE canale 6 0 
7 Telefilm «Combat»; 8 Videomartino, notizie: 8.55 

Tu e le stelle: 9 Shaker: 1 2 . 3 0 Magic M o m e n t ; 16 II 
pomeriggione; 18 Laser: 2 0 Pesca sport; 2 0 . 3 0 Ve 
nerdì insieme; 2 2 Ole motor i : 1 Shopping in the 
night. 

TELETEVERE canale 34 
7 . 5 0 Film «Un'adorabile idiota»; 9 Almanacco; 9 / 2 0 
Telef i lm: 12 Film «Al to comando: operazione ura
nio»: 1 4 I fat t i del giorno; 1 4 . 3 0 Rubrica di a r t * 
orafa; 16 I fat t i del giorno; 1 6 . 3 0 Film «Kaput Lager 
• Gli ultimi giorni delle Ss»; 1 8 . 2 0 Pranoterapia; 
1 9 . 2 0 Oroscopo; 1 9 . 3 0 I fat t i del giorno: 2 0 Toto -
fortuniere; 2 1 1 ? schedina di domenica: 2 1 . 2 0 Te le
f i lm; 2 2 Ar te antica; 2 4 Oroscopo; 0 - 1 0 I fa t t i del 
giorno: 0 . 4 0 Film. 

N. TELEREGIONE Canale 45 
1 5 . 3 0 Novela «Tra l 'amore e il potere»; 16 Telefi lm 
«Garrison's Commando»; 1 7 . 3 0 Mini gioie; 1 8 . 3 0 
Si o no; 2 0 Ceramica goal; 2 0 . 1 5 Redazionale: 
2 0 . 3 0 Nuova Teleregione N e w s ; 2 0 . 5 0 Redaziona
le: 2 1 . 1 5 America Today; 2 1 . 3 0 Telefi lm «Le spie»; 
2 2 . 3 0 Roma in; 2 2 . 4 5 Rubrica; 2 3 Le lunghe not t i 
dei falchi; 2 4 Qui Lazio. 

TELELAZIO Canale 24-42 
8 Junior Tv: 1 2 . 3 0 Novela «Tra l 'amore e H potere»; 
1 3 . 3 0 Telegiornale: 1 3 . 4 5 Telefi lm «Un equipaggio 
tu t to mat to»; 14 Telef i lm «Julia»; 1 4 . 3 0 Telefi lm «D 
soffio del diavolo»; 1 5 . 3 0 Junior Tv: 1 9 . 1 0 Novela 
• Tra l 'amore e il potere»; 2 0 . 1 5 T g t a r a : 2 0 . 4 5 
Telef i lm «Il soffio del diavolo»: 2 1 . 3 0 Set te giorni; 
2 3 . 1 5 Tg not te : 2 3 . 3 0 Film « S a n a n e nella valle 
degli avvoltoi». 

Il partito 

VITI COMMISSIONE DEL C O M I 
T A T O FEDERALE — S. riurasce 
oggi a!!e ore 17 I Vili commissione 
del Cf con ari ordine del giorno «Traf
fico e trasporrli. 
ASSEMBLEE — PRÉNÉSTINO arie 
ore 18 3 0 assen-blea con il compa
gno Goffredo Bettini. segretario deHa 
federazione. PALMAROLA - OTTA
VIA TOGLIATTI - OTTAVIA CERVI 
afte ere 19 assembla su «Legge fi
nanziaria. occupazione, contratti» 
con il compagno Lionello Cosentmo-
CELK) MONTI are ore 19 inaugura
zione della sezione ccn i compagni 
Massimo Brulli e Gi / ia Rodano-
SAN LORENZO a."e ore 19 assem
blea m preparazione dena mamfesta-
zme del 27 novembre con il compa
gno Gorgo Frego»; PORTONACCK) 
alle ore 18 3 0 festa del tesseramen
to con il compagno Sandro Morelb-
PONTE MILVIO a'.e ore 2 0 assem' 
blea suda legge finanziaria con i 
compagno Rinaldo Scheda- COLLI 
PORTUENSI a'!e ore 2 0 . presso I as
sociazione culturale Monteverde -
Via de» Quattro venti, assemblea su-
«le proposte del Pei per f occupazio
ne a Roma» con i compagno Ugo 
Vetere: BRAVETTA arie ore 2 0 as
semblea sulla scuola con la compa
gna S>rvta Paparo. VIGNA MANGA
NI aOe ore 17 .30 assemblea sul tes
seramento ' 8 7 con 4 compagno 
Massimo Porr-pA: VlTINlA arie ore 
18 assemblea suda situazione politi
ca con d compagno Augusto Batta-

ZONE — TIBURTINA arie ore 17 
riunione OBI comunisti del Regina 

Elena su- «Riassetto logistico istituto 
e iniziative politiche con il compagno 
Francesco Granone. LITORANEA al
le ore 1 7 .30 ad Ostia A n t o riunione 
del Comitato di zona con J compa
gno E sterro Mommo: NORD ale 
ore 18 a Cassia ramane suOo sport 
con d compagno Claudio Siena 
SEZIONI DI LAVORO — SANITÀ 
alle ore 17 w\ federazione riunione 
deta sezione sanità con i segretari di 
sezione e ce:Me sanità. deUe sezioni 
impegnate nece iniziative sui t«ckeis, 
i compagni dei Cdg dene Usi i re-
sponsabdi per la sanità deSe Zone m 
prepararono delle iniziative del 
2 5 / 1 1 su t>cfcets Con i compagni 
Silvio Natoli e deano Francescone. 
AVVIS I ALLE SEZIONI — Le se
zioni che sono sprovviste del mate
riale di propaganda per la manifesta
zione del 27 novembre possono riti
rarlo nelle sedi r* Zona. 2) É pronto 
m federazione il materiale sulla scuo
la m preparazione della manifestazio
ne del 2 7 novembre. 
COMMISSIONE SVILUPPO ECO
N O M I C O E PROGRAMMAZIONE 
— É convocata per oggi ade ore 17 
la riunione delia commissione, pres
so » C. Regwnale (R. Scheda. L. 
Grassocci). 
SEZIONE SANITÀ E SERVIZI SO
CIALI — E convocata per oggi alle 
ore 16 presso il C. Regionale (Tripo
di). 
ANZ IO — Compagnia portuale, ore 
18 assemblea su problemi dei porto 
(Bozzetto. Cervi). 
CASTELLI — POMEZIA ore 1 7 . 3 0 
attivo in preparazione della manife
statone del 2 7 novembre a P.oma 

(Picch-m). MONTECOMPATRI ore 
19 Cd (Bartoicr..). ANZIO CENTRO 
ccV>g>o d « procHVTi defle tre sezioni 
(Strufald.). GÈNAZZANO ore 2 0 in
contro gruppo ammamstrstori del <£• 
retti JO rV*n» sezione 
CIVITAVECCHIA — In federazione 
ore 16 nur>one su' Semcufrura (De 
Ano*li», CoHepardO. ore 17 .30 m fe
derazione riunione su Piani paesistici 
e Condono e tWro (Ranafli. Buffa. 
Luci*) 
PROSINONE — O e 17 presso la 
sa'a aera Confcoitivatori (via Bri
ghine*. 39) conferenza dibattito sul 
tema «Indimenticabile 1956». (L. 
Gruppi) 
LATINA — FORMIA ore 18 Cd sul 
t e s t a m e n t o (Bartolomeo). 
RIETI — In federazione ore 17 riu
nione amministratori su Piani paesi
stici (R Giocondi): ora 17 .30 mfed. 
rmnione iniziative per la città (F. 
Proietti): Assemblee sul tesseramen
to: CANTALICE ore 2 0 (R. Giocon
di): QUATTRO STRADE ore 2 0 (Dio-
n.si). P. MOIANO ore 2 0 (Peri».); TA-
LOCCI ore 2 0 30 (MemchelM: M O N -
TÉNERO 2 0 3 0 (Proietti):CANETRA 
2 0 3 0 (Grugnetnl: COLLEVECCHfO 
ore 2 0 . 3 0 (Angeletti). 
T IVOLI — GUIDONIA ore 18 pres
so Aula consiliare convegno Pei su 
«Aree industriali» (A. R. Cavallo. Cre-
scenzi. Costantini); MAZZANO ore 
1 9 . 3 0 Cd (Zeccard.ni). 
V ITERBO — Iniziative sul tessera
mento: LUBRIANO ore 2 0 . 3 0 (Tra-
bacchmi): ISCHIA DI CASTRO ore 
2 0 (Nardim): CARBOGNANO ore 
1 9 . 3 0 (Santmo): BLERA ore 2 0 . 3 0 
(Barbieri). 

L'episodio in una scuola ad Ostiense: Matteo, 8 anni, in prognosi riservata 

Tira un sasso, ferisce 
l'amichetto alla testa 

Il bambino colpito da un compagno di classe handicappato - «Migliora lentamente, lo teniamo 
sotto controllo» - «È sbiancato, poi è svenuto» - Il ragazzino ha avuto una crisi epilettica 

Matteo, otto anni, robusto, 
biondo, occhi chiari, per col
pa di un sasso lanciatogli per 
gioco da un suo coetaneo 
portatore di handicap nel 
cortile della scuola, è finito 
In un lettino del reparto di 
Neurochirurgia del San Ca
millo. La prognosi è riserva
ta ma le sue condizioni van
no rapidamente miglioran
do. Mauro Festa stava gio
cando nel giardino della 
scuola elementare Niccolò 
Tommaseo di via Giuseppe 
Llbetta, poco lontano dalla 
via Ostiense dove il bambino 
vive con la sua famiglia. 
•Erano le due e trenta. I ra
gazzini si godevano una pau
sa dopo il pranzo — ha rac
contato Il maestro Otello 
Manfredi agli agenti del po
sto di polizia del San Camillo 
—. Un gioco tranquillo: si di

vertivano ad ammucchiare 
le foglie con del bastoncini di 
legno. Era di spalle; ho senti
to un grido. Il tempo di gi
rarmi ed era tutto finito. 
Mauro aveva un graffio sulla 
testa, usciva appena un po' 
di sangue. Stavo disinfettan
dolo quando improvvisa
mente 11 bambino è sbianca
to, tremava, ha perso i sensi. 
L'ho caricato in macchina e 
l'ho subito accompagnato al 
pronto soccorso. In meno di 
dieci minuti eravamo all'ac
cettazione». 

A ricostruire la vicenda è 
stata la maestra del piccolo 
portatore di handicap, Anto
nietta Patìmo. «Ho visto II 
mio allievo raccogliere una 
pietra. L'ha lanciata per gio
co e ha colpito Mauro alla te
sta. Un attimo, non ho fatto 
a tempo a fermarlo». Non ap

pena le lezioni sono finite 
l'insegnante — che non ave
va potuto lasciare prima la 
classe, si è precipitata In 
ospedale per aver notizie del 
bimbo ferito. Era scossa, 
spaventata: «Non avrei potu
to fermarlo, tutto è successo 
In una frazione di secondo» 
ha raccontante la donna agli 
agenti che hanno steso 11 
verbale. 

Le condizioni di Mauro 
Festa non sono preoccupanti 
anche se in un primo mo
mento la crisi epilettica, ve
rificatasi dopo 11 colpo alla 
testa, ha Impensierito 1 sani
tari e ha consigliato di di
chiararlo In prognosi riser
vata. Già In serata comun
que 1 medici venivano rassi
curati dal costante migliora
mento delle condizioni del 
bambino. 

Con lui ora nel reparto di 

Neurochirurgia del San Ca
millo c'è la madre. Nel corri
doi superprotetti del reparto 
si sono avvicendati 11 padre, 
la sorella di tredici anni, 1 fa
miliari. 

Questa vicenda, simile a 
tante che ogni giorno si ve
rificano nelle aule delle scuo
le rischia di aprire un caso 
perché a lanciare 11 sasso è 
stato un ragazzino portatore 
di handicap. Ma a tagliare la 
testa alle polemiche è stata 
la madre di Mauro. Fra le la
crime ha detto: «Mi hanno te
lefonato a casa.."Suo figlio è 
all'ospedale". È stato uno 
choc. Ma nessuno ha la re
sponsabilità di quello che è 
successo. Tanto meno il pic
colo handicappato. Anche 
lui ha diritto a giocare con 1 
coetanei». 

Antonella Caiafa 

Sembra che non abbiano sostituito 
le guarnizioni dei contatori 

Fughe di gas 
a Monteverde: 

metanizzazione 
irregolare? 

Da due settimane nei quartieri di Monteverde vecchio e Monte-
verde nuovo si verificano centinaia di fughe di gas. Anche ieri ne 
sono state registrate tantissime. Tutto questo accade, è stato detto 
da un funzionario dell'Italgas, perché il lavoro di metanizzazione 
non è stato affiancato da quello per la sostituzione delle guarnizio
ni dei contatori. Di qui le fughe. La società ha fretta, molta fretta 
di concludere il piano di metanizzazione della città e Monteverde 
è l'ultimo quartiere. Ma a farne le spese sono centinaia e centinaia 
di utenti. 

Lungo le vie Quattro Venti, Poerio, Lorenzo Valla, S. Capodio 
sono decine i palazzi che da giorni e giorni non hanno il gas. 
•Quando abbiamo la chiamata, dichiara il funzionario Italgas, ci 
rechiamo sul posto verifichiamo il guasto e impossibilitati a ese
guire subito la riparazione, siamo costretti a chiudere la colonna 
montante in attesa di poter ritornare con più calma per sostituire 
le guarnizioni». Da settimane i turni di lavoro hanno un monte ore 
di straordinari altissimo, ma tutto ciò non basta. Anzi. «Siamo 
fortunati, continua il nostro interlocutore, perché il tempo è bello 
e così ancora non sono state accese le caldaie di riscaldamento 
alimentate dal gas». 

Niente gas, niente luce. 1 due provvedimenti quasi sempre cam
minano insieme. Così non solo nelle case della zona non si può 
cucinare, ma nemmeno si possono accendere le luci e utilizzare eli 
elettrodomestici. I più danneggiati da questi provvedimenti d e-
mergenza sono gli esercizi pubblici, dove i grossi frigoriferi ormai 
conservano solo alimenti guasti. Quando si potrà normalizzare la 
situazione? All'azienda rispondono entro sabato, ma intanto sono 
proprio i funzionari dell'Italgas i primi a non credere a questa 
scadenza. 

Si creerebbero circa 400 posti se venisse aperta la struttura collegata alla centrale ortofrutticola 

Sezze, la storia di un mercato fantasma 
Dal nostro corrispondente 
LATINA — Se venisse realiz
zato subito potrebbe dare lavo
ro almeno a duecento persone. 
Ed altrettante potrebbero esse
re impiegate nelle attività an
nesse. Per non parlare degli svi
luppi futuri. Ma a diversi anni 
di distanza dalla decisione del 
Comune di Sezze e dell'allora 
giunta di sinistra alla guida del
la Regione Lazio di commissio
nare uno studio di fattibilità 
del mercato di Sezze questa 
realizzazione è ancora sulla car
ta. Intanto la centrale ortofrut
ticola per la lavorazione e la 
conservazione dei prodotti è 
stata ultimata ma senza il mer
cato, indispensabile per la com
mercializzazione, la sua attività 
funziona soltanto al 10'V . Gli 
addetti all'agricoltura che nel 
comune di Sezze erano anni fa 
oltre 3.400 si sono ridotti a 
1.200. Si è ridotta la superfìcie 
coltivata. Ed a Sezze nel frat
tempo i disoccupati sono già ar
rivati a quota 3.000. Oltre tren
tamila sono gli iscritti al collo
camento in tutta la provincia di 
Latina, dove l'agricoltura è una 
delle risorse fondamentali. Un 
gfosso impulso a questo setto
re, decisivo per l'economia del
la zona e di tutta la regione, po
trebbe essere dato dall'attività 
della centrale ortofrutticola e 
dal mercato di Sezze. 

Quando la società Monte 

Armata, industria produttrice 
di farina fossile costruita con i 
benefici della Cassa per il Mez
zogiorno, chiuse i battenti, il 
Comune di Sezze acquistò i ca
pannoni rimasti vuoti per con
cederli ai contadini e alle loro 
associazioni. Prendeva così pie
de un'antica rivendicazione di 
realizzare una centrale orto
frutticola al servizio di un vasto 
comprensorio dell'Agro Ponti
no. Attiguo alla centrale era 
previsto un mercato alla produ
zione per la commercializzazio
ne. L'Ersal poi acquistò gli im
pianti e destinò i capannoni ri
strutturati a centrale ortofrut
ticola. Contemporaneamente il 
Comune di Sezze d'intesa con 
la Regione commissionava uno 
studio sulla fattibilità tecnica-
economica di un mercato alla 
produzione di prodotti orticoli. 
«... Tempi di grandi fermenti e 
di ampia partecipazione — af
ferma Antonio De Santis, as
sessore all'Agricoltura a Sezze 
—. Allora al governo della Re
gione c'era una coalizione di si
nistra. I problemi dell'agricol
tura avevano un interlocutore 
valido e certo. Oggi tutto è 
cambiato. La programmazione 
in agricoltura si e bloccata. C'è 
un grande vuoto». 

Intanto i lavori della centra
le a Sezze sono stati ultimati da 
tempo ma senza il mercato è 

una struttura monca. «Sono 
cinque anni — continua De 
Santis — che abbiamo chiesto 
la istituzione del mercato. No
nostante i solleciti, ancora non 
abbiamo risposta. Né si ha 
traccia del piano regionale dei 
mercati previsto da leggi regio
nali, ma mai redatto. Questo 
determina uno stato di incer
tezza tra i produttori». Ma le 
ragioni del mercato sono sem
pre forti. A ridosso della cen
trale Ersal e ad essa stretta
mente collegato. Due strutture 
tra loro interdipendenti. Al ser
vizio di un'area territoriale che 
oltre a Sezze interessa i comuni 
di Priverno, Sermoneta, Lati
na, Pontinia e Sabaudia. Qui la 
produzione orticola è forte. Un 
milione e lOOmila quintali an
nui. Insieme a quella dei coco
meri e dei meloni tocca punte 

di 2 milioni di quintali. Senza 
considerare la produzione di 
pomodori che va all'industria 
dì trasformazione. Oggi i pro
dotti della zona vengono porta
ti ai mercati di Roma e Fondi. 
Subiscono i condizionamenti di 
un sistema commerciale in ma
no a pochi grossisti. 

Un sistema gestito dai pro
duttori permetterebbe di cono
scere le tendenze del mercato e 
dell'andamento generale dei 
prezzi. La centrale permette
rebbe di conservare nelle celle 
frigorifere eventuali eccedenze 
o invenduti. Oggi inoltre la ca
pacità^ frigorifera per il 93 per 
cento è concentrata nelle regio
ni centro-settentrionali. Appa
re evidente che se il prodotto 
invenduto non può essere con
servato deve essere considerato 
irrimediabilmente perso. 

Francesco Petrianni 

Lavoro. 40 miliardi da spendere subito 
Da tutto il Lazio al corteo del 27 

Metalmeccanici, 
oggi fabbriche 
ferme per 8 ore 

•Piena occupazione per cambiare la vita 
e la città». Ma anche piena occupazione per 
cambiare la vita di un'intera regione come 
il Lazio dove ormai i disoccupati sono arri
vati a quota 380.000. Pullman e delegazioni 
da ogni parte della regione arriveranno a 
Roma il 27 novembre prossimo per la ma
nifestazione indetta dal Comitato regiona
le e dalla Federazione romana del Pei per il 
lavoro, per una svolta nella politica econo
mica. 

A Roma il 27 novembre prossimo (quan
do un corteo alle 17.30 da piazza Esedra 
raggiungerà piazza SS. Apostoli, dove par
lerà Achille Occhietto della Segreteria na
zionale del Pei, e prenderanno la parola 
anche Goffredo Bettini, segretario della 
Federazione romana e Rinaldo Scheda, 
consigliere regionale del Pei, arriveranno i 
lavoratori delle aziende e delle aree del La
zio dove in questi anni la crisi ha infierito 
di più. 

Il comitato regionale del Pei in una sua 
piattaforma ricorda i problemi principali e 

fa precise richieste alla Regione ed agli enti 
locali oltre che al governo nazionale. I co
munisti chiedono «un'iniziativa straordi
naria della Regione — afferma Lelio Gras-
succi, della segreteria regionale del Pei — 
per la conquista di un tavolo permanente 
di confronto con il governo ed il mondo 
imprenditoriale, per dare una positiva ri
sposta ai tanti problemi aperti nei "punti 
di crisi" presenti nel Lazio: dalle grandi 
imprese, al bacino di Montalto, al Golfo di 
Gaeta, alla Valle del Liri, all'area dell'Aito 
Lazio, a quelle di Pomezia, Colleferro, 
Aprilia». . , i > . . . 

Assai severo è il giudizio che il Pei da 
dell'operato della giunta pentapartito alla 
guida della Regione. «Una giunta — affer
ma Giovanni Berlinguer, segretario regio
nale del Pei — che ha la grave responsabili
tà di tenere inutilizzati più di 1500 miliardi 
e di non aver "attivato* gli stessi 40 miliar
di esplicitamente finalizzati all'occupazio
ne, iscritti nel bilancio preventivo dell'86 
grazie all'occupazione, iscritti nel bilancio 

Preventivo defì'86 grazie all'iniziativa del 
ci. Sempre in seguito all'iniziativa del 

gruppo regionale del Pei il consìglio regio
nale recentemente ha dibattuto i problemi 
dell'occupazione ed ha approvato una mo
zione che contiene precisi e concreti impe
gni per il governo regionale. Impegni da 
rispettare rapidamente». II Pei chiede l'im
mediata utilizzazione dei 40 miliardi previ
sti nel bilancio, l'assunzione nei servizi sa
nitari dei 4726 lavoratori cosi come era sta
to stabilito nel luglio scorso. Una verifica 
va poi fatta dello stato delle attività di for
mazione professionale. Intanto ci sono una 
serie di atti concreti che sin da subito se 
compiuti potrebbero creare nuova occupa
zione. L'agricoltura è una delle risorse 
principali del Lazio: dal 1972 al 1982 la 
superficie coltivata si è ridotta di 100.000 
ettari (da 983.000 a 883.000). A Sezze — ad 
esempio — da tempo deve sorgere un mer
cato senza il quale la centrale ortofruttico
la che doveva servire l'Agro pontino diven
ta una struttura monca. Con questo «caso» 
proseguiamo il nostro viaggio nei problemi 
dell'occupazione a Roma e nel Lazio. 

p. sa. 

Uno sciopero dì otto ore in 
tutte le fabbriche di Roma e del 
Lazio. Solo alla Fiat di Cassino 
lo sciopero sarà di due ore in 
quanto uno di 8 ore è stato già 
fatto nell'ottobre scorso. Un 
corteo che questa mattina dalla 
fermata del metro Eur Marconi 
raggiungerà la Confindustria. I 
metalmeccanici di Roma e del 
Lazio questa mattina scende
ranno in piazza per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavo
ro. È questa la risposta che i 
lavoratori intendono dare alle 
chiusure della Federmeccanica 
anche se qualche apertura c'è 
stata. Ma certamente non è 
sufficiente. Fiom-Fim-Uilm 
del Lazio hanno deciso — si af
ferma in un comunicato stam
pa — di concentrare le otto ore 
di sciopero programmate dalle 
tre organizzazioni nazionali en
tro la fine di novembre nella 
giornata di oggi, «una giornata 
di mobilitazione nazionale, per 
accelerare e dare maggiore im
pulso alle iniziative dilotta per 
il rinnovo del contratto». Quel
la di oggi è un'importante gior

nata per i metalmeccanici di 
Roma e del Lazio. 

•Erano tre anni — dice Ezio 
Gionco, segretario generale del
la Fiom del Lazio — che non si 
faceva più una manifestazione 
regionale della categoria. L'ini
ziativa è stata preparata da 
centinaia di assemblee nelle 
aziende della regione, da quelle 
più grandi a quelle di minori 
dimensioni. È in queste ultime 
che è riuscito in particolare nei 
giorni scorsi lo sciopero degli 
straordinari». Roma ed il Lazio 
arrivano a questo importante 
appuntamento anche con una 
loro precisa vertenza sull'occu
pazione. Una vertenza che ha 
visto nei giorni scorsi una serie 
di iniziative per il reimpiego dei 
circa 6.000 lavoratori cassinte
grati dell'industria metalmec
canica del Lazio. Fiom-Fim-
Uilm a quelle iniziative stretta
mente intrecciate con la batta
glia per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro intendono 
ora dare un seguito perché sor
tiscano esiti positivi. A dare 
una risposta sono chiamate in
nanzitutto le amministrazioni 
locali e la Regione Lazio. 

Condannato per contrabbando 
capitano della Guardia di finanza 
Il capitano della Guardia di finanza. Fausto Paolettl, coman-
dante della stazione naviglio di Civitavecchia, è stato con
dannato a 4 anni 6 mesi di reclusione e un milione di multa 
perché ritenuto colpevole dal tribunale di Civitavecchia del 
reati di associazione per delinquere, contrabbando, collusio
ne e violata consegna, per aver favorito una banda di con
trabbandieri di sigarette. Il tribunale gli ha concesso gli arre
sti domiciliari. Paolettl era stato arrestato nell'aprile scorso. 
Il pubblico ministero aveva chiesto la condanna a 7 anni. La 
difesa aveva sostenuto che l'ufficiale si era «Infiltrato» negli 
ambienti del contrabbandieri per stroncare II traffico di siga
rette. I giudici hanno condannato altre 17 persone, tra le 
quali l'ex sottufficiale della Guardia di finanza, Norberto 
Catanest, e ha assolto die ;i imputati, tra l quali 1 sottufficiali 
Fausto Basso e Fernando Porceddu. 

Ora di religione, 
assemblea al Fermi 

L'ora di religione cosi non va. Lo hanno affermato più di 
mille studenti romani nel corso di un'assemblea che si è 
tenuta ieri mattina all'istituto tecnico «Fermi» di via Trionfa
le. La Lega degli studenti medi federata alla Fgcl ha raccolto 
le firme per una petizione che richiede la revisione dell'Intesa 
tra Stato e Chiesa cattolica. Gli studenti si sono dati appun
tamento per la manifestazione del 29 novembre, che avrà al 
centro I problemi dell'ora di religione, dell'edilizia scolastica, 
della didattica. 

Per sfuggire all'arresto 
si taglia le vene e un tendine 

Quando gli agenti l'hanno bloccato in un bar di via Angelo 
Emo ha improvvisamente tirato fuori una lametta (che tene
va nascosta sotto la lingua) e si è tagliato con forza le vene e 
Il tendine di una mano. Orlando Rlppa, 44 anni, evaso un 
anno fa dal carcere di Sorlano del Cimino è stato trasportato 
dagli uomini della mobile, guidati da Carlo Casini, al Santo 
Spirito. Dopo l'intervento è stato trasferito a Regina Coell. 

Giovane eritreo ferito 
con un colpo di pistola 

Un giovane eritreo, Joseph Ogbasellalssle, 20 anni, è stato 
ferito la scorsa notte con un colpo di pistola all'Incrocio tra 
via Nazionale e via Firenze. Il ragazzo si era scontrato con 
altri tre uomini di colore: uno di loro lo ha ferito alla gamba. 
È stato ricoverato al Policlinico con una prognosi di 15 gior
ni. La polizia ha fermato due giovani tunisini e un somalo. 

Dipendente dello Sheraton 
ucciso da un'auto pirata 

Stava attraversando viale Marconi, quando è stato investito 
da un'automobile arrivata a forte velocità. Felice Principato, 
dipendente dell'hotel Sheraton da cui era uscito qualche mi
nuto prima, è morto sul colpo. L'automobilista è sfuggito 
prima dell'arrivo del soccorsi. 

«È il pentapartito 
che porta la Repione 

verso la paralisi» 
A dar fuoco alle polveri è 

stato proprio 11 presidente 
della giunta, 11 socialista Se
bastiano Montali, che. In 
un'Intervista al «Messagge
ro», ha dichiarato che «se la 
Regione Lazio sparisse da un 
giorno all'altro, pochi se ne 
accorgerebbero*. 

Tra 1 primi a replicare. Il 
capogruppo comunista alla 
Regione, Mario Quattruccl, 
ha giudicato «Incredibile e 
Inaccettabile che sia proprio 
11 presidente della Regione 
ad avallare l'idea che questa 
Istituzione sia un ente Inuti
le». Quattruccl ha sparato a 
zero contro 11 pentapartito 
che governa la Regione, ac
cusandolo di portare l'istitu
zione alla paralisi. Ed ha 
elencato 1 provvedimenti ri
masti nel cassetto: «469 mi
liardi per la ristrutturazione 
degli ospedali rimasti inuti
lizzati», «un plano sanitario 
regionale promesso da cin

que anni», «circa duemila mi
liardi di fondi non spesi e 
Inutilizzati». Inoltre, Quat
truccl ha ricordato che 11 
pentapartito regionale «non 
ha attivato 1 40 miliardi 
strappati dal Pel per l'occu
pazione, non dà le deleghe a 
Comuni e Province, blocca le 
nomine per questioni di 
spartizione». 

Di «comportamento Irre
sponsabile della giunta che 
sta tentando di scaricarsi del 
suoi doveri» parla Angiolo 
Marroni, vicepresidente del 
consiglio regionale, riferen
dosi al ritardi dell'attribu
zione al personale Impiegati
zio della qualifica di dirigen
te. Marroni, Inoltre, afferma 
che «la commissione che do
veva attribuire la seconda 
qualifica dirigenziale a circa 
130 dipendenti della carriera 
direttiva, su 550 aspiranti, 
ancora una volta è stata di
sertata dalla giunta». 
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Chris Rea al Pianeta 
Alla Casa della Pace 
«Caldarrosta party» 

0 ULTIMA SERATA a Roma 
per Elvis Costello, di scena oggi 
al teatro Olimpico, piazza Genti-
Io da Fabriano, in veste solista 
e con l'incognita della parteci
pazione di Tom Waits o di altri 
ospiti illustri. 
• DOMANI SERA alle 21 al 
teatro Tenda Pianeta (viale de 
Coubertin) Chris Rea in concer
to. Ospite della serata un musi
cista italiano. Amedeo Mmghi. 

Chris Rea torna in Italia a 
quattro mesi dalla sua esibizio
ne al (estivai Milanosuono. se
gno che è molto gradito dalle 
nostre parti il suo stile tranquil
lo e raffinato di pop singer ame
ricano. Rea ha intrapreso la car
riera di musicista nel '74. Della 
sua prima band faceva parte 
David Coverdale. oggi nei Whi-
tesnake. un gruppo di rock du
ro; un genere molto distante 
dal pop leggero e disimpegnato 
che portò Rea al successo con 
il singolo «I can hear your hear-

tbeau. Oggi Rea si è imposto 
come musicista di una certa 
classe, grazie al nuovo album, 
«On the beach». dove non 
manca persino qualche accen
no di jazz, funky e «new eoo!». 
• DOMANI SERA dalle 21 
in poi «Caldarrosta party», la 
prima di una serie di feste a 
tema indette dalla Casa della 
Pace, all'interno dell'ex Matta
toio al Testaccio. Dedicata al
l'autunno. la serata ha in pro
gramma una piccola mostra di 
grafica e graffiti a cura di Ange
lo Armiero. proiezione di diapo
sitive, un concerto degli «In 
Nuce», ovvero Gino Rimont alla 
chitarra e Alessandro Roma
gnoli alla voce, un duo che pro
pone atmosfere sonore sugge
stive, morbidamente oscure: e. 
ancora, verranno offerte cal
darroste a tutti coloro che in
terverranno. ed infine, si potrà 
ballare alla discoteca curata da 
Paolo Languido e Daniela 

dal 21 
al 27 novembre 

19 

«Overlord», gruppo romano di rhythm & blues e rock'n'roll 

Amenta che proporranno musi
ca d'ambiente, nuovo rock ita
liano ed infine una selezione dei 
più gettonati brani dance del
l'ultimo decennio. Ingresso 
gratuito; il ricavato della serata 
andrà a finanziare l'allestimen
to di una sala prove per i gruppi 
all'interno della Casa della Pa
ce. 
• ASPHALT JUNGLE (via 
Alba, 42). Questa sera suona
no gli Eyes of Rain. Domani se
ra appuntamento con una delle 
più amate mod band d'Italia e 
d'Europa, gli Underground Ar
rows, che hanno di recente in
ciso un singolo per la Unicorn 
inglese. Mercoledì 26 sono in 
proramma i Boo-hoos, e giove* 

dì la rock wave dei The Choice. 
• QUESTA SERA al Bla
ckout (via Saturnia 18) l'Art 
Production presenta «Omaggio 
a Dan», terza delle Surreal 
Nights. 
• DOMANI SERA al Centro 
Sociale occupato a Forte Pre-
nestino, suonano i Gang, uno 
dei migliori gruppi rock italiani, 
provengono da Macerata e 
suonano duro, uno stile che ri
corda molto da vicino i primi 
Clash ed il loro combat rock. 
• GIOVEDÌ 26 alle 22.30 al 
Uonna (via Cassia 871) sono di 
scena i romani aOverlord» uno 
dei più brillanti gruppi di 
rhythm and blues e rock'n'roll, 
specializzato in cover dì Muddy 

Waters, Cari Perkins e altri, po
tenti sanguigni e scatenati dal 
vivo. Gruppo di supporto gli 
Schema. 
• QUESTA SERA alle 21 si 
inaugura con un concerto di 
Mike Seeger (fratello del più ce
lebre Pete Seeger). il Blue Lab 
Music Club, in vicolo del Fico 3. 
Il locale vuol divenire punto di 
riferimento per chi vuol ascolta
re musica di qualità dei più vari 
generi: il lunedì musica classi
ca. il martedì musica tradiziona
le. il giovedì nuove tendenze ed 
elettronica, il venerdì filmati e 
video, il sabato jazz e la dome
nica nuove formazioni. 

Pietro Tonolo e Rita Marcotulli al Music Inn 

• BIG M A M A (Vicolo S. Francesco a Ripa. 
18). Due serate, oggi e domani (ore 21 ), in com
pagnia di Wayne Tooker. vocalist e chitarrista 
americano. Aria da cow boy. voce profonda o 
potente. Tooker è specialista di blues, country e 
rochabilly. Domenica serata unica con il trom
bettista Jimmy Owens e il batterista Giulio Ca-
piozzo (già leader dei «New Area»). Da mercoledì 
26. per tre giorni, il club presenta in esclusiva 
assoluta il chitarrista e bassista irlandese Noel 
Redding, colui che per tre anni ha suonato e 
inciso con Jimi Hendrix e Mitchell. Nel primo set 
suonerà la chitarra acustica ed elettrica in solo 
eseguendo brani di folk irlandesi, blues classici e 
ballads; nel secondo set Redding al basso sarà 
accompagnato da Maurizio Bonini (chitarra) e 
Antonio Santirocco (batteria). Giovedì 27 il con
certo verrà trasmesso in diretta su Rai Stereo 1. 
• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3). Oggi e 
domani (ore 21,30) di scena il quartetto di Rita 
Marcotulli (piano). Pietro Tonolo (sax), Enzo Pie-
tropaoli (basso) e Roberto Gatto (batteria). Lune
dì suona Beppe Capozza, ottimo (e solitario) chi
tarrista- Giovedì 27 il gruppo di Mario Raja (sax), 
Riccardo Fassi (piano). Daniel Studer (basso). 
Fabrizio Sferra (batteria). 

• SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardel 
lo, 13-a). Stasera (ore 21,30). «Jazzy» con il 
quintetto di Joy Garrison, quindi «Movie Lights», 
spazio video. Domani concerto dei «St. Louis 
Super Sax»; segue «L'ispettore Clouzot colpisce 
ancora». Lunedì le canzoni dei musicals di Broa-
dway interpretate da Marilyn Volpe con il suo 
trio. Martedì concerto di Eddy Palermo trio. Mer
coledì concerto della vocalist Cristal White. Gio
vedì il quintetto di Cicci Santucci. 
• FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3). Musica 
mediterranea rivisitata in chiave jazzistica: è 
quanto propone stasera e domani il quartetto 
«Fortuna», ovvero Eugenio Colombo (flauto e 
sassofono). Massimo Nardi (chitarra). Bruno 
Tommaso (contrabbasso) ed Ettore Fioravanti 
(batteria e percussioni). Da una chiara presenta
zione: «...Le esperienze dei componenti il quar
tetto "Fortuna" si sintetizzano e si fondono in un 
genere musicale nuovo e difficilmente assimilabi
le alle forme musicali contemporanee. Le com
posizioni originali del gruppo sono prevalente
mente modali, il risultato che ne deriva riconduce 
l'ascoltatore ad atmosfere tipiche delle sonorità 
mediterranee pur conservando il sapore e la ten
sione della musica jazz». Domenica «Folkstudio 
giovani» e martedì «Folkstudio in concert». 

a cura di ERASMO VALENTE 

Il Premio Evangelisti, 
«tutto Ciaikovski» 

e omaggio alla banda 
Con il permesso dette Istituzioni musicali (dovrebbero decidersi 

a cambiare qualcosa nella loro «routine»), apriamo la rubrica lo
dando il Concorso internazionale di composizione «Franco Evange
listi». bandito a suo tempo dal Centro permanente di iniziative 
musicali di Nemi. Domenica, alle 17.30. in Palazzo Ruspoli, la 
commissione presieduta da Giovanna Marini annunzierà l'esito del 
concorso. Sono state esaminate più di cento composizioni e sono 
state prescelte, per la finale quelle di Aldo Brizzì. Fabrizio Fanticini. 
Diego Dall'Orso. Marcella Mandanici. Fulvio Pietramala. Fabrizio 
De Rossi Re. Luca Ronchetti e Giorgio Tedde. Giorgio Tedde ha già 
vinto il concorso per la parte che riguarda le composizioni didatti
che. La manifestazione si conclude con un ricordo di Franco Evan
gelisti del quale saranno anche eseguite alcune pagine. 
• CIAIKOVSKI A SANTA CECILIA — Con un «tutto Ciaiko
vski». Santa Cecilia si riconcilia con gli abbonati. La violinista Anne 
Sophie Mùtter suona il Concerto famoso sq. 35. accompagnata 
con l'orchestra da Yuri Temirkanov che dirige poi il secondo atto 
del balletto «Lo schiaccianoci». Si replica lunedì alle 21 e martedì 
alle 19.30. Stasera, sempre all'Auditorio (la riattivazione della sala 
di Via dei Greci è sempre in alto mare). l'American Swing Quartet 
suona musiche di Haydn (op. 54. n. 2). Webern (• Cinque pezzi per 
quartetto d'archi) e Schubert («La morte e la fanciulla»). 
• AL SAN LEONE MAGNO — L'istituzione universitaria pre
senta. alle 17.30. il pianista Jorge Uliarte. interprete di Bach, 
Bartòk. Schumann e Gmastera uniti, questi ultimi, da «Sonate» per 
pianoforte con lo stesso numero d'opera: 22. Gmastera apre il 
concerto del violoncellista Kynn Harrell (al piano Bruno Canino). 
interprete anche di Chopin. Foss e Beethoven. all'Aula Magna, 
martedì, alle 20.30. 
• HANS WERNER HENZE — L'illustre compositore, festeg
giato per il sessantesimo compleanno, conclude domani sera, al 
Foro Italico, ti Festival di Nuova Consonanza con «Orpheus»: una 
storia m sei scene, per voce recitante (Giancarlo Sbragia) e orche
stra. diretta da un nuovo astro della bacchetta, il giapponese Jun-
Ichi Hròkami. 
• INAUGURAZIONE ALLA «TARTINI» — Si inaugura stasera 
nella Basilica di San Marco (Piazza Venezia) la stagione della 
Associazione musicale «Giuseppe Tartim». L'Orchestra d'archi di
retta da Nino Serdoz esegurà musiche di Tartmi: un'occasione per 
confermare il passaggio alla viola (non soltanto il violino suscita 
fermenti «diabolici») di Francesco Squarcia. Il concerto è ade 2 1 . 
e si replica domani, alle 17. 
• AL PICCOLO ELISEO — I «Lunedì» della Cooperativa «La 
Musica» partono il 24 (ore 21). musiche di Berg, Ives. Webern, 
Pernaiachi. Chiti. L. Bellini, Usuefli e Ramous. Suona la «Nova 
Philarmoma». 
• LA BANDA AL SISTINA — L'Italcable punta domenica 
(10.30) su un omaggio alla «banda». In programma, trascrizioni 
(per piccola banda) di pagine famose: «Fidelio» di Beethoven. 
«Barbiere di Siviglia» di Rossini. Ma c'è. al centro, un «Ottetto» dì 
Krommer. 
• DON PASQUALE ALL'OPERA — Martedì (20.30) secondo 
spettacolo della stagione con «Don Pasquale» di Donizetti. È una 
ripresa dell'anno scorso, con la regìa di Sandro Sequi. Le attese 
puntano sulla direzione d'orchestra, affidata al maestro Spiros 
Argiris. 
• I «LAETI CANTORES» — Il «Duo» pianistico Gian Rosario 
Presutti e Alessandro Taruffi suona domani nella Chiesa della 
Maddalena (Pantheon) musiche di Liszt. Fauré. Casella e Teresa 
Procaccini. Lunedì, il pianista Alessandro Zuppardo si esibisce. 
sempre alle 2 1 , nella stessa chiesa, in musiche di Liszt. culminan
ti. dopo le parafrasi dal «Rigoletto» di Verdi e dal «Faust» di 
Gounod. nella «Sonata» in si minore. 
• CONCERTO DELL'ARI — L'Associazione romana intermusi-
ca. presenta domenica in Via del Sant'Uffizio 25, alle 17,30. il 
pianista Luca Palazzolo (Mozart, Liszt. Chopin) e il Quintetto Ono-
fn di Spoleto (musiche di Reicha e Weber). 

• LUNEDÌ prende il via presso 
l'Accademia d'Egitto la quinta 
edizione della Settimana Inter
nazionale del Cinema Muto, or
ganizzata dal centro studi cine-
televisivi di Forlì. In programma 
oltre trecento film rari d'epoca. 
una mostra sul cinema muto, 
comprendente manifesti, foto 
e oggetti vari e due incontri di 
studio; martedì si parlerà di 
«Cinema e comicità», giovedì di 
«Cinema, collezionisti e cinete
che». Ci sarà anche una retro
spettiva dedicata al regista Lu
cio D'Ambra. 
• SEMPRE LUNEDI, a Viter
bo. presso il palazzo dei Priori, 
parte la sedicesima mostra ci
nematografica internazionale 
«La natura, l'uomo e il suo am
biente». Dieci mostre ecologi
che. un simposio sulla politica 
ambientale nei Centri Storici, 
ed una rassegna dì quaranta 
film tra cui il sovietico «Cerno-
byl. due colori del tempo». 
• LABIRINTO (via Pompeo 
Magno. 27). Continua la retro
spettiva dedicata a Rohmer. Al
la sala A c'è ancora «Pauline 
alla spiaggia». Alla sala B oggi. 
domani e domenica «La femmo 
de l'aviateur». Da martedì: 
«Perceval le gallois». 
• GRAUCO (via Perugia, 
34). Oggi alle 20.30: «Vita pri
vata». un film del regista sovie-

a cura di ANTONELLA MARRONE 

Tra Agatha Christie 
e Pirandello c'è 

posto pure per Shaw Una scena di «Chi va per le fronde» 

• TRAPPOLA PER TOPI di Agatha 
Christie. Regia di Sofia Scandurra. Inter
preti: Susanna Schemmari, Ciro Scalerà, 
Paolo Matthew. Mariella Furgiuele, Gino 
Cassani. Tiziana Bagatel, Aldo De Caro, 
Giancarlo Sisti. TEATRO STABILE DEL 
GIALLO (via Cassia 871 da questa se
ra. 

Quale migliore debutto per uno Sta
bile del Giallo, che questo «hit» della 
regina della detective-story? Pensate 
che a Londra Trappola per topi (scritta nel 
1952) e giunta alla sua trantaseiesima sta
gione di repliche. 

• TERRA DI CALABRIA rappresenta
zione teatrale di poesie a cura di Antonel'a 
Cancellieri. Con Fausto di Ciommo e Fran
cesco Lipartiti. TEATRO IL CENACOLO 
da sabato 22. 

«Un dolente filo conduttore lega tra loro 
te produzioni di alcuni tra i più noti scrittori 
espressi dalla Calabria l'attenzione rivolta 
ai più gravi problemi sociali della loro regio
ne. (...) Si pensi a Corrado Alvaro, i cui 
travagli continui non sono un mistero per 
nessuno, a Franco Costabile e a Lorenzo 
Calogero che. addirittura finiscono suicidi. 
Ai temi più scottanti (...) ò dedicato il reci
tal». (A. Cancellieri) 

• DOPO IL TRAMONTO adattamento 
di alcune poesie di Vittorio Pagano per la 
regia di Salvatore Solida. Interpreti: Cristi
na Fondi, Liliana Paganini e il Canzoniere 

Grecanico Salentino. TEATRO DELL'O
ROLOGIO. Sala Orfeo da lunedì 24. 

Ancora un recital «geografico», che gui
da tra gli ulivi sulla terra rossa del Salcnto. 
L'accordo tra la parte musicate e quella 
vocale portano verso una unica direzione la 
vita i colori e il calore di quella terra. 

• DILUVIO di Giorgio Podo e Daria De 
Florian. Con Leonardo Filaste. DARK CA
MERA da martedì 25. 

Spettacolo ispirato ai racconti «Ojos do 
perro azul» di Gabriel Garcia Marquez. Un 
viaggio verso un passato oscuro quanto il 
futuro che non si conosce ancora. 

• CANDIDA di G. B. Shaw. Regia di 
Silverio Blasi. Interpreti: Ileana Ghione. Or
so Maria Guerrini, Gianni Musy, Roberto 
Chevalier, Bianca Galvan, Luciano Turi. 
TEATRO GHIONE da martedì 25. 

Candida, la moglie del pastore James 
Morell. si vede costretta a scegliere tra 
l'amore del legittimo consorte e quello ar
dente e appassionato del giovane poeta 
Eugene. Sceglierà il marito, tra i due la 
creatura più debole. 

• CHI VA PER LE FRONTE di Franz 
Kroetz. Regia di Flavio Ambrosino Interpre
ti: Graziella Galvani, Remo Girone. TEA
TRO COLOSSEO da martedì 25. 

Dice il regista: «Marta e Otto non sono 
figti naturali dì amplessi segreti tra Bertolt 
Brecht e Stanislawskij. Sono essi stessi il 

nulla della nostra condizione di spettatori, 
del nostro non aver più nulla a cui riferirci: 
neanche la terra desolata di Beckett». 

• IL FU MATTIA PASCAL di Tullio Ke-
zich da Luigi Pirandello. Regia di Maurizio 
Scaparro. Interpreti: Pino Micol, Marisa 
Mantovani, Ezio Marano. Elisabetta Carta. 
Fernando Pannullo, Rino Cassano, Daniela 
Dublino. TEATRO ARGENTINA da mer
coledì 27. 

Dopo la breve tournée della scorsa sta
gione torna il celebre romanzo di Pirandel
lo. dell'uomo senza identità, dalla doppia 
esistenza entro cui vorrebbe riuscire a vive
re, amare e scrivere. 

• PREMIO DELLA CRITICA TEATRA
LE 1986 Associazione nazionale dei Critici 
di Teatro. Frascati 23 /24 novembre. 

Domenica 23 . ore 21,00. Villa Mondra-
gone (gentilmente concessa dalla II Univer
sità di Roma) il teatro Potlach presenta 
Giovanna degli spiriti, regia di Pino Di Bu-
duo. Lunedì 24. ore 16,00. Villa Falconieri 
(gentilmente concessa dal Centro Europeo 
dell'Educazione). I motivi di una scelta, ta
vola rotonda con Ghigo De Chiara. Gastone 
Geron. Paolo Petroni, Ugo Ronfani, Aggeo 
Savioli. Ubaldo Soddu, Renzo Tìan. Ore 
21,00 Villa Falconieri, l a Contemporanea 
'83 presenta alcuni momenti da Ferdinan
do di Annibale Ruccello. con Isa Danieli e 
Fulvia Carotenuto. 

Oggi «Vita privata», 
mercoledì «Proteggimi 

o mio talismano» 
tico Julii Rajzman. Domani e 
domenica alle 16.30 teatro per 
ragazzi con «La Cenerentola» 
regia di Roberto Galve. Alte 
18.30 un film tratto da un rac
conto di Jules Verne. «La pazza 
guerra» regia di Karel Zeman. 
Alle 20.30 per Ricerca Cinema 
Spagnolo. «Mater amatissima» 
di Josep Salgot. con Victoria 
Abril. Martedì alle 20 un incon
tro con Serena D'Arbela sul ci
nema cecoslovacco. Alle 21 
otto cortometraggi del cinema 
d'animazione cecoslovacco per 
adulti. Prenotare perché a spet
tacolo iniziato non si potrà ac
cedere in sala. Mercoledì alle 
20 .30 «Canciones para de-
spues de la guerra» di Basilio 

Patino. Giovedì alle 20.30 «Il 
formicaio», del celebre regista 
ungherese Zoltan Fabri. 
• POLITECNICO (via G.B. 
Tiepolo. 13a). Da oggi a dome
nica è in programma «La picco
la banda» di Michel Deville. Da 
martedì in poi «I magnifici uo
mini della manovella» di Jiri 
Mentel. 
• ITALIA-URSS. Continua
no presso la sala di Piazza 
Campi telli 2 le proiezioni della 
rassegna di nuovo cinema so
vietico. Mercoledì 26 in pro
gramma «Proteggimi o mio ta
lismano». di Roman Balajan. 
presentato anche all'ultimo fe
stival di Venezia. 

• DOMENICO PURIFI
CATO — Latina. Palazzo delle 
Arti, via Umberto I; da lunedì 
24 novembre ore 18 al 18 di
cembre; ore 10/13 e 16/19. 

Inaugurazione del nuovo Pa
lazzo delle Arti con una mostra 
antologica di Purificato che rac
coglie 4 0 dipinti tra il 1960 e il 
1984 che sono una sorpren
dente reinvenzione sulla figura 
in immagini che hanno radici 
nel mondo popolare e contadi
no o sono visioni e simboli di 
nuovi miti umanistici. 

• VALERIANO TRUBBIANI 
— Galleria «La Margherita». 
via Giulia 108; dal 22 novem
bre ore 18 al 311 dicembre; ore 
11/13 e 17/20. 

Dopo aver creato, con gli 
animali torturati, molte metafo
re assai vere e crudeli della con
dizione umana nella società at
tuale, Valeriane Trubbiani, gran 
rinnovatore della nostra scultu
ra a forza di immaginazione e di 
tecnica adeguata, è passato. 
con disegni, pirografie e scultu
re. a costruire, con stupefacen
te lavoro di assemblaggio del-
l'immagmazione. altre metafo
re di ansia e di panico con città 
chiuse e incendiate e animali 
che vagano ovunque ammoni
tori e ironici. Ora tocca agli ip
popotami. 

• PRATT-TANGO — Galle
ria Alzaia, via della Minerva 5; 
fino al 3 dicembre; da martedì 
a sabato ore 16/20. 

Un famoso tango e le avven
ture di Corto Maltese in venti 
disegni a colori e 12 serigrafie 
d> Hugo Pratt: questi fogli, for
se più che nella riduzione del 
formato nelle sequense narrati
ve di famosi libri, documentano 
la qualità straordinaria di un di
segnatore inesauribile per im
maginazione narrativa e per 
tecnica. 

• GIULIO TURCATO — 
Galleria Anna D'Ascanio. via 
del Babuino 29; Galleria dell'O
ca. via dell'Oca 4 1 : Galleria 
Sprovieri. piazza del Popolo 3: 
da oggi (ore 18) al 15 dicem
bre: ore 11/13 e 17/20. 

Sull'onda lunga del successo 
della grande mostra antologica 
di primavera alla Galleria Nazio-
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a cura di DARIO MICACCHI 

Le fragili città 
di Trubbiani (ora 

tocca agli ippopotami) 

Valeriano Trubbiani, «Città fragile» • 1983 

naie d'Arte Moderna, tre galle
rie presentano assieme dipinti, 
tra i quali sono alcuni inediti, di 
Turcatp dagli anni Cinquanta a 
oggi. E un fantastico percorso 
del colore che attraverso gli an
ni si invera in materie e anche 
soggetti diversi con immagina
zione sempre fresca, avventu
rosa e attivante, in senso ma-
tissiano. la gioia di vivere. 

• ARTURO MARTINI — 
Galleria Arco Farnese, via Giulia 
180; da mercoledì 26 novem
bre ore 18 al 31 gennaio 
1987; ore 11/13 e 17/20. 

Era dal 1955 che a Roma 
non si vedeva una buona mo
stra dello scultore Arturo Mar
tini che pure, a Roma, realizzò 
tante delle sue più originali ope
re. Queste 4 0 tra sculture, ce
ramiche dipinte, disegni e inci
sioni documentano bene l'e
sperienza plastica di un grande. 
sensuale e mitografìco scultore 
che, passando dalla Secessio
ne a «Valori Plastici», dall'arcai
smo al Novecento, dall'affer
mazione della forma alla crisi 
della forma, cercò di ridare alla 
scultura moderna una figura 
aurorale dell'uomo. 

• GIACOMO MANZÙ — 
Galleria «L'Isola», via Gregoria
na 5: dal 27 novembre ore 18 
al 20 dicembre: ore 11/13 e 
17/20. 

Cesti di frutta, il tavolo a fine 
pasto, ritratti di giovinette, fi
gure di donna grandi generatri
ci di vita: Giacomo Manzù, co
me Matisse e Picasso, ai giro di 
boa dei 70 anni sembra aver 
trovato una sorgente freschis
sima e chiara di immagini della 
vita grandeggiarne nella sua 
quotidianità. 

• ETTORE SOTTSASS — 
Galleria «La Nuova Pesa», via 
del Corso 530; da oggi (ora 19) 
al 15 dicembre: ore 17/20. 

Dei designer italiani Sottsass 
è quello che con il linguaggio 
più fantastico ha dato forme 
agli oggetti d'uso. La mostra 
mette in evidenza la sua creati
vità sulle forme degli oggetti 
dal '47 a oggi progettando per 
Olivetti. Alchimia. Poltronova, 
Memphis. Artemisia e le galle
rie «Il Sestante» di Milano e 
«Rocca» di Torino. 

• AL TEATRO OLIMPICO 
— L'Accademia filarmonica 
presenta, mercoledì 26 , con 
replica H 27 . alle 16. per le 
scuole, il balletto «Estri» su 
musiche di Petrassr, nella co
reografia di Aurelio Milloss, ri
presa. per l'occasione, da 
Amedeo Amodio, direttore 
dell'Aterballetto. che «offre» 
suoi danzatori: M. Hélène Co
sentino. Mauro Bigonzetti e 
Marc Renouard. C'è un'orche
stra questa volta, ed è drena 
da Fabio Maestri. «Estri» ebbe 
la «prima», a cura della Filar
monica, (una «prima» europea) 
nel 1968. Fabio Maestri, diri
gerà. nella seconda parte, l'o-
perina dì Worf-Ferrari. «Il se
greto di Susanna, che. nel 
1915. ebbe in sorte la concer
tazione e direzione d'orchestra 
di Toscanini. Fu rappresentata. 
però, la prima volta nel 1909. 
a Monaco. Assente da Roma 
da circa quarant'anni. l'opera. 
con la regìa di Stefano Vizioti. 
sarà cantata da Fiorella Pedi-
coni e Armando Ariostini. Il 
terzo personaggio, che non 
canta, è l'attore Franco Di 
Francescantonio. 

• SPAZIOZERO — Merco
ledì. alle 21.15. Enrica Palmie
ri presenta a Spaziozero tre co
reografi netto spettacolo «Vel
luti di marmo» (la morbidezza 
del corpo in funzioni estetiche 
e psicologiche differenti). Ma 
c'è anche il piacerà di toccare 
con mano il soffio della danza. 
Articolato in quattro momenti, 

Un velluto di marmo 
ed i preziosi «Estri» 
" Goffredo Petrassi 

lo spettacolo comprende «Tat
to». «Svalzer». «Blue» e «Gir-
Isong». 
• ROLANDO BRENES 
CALVO — Già ballerino della 
Compagnia dell'Università di 
Costarica. Roland Brenes Cal
vo propone al Centro interna
zionale di danza (Via S. France
sco di Sales. 14. un suo «trai
ning» per danzatori che voglia
no sperimentare il moderno. 
Collaboratore anche dì Pma 
Nausch. Calvo tiene le sue le
zioni da lunedì 24 fino al 5 di
cembre. tra le 12 e le 13.30. 
L'iscrizione costa centoventi
mila lire. Questo è il telefono 
del Centro: 656.81.38. 

Enrica Palmieri (mercoledì a Spaziozero) in una sequenza di «Tatto» 

a cura di LUCIANO CACCIÒ 

E una settimana 
interamente dedicata 

all'amico «caro» 
• INCONTRI — La novità dì 
questa settimana è la rassegna 
dell'editoria contemporanea. 
esposizione di libri antichi e rari 
nell'ambito dell'iniziativa «Libro 
86» che avrà inizio domani, a 
Palazzo Venezia, alle 10.30. 
presente il ministro Gullotti e si 
snoderà fino a domenica 3 0 
con una lunga serie di manife
stazioni. che avranno un ritmo 
di due al giorno. Vediamo le più 
vicine nel tempo: domenica 25 
alle 10.30 nella Sala Convegni 
verrà presentato «Rinascimen
to prossimo venturo» di Rober
to Vacca (Bompiani edìt.) con 
un buon numero di interventi; 
al pomeriggio, ore 17. «La poe
sia degli anni '80» un incontro-
dibattito fra Accrocca. Bassani. 
Spaziani. Canducci. Zeìchen e 
altri. Lunedì due dibattiti ade 
10 e alle 16 su «Tradizione a 
ritorno della letteratura magi-
co-ermetica nell'editoria euro

pea» e su «Il contributo delle 
nuove tecnologie allo sviluppo 
dell'editoria. Potenzialità e pro
spettive». 

Martedì 25, afte 18, presso 
la libreria Paesi Nuovi. Marcella 
Glisenti introdurrà la presenta
zione che Piera Degli Esposti. 
Elena Gianmi Beloni e Walter 
Pedullà faranno del libro di Ade
le Cambria «Nudo di donna con 
rovine» delta Pelltcanotibri. 
• IN LIBRERIA — Zanichelli 
ha pubblicato un blocco di 
quattro libri sull'architettura: 
due monografie nella collana 
«Serie dì Architettura», un libro 
dell'architetto viennese Josef 
Frank, nella collana «Tarn. Teo
ria dell'Architettura moderna» 
e. infine, la seconda edizione 
aggiornata della «Storia dell'ar
chitettura moderna» di Ken
neth Frampton (pp. 436 . «lus. 
4 0 5 . L. 24.500). 

La prima collana ha già rag

giunto i venti titoli ed è oggi la 
più solida collana di monografie 
a prezzo contenuto che circoli 
in Italia. Gli altri due volumi 
pubblicati sono: «Luigi Moretti» 
a cura di Salvatore Santuccio e 
«J.J.P. Oud» a cura dì Umberto 
Barbieri. Il primo (pp. 208 . L. 
13.000) illustra l'attività di co
struttore dell'architetto fasci
sta prima e dopo la seconda 
guerra mondiale (suo è, per 
esempio, il parcheggio sotto 
villa Borghese, come suo è a 
quartiere residenziale Water ga
te a Washington). Il secondo 
(pp. 200 . L. 13.000) è dedica
to all'architetto olandese Oud, 
uno dei protagonisti del Movi
mento moderno. Sono le sue 
soluzioni architettoniche del 
problema moderno dell'edilizia 
popolare (proposte negli anni 
Trenta) a destare ancor oggi 
l'interesse. 

«Architettura come simbolo» 
di Josef Frank, a cura di Her
mann Ozech (pp. 158. U 
14.000) raccoglie le idee del
l'architetto viennese 
(1885-1967) su tutti i temi di 
fondo del dibattito architettoni
co fra le due guerre: la casa, il 
moderno, il rapporto con la sto
ria. l'ornamento, le nuove tec
niche costruttive. 

«La vita sulta terra» è un inte
ressantissimo volume, dal co
sto accessibile che Rizzoli ha 
fatto uscire questo mese. È di 
David Attenborough, un darvi
niano convinto, dedito aRa ri
cerca «sul campo» dì quella 
specie che sopravvivono alla 
grandi trasformazioni della «re 
geologiche (pp. 319 . 135 RI. a 
colori. L 15.000). 
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Scelti 
per 
voi 

• A distanza 
ravvicinata 

Thriller a sfondo sociale ispiralo ad 
un vero fatto di cronaca. Diretto dal 
giovane James Folsey. «A distanza 
ravvicinata» mette di fronte un padre 
e un figlio, entrambi sbandati: il pri
mo (Christopher Waìken) è il boss di 
una gang di ladri specializzata in furti 
di automobili, il secondo (Scan Penn) 
6 un giovane meccanico, inquieto e 
insoddisfatto, in cerca di qualche ri
sarcimento. Ma dopo essere fatto 
fuori, letteralmente, dal padre. Raffi
nato nella fattura e inquietante nel
l'atmosfera. 

• HOLIDAY • AMERICA 

• Mission 
É il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu
merevoli sceneggiatore e quasi 24 
milioni di dollari, ma ne valeva la pe
na É la storia del massacro, mai rac
contato dai libri di scuola, perpetrato 
attorno al 1750 dai soldati spagnoli: 
le missioni sudamericane costruite 
dai gesuiti davano fastidio, erano 
una minaccia per la tratta degli 
schiavi indios. cosi le corone di Spa
gna e Portogallo decisero, con il be
neplacito della Chiesa, di eliminarle. 
Splendidamente girato e interpretato 
(c'è De Niro e Jeremy Irons). tMis
sioni è un kolossal di forte impianto 
civile che menta d'essere visto. 

• EMPIRE • GOLDEN 

H Highlandcr 
Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere na
to nelle lande scozzesi 5 0 0 anni fa ' 
Essere, insomma, ricchi, belli e im
mortali* Il nobile McLeod. protagoni
sta di Highlander. ha tutte queste 
fortune, ma è anche perseguitato da 
un truce guerriero — anch'egli im
mortale — che lo sfida a duello nei 
secoli dei secoli. C'è in ballo il domi
nio del mondo... Girato dal mago dei 
videoclip Russell Mulcahy. ri film è 
ricco di trovate ncll alternare la New 
York di oggi alla Scozia del ' 5 0 0 . o 
nel suo miscuglio di avvenuta e fan
tascienza è uno dei più gustosi ba
locchi della stagione. E c'è anche 
Sean Connery... 

• ACADEMY HALL • ASTRA 
• CAPITOL • EDEN • ROYAL 

• QUATTROFONTANE 
• P O L I T E A M A (Frascati) 

• Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India*) una deliziosa 
commedia old bntish diretta dal cali
forniano James Ivory. È la storia di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. Siamo ai primi del secolo, sot
to la crosta ck convenienze e belle 
maniere, pulsa un sentimento vero 
che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In
ghilterra giusto in tempo per rovinar
le il matrimonio. Raffinata fotografia. 
belle musiche, una recitazione mali
ziosa: insomma, un film da gustare 
tutto d'un fiato. 

• QUIRINETTA 
éPP VERERI (Grottaferrata) 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunocilo» di Diego 
Abatantuono' Bene, sccdatevelo. 
Questo film di Pupi Avau. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di laurea. 
segna la nascita deil'Abatantuono 
•serio». Diego è uno dei quattro ami
ci che. in un fatidico Natale, si ritro
vano per una rovente partita a poker 
il cui scopo è spennare il pollo di 
turno. Ma il pollo sarà davvero cosi 
sprovveduto7... Film insieme «omeo 
e amaro. Regalo eh Natale è una 
commedia triste sull'amicizia. E ac
canto ad Abatantuono godetevi uno 
stupendo Carlo Delle P:ane. premia-
to a Venezia come miglior attore del
la mostra. 

• RIVOLI 
• AMBASSADOR 

(Grottaferrata) 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffici
le. -ista la velocità del francese m 
presa òVetta delta protagonista Ma
rie Rivière), arriva Sugli schermi it i 
raggio verde» di Rohmer. Leone d'o
ro ala recente Mostra da Venezia. £ 
un piccolo film girato a 16 m m . qua
si senza sceneggiatura, per la tv 
francese: eppure dentro, miscelati 
con queHo stile freschissimo tipico r> 
Rohmer. c'è uno sguardo sincero e 
toccante sui rapporti tra i sessi. Tut
to ruota attorno a Deptrwne. un'im-
piegata ptù sensale ck altre ragazze. 
che non sa come organizzare le pro
prie vacanze. Solo afa fme. comptee 
J raggio verde de! t.toio. riesce a co
ronare »l suo sogno d'amore 

• CAPRANICHETTA 

• Il nome 
della rosa 

Kolossal all'europea ovetto dal fran
cese Jean-Jacques Annaud («La 
guerra del fuoco») e tratto boera
mente. ma non troppo, dal celebre 
best-seller di Umberto Eco. Sfron
dando qua e là il tessuto colto delle 
citazioni a vantaggio dell'intrigo gial
lo. Annaud ci offre un sontuoso «po
liziesco medievale* ambientato m un 
convento benedettino teatro di turpi 
omicidi. C'è di mezzo un libro «male
detto*: chiunque ne entra m posses
so muore ucciso da un veleno morta
le. A risolvere «1 caso sarà I frate 
francescano Guglielmo da Baskervit-
le (Sean Connery) con l'auto del no
vizio Adso. Rispetto al boro cambia i 
finale, ma non A il caso ck scandahz-
zar sene. 

• ETOILE • A D M I R A L 
• N E W YORK • A M B A S S A D E 

• P O L I T E A M A (Frascati) 
• S I S T O (Qu ia ) 

D O T T I M O 
O B U O N O 
B I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 
Via Stamira . 1 7 Tel. 426778 

Highlander di RusseB Mulcahy. con Chri
stopher Lambert - FA (16-2230) 

ADMIRAL L. 7.000 Il nome della tosa r i J J . Annaud con Sean 
Piatta Vetbano. 15 Tel. 851195 Connery • DR (16.30-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo, 
Piazza Cavour 22 Tel 352153 con Enoco Montesano. Nino Manfredi. Pao-

to Villaggio • BR (15.30-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 Tel. 

L. 3 500 
7827193 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara: con Gian 
Maria Votante • DR (16-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 Tel 

L 5 000 Betty Blut di J. J. Beine*, con Beatrice 
8380930 Dalle e J. H. Angtade - DR (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tascienza G: Giallo H: Horror M: Musicale S: Sentimentale SA: Satmco. S M : Storico Mitologico 

KURSAAL Ritorno al futuro di Robert Zemeckis; con 
Via Paisietlo. 24b Tel. 864210 C. liyd - FA 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L. 2.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

La piccola banda di M. Deville; (17.00). 
Gli amori di una donna bionda di M. For-
man; (18.40-22.30) 

TIBUR L. 3 0 0 0 Senza tetto né legge di Agnes Varda; con 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 Sandnne Bonna^e • DR (16-22.30) 

Cineclub 
GRAUCO Vita privata di Juliy Rayzman - DR 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Monteoello. 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10 11.30/16-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 67 Tel 

L. 7.000 1 nome della rose di J.J. Annaud, con 
5408901 Sean Connery • DR (16 30-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 TH 

L. 6.000 Distanza ravvicinata di J. Feley: con Sean 
5816168 PenneChristoper WalVen - G 

ARCHIMEDE L. 7.000 Round Midnight (A mettanone circe) di 
Via Archimede 17 Tel 875567 Bertrand Tavernier: con Dejter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

ARIST0N L 7 000 •• caso Moto di Giuseppe Ferrara: con Gian 
Via Cicerone. 19 Tel 363230 Maria Votante • DR (15.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Fast food di Ludovico Gasparini, con Su-
Gallena Colonna Tel 6793267 sanna Messaggio e Carlo Pistarmo - BR 

(1630-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 7 000 
Tel 7610656 

Giuro che ti amo Prima (15.30-22.30) 

AUGUSTUS L. 6.000 
C so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

Il fratello da un altro pianeta di John Sav
ie* - FA (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V. degli Scipicm 84 Tel. 3581094 

Ore 17 Subway: 18.30 II coltello nell'ac
qua: 20.30 Ti ricordi di Dolfi Bell., 22 
Papà in viaggio d'affari 

BALDUINA L. 6.000 Heart Bum - Affari di cuore ài Mike Ni-
P za Balduina 52 Tel. 347592 chol. con Jack Nicholson e Mervl Suep - DR 

(16.15-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 Per favore, ammazzatemi mia moglie 
Tel 4751707 con Danny De Vito - BR V M M 

(16.15-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 5.000 Fast Food di Ludovico Gaspanni; con Sa
via Tuscolana 950 Tel 7615424 sanna Messaggio e Carlo Pistanno - BR 

116-22.30) 

CAPITOL L. 6 000 Highlander di Russell Mulcahy. con Chri-
ViaG. Sacconi Tel. 393280 stopher Lambert - Fa (16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer: con Marie 
Riviere-DR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 5.000 
Tel. 3651607 

Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus
sell - A (16.15-22.30) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola r> Rienzo. 90 Tel. 350584 

Bring on the night Prima (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 Fast Food di Ludovico Gasparini: con Su-
Tel. 295606 sanna Messaggio e Carlo Fistarino - BR 

(16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola r i Rienzo. 74 Tel. 380188 

Highlander r i Russell Mulcahy. con Chri
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Fantasia e* Walt Disney - DA 
Via Stoppar». 7 Tel. B70245 115.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA L. 4.000 Rosa L di Margaretha Von Trotta: con Bar-
Piazza Sonnbo. 17 Tel. 582884 bara Sukowa - DR (16-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 5.000 
Tel 893906 

Veri Teatri 

ETOILE L 7.000 1 nome della rosa - di J.J. Annaud. con 
Piazza in tuona. 41 Tel. 6876125 Sean Connery - DR (16.45-22.30) 

EURONE L 7.000 Fantasia di Watt Disney - D A 
Valiszt.32 Tel. 5910986 (16-22.30) 
EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Top Gun ck Tony Scott, con Tom Cruise - A 
Tel. 864868 (16-22.30) 

FIAMMA SALA A: Tai Pan Prima (15.25-22.30) 
Via Bissolati. 51 Tel. 4751100 SALA B: Otello ri Franco Zeffirelli. con Pla

cido Domingo. Katia Ricciarelli - M 
(15.45-22.30) 

GARDEN L. 6.000 Cobra di e con Sylvester Stallone - DR 
Viale Trastevere Tel. 682848 (16-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P.Villag-
P.na Vulture Tel. 8194946 9 0 e L. Band • BR (16.30-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Notte d'estare con profilo greco occhi a 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 mandorla e odore di basilico con Marian

gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Lina Wertmuller - BR (16-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Mission di R. Joffé. con Robert De Niro e 
Via Taranto. 36 Tel.7596602 Jemery Isons - A (16.00-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

l. 6.000 
Tel. 6380600 

Tai Pan Prima (15.30-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 Distanza ravvicinata di Fotey; con Sean 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Penn e Christopher Waiker • G 

(16-22.30) 
IN0UNO 
Via G. Induno 

L. 6.000 
Tel. 582495 

Momo di Johannes Scheaf; con Rodost Bo-
kel e Mario Adorf - FA (16.30-22.30) 

KING L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Va Fogliano. 37 Tel 8319541 man. con Robert Redford • BR 

(16-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Il bacio della donna ragno di H. Babenco; 
con VV. Hurt - DR (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.OOO Pericolosamente insieme di Iva Reitman; 
Via Appo. 416 Tel. 7B6086 con Robert Redford • BR (15.45-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 Notte d'estate con profilo greco, occhi a 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 mandorla e odore di basilico di Una Wer

tmuller; con Mariangela Melato e Michele 
Placido • BR 116.30-22.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via del Corso. 7 Tel. 3600933 man. con Robert Redford • BR 

(15.45-22 30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 H nome della rosa di J.J. Annaud. con 
ViaCave Tel. 7810271 Sean Connery - DR (15-22.30) 

NIR 
Via B V. del Carmelo 

L. 5.000 
Tel. 5982296 

Brivido di Stephen King - H (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
Tel. 7596568 con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio • BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 6.000 Top Gun di Tony Scott; con Ton Gruise - A 
Tel. 7810146 (16.30-22.301 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 Highlander di Russe» Mulcahy, con Chri-
Tel. 4743119 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Sensi d Gabriele Lavìa. con Monica Guerri-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 t«e (VM18 - E (16-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Camera con vista di James Ivory. con 
Via M. Mmghetti. 4 Tel. 679Q012 Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnmo. 15 

L 7.000 
Tef. 5810234 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Maria Votanti - DR 

REX 
Corso Trierte. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Bring on the night Prima (16-22.30) 

RIALTO L 5.000 Velluto Weu di David Lynch: con Isabella 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Rosseffini. Kite Madachlan - DR 

(16-22.30) 

Prosa 
A G O R A 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 

Alle 2 1 . R isch iamo d i • > • • * • f e 
lici sul ser io di Pino Pavia: con 
Chiara Salerno. Stefano Benassi 
per la regia di Salvatore Di Mattia. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 • 
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . M i l s t G l o r i o s i » di 
Plauto: con Sergio Ammirata. Pa
trizia Parisi. Sergio Dona 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5 /A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R C A R - C L U B (V ia F. Pao lo T o 
s t i , 1 6 / E - T a l . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
A l la 2 1 . Tarzan dal la s c i m m i a , 
H Or. Jeky th ide a il fistio da l 
gronda spir i to. Scritto e diretto 
da Paolo Branco: con Giorgio Fiore 
e Isabella Graffi. 

A R G O T - S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 21 ) - Te l .5898111 
Alle 2 1 : I l si lenzio daDa m i a c o l 
l ina con la Compagnia «Il grande 
carro». 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel 5 9 3 2 6 9 ) 
Arie I O e alle 2 1 . F o n a v a n i t a 
g a n t a di M. Castetlacci. con Silvio 
Spaccesi e B. Ferri. 

A U T A N D A U T (Via degh Zingari. 

Riposo 
A V A N T E A T R O CLUB (Via di Por

ta Labwana. 32 - Tel. 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : A t m a n con Ingrid 
GotdJig. Patrizia M a m e l i . Regia di 
Paola Latrofa. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
AUe 2 1 . 3 0 . L ' in famo d i S t r i n 
d b e r g di e con Antonio Sahnes. 

C A S A A R G E N T I N A (Via Veneto. 
7 . Tel. 4 8 4 8 3 3 - 4 7 4 2 9 5 9 ) 
AUe 13 arte 19. Laboratorio Teatra
le ovetto da Paolo Taddei. 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labcana. 
4 2 - Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
AUe 2 1 : A l a ricatta d a l c irco 
p e r d u t o db e con Franco Venturini. 

C E N T R A L E (Via CeJsa. 6 - Tei. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
ABe 2 1 . 1 5 : N o i , v o i , a n u p o c o 
* • t e a t r o di Romeo De Baggts. 
con Rosalia Maggio. Gmbo DÒnra-
nt. M . Donnarumma. E. Mafweus. 

C O O P E R A T I V A S P A Z I O A L T E R 
N A T I V O M A J A K O V S K U (Via 
dei Romagnoli, 155 - Ostia Lido -
Tel. 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Riposo 

D A R K C A M E R A (Via Camita, 4 4 -
Tel. 7 8 8 7 7 2 1 1 
Martedì 2 5 alle 2 1 : PRIMA D * t -
v i o di e con Giorgio Podo. Doris 
De Flonan e Leonardo Filasto. 

D E I S A T I R I (Via di Grottapinta. 19 
- Tel. 6 5 6 5 3 5 2 1 
AUe 2 1 . 1 5 : L'aranciata d i a l b i 
c o c c a di e con Pippo Franco e Ce
sare Marchi. 

DELLE A R T I (Via Sciha 5 9 • Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Ade 2 1 : Giano*? ry C l a n Rosa di 
Oavid Mamet; con Paolo Graziosi. 
Camillo M A . Luigi Montini per la 
regia di Luca Barbareschi. 

DEL P R A D O (Via Sora. 2 8 - Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
AUe 2 0 . 4 5 : U n canto do d o n o di 
Temarov-Rof; con Dimrtri Tamarov 

r i la regia di Mario Pavone. 
S E R V I (Via del Mortaro 2 2 - Tel. 

6 7 9 5 1 3 0 ) 
A r i e 2 1 . 1 5 : N 
t u t t a nudo di Georges Feydeau: 
con NOTO Scardina. Olimpia Di Nar
do. Enzo Guarirli. Regia di Nino 
Scardina. 

56) 

Tel. 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi. 
Tel. 5 8 0 6 0 9 1 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Martedì 2 5 alle ore 2 1 : PRIMA 
NAZIONALE Candida di G.B. 
Shaw: con Ileana Ghione. Orso 
Maria Guerrini. Gianni Musy. per la 
regia di Silverto Blasi. 

G IUL IO C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 2 1 . D o n Giovanni di Molière: 
con la Compagnia di Teatro di Luca 
De Filippo, per la regia di Luca De 
Filippo. 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

IL LOGGIONE 
Riposo 

L A B O R A T O R I O T E A T R A L E 
U N I V E R S I T A R I O E. D E FIL IP
P O (Piazza della Farnesina. 1 - Tel. 
3 9 9 1 7 4 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Isso, ossa o *o m a 
l a m e n t e di Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia. Rmo Santoro. 
Claudio Veneziano. Regia degli Au
tori. 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanaio. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 2 1 . Cosa d o v a 14 novità di 
Samuel Beckett; con L. Biagini. P. 
Tufiflaro. Regia di Giancarlo Sepe. 

L A M A D D A L E N A (Parco del Turi 
smo-Eur • Tel. 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

LA S C A L E T T A (Via del CoDegto 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alle 2 1 . 1 5 . R idarà - V i 
t a a m o r t a d e l c a f f è 
s c i a m a n t e : con la compagnia 
Gruppo teatro per la regia dì Gian
franco Mazzoni. 
SALA B: AUe 2 1 . Paewdohre di 
Plauto: con la compagnia Tagete 
per la regia d» Michele Paiazzetti. 

LE S A L E T T E (Vicolo del Campani
le. 14 -Te l . 4 9 0 9 6 1 ) 
Riposo 

M A N Z O N I (Via Montezerbio 14/c -
Tel. 3 1 . 2 6 . 7 7 ) 
Alle 2 1 . N b a r A n t o n i o <* Vitalia
no Brancati: con Massimo Modica. 
Jose Grea. T. Calnazza per la regia 
di Antonio MJani. 

M E T A - T E A T R O (Via Marne*. 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Vedi musica 

M O N G I O V t N O (V>a G. Geriocchi. 
15 - T e l . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
ABe 19 .30 . Rec i ta por 
Locca a N e w York 
p a r tonecio con la compagnia 
Teatro d'Arte di Roma. 

P A R K H J (Vìa Giosuè Bersi. 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
AUe 2 1 . C o m o * M D o n FeròV 
n a n d o RooppoKt di Peppmo De 
Frfappo. con Luigi De Fftppo a An
namaria Acfc armano. 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Tiepoto 
1 3 / a - Tel. 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Alle 2 1 . La n o t t e d i M a d a m a 
L w d e n n o di Copi, con Afcda Guar
dina. Silvio Benedetto. Olga Maes
toso per la regia di Silvio Benedet
to. 

O U f R I N O - E T I (Via Marco Mmghet
t i . 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 2 0 . 4 5 . (Turno FS/5) La fiac
c o l a so t to i m o n t o di Gabriela 
D'Annunzio, con Pamela Wnoresi. 
Adriana Innocenti. Piero Nuti. 
Adolfo Gerì, par la regia di P. Mac-
carme*. 

R O S S M I - A S S O C I A Z I O N E C U L 
T U R A L E (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 - 7 4 7 2 6 3 0 ) 

Alle 2 1 . La t r o v a t a d i Paol ino di 
Renzo Martinelli: con la compagnia 
stabile di Roma «Checco Durante*. 

S A L A U M B E R T O - E T I (Vìa della 
Mercede. 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 2 1 . I l t e a t r a n t e di Thomas 
Bernhard: con Tino Schirinzi per la 
regia di Marco Bernardi. 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 2 1 . M a & M y S h a d o w di e 
con Marco Maltauro e la compa
gnia Masca. 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Alle 2 1 . M a r c i a r a t C e m i e r da 
Beckett: con Enrica Maria Modu-
gno e Nicola Pistoia per la regia dì 
Massimo Luconi. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 2 1 . U t r ion fo de l l ' amore dì 
Marivaux. per la regia di Antoine 
Vrtez. 

T E A T R O A T E N E O (Viale delle 
Scienze. 3 - Tef. 4 9 4 0 4 1 5 ) 
Alle 2 1 . Lo Monotoguo D ' A d r a -
m e l e c h dì Valére Novarina; con 
André Marcon. 

T E A T R O C O L O S S E O (Via Capo 
d'Africa. 5 / A tei. 7 3 6 2 5 5 ) 
Alle 2 1 . L o st raniero di Rarner 
Werner Fassbinder; con Antonio 
Franaoru per la regia dì Renato 
Giordano. 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 3 5 0 3 ) 
Domani alle 2 1 . PRIMA: Stor ia d i 
u n colora di e con Pierpaolo An-
driani e con Eleonora Di Mario e 
Salvatore Marino. 

T E A T R O DELLE V O C I (Via E. 
Bombe». 2 4 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Alte 2 1 . La Pamela di Carlo Gol
doni: con Carlo Simoni e Laura Lat-
tuada pr la regia di Beppe Novello. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 1 7 - A - T e l . 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: ABe 2 1 . Lo Stra
n o m o n d o d i Alea, di Mario Mo
retti da P h * p Roth. diretto e inter
pretato da Flavio Bucci con C. An-
gefcni. D. Casteflaneta. 

S A L A C A F F É T E A T R O 
AUe 2 1 . 1 5 T i doro q u o ! fior— di 
e con Marco Meta. A l e 2 3 . La 
Sanare o Topo P ie ra . Regia di 
Oaudio Calabro. 

S A L A O R F E O 
A l e 2 1 . U f f ic io re incarnazione 
barr icata di Diego Cugia di San
t'Orsola: con Rina Franchetti a 
Hervé Sucroux. 

T E A T R O D E U / U C C E L U E R A 
(Viale deCUcceJbera) Tel. 
8 5 5 1 1 8 
ABe 2 1 . 1 5 . Armoooddo i i (Lo
hengrin). da richard Wagner, con 
Severino Saftareai e S«mòna Volpi. 
per la regia di Omo Lombardo. 

T E A T R O D I R O M A - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 
R*poso 

T E A T R O D U E ( V e d o Due Macelli. 
3 7 - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
ABe 2 1 . Protoconi di Edoardo San-

_gu«neh. per la regia di Fabio Cnsafi. 
T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 • Tel 

7 5 7 0 5 2 1 ) 
Riposo 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
ABe 2 0 . 4 5 (Abb. B): La strana 
coppia- Versione femminile di Neil 
Simon: con Monica Vitti a Rossella 
F a » , per to regìa di Franca Valeri. 
rephea). 

T E A T R O M T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
ABe 2 1 : Formio»».usa dì Roland 
Dubdtard; con Renato Cecchetto a 
Roberto Della Casa, per la regia dì 
Daniele Formica. 

T E A T R O L A C O M E T A (Via del 
Teatro Marcello. 4 - Tel. 
6 7 8 4 3 8 0 ) 
Alle 2 1 : La S a n t a sulla scopa. 
Scritto e diretto da Luigi Magni. 
con Maria Rosaria Omaggio e Vate-
ria D'Obici. Musiche dì Bruno Lau
ri. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Vedi musica 

T E A T R O N O M E N T A N O (Via Fran
cesco Redi - Tel. 8 4 4 1 5 9 4 ) 
Riposo 

T E A T R O P ICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 2 1 . Tut toesaur i to scritto e 
interpretato da Grazia Scuccimarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Preziosa. 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina, 
129 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alte 2 1 . d i e d r i fogl io con Paola 
Quattrini. Riccardo Garrone. Mas
simo Dapporto. Paola Pitagora par 
la regia di Pietro Garinei. 

T E A T R O STABILE D E L G I A L L O 
(Via Cassia 8 7 I / c - Tel. 3 6 6 9 8 0 0 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Trappola p e r t o p i di 
Agatha Christie. con De Caro. Cas
sarti. Furginele per la regia di Sofìa 
Scan durra. 

T E A T R O S T U D I O (Via Garibaldi. 
3 0 - T e l . 5 8 9 1 6 3 7 ) 
Riposo 

T E A T R O T E A T R O N (Via Antonio 
di San Gnr&ano • Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini • 
TeL 3 9 6 0 4 7 1 ) 
ABe IO . Mattinata per le scuole a 
alle 2 0 . 4 5 : S i c u r a m e n t e a m i c i 
commedia musicale di Leo Amici: 
con Giancarlo De Matters. Angela 
Bandini. Baldassarre Vitiello. 

T E A T R O T O R D t N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
ABe 2 1 . M a cosa c 'en t rano gH 
animasi di Giuba Oria»: con Aldo 
Merisi e Donatella Daniele. 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
ABe 2 1 . Suan di Herbert Achter-
nbusch: con Carlotta Barisi. Vivia
na Granì per la regia di Gianfranco 
Varetto. 

T E A T R O T R I A N O N R O O T T O 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7 8 8 0 9 3 5 ) 
ABe 19 e ane 2 2 - 3 0 : D e a L a t t a 
L o d i (L'ult imo baco} : di a con 
Herbert Achternbusch. 

T E A T R O T . S . D . (V>a della Paglia. 
3 2 - Tel. 5 8 9 5 2 0 5 ) 
ABe 2 1 . 1 5 : • diario d i u n p a r t o 
di N . Gogol per la regia di Gianni 
Pufone. 

T E A T R O VALLE-CTI (Via del Tea
tro Vati- 2 3 / A - TH. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
ABe 2 1 : Knock o v v e r o • t r ion fo 
del la medic ina dì Juies Romams. 
ovetto e interpretato da Enrico 
Maria Salerno e con Gianfranco 
Barra. 

Per ragazzi 
A L L A R I N G H I E R A (Via dei 

8 1 - T e l - 6 5 6 8 7 1 1 ) 
ABe 2 1 . 3 0 r a m a t o t i 
r a t o o v v e r o I fimi acsanMatJ. 
con M . Falcati. D. Febei. L- Miceli. 
per la regia di A. Fortuzzi. Domani 
alia 17: La v a r o «torio d i C a p 
p u c c e t t o reeeo e U n cane, b a 
stardo di I. Fai. 

A N T E P R I M A (Vis Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

RITZ L 6.000 II caso Moro di Giuseppe Ferrara: con Gian 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Maria Votante • DR (15.30-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Regalo di Natale di Pupi Avati. con Carlo 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Delle Piane - SA (1630-22.30) 

R0UGE ET N0IR 
Via Salarian 31 

L 7.000 
Tel. 864305 

Oltre ogni limite Prima (16-22.30) 

ROYAL L. 7.000 Highlander. di Russell Mulcahy, con Chri-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

SAVOIA L. 5.000 Heart Bum - Affari di cuore di Mike Ni-
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 chols; con Jack Nicholson e Meryl Streep • 

DR (16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminate 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Riposo 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Giuro che ti amo Prima (16.30 22-30) 

Visioni successive 
AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Film per adulti • E (VM 18) 

AMENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADVYAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

M0UUN R0UGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Miranda di Tinto Brass; con Serena Grandi 
-DR 

(16-22.30) Film per adulti 

NUOVO L. 5 0 0 0 Witness il testimone di Peter Wer. con 
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 Harrison Ford (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Power di S. Lumet; con Richard Cere - DR 
(16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L. 3.000 (VM 18) fAm P» adulti e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 

ASTRA L 6.000 Highlander rj Russai Mutcarry; con Christo-
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 pner Lambert • FA (16-22.30) 

FARNESE L. 4.000 Aiiens scontro finale di James Cameron; 
Campo de' Fiori Tel. 6564395 con Carrie Hann - FA (16-22.30) 

MIGNON L 3.000 Papà... è in viaggio d'affari tf E. Kusturi-
Via Viterbo. 11 . Tel. 869493 ca; con M. De BanoS - BR 

" • (15.45-22.30) 

N0Y0C1NE D'ESSAI 
ViaMerryOelVal. 14 

~~ L 4.000 Bettybhie di JJLBinex; con Beatrice Dona 
Tel. 5816235 a J.H. Anglade. BR 

IL LABIRINTO L. 4.000 S A L A A : Pagine alla spiaggia di Eric Ro-
Via Pompeo Magno. 27 hmer (19-22.30) 

Tel. 312283 

SALA B: La (emme da l'awiateur di Eric Rohemen (Sottotitoli in italiano) - DR 
(19-22.30) 

Sale diocesane 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Taron e la pentola magica - DD 

Fuori Roma 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Film per adulti (16-22) 

Tel. 9001888 

RAMARINI Tel. 9002292 F l , m Pw a d u , t l (16-22) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 C o l » a * e con Sylvester Stallone - OR 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

F R A S C A T I 

POLITEAMA L 7.000 S A L A A : Highlander di Russell Mulcahy; 
(Largo Panizza 5 Tel. 9420479 c « n Christopher Lambert - FA 

(15.30-22.30) 
SALA B: Il nome della rosa di J.J. A/man
di. con Sean Connery - Or 

. (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Sensi di Gabriele Lavia; con Monica Guerri-
tore IVM 1B) - E (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Regalo di Natale di Pupi Avati; con Carlo 
Delle Piane - SA (17-22.30) 

VENERI 
Camera con vista di James Ivory; con 
Maggie Smith - br (16-22.30) 

Tel. 9454592 

MARINO 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel 9598083 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P.Villag-
gip e L Banfi - BR (17.30-22) 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 
Via dei PaDottini Tel. 5603186 

Pericolosamente insieme di Ivan Reit
man; con Robert Redford - BR 
(16-22.30) 

SISTO L 6.000 " nome della rosa di J.J. Annaud, con 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Sean Connery - DR 15.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
Vie deOa Marina. 44 TeL 5604076 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-
lo Villaggio - BR (15.45-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 Cobra di e con Sirvester Stallone • DR 
(VM14) 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
P H E R S U (Via Tolmino. 5 - Tel. 
8 4 5 1 9 4 1 - 5 6 1 5 0 7 3 ) 
Allo 10 . C/o Teatro Don Bosco 
(Via Publio Valerio): Robinson e D 
gra t tac ie lo con la comp. Teatro 
Lancìavìcchio. per la regia di Ga
briele Ciaccia. 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Domani alte 17: Facc iamo c h e io 
aro . . . a c h e t u a r i . 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Sabato e domenica. Ore 16 .30 . 
«Teatro*: La cenerento la . 

IL T O R C H I O (Via Morosini. 16 - Tel 
5 8 2 0 4 9 ) 
Ogni sabato a domenica alle 
16 .45: M a r i o o a drago di Aldo 
Giovannetti con U Longo. Tutte le 
mattine spettacoli per le scuole. 

L A CIL IEGIA - (Via G. Battista So
rta. 13 - Tel. 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Domenica alle 1 1 : f a c c i a m o ci to 
i o o r o » , o c h e t u art (giochi a 
canzoni con i bambini). 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
TELLA (TeL 8 3 1 9 6 8 1 ) 
ABe I O . Mattinate per le scuole. 
C/o Teatro Mongìovino (via G. Ge-
noccni. 15): P inocchio in P i n o c 
chio dalle avventure di Coflodi. 

N U O V A O P E R A D E I B U R A T T I N I 
Alle 10 e aDe 14 c/o Teatro Traste
vere (Circonvallazione Gtanicolen-
se. I O - Tel 5 8 9 2 0 3 4 - 5 8 9 1 1 9 4 ) : 
• s o g n o d i N o a f e r a t u con la 
compagnia Dei drago di Ravenna 
per la regia di Marco Martmefli. 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola, 
2 0 . Ladispob • Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Tutte le domeniche (alle ore 11), B 
mercoledì e *! giovedi (ade ora 16). 
• C a b a r e t d e i bambin i con i 
d o w n Body e Grissino. Regia di 
Tata. 

T E A T R O M (Via degli Amatrioani. 
2 • Tel. 5 8 9 6 2 0 1 ) 
Domani alla 16. Spettacolo di bu
rattini. Pulcinella. Pinocchio. Polli
cino. Cenerentola. 

T E A T R O P A L A N O N E S (Piazza 
Conca d'Oro - Tel. 8 1 1 1 1 2 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . H o M e v o n i ce . 
Spettacolo sul gfaaccìo. 

Musica 
T E A T R O DELL 'OPERA (Via Firen

ze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 U 
Domenica 2 3 novembre aDe ora 
1 6 . 3 0 (abb. «Diurne cJomenicatiB 
tagl. 5 ) A g n e s e d i H o h e n s t a u -
f e n dì Gaspare Spontmi. Drettora 
d'orchestra Maximiano Valdés: re
gìa Antonio Caienda; orchestra e 
coro del Teatro O H Opera. Nuovo 
aRestimento 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
R«x>so 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adolfo Apononi. 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
A l a ore 2 1 . C/o Chiesa S. Agnese 
in Agone (P.za Navone): Concerto 
di Gigliola Sonora Rizzi e Mario Ca-
poraloni- Musiche dì Batok. Stra
vinse, y. Respighi. Pizzetn. Ravel 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Vis Flaminia. 1 1 8 -
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Mercotedi 2 6 ane 2 0 . 4 5 c /o Tea
tro Olimpico: Bal le t to Eatr i (mu
siche di Patrassi) N a s g r a t o d i 
Swsenne (di Ermanno Worf-f erra-
n) 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Via Madonna dei Monti. 101 -
Tel. 6 7 9 5 3 3 3 ) 
Giovedi 4 dicembre alle ore 2 1 c/o 
Chiesa S. Ignazio (P.zza Colonna): 
O m a g g i o a Frana U s r t . orche
stra Istituzione Sinfonica di Roma. 
direttore Francesco La Vecchia 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E O . 
C A R I S S I M I (Via Capolecase. 9 -
Tel. 6 7 8 6 8 3 4 
Domenica alle 2 1 presso Chiesa S. 
Marco (Piazza Venezia): Concerto 
dell'Orchestra L'Estro 
A r m o n i c o , diretta da V. BoncJis. 
Musiche dì Htndemith. Bach. Mo
zart 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T i C O R U M J U B I L O (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A. Friggeri. 8 9 -
Tel. 3 4 5 2 1 3 8 ) 
L'associazione ha ripreso I*attività. 
Tutti gli appassionati de9a musica 
corale con conoscenza di solfeggio 
possono telefonare al 3 4 5 2 1 3 8 
per informazioni 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
«•CASAL D E ' P A Z Z I » (Via Carlo 
Giuseppe Bertaro. 37 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali di flauto, pianoforte, chi
tarra e sax 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
LU IG I A N T O N I O S A B 8 A T I N I 
(Piazzale Chiesa S. Maria della Ro
tonda - Albano Laziale) 
L 'A.M.LA.S. accetta la partecipa
zione di nuovi cantori per il proprio 
coro. Informazioni c/o la Scuola 
Collodi (Via Vrgdìo. 2 9 • Albano 
Laziale) 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L M I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O M C O L O S 1 (Via 4 
Fontane. 13) 
A l e 2 0 . 3 0 presso Palazzo Barberi
ni: Concerto del baritono Yu-Sang 
Chang e del pianista Rolando hheo-
losi. Musiche di Brahms. Strauss. 
Rossini. Ooninzetti. Verdi. (Ingres
so ad invito) 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F.M- S A R A C E N I (Vìa 
Bassanone. 3 0 - Tel. 6 3 6 1 0 5 ) 
Domani aMe 19 presso Chiesa A l a 
Stimmate ( largo Argentina): Con
certo d'Organo. Organista Giusep
pe Agostini: musiche di Frescobai-
ov (Ingresso Utero) 

A U O I T O R P J M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro Da Bosis - TeL 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Sabato 2 9 alfa 2 1 . Concerto Sinfo
nico Pubblico, d r e n o da Heinrich 
Hodreiser. Musiche di L Van Bee
thoven. A. Brucfcner 

B A S R J C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel
lo) 
Domenica afte 1 7 . 3 0 il Creolo Cul
turale Cinematografico romano 
presenta. Rassegna Concerti Per 
Un Anno. Musiche dì Debussy. 
Duarte, Mar gola 

C E N T R O A T T I V I T À M U S I C A L I 
A U R E L I A N O (Via dì Vigna Rigac-
ci. 13 - T e l . 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Sono aperte la iscrizioni per acoro 
di bambini ( 8 - 1 3 anni). Corsi spe
ciali di musica per i più piccoli ( 4 -8 
anni). Corsi strumentai par ragazzi 
ed adulti. 

C E N T R O A R O M A L A F R O N T E • 
(Vis dei Monti dì Pietralata. 16 -
Tel. 4 5 1 4 0 4 7 - 4 5 1 4 0 5 2 ) 

Corsi di danza classica e moderna 
per bambini, ragazzi, adulti 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O W I L S O N (Via Salaria. 
2 2 2 ) 
Riposo 

C E N T R O N O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (Via Arenula. 16) 
Corsi di chitarra, solfeggio, armo
nia. preparazione esami conserva
torio. Per informazioni tei. 
6 5 4 3 3 0 3 

COOP. L A M U S I C A (Viale Mazzini. 
6) 
Lunedi 2 4 presso Teatro Piccolo 
Eliseo alle ore 18: Salotto musicata 
«Salvatore Pugliatti» musicologo. 
Ingresso libero. Alle 2 1 : concerto 
N u o v a Phi larmonica. Musiche 
cS Bellini. Chiti. Berg. 

COOP. T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Giovedì 2 7 Afte 2 1 . Musica con 
Andrea Serafini al pianoforte, mu
siche di Beethoven. Brahms 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Maghana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Domani aUe 2 1 . Ciò Sala Baldini 
(P.zza Campiteci. 9) L 'Avrà I n 
g lese con le musica di Dowtand. 
Darrvel ed altri 

G R U P P O D I R ICERCA E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Via 
Monti Pane*. 6 1 - Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo _ _ _ 

«NTERNATIONAL CHAMBÉf l f 
E N S E M B L E (Via Cimone. 9 3 / A ) 
Riposo 

MJTERNATIONAL M U S I C ISTT-
T U T E (Via Angelo Secchi, 3 - TeL 
8 7 3 2 4 4 ) Sono aperte le iscrizioni 
afla scuola cS musica per tutti i Irvef-
B e tutte le età 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. SO - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Domani ade 17 .30 . C/o Audito
rium San Leone Magno (via Bolza
no. 3 8 ) . Conceno con i pianista 
Jurge Ubane. Musiche di Berg. 
Debussy. (Ingresso boero) 

I S T I T U T O F A N C I U L L I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (Via del 
Mortaro. 2 4 ) 
Riposo 

L A B . S C U O L A D I M U S I C A (Via 
Arco degli Acetari. 4 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni, per i nuo
vo anno, ai corsi per tutti gli stru
menti. Tutti i gorra dalle 17 ade 2 0 

L A B O R A T O R I O T E A T R A L E 
U N I V E R S A L E E. D E FILIPPO 
Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
A l a 2 1 . S t ra t i . Spettacolo di dan
za con la compagnia «Triad Dance» 

M U S I C A V E R T I C A L E Riposo 
N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca-

tamarta. 16 - Tel. 6 5 4 1 3 6 5 ) 
A l a 21 c/o Auditorium Rai del Fo
ro Italico: 23* Festival. Musiche di 
Berg. Debussy, Manzoni. Guarrve-
ri. Taglietti. Ingresso libero 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A • Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Giovedì 27 ala 2 1 . Tri», quartetti a 
quintetti di VV. F. Bach. Interpretati 
dal Gruppo Concerto Italiano 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Ore 2 0 . 3 0 : apertura ristorante. 
Ore 2 1 . 3 0 : R o m a n N e w O r 
leans Jazz Band 

A R C O D I G I A N O (Via del Velaoro. 
I O - T e l 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Te» . 5 8 2 5 5 1 ) 
Atte 2 1 . Concerto con il cantante 
chitarrista americano Wayne Too-
ker 

BILLIE H O L I D A Y (Via degli Orti di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Riposo 

D O R I A N G R A Y - M U S I C CLUBS 
(Piazza Tnlussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
AUe 2 0 : Musica d'ascolto e servi
zio ristorante. Alle 2 2 : Concerto 
Salsa. Catipso. Charanga. Rumba 
con il gruppo Guayabe guidfato 
da Filippo La Porta 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . La musica mediterra
nea in chiave jazzista, con il quar
tetto Fortuna 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Jazz fusion con gli A r -
g a n t d a Poche 

G I A R D I N O F A S S I (Corso d Italia. 
4 5 - Tel 8 4 4 1 6 1 7 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . Ballo liscio con orche
stra. 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienarc*. 
3 0 / B - T e l 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Alle 2 2 . Piano-bar con Lino Lauta a 
Vittorio Lombare*. Discoteca con 9 
D.J. Marco. «Musica per tutta la 
età* 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
AHe 2 1 . 3 0 Concerto del quartetto 
eh Rita Marcotirt 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardello. 1 3 / a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 
Alle 2 0 . 3 0 . Apertura. ABe 2 1 . 3 0 
Jazz con J o y Garr ison a 1 suo 
quintetto 

T U S I T A L A (Via dei Neofiti. 13 /c -
TeL 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Alle 2 1 . Jazz Video. Grandi Can
tanti: da B.Bie Hofcday ai Manhat
tan Transfer 

U O N N A CLUB (Via Cassia 8 7 1 • 
TH. 3 6 6 7 4 4 6 ) . 
Riposo 

Cabaret 
A L F E L U N 1 (Via Francesco Cartoni. 

5 - Tel. 5 7 8 3 5 9 5 ) 
A l e 2 0 apertura ristorante. A l a 
2 1 . 4 5 : Vecchie e nuove conoscen
ze del mondo del Cabaret 

• PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - TeL 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l e 2 2 . 3 0 . U n o sguardo d a l 
t e t t o con Landò Fiorini, Giusy Va
leri, Maurizio Mattioli 

E L E F A N T I N O (Via Aurora. 2 7 • Vis 
Veneto) 
Riposo 

S A L O N E M A R G H E R I T A (V>a due 
M a c * » . 75 tei. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
A l e 2 1 . 3 0 . B u o n a n o t t e Bo t t ino 
eh Casteitacci e Pingitore. Regia di 
Pierfrancesco Pmgitore. con Ore
ste Lionello. Leo Guftotta 
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IL SISTEMA 
DELLA MODA 

Jolly Hotel- PiazzaV Veneto 
Firenze - 22 Novembre 1986 

Perché 
il Pei 
Perché 
la moda 
FIRENZE - (s.c.) Loret-
ta Montemaggi, respon
sabile del settore moda 
per la Federazione fio
rentina del Pei, ci spiega 
perché un seminano del 
Partito comunista sul 
•Sistema moda», e per
ché proprio a Firenze. 
D'altra parte il binomio 
moda-Firenze è un'ac
coppiata da decenni sul
le pagine dei grandi gior
nali internazionali e sul
le pedane delle sfilate 
più prestigiose, ancor 
prima che nascesse l'al
tro grande polo naziona
le del prét-a-porter, Mi
lano. 

LA MODA è un sistema 
d'immagine, un sistema 

di produzione. Non parlarne, 
non affrontarne i problemi 
sarebbe una grave lacuna 
per una forza politica inten
zionata a indagare su tutti gli 
aspetti dello sviluppo nella 
società moderna. Il semina
rio nazionale di domani vuole 
appunto essere un'occasione 
di confronto tra i rappresen
tanti delie forze e delle pre
senze produttive e creative 
in questo campo. 

Facciamo una prima ri
flessione. Ci muoviamo con 
ritardo rispetto ad una realtà 
che ha percorso tanta strada 
e che si è sviluppata con logi
che che forse non siamo riu
sciti a cogliere tempestiva
mente. Ma la considerazione 
obiettiva di un ritardo mar
cato non può esimerci dal 
tentativo di colmarlo. E so
prattutto dalla intenzione di 
riuscire a penetrare in un 
mondo tutto da capire. Qual 
è lo stato attuale del sistema 
della moda in Italia? Quali i 
problemi, le prospettive? 
Quali i protagonisti, quali le 
forze che possono contribuire 
ad un suo rilancio, ad una sua 
ulteriore maturazione? 

N ESSUNO HA ricette per 
rispondere a domande 

così complesse. E nemmeno 
noi. Abbiamo, questo si, da 
mettere in campo una con
creta volontà politica per av
viare un confronto sullo stato 
attuale del sistema moda, da 
sviluppare insieme agli ope
ratori del settore, agli ammi
nistratori. Questo accosta
mento già dice qualcosa sulla 
nostra visione: il pubblico e il 
privato possono e devono co
struire un rapporto nuovo, 
uscendo ciascuno dalle torri 
d'avorio e dai ruoli tradizio
nali loro assegnati 

Per quanto siano forti i le
gami d'immagine e pubblici
tari manca ancora per la 
moda il sostegno di una cul
tura sociale estesa e profon
da, sia sul piano del costume 
che su quello più strettamen
te economico. Il grande 
boom delle firme e del look 
italiano non è certo finito. 
Sembrano, questo sì, un po' 
appannate le tinte brillanti 
del tricolore made in Italy. 
Prospettive di crisi si affac
ciano in settori trainanti co
me quello del tessile e delle 
confezioni, la difficolta a te
ner dietro alla concorrenza 
intemazionale diventa sem
pre più mordente. Le esigen
ze dì ammodernamento tec
nologico. di creazione e svi
luppo dei servizi, di forma* 
zione di nuove e più specifi
che professionalità sono ogni 
giorno più pressanti I privati 
e le istituzioni insieme posso
no dare una risposta alle nuo
ve esigenze. I creatori, 1 ge
stori del grandi sistemi indu
striali, i referenti pubblici 
possono e devono lavorare 
Insieme. A loro poniamo do
mande e avanziamo propo
ste Vogliamo sentire, e quel
la di domani è una delle pri
me occasioni, la loro voce, 
per pensare e costruire Insie
me prospettive sempre più 
avanzate per la moda italia
na, 

Anche nella moda la di
stanza tra l'Italia e la Fran
cia si sta raccorciando. Men
tre l'Industriale Carlo De Be
nedetti acquista il 25% della 
Ives Saint Laurent S. A. un 
numero crescente di stilisti 
francesi disegna collezioni 
per case Italiane (Claude 
Montana per Complice, 
Marc Audlbert per Touche di 
Firenze, Anne Marie Beretta 
per Ugo Rossetti). Non solo. I 
francesi vengono prodotti 
Interamente, o In parte, In 
Italia, come l due stilisti più 
creativi della nuova genera
zione: Jean Paul Gaultler e 
Tlerry Mugler. E questo no
nostante l'atavica rivalità 
nella moda e nel costume del 
due paesi. 

Solo trent'annl anni fa Pa
rigi era la capitale dell'ele
ganza e la moda francese 
aveva 11 primato nel mondo. 
Da dieci anni 11 «Made in Ita
ly» non ha smesso si svilup
parsi conquistando special
mente Il pubblico 
nordamericano. Come affer
ma L'Hera/d Tribune dell'ot
tobre scorso: *Glì italiani, 
meglio Informati, meglio or
ganizzati e meglio promossi, 
hanno letteralmente rubato 
il mercato» e «I francesi nan-
no'perduto la palla*. Accan
tonando il discorso sull'Alta 
Moda che ormai rappresenta 
solo una percentuale trascu
rabile della produzione (in 
Francia, nel 1985, solo 11 
12%) e senza accennare alla 
moda pronta per uomo (In 
Italia, il 42.7% della produ
zione nazionale), la storia del 
prét-à-porter femminile del 
due paesi si è, però, sviluppa
ta in questi anni in modo 
quasi speculare. 

A partire dal 1978, gli stili
sti italiani si sono riuniti nel 
Padiglione 30 della Fiera per 
presentare sotto l'egida di 
«Milano Collezioni» le loro 
creazioni. A Parigi, dopo 
qualche anno di ricerca, l'U
nione degli stilisti francesi è 
faticosamente sbocciata nel 
1902, quando Jack Lang, al
lora ministro della Cultura, 
propose alla Federazione 
della Moda la Cour Carrée 
du Louvre che permetteva 
agli stilisti più Importanti di 
sfilare in un posto unico, evi
tando il caos degli sposta
menti e le lamentele degli 
addetti al lavori, compratori 
e giornalisti. Dunque, Parigi 
e Milano hanno cercato en
trambe un'immagine forte e 
nazionale per imporsi. Ma 
oggi le esigenze sono cam
biate. 

Il grosso sviluppo del prét-
a-porter ha indotto l'affer
mazione del singoli creatorle 
11 crescente desiderio di di
stinguersi. D'altro canto, le 
strulttre funzionali ma im
personali — tre tendoni della 
Cour Carée, o le sale del Pa
diglione 30 — non sembrano 
più soddisfare tutti. Nel 
1984. a Milano, e nel 1986, a 
Parigi, alcuni stilisti hanno 
deciso di presentare le loro 
collezioni in modo diverso, 
forse più originale. Krizia 
sfila nella sua palazzina-tea
tro. Alla Permanente, uno 
spazio milanese adibito a 
museo, si radunano case co
me Blumarlne e Gherardinl. 
Trussardl si è costruito addi
rittura un Palasport che può 
ospitare fino a 10.000 perso
ne. 

A Parigi, Tierry Mugler ha 
pensato che le dimensioni 
del suo show-room fossero 
più adatte alla sua collezio
ne. 

Come lui, Chantal Tho-
mass, 11 cui marchio è stato 
acquistato recentemente dai 
giapponesi, si è allestita un 
nuovo atelier vicino a Saint 
Sulplce. Questa •privatizza
zione» comporta del sacrifici 
finanziari molto più rilevan
ti. Talvolta, In spazi esigui, 
gli stilisti sono obbligati a 
sfilare più volte e per più 
giorni di seguito. Malgrado il 
bilancio positivo — la rapidi
tà d'acquisto e le prese di 
contatto più dirette — da 
Mugler, però, non vedono 
questa esperienza come defi
nitiva. Ci si dà la libertà di 
tornare al Louvre se occorre
rà. Altri stilisti hanno prefe
rito luoghi più grandi, come 
Jean Paul Gaultler che ha 
sfilato per duemila persone 
nella Grande Halle de la Vil
lette, oppure luoghi più ele
ganti come Valentino che ha 
scelto l'altolocato pavlllon 
d'Armenonvliie per ricevere 
le sue ammiratrici. 

Tuttavia, come suggerisce 
Tlerry Mugler, non e detto 
che eli stilisti parigini non 
tornino a sfilare di nuovo In
sieme al Louvre, proprio co
me hanno fatto quest'anno 
alcuni fuorusciti della Fiera 
a Milano. La tendenza a 
cambiare, a «econda delle 
conveniente^ una caratteri* 

Si apre domani a Firenze (Jolly Hotel, piazza Vittorio 
Veneto, dalle 9,30) un seminario nazionale del Pei 
sul tema «Il sistema della moda». La relazione 
introduttiva sarà svolta da Alfiero Falorni, 
ricercatore deirirpet. Interverranno: Aldo Amoretti, 
segretario generale della Filtea-Cgil; Alberto 
Amorosi, presidente del Politecnico Internazionale 
della moda; Alberto Brasca, presidente 
dell'Amministrazione provinciale di Firenze; Giulia 
Carla Cecchi, stilista; Corrado Cirio, esperto in 
comunicazioni; Alan Fishman, direttore del 
Politecnico delta moda; Massimo Inghirami, 
imprenditore; Loredana Ligabue, direttore Citcr; 
Elena Manzotti, direttore del Centro Moda dì 
Firenze; Marco Mayer, assessore regionale; Antonio 
Mauro, ricercatore; Samuele Mazza, stilista; Alberto 
Parenti, direttore dell'Unione industriale pratese; 
Emilio Pucci, creatore di moda; Marco Romagnoli, 
ricercatore del C.S.R. di Prato; Giuliano Sciarri, 
della Cna regionale; Studio Giuseppe Modenese 
(relazioni pubbliche); Franco Tancredi, presidente 
del Centro Moda di Firenze; Riccardo Conti della 
segreteria della Federazione comunista fiorentina. 
Parteciperà il gruppo di Westuf f. Come contributo al 
dibattito del seminario l'Unità (Ufficio promozione e 
pubbliche relazioni) ha deciso di organizzare queste 
due pagine speciali. 

Un modello di Krizia. A destra Mariuccia Mondelli ritratta nel 
suo ufficio di via Manin, a Milano 

n derby Italia-Francia 
Rivali ma molto legate 

In nome dell'Europa 
Chivac premia un italiano 

Ricevere un'onorificenza da un primo mi
nistro è un avvenimento che fa comunque 
notizia, ma quando a riceverla è uno stilista 
Italiano e a conferirla è il capo del governo di 
un Paese come la Francia, che in fatto di 
moda è il grande «rivale» del made in Italy, la 
notizia diventa sensazionale. 

È stato proprio Jacques Chirac a conse
gnare di suo pugno a Gianni Versate la 
•Grande médallle de la Ville de Paris» in oc
casione della mostra «Dialoghi di moda -
Grandi fotografi attorno a una creazione», 
svolta a Parigi nell'ambito del Mese della fo
tografia. 

I grandi fotografi sono Richard Avedon, 
Helmut Newton, Guy Bourdin, David Bailey, 
Oliviero Toscani e Gianpaolo Barbieri; il 
creatore Gianni Versace, appunto. «Un arti
sta — ha sottolineato Chirac — che appare 

anzitutto un umanista che crea uno stile 
nell'abbigliamento come uno scultore cesel
la Il marmo a colpi di scalpello, un modello 
nato dalla sua fantasia con lo scopo di esalta
re il senso del bello nel suol contemporanei». 
Ma al di là del meriti culturali sottolineati 
dalla creazione del costumi per il Don Pa
squale alla Scala di Milano, e per il balletto 
Dionysos di Béjart al Palazzo dello Sport di 
Parigi, a Versace va il merito di aver saputo 
tenere nella giusta considerazione il rappor
to tra l'artista e il mondo dell'industria. «Il 
fenomeno Versace — ha concluso Chirac — 
in un momento in cut l'Europa diventa una 
realtà, assume una dimensione esemplare». 
È la prima volta che uno stilista riceve un'o
norificenza di questo livello. 

NELLA FOTO: Chirac consegna la «Grande 
médaille» a Versace. 

stlca della moda stessa che 
In questi ultimi anni si è par
ticolarmente accentuata. Il 
museo del Louvre, comun
que, ha ospitato per il prét-à-
porter femminile primave
ra-estate 1987, una quaranti
na di sfilate e 11 costo to tale 
dell'operazione ha raggiunto 
il miliardo e mezzo, diviso 
tra i partecipanti. A «Milano 
Collezioni», Invece, hanno 
sfilato 24 case per un costo 
complessivo di circa 600 mi
lioni. L'utilizzo di queste 
strutture a Milano come a 
Parigi, costa per un solo pas
saggio intorno ai 25 milioni. 

Nonostante la ricchezza e 
le spese alte delle presenta
zioni di moda, i due paesi 
hanno oggi una nuova 
preoccupazione, il calo del 
dollaro destinato a frenare la 
crescita del mercato. Questo 
fenomeno Intaccherà 1 con
suntivi molto floridi della 
stagione scorsa. Nel 1985 
l'industria dell'abbigliamen
to femminile Italiano ha pro
dotto per più di nove miliar
di e mezzo, con un 44% desti
nato all'esporta2ione. Nello 
stesso anno, in Francia, la ci
fra diretta d'affari dell'Alta 
Moda e del prét-à-porter è 
stata di più di sette miliardi e 
mezzo con una esportazione 

fiari al 63%. In occasione del-
e ultime sfilate di «Milano 

Collezioni» si è parlato molto 
di contenere 1 prezzi, e certe 
case di moda hanno pubbli
cato delle cifre che si voleva
no rassicuranti (prometten
do un aumento di non più 
del 5% dei prezzi contro il 
12% delle stagioni scorse). A 
Parigi, per il momento, si 
pensa soprattutto a privile
giare la creatività e a curare 
la produzione. 

Sorprendentemente, molti 
stilisti francesi non riescono 
a farsi produrre nel loro pae
se. L'industriale francese, in
fatti, non sembra Interessato 
alle piccole serie e crede poco 
alle creazioni di avanguar
dia. Il dinamismo e il senso 
del rischio del suo collega 
Italiano gli hanno fatto per
dere le griffes più vendute e l 
creatori più prestigiosi. Cio
nonostante, e ancora il pare
re dell'Herald Tribune: *Non 
c'è dubbio che Parigi detiene 
il primato della creatività». 

Marinella Guatterini 
Lumi Rusnac 

«Cosa possono fare 
i partiti politici 
per il Made in Italy» 

Mariuccia Rlandclli, Krizia 
per la moda, è amministratore 
unico della Krizia S.p.A. di Mi
lano. Il suo percorso di im
prenditrice nasce nel 1951, 
quando fonda «Krizia abbi
gliamento donna», insieme 
all'amica Flora Dolci. Lo svi
luppo decisivo della società ar
riverà ptu tardi, alla meta de

gli anni Sessanta, quando, con 
Aldo Finto suo marito, nasco
no Kriziamaglia, Kriziababy, 
Krizia Poi, Poi by Krizia. Oggi 
il suo marchio firma licenze 
per ben venti prodotti diversi, 
dalle pellicce ai jeans, dalle 

Siastrelle alle cucine, dalle 
orse ai profumi. In questi an

ni ha sostenuto gli spettacoli 

del Piccolo Teatro di Milano, 
anche in occasione della tra
sferta a Los Angeles per le 
Olimpiadi del 1984. È sorto 
quest anno lo «Spazio Krizia», 
un teatro a cui fa riferimento 
un ricco programma culturale 
che è iniziato con «Visitors», 
incontri di scrittori stranieri a 
Milano e i loro editori italiani. 

di MARIUCCIA MANDELLI «KRIZIA» 

Scrivo volentieri questo articolo per l'Unità, 
anche se mi auguro che non dia adito a stupidi 
pettegolezzi, o peggio, non mi procuri qualche 
altra lettera minatoria come già accadde dopo la 
partecipazione al Festival nazionale del Parco 
Sempione. Entriamo pure nel merito del tema 
che il convegno di Firenze deve discutere: il siste
ma della moda. 

Sì, io credo che un sistema della moda già 
esista in Italia. Certo si può migliorare tutto, ma 
i successi degli ultimi anni sono anche il risultato 
di un coordinamento che ha funzionato. Non sa
remmo arrivati a tanto se ci fossimo improvvisa
ti. In realtà credo che abbiamo raggiunto un li
vello di organizzazione molto alto, per quanto 
riguarda la produzione; più alto che in Francia, 
ad esempio. Tanto è vero che i francesi si servono 
di aziende italiane. E bisogna tener conto che si 
tratta di un meccanismo abbastanza complesso, 
governabile solo attraverso la computerizzazione 
dei rapporti fra ordinazioni, vendite, produzione. 

Nel nostro caso (parlo di Krizia, ma potrei 
parlare ugualmente di altre firme) un'azienda di 
circa 350 dipendenti muove in realtà un universo 
assai più ampio. Se non vogliamo trasformarci in 
una specie di Fiat dell'abito, dobbiamo costruire 
legami con chi realizza vari capi, scegliere le fab
briche migliori. Senza dimenticare la quantità di 
lavoro prodotto dalle seconde linee di moda. Mi 
sono fatta un'idea abbastanza precisa della si
tuazione del nostro settore ed è un'idea positiva: 
i nostri imprenditori, le nostre maestranze, stan
no lavorando bene. Il prodotto italiano è il più 
elegante, il più raffinato, ed anche quando esce 
dalla grande industria ha sempre un aspetto su
periore a quello degli altri Paesi. 

Ecco, ora se mi guardo indietro, s'è guardo agli 
anni Cinquanta quando ho cominciato, posso ai
re che di strada ne è stata fatta tanta. All'estero 
non mi suonano più «O sole mio» col mandolino 
per farmi contenta, non mi parlano più con supe
riorità di spaghetti e maccheroni e protagonista 
del rinnovamento dell'immagine italiana nel 
mondo (assieme al design, al cinema) è stato si
curamente il prét-à-porter. Quel prét-à-porter 
che nacque un po' come una ribellione di alcuni 
giovani ai canoni stereotipati dell'alta moda. Al
lora la Francia imperava incontrastata. A poco a 
poco (e proprio Firenze ebbe un ruolo di traino) 
si accorsero di noi, il resto è storia recente. 

Il boom della moda negli ultimi anni è dovuto 
a diversi fattori (creatività, la ricerca di un'im
magine ad alto livello, grande competitività, cor
redate dalla nuova imprenditorialità), ma qui mi 
preme sottolineare un aspetto fondamentale: il 

successo italiano è stato reso possibile da un calo 
della tensione sui posti di lavoro, da un migliora
mento dei rapporti fra sindacati e imprenditori. 
Credo si possa e si debba tutti fare molto perché 
la tensione non ritorni. 

Sarebbe sbagliato un atteggiamento dei parti
ti (quindi anche del Pei) volto a strumentalizzare 
la moda perché ora è... di moda. Ci sono molte 
cose utili, invece, per cui le forze politiche posso
no lavorare se non sono solo a caccia di voti e di 
prestigio. Innanzitutto occorrono scuole serie: la 
vecchia bottega che formava il «ragazzo» non c'è 
più, ma ad essa non si è sostituita una struttura 
formativa adeguata, né a livello universitario, né 
a livello più basso. Perché le aziende devono as
sumere dei giovani inesperti accollandosi l'onere 
di retribuirli alla stregua di operai preparati e 
qualificati con diversi anni di anzianità e inoltre 
dopo la prova di soli 15 giorni devono confermar
li a tempo indeterminato? Sarebbe indispensabi
le ritornare a una formula di apprendistato che 
favorirebbe l'ingresso di nuove forze di lavoro. 

Un'altra struttura importante, di cui da tem
po si parla, è un Museo della Moda che sia uno 
strumento di cultura e di lavoro, moderne, dove 
sia possibile passare in rassegna le notizie e la 
produzione dei vari periodi. Nel complesso la 
moda, è quindi uno dei settori portanti dell'eco
nomia nazionale; tutti sanno che è la seconda 
voce attiva nei rapporti con l'estero e la seconda 
voce di assorbimento di manodopera dopo il 
comparto metalmeccanico. Merita dunque molta 
attenzione. 

Mi chiedono alle volte se moda e sinistra pos
sono andare d'accordo. Premetto, con una battu
ta paradossale per una «griffe», che non mi piac
ciono le etichette: io mi considero una donna che 
sente molto i problemi umani e sociali, disponibi
le a collaborare; non so se questo mi qualifica «di 
sinistra». Diciamo che la moda, sìt va d'accordo 
con la mia idea di progresso, poiché la ricerca del 
bello, lo sforzo di migliorare e migliorarsi, come 
in altri campi del lavoro e dell'arte, sono valori 
progressivi. E tanto meglio se si creano anche 
nuovi mercati e nuova occupazione. L'Italia, que
sto nostro Paese, assomiglia molto ai suoi quadri, 
alle sue architetture. Penso che ora assomiglia 
anche ai suoi vestiti. Promuovere il «made in 
Italy», ecco un impegno che può essere assunto 
dai partiti italiani. Il Psi, proprio a Firenze, fece 
alcuni anni fa una bella proposta che però cadde 
nel vuoto. Forse dovrebbe nascere un impegno 
comune, superando una situazione in cui le idee 
cadono solo perché avanzate da forze contrappo
ste. 

Un impegno comune, però, non una torta da 
spartire continuamente in cinque o in sette. 

Il grande maestro fiorentino ha molti consigli da dare ai giovani (e meno giovani) stilisti 

Pucci: più scuola, più arte, più umiltà 

EmWo Pucci In un* immagino curie**: al corteo del caldo storico fiorentino, quele rappresen
tante detta nobiltà (Pucci • marchete) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Da chi ha visto i propri pre
ziosi e costosi vestiti da sera grondare tuor
lo d'uovo e succo di pomodoro, quella fa
mosa notte in piazza della Scala a Milano. 
non si può pretendere un elogio del '68. Né 
da chi ha vestito, insieme a tutto il bel 
mondo europeo e americano, anche la Lin
coln Continental, la cui foto campeggia 
dietro una delle scrivanie degti uffici di via 
de' Pucci. Ricordando Woodstock, quella 
tremenda esplosione musicale, sociale, di 
costume. Emilio Pucci di Barsento, mae
stro della moda, non trattiene un brivido di 
disgusto: «Da lì, dice, cominciò il rifiuto di 
ogni e qualsiasi regola, presero piede la di
sinibizione totale, la decadenza dei costu
mi, il permissivismo. Tutto ciò non ha por
tato ad una liberazione, ma ad una tremen
da insicurezza. Nell'ambito della moda tut
to questo si è tradotto nella negazione della 
figura Tisica, nel suo stravolgimento, nella 
stravaganza che sembra assicurare un sen
so dì 'appartenenza': l'impero delle giacche 
enormi, cadenti, delle gonne cencio, degli 
stracci. I giornali americani allora scrisse
ro: fashion is dead, la moda è morta». 

Eppure si vede subito che questa «gran
de depressione* non ha toccato le austere 
sale dì palazzo Pucci. Una sobria targa 
marmorea con il nome inciso in oro acco
glie il cliente sulla soglia del numero 6 di 
via de' Pucci (tutto qui ha questo nome). 
Dopo l'androne severo di intonaco chiaro e 
cotto, un ampio scalone con la folta corsìa 
blu conduce al primo piano. Campanello 
decìso, arriva una signorina gentile.la mo
quette blu rende felpati i passi di chi per
corre il lungo corridoio, quasi una quadre
ria, osservato dai severi busti marmorei. 
dagli imparruccati cavalieri delle tele scu
re. Su una parete un ignoto santo frate vie

ne raccolto pietosamente dagli angeli nel 
suo estremo romitaggio, all'ingresso due 
schiavi negri, in succinte tuniche dorate, 
reggono con l'immobile grazia dei loro mu
scoli di legno un lievissimo trionfo di palme 
e piume colorate. Il marchese Pucci crea 
qui, e da questo palazzo impeccabilmente 
restaurato e mantenuto gestisce la sua fir
ma famosa in cinquantuno Paesi del mon
do. La sua casa trasuda tradizione: «Non si 
può lavorare senza rispettare tutto quello 
che abbiamo ricevuto dal passato». Ma an
che creatività e competenza: «Ormai la mia 
attività è diventata sempre di più ricerca, 
innovazione nel campo dei tessuti, dei colo
ri, delle forme. E' una attività estrema
mente cara, richiede prove continue, tempi 
di produzione molto lunghi. Viviamo in un 
mondo in cui le opzioni si sono moltiplica
te. Ci vuole molta serietà, e molta umiltà. E 
invece in giro ce n'è poca». 

Quasi un «ricordati da dove sei partito», 
il marchese Pucci tiene sulla scrivania un 
metro da sarto. E* nuovo, lucido, non è 
screpolato come quello delle nostre mam
me che si sono consumate occhi e polpa
strelli su assai poco creativi orli e rammen
di, ma è pur sempre la stigmate dell'orgo
glio artigiano che, da buon fiorentino di 
vecchio stampo, contìnua a coltivare in 
quest'epoca di vestiti di carta e panini di 
plastica. E così, da buon artigiano, consi
glia i giovani: «Ricevo tanti disegni, schizzi, 
idee. Il più delle volte non sono fatti per le 

Kersone reali, ma per esseri immaginari 
Tolti stilisti oggi non hanno la minima 

idea di come fare, che so, una camicetta o 
un paio di pantaloni Oggi un giovane do-
vreobe frequentare una buona scuola (e 
non ce ne sono molte) dove imparare, a 
partire dall'a b e del mestiere, a produrre le 
prone idee. Ormai abbiamo a che fare con 

tecniche impeccabili, con complesse tecno
logie che richiedono alta professionalità. 
Poi, solo poi, viene l'idea creativa». Ma lui, 
il maestro, come ha cominciato? Strano ma 
vero, con lo «sport wear». «Avevo ottenuto 
una borsa di studio negli Usa, e per il mio 
passato olimpico il college mi aveva affida
to l'incarico dì istruttore di sci. Eravamo 
una squadra, ci voleva una divisa. La dise
gnai io. E poi la mia prima collezione italia
na fu una collezione dì abiti da sci: i panta
loni tirati in fondo con gli elastici ce fi face
va la Rosina dell'Abetone, e altre donne 
confezionavano i primi maglioni colorati, i 
guanti di lana all'uncinetto. Così, dalla 
pratica, ho imparato il mestiere. Il boom è 
stato immediato: nel '49 la mia prima ven
dita negli Stati Uniti andò letteralmente a 
ruba». 

E oggi come sta andando oggi la grande 
barca della moda? «C'è una crisi, è indub
bio. Ma non sempre le crisi sono negative, 
se spingono a una riconversione. Purtrop
po in questi anni sì è perso un certo tipo di 
professionalità nel tessuto produttivo ita
liano. Chi ha cavalcato con leggerezza la 
moda degli stracci, chi non ha stabilito soli
de basi tecniche e industriali oggi si trova 
in difficoltà, non è in grado di affrontare la 
situazione. Chi è abituato a fare pizze non 
improvvisa un buon ristorante da un gior
no all'altro. Il consumismo che portava al 
disprezzo degli oggetti, all'usa-e-getta ra-

Sidissìmo e indiscriminato sta tramontan-
o. C'è un ritorno ai comportamenti tradi

zionali. Vedesse in comune come sono ele-
§anti ì giovani che ogni tanto sposo*. Siamo 

i fronte ad un nuovo edonismo? «Non sa
prei So che si manifesta sempre di più una 
specie di riappropriazione di sicurezza. So 
che dell'ultima collezione uomo ho vendu
to mille smoking. Ho venduto, pensi, «neh* 
tight e frac!*. 

Susanna Crattatl 
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Dal cachemire all'alcantara 
Nella foto di questa pagina: a 
destra due esempi di 
utilizzazione dell'alcantara, 
una borsa e un abito 
disegnato da Laura Blagiottl. 
A sinistra la sfilata dell'alta 
moda a Trinità dei Monti. 
Sotto, un modello di 
Trussardi. 

Laura Biagiotti spiega perché, pensando al Duemila, ha deciso di usare 
il materiale di sintesi prodotto dall'Eni 
Una proposta: promuovere il «D.o.c. » dell'abbigliamento 

Inghirami: perìcolo! 
I prezzi alti 
possono rovinarci 

Nostro servizio 
AREZZO — Gli Inni di gloria sul felice momento 
del made In Italy si sprecano. Massimo Inghirami 
non abbandona 11 coro ma canta in disparte. 

Cautamente parla di •zone d'ombra». Ammette 
che la situazione non è proprio del tutto rosea. 

Ha 34 anni, è vicepresidente nazionale dei gio
vani industriali, ha un ruolo centrale nel gruppo 
Ingram, un piccolo impero di stoffa distribuito in 
vane parti d'Italia e che ha come stemma il mar
chio Ingram, quello delle camicie. 

«Il problema centrale — dice Massimo Inghira
mi — è la correlazione prezzo-qualità». Una corre
lazione che rischia di collocare il made in Italy 
fuori mercato. 

Le camicie possono essere un esempio. «Quelle 
confezionate ad Hong Kong — ammette Inghira
mi — sono di qualità buona per il prezzo che han
no. E questo prezzo è largamente competitivo ri
spetto al nostro». 

Le cifre parlano da sole: al negoziante una ca
micia prodotta ad Hong Kong costa 11-12 mila lire 
mentre quelle italiane. In questo.caso le Ingram, 
costano sopra le 25 mila lire. «E chiaro che c'è 
differenza di qualità. Il nostro cotone è migliore, 
così pure la confezione. Ma chi compra difficil
mente può vedere tali differenze. Si sofferma sul 
modello e sul prezzo». 

Ma non è soltanto dal Paesi cosiddetti emergen
ti che arriva la concorrenza. «Nazioni come Ger
mania e Francia stanno rimontando in modo no
tevole. Se per la Francia questo era prevedibile In 
considerazione della sua tradizione in fatto di mo
da, per la Germania è un'autentica sorpresa». 

Il momento per 11 tessile abbigliamento quindi è 
buono ma non va enfatizzato. 

«E senza polemiche — aggiunge Inghirami — 
evitiamo di limitare il made in Italy ad alcuni 
grandi nomi di risonanza ormai mondiale. Le fir
me passano, le aziende restano». E la Ingram resta 
da molti anni. Fabio Inghirami, padre di Massi
mo, fondò la prima azienda del gruppo nel 1948. 
«Abbiamo sempre fatto la scelta di presentarci sul 
mercato con il nostro marchio». Una scelta non 
facile. Il settore tessile abbigliamento sta cono
scendo profonde trasformazioni. Alcune grandi 
aziende hanno puntato esplicitamente sulle firme: 
ed è il caso del Gruppo finanziario tessile. Altre, ad 
esempio Benetton, su una forte struttura di com
mercializzazione e sul decentramento produttivo. 

La Ingram ha mantenuto la sua unità produtti
va e il suo marchio. «Abbiamo una storia alle spal
le — dice Massimo Inghirami —. Una clientela 
consolidata. Non possiamo dare sterzate Improv
vise alla nostra produzione. Dobbiamo cercare di 
essere credibili con tutti». 

Una tradizione e una struttura produttiva co

stringono quindi la Ingram ad affrontare con pru
denza i mutevoli venti del mercato della moda. 
Certo molti soldi vengono spesi nello studio e nella 
verifica di nuovi prodotti. Così come nella pubbli
cità, sia in televisione che In carta stampata. Ma 1 
punti sul quali intervenire, secondo Inghirami, so
no altri. «Se vogliamo difendere il made in Italy 
dobbiamo dare maggiore competitività alle im
prese». Due i referenti: 11 sindacato e il governo. «Il 
sindacato deve essere disponibile ad un certo tipo 
di elasticità in fabbrica. Se ci sono produzioni ur
genti, bisogna fare straordinari senza la consueta 
burocrazia». Allò Stato non viene chiesta una poli
tica protezionistica ma l'eliminazione di intralci. 
•Devono essere eliminate le farragmosità delle 

f irocedure per il commercio con l'estero». E poi la 
utela concreta del made in Italy. Produzioni ini

ziate all'estero trovano la loro rifinitura in Italia. 
Il problema del lavoro nero In molte aree del Sud. 
Un settore caotico quello del tessile abbigliamento 
che necessità di un minimo di regolamentazione. 
«Gli industriali dell'abbigliamento chiesero l'eti
chetta di provenienza nelle confezioni, proprio per 
difendere e valorizzare i prodotti italiani. Un'eti
chetta che esiste già negli Stati Uniti e in Francia. 
La proposta è ferma in qualche cassetto ministe
riale». 

Claudio Repek 

Un Politecnico 
per «creare» 

Dada redazione 
FIRENZE — «Se questa scuola non esistesse, bisognerebbe crearla». Alan 
FIshman, direttore del florentlnlssimo e Internazionale Politecnico della mo
da ha lasciato per questo Incarico la grande New York e si è prestato a 
celebrare 11 più promettente dei matrimoni: quello tra la tradizione formativa 
e professionale di una delle scuole più Importanti del settore negli Usa, Il 
Fashion Instltute of technology, e 11 gusto, la tradizione stilistica e produttiva 
della moda Italiana e fiorentina. Cosa nascerà da questo cocktail di tecnica e 
creatività è ancora da vedere, visto che 11 Politecnico ha aperto I battenti solo 

quest'anno e i primi diplomati affronteranno la prova dei fuoco del mondo 
del lavoro alla fine dell'anno scolastico '87-88. 

•Chissà che cosa direbbero gli Strozzi», scherza Fishman spalancando le 
porte delle varie aule. La scuola ha trovato una sede prestigiosa, villa Strozzi, 
e gli allievi sono coinquilini del maestro Luciano Berio, che in altre sale della 
villa sta organizzando 11 centro per la sperimentazione musicale «Tempo 
reale». Al piano terra c'è lì regno delle macchine da cucire: «Chi esce dalla 
scuola — dice 11 direttore — deve sapere come si realizza un abito, una 
camicia, un palo di calzoni, deve sapere che cosa si può e che cosa non si può 
chiedere ai lavoratori In una fabbrica». Nell'aula delle «progettazioni» 1 mani
chini hanno un'aria casalinga, con li cotone da lavoro drappeggiato intorno. 
Su un pannello sistemato nell'ingresso i disegni migliori: donne fatali, donne 
guerriere, donne manager, una galleria di tipi e di stili tracciata con mano 
sicura da una decina di allievi. A chiedere di entrare al Politecnico erano 
questa estate In 280 ragazzi, tutti diplomati, e provenienti dalla Toscana, 
dall'Italia e dall'estero. Ce l'hanno fatta In 27 per la classe degli stilisti e In 30 
per quella di marketing. Una selezione spietata ma necessaria, fatta sulla 
base del lavori presentati e di minuziosi colloqui. Poi subito all'opera, sotto la 
guida di insegnanti tutti professionisti provenienti dal mondo del lavoro. Ma 
1 programmi arrivati da New York erano troppo semplici per I ragazzi Italia* 
ni, e hanno dovuto mandarne subito altri e più complessi dalla casa madre. 

«Qui In Italia — commenta Fishman — l'apprendistato quasi non esiste 
più, non esistono strutture In grado di formare a livello post-diploma stilisti 
e esperti dei meccanismi economici e di mercato della moda. CI sono solo 
scuole private, molto care. Funzionano Invece 1 meccanismi di formazione 
professionale a livello operaio e intermedio, anche se spesso manca un vero 
collegamento con il mondo del lavoro. La preparazione che vogliamo dare al 
nostri allievi è finalizzata alle esigenze del mercato, alle esigenze delle indu
strie che vogliono, per esempio, mettere a punto una linea di prodotti, oppure 
una strategia per l'esportazione, o introdurre tecnologie nuove o diversificare 
la gamma del propri prodotti. Per questo stiamo già prendendo contatto con 
le aziende per presentare I nostri allievi». 

L'esemplo citato è ancora una volta quello del Fashion Institute of techno
logy: del 1500 allievi che ogni anno escono con 11 diploma dalla scuola ne
wyorkese Il 90% trova lavoro entro le prime sei settimane dall'acquisizione 
del titolo. Si calcola che 11 loro lavoro renda alla città almeno 20 milioni di 
dollari all'anno. 

•La Toscana centrale — aggiunge Marco Romagnoli, coordinatore del 
Politecnico — ha il più grosso, completo e diversificato comparto produttivo 
nel settore della moda in Italia. Ma, c'è un ma: la capacità produttiva non 
viene tradotta completamente In immagine a livello nazionale. Le decisioni 
sulle scelte determinanti della moda vengano prese altrove. L'industria pro
duce a ridosso della domanda. Inserendosi nel segmenti del mercato senza 
determinarlo. Sono passati I tempi in cui la concorrenza era basata sul livello 
del prezzi: ora conta l'immagine, il nome, la firma, la propria rete commercia
le. L'apparato produttivo ha dunque bisogno di figure professionali nuove e 
altamente qualificate, e questa scuola vuole formarle». 

•Abbiamo cominciato con realismo, per creare professionisti diversificati e 
flessibili, con una nuova mentalità — conclude Fishman —. Questa non è 
una scuola di alta moda, ma di moda per tutti. Ma è una scuola ad alto 
livello». Dietro la porta dello studio del direttore ronzano Instancabili le 
macchine da cucire. 

S. C 

Articoli e biografie associa» 
no spesso il nome di Laura 
Diagiotti a quello di un tes
suto (lino, cachemire e al
cantara). Che cosa costitui
sce per lei una fibra? 

La fibra è molto semplice
mente Il magma Iniziale del
le creazioni. Si potrebbe dire 
che è 11 «la» di quella favolosa 
sinfonia che è la moda, o per 
lo meno la mia moda. 

Da tempo la stampa inter
nazionale la definisce «re
gina del cachemire», inter
prete del lino ecc. Rara
mente però sì trova men
zione del bachground cul
turale delle emozioni che 
hanno motivato e detcrmi
nato queste preferenze. 
Vuol parlarmene? 

Da 14 anni ricerco nuove li
nee e vestibilità. Da molto 
prima però sono ricercatrice 
del passato e del valori che 
nel tempo sono stati trascu
rati. Proprio da questo mio 
patrimonio culturale di ar-
cheologa ho recuperato il li
no. Nella sua natura di tela 
tipica del corredo italiano. 

... e per quanto concerne il 
cachemire? 

Ah! nel caso di questo capo
lavoro del creato si tratta di 
un vero amore istintuale e 
morboso. La natura straor
dinaria di questo filato mi ha 
sempre coinvolta. Per questo 
un bel giorno ho pensato di 
fonderne le eccellenti qualità 
ad un discorso di ricerca sti
listica e di gusto italiano. Di 
svincolarlo dall'immagine 
del golf a «V» tipicamente in
glese e farlo vivere in manie
ra autonoma e soprattutto 
Italiana. 

Poi è arrivata l'alcantara, 
una fibra di sintesi che for
se costituisce una antino
mia nell'ambito delle sue 
esperienze precedenti. 

Indubbiamente con l'alcan
tara sono stata sbalzata In 
una esperienza avveniristi
ca. D'altro canto bisogna 
pensare anche al futuro. Sta
tistiche ben precise hanno ri
levato che nel 2000 solo 11 
60% del fabbisogni mondiali 
di fibre potrà essere coperto 
da prodotti naturali. Al ri
manente 40% della doman
da dovrà sopperire la fibra di 
sintesi. Mi sono quindi sfor
zata di identificare questo 
mondo prossimo e ho cerca
to di costruirgli una tradizio
ne. Non si può arrivare al bi
sogno senza aver «tramato» 
una storia. Quando domani 
l'impiego della alcantara sa
rà una necessità, più che una 
sperimentazione, questa fi
bra avrà già alle spalle un 
vissuto. 

Perché fra tante fibre di 
sintesi ha scelto proprio 
l'alcantara? 

La mia scoperta di questo 
materiale è quasi casuale. 
Da anni infatti collaboro con 
la Lanerossi e la Lebole, le
gate all'Eni, produttrice di 
alcantara. Un bei giorno mi 
hanno fatto conoscere que
sto tessuto-non tessuto. La 
sua straordinaria duttilità, 
la morbidezza carezzevole, la 
somiglianza con il camoscio, 
la robustezza, il fatto che 
non si gualcisca, mi hanno 
subito intrigata. Così ho ac
cettato una sorta di sfida con 
il futuro, facendo moda con 
un materiale nato per inter
ni d'auto e di barche. 

Come ha reagito la sua 
clientela di fronte a questa 
stolta così innovativa? 

Direi bene. Anche perché 
con l'alcantara ho fatto ogni 
diavoleria possibile e imma
ginabile. L'ho ricamata, l'ho 
trapunta, l'ho Intarsiata, so
no riuscita a tingerla di 
bianco candido, colore da me 
prediletto ma difficilissimo 
da ottenere con queste fibre 
di sintesi sempre un po' gial
lognole. Insomma credo di 
aver messo l'acquirente di 
fronte ad una gamma di infi
nite possibilità per ogni tipo 
di gusto. 

In quali altri prodotti ha 
impiegato o le piacerebbe 
impiegare l'alcantara? 

Da 7 collezioni metto In pas
serella dal 6 agli 8 capi di al
cantara. Le elevate proprietà 
di questo prodotto però mi 
hanno Indotta a diversifi
care questa mia sperimenta
zione. Per esemplo in colla
borazione con la Copel, pre
stigiosa azienda di pellette
ria, ho creato una linea di 
borse In galuscach e alcanta
ra. La borsa oggi si può defi
nire l'oggetto pop dell'abbi
gliamento. l'accessorio crea
tivo per eccellenza. Non ho 
pertanto voluto escluderlo 
da questa mia ricerca. Così 
come non ho voluto esclude
re l'arredamento studiando 
delle poltrone e delle sopra
coperte sempre In alcantara. 

Da un punto di vista tecni
co di lavorazione quali van
taggi o svantaggi le ha pro-

Tra le vestigia di ci\ iltà passate e i vestiti per la società di oggi ha 
scelto... entrambi. Questo, in due parole, il mondo di interessi di 
Laura Biagiotti. Stilista romana, ex studentessa di archeologia 
convertitasi alla moda, battezzò la sua prima collezione di prèt-
à-porter femminile proprio a Firenze nel 1972. Spettò poi a Mila
no moltiplicare i talenti di Laura, che nel '73 fu accolta a sfilare 
in Fiera, nella rosa dei grandi del «made in Italy». Lei rispose da 
par suo, con una moda semplice nelle linee e ricercata nei mate
riali, senza cedimenti per il particolare smodato o per la trovata 
da passerella. Uno stile quindi destinato a durare nei tempo, che 
la Biagiotti ridisegna ogni \olta nel suo castello di Guidonia, da 
do\cdirige un «impero» di 500 punti di vendita sparsi nel mon
do e controlla un numero sempre crescente di licenze, che spa
ziano dagli occhiali alle piastrelle. L'abbiamo incontrata proprio 
nel suo castello alle porte di Roma, lontano dagli inquinamenti 
del traffico, chiacchierando di moda tra caffé, biscotti casalin
ghi e visite agli affreschi che decorano i saloni della dimora. 

curato il trattamento di 
una fibra sintetica? 

L'alcantara è un tessuto 
omogeneo quindi, a differen
za della pelle animale, non 
ha una forma precisa che 
impone del tagli. Poi... è una 
pelle ecologica che rispetta 
la natura. Quando penso che 
In un giubbotto da uomo c'è 
una antilope e In 10 pala di 
scarpe un vitello beh... sono 
contenta di essere madrina 
dell'alcantara, anzi in futuro 
prevedo di impegnarmi in 
una vera e propria lotta eco
logica. 

C'è posto 
per tutti 
Dobbiamo 
essere uniti 

Abbiamo parlato a lungo 
del futuro dei vestiti e dei 
tessuti ma il futuro della 
moda italiana come sarà 
secondo lei? 

Fino ad oggi abbiamo vissu
to una esperienza straordi
naria. Nel giro di pochi anni 
abbiamo sottratto alla Fran
cia il primato della moda. 
Ora però 11 dollaro è calato e 
si avverte una legera crisi al
la quale il mondo della moda 
mi pare abbia risposto in 
maniera sbagliata. Si è Infat
ti accesa una competitività 
durissima come se ognuno 
dovesse occupare 11 posto 
dell'altro. Ognuno di noi pe
rò ha una propria creatività 
e c'è posto per tutti. Uniti si 
può far meglio tesoro del pa
trimonio comune che abbia
mo costruito con tanto sfor
zo. Invece di bisticciare sugli 
orari delle sfilate si dovrebbe 
promuovere una politica del 
grandi marchi, come per il 
vino o 11 parmigiano. 

Da qualche mese si vocife
ra molto sui legami talvol
ta troppo evidenti che in* 
tercorrono tra moda e poli
tica. Cosa pensa a riguar
do? 

La moda è un bene comune 
quindi appartiene anche alla 
politica. E normale che sta 
così. Non è normale che la si 
tratti come 11 petrolio perché 
è un fenomeno umano e non 
tecnologico. La politica do
vrebbe applicare un concetto 
di comune rispetto per que
sta «torta» Inaspettata che si 
è ritrovata fra le mani. In fin 
dei conti la creatività non è 
costata nulla al contribuente 
italiano, perché dunque dan
neggiarla strumentalizzan
dola? 

Abbiamo parlato di tessuti, 
futuro e politica: ma che 
cos'è per Laura Biagiotti la 
moda? 

La moda è un linguaggio 
universale che non ha confi
ni. 

Gianluca Lo Vetro 
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Secca sconfitta (3-0) dei rossoneri ieri nei recupero di campionato 

Per il Milan tre passi indietro 
La Samp ritorna grande 
con Briegel cannoniere 

Nostro servizio 
GENOVA — La Sampdo-
rla è un pugile perfetto e 11 
Milan subisce un autenti
co ko a Marassi. Una pre
stazione perentoria, condi
ta da tre gol lineari, scatu
riti su azioni da manuale, 
rilancia la squadra blucer-
chlata, che dopo questa 
franca vittoria può tornare 
a sperare nella zona Uefa. 

Il Milan visto a Genova 
ha deluso le attese: una 
squadra Impacciata, lenta, 
stranamente Imballata, 
che ha lasciato costante
mente Pinlzitiva nelle ma
ni dell'avversario. Nella 
squadra rossonera sono 
mancati I collegamenti fra 
difesa ed attacco: Baresi e 
compagni sono rimasti 
storditi dal gran ritmo im
posto dal blucerchlati e 
mal sono riusciti ad assi
sterne la loro azione Hate-
ley e Virdls, che hanno fi
nito per essere in costante 
balia del difensori sam-
pdoriani. 

La compagine di Boskov 
è stata favorita anche dal 
fatto di essere subito anda
to in vantaggio con Paga-
nin (al suo primo gol In se
rie A), lesto nel deviare a 
rete di testa un cross dalla 
sinistra di Mancini. Galli 
nell'occasione è sembrato 
incolpevole, perché il di
fensore blucerchlato è riu
scito a svettare fra una sel
va di avversari. 

Il Milan ha subito 11 col
po e per tutto 11 primo tem
po non è riuscito a reagire, 
se si accettua a qualche 
colpo di testa dell'inglese 
Hateley, peraltro sempre 
controllato dall'attento Bi-
stazzoni. Diversa la musi
ca sull'altro fronte con la 
Sampdoria addirittura ge

nerosa nel graziare il Mi
lan in ben due occasioni, al 
22' con Manninl, che lan
ciato a meraviglia in area 
da Mancini, tardava a con
cludere, permettendo al
l'accorrente Baresi di sal
vare sulla linea, e al 45' con 
Saisano, che da due passi, 
ricevuto un assist splendi
do dal solito infaticabile 
Manninl, si faceva respin
gere la conclusione da Gal
li. 

Nella ripresa 1 rossoneri 

f irovavano a reagire nel 
entativo di riequllibrare le 

sorti, ma 11 loro forcing si 
esauriva con due colpi di 
testa di Hateley a lato. 
Erano Invece l padroni di 
casa ad affondare ancora 1 
propri colpi In contropiede 
e al 14' grazie ad una pro
dezza di Briegel, che In 
area riusciva a chiudere 
un triangolo stretto con 
Vialll, passavano per la se
conda volta. 

La partita poteva dirsi 
conclusa: la Sampdoria or
mai dilagava e al 31' giun
geva logico il 3-0, sempre 
per merito del rientrante 
Briegel, che lanciatosi alla 
perfezione, raccoglieva un 
cross di Pari e di piatto de
stro infilava l'esterefatto 
Galli. Erano gli ultimi fuo
chi di una partita entusia
smante che la Sampadorìa 
ha vinto con largo merito. 
Massaro concludeva la sua 
giornata sfortunata do
vendo ingoiare anche una 
terribile pallonata in fac
cia su un rinvio di Paganln 
che lo metteva ko. Il Milan 
inseriva Galderisi, ma la 
fisionomia dell'incontro 
non cambiava più e 1 ros
soneri potevano solo augu
rarsi di rimettersi presto in 
gareggiata, a partire dal 
prossimo match con PA-
vellino. 

Stefano Zaino 

Sarrìri^lVl!iari7f3rO^«» 
MARCATORI: 10* Paganin. 59 ' e 75 ' Briegel. 

SAMPDORIA: Bistazzoni; Mannini. Paganin (88' Gambero); Fu
si . Vierchowod. Pellegrini: Pari. Briegel, Saisano, Mancini (84* 
Ganz). Vinili. (12 Bocchino, 14 Zanatta, 15 Lorenzo). 

MILAN: Galli G.; Tassoni, Bonett i ; Baresi, Di Bartolomei, Galli 
F.; Manzo, Wilkins, Hateley. Massaro (65' Galderisi), Virdis. 
(12 Nuciari, 13 Lorenzini, 14 Moldini, 15 Zanoncelli). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

ìLâ  classifica ^ 

Pari ferma Virdis in area doriana (in alto); la seconda rete messa a segno da Briegel (sopra) 

Napoli 
Roma 
Juventus 
Inter 
Como 
Milan 
Verona 
Sampdoria 
Torino 
Avellino 
Fiorentina 
Ascoli 
Empoli 
Atalanta 
Brescia 
Udinese 

14 
12 
12 
12 
11 
10 
10 
9 
9 
9 
7 
6 
6 
5 
4 
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Baresi: «Subito ridimensionati» 
Boskov: «Siamo da zona Uefa» 

Maradona si è detto sicuro 

«La sindrome 
del San Paolo 

non ci fa paura» 
Sosta poco opportuna - Promette un forcing 
fin dall'inizio - Non vuol parlare di scudetto 

Nostro servizio 
GENOVA — Una giornata da dimenticare per Silvio Berlusconi, gran padrone del Milan. Non gliene è andata bene 
una. Arrivato a Genova per assistere alla partita con la Samp, il big delle private è rimasto imbottigliato nel traffico 
cittadino, paralizzato da un ingorgo gigantesco. Impossibilitato a raggiungere lo stadio di Marassi, è stato costretto 
a chiedere ospitalità alla Rai, la sua grande rivale, per poter almeno assistere alla gara dagli studi televisivi. Gli 
hanno riservato una saletta, dove ha sofferto con 11 suo seguito. Infine a completare una giornata decisamente 

negativa ci si è messo anche il Milan. Nella partita che 
doveva farlo balzare nelle alte sfere della classifica, ha 
rimediato una sonante sconfitta, che ha ridimensionato 
le aspirazioni. Insomma proprio una giornataccia così 
come per tutti i rossoneri. Negli spogliatoi, naturalmen
te, musi lunghi e facce afflitte. «Una sconfitta che deve 
farci meditare — ha commentato il capitano Baresi — 
perché oggi abbiamo dimostrato di non essere ancora 
maturi per i grandi traguardi. Una squadra come la no
stra, che pretende di lottare per 11 primato, non può farsi 
mettere sotto In quel modo dall'avversario. Occorre vol
tare pagina». «Niente da dire — dice Liedholm, cercando 
di apparire disinvolto —, la Samp ha meritato di vincere. 
I tre gol ci stanno tutti. Loro sono stati veloci, noi del 
lumaconi». Grande euforia in casa blucerchiata, con il 
tecnico Boskov su di giri. Per lui è tempo di rivincite, 
dopo tante polemiche. «Questa vittoria vale tre punti, 
due per la classifica, uno per i tifosi, 11 morale, 11 presti
gio. Con questo tre a zero abbiamo fatto dimenticare le 
sconfitte interne con il Como e il Napoli. Se facciamo tre 
punti tra Udinese e Ascoli, si potrà parlare di zona Uefa». 

s. z. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ultimo ad uscire dallo 
spogliatolo. Maradona si è presen
tato al cronisti con quasi un'ora di 
ritardo. Una robusta seduta di 
massaggi lo aveva trattenuto più 
del previsto nella "sacrestia" del 
San Paolo. 

•Che volete fare, comincio ad In-
veechlare. ho bisogno di cure più 
intense per mettermi In forma: 
Una battuta col sorrìso sulle labbra 
per esordio, ed ecco Maradona con
cedersi al cronisti per la rituale 
chiacchierata del giovedì. Col cam
pione si entra subito nel vivo. La 
sosta del campionato ha Imposto lo 
stop ad un napoli lanclatlsslmo, 
non gradita la forzata, e forse Inop
portuna fermata al box. 

'La sosta — conviene II fuori

classe — è venuta In un momento 
poco opportuno per noi. Stavamo 
giocando benissimo ed eravamo 
lanctatissiml. Ma niente di grave — 
rassicura — domenica torneremo a 
giocare come sappiamo: 

Il campionato torna al San Pao
lo, per II Napoli c'è anche da regola
re un conto ancora In sospeso con 
Freud. Incapace da tempo di vince
re sul proprio terreno, la squadra 
contro l'Empoli dovrà cancellare 11 
chiacchierato 'complesso del San 
Paolo: 

'E vero — ammette Maradona — 
al San Paolo finora abbiamo incon
trato difficoltà a vincere e ad esprì
merci su buoni livelli. Domenica — 
promette — giocherò con più grin
ta. Anche per consentire alla gente 
del San Paolo di vedere ti vero Na
poli dal vivo. Finora l'immagine 

più vicina alla realtà di questa 
squadra la maggior parte del tifosi 
l'ha infatti vista soltanto attraver
so I teleschermi: 

— Un Napoli da più parti accredi
tato al successo finale. Lei, Mara
dona, ci crede? 
'Preferisco non parlare dì scu

detto. Il campionato è ancora lun
go, farò la mia previsione quando 
mancheranno una decina di gior
nate al termine: 

— Domenica potrebbe essere l'oc
casione giusta per tentare la fu
ga— 
•Questa è una Ipotesi che non mi 

pongo. Dico soltanto che contro 
l'Empoli dovremo giocare come se 
di fronte avessimo la Juve. Con lo 
stesso Impegno, la stessa determi
nazione, la stessa concentrazione 
di due domeniche fa. Dovremo fare 

un grande forcing, per I nostri tifo
si dovremo fare una grandissima 
partita. È un incontro importante, 
non possiamo rischiare di non vin
cerlo. Per questo motivo abbiamo 
deciso di andare in ritiro an ticlpa to 
(da oggi, ndr): 

— L'Empoli, comunque, sembra 
vittima predestinata... 
*Oggl in Italia non esistono più 

piccole e grandi squadre. Soprat
tutto In trasferta tutte giocano alla 
stessa maniera. Fanno catenaccio 
e poi 11 pubblico si arrabbia. E a 
questa regola certamente non si 
sottrarrà l'Empoli. Ma non ci sarà 
da gridare allo scandalo, anche 
l'Inter ha fatto catenaccio al San 
Paolo e perfino la Juve, a Torino, 
dopo II gol che l'aveva portata In 
vantaggio. Ricordo di aver visto in 

difesa, al Comunale, anche Platini. 
L'Empoli farà catenaccio e noi per 
scardinarlo dovremo martellarlo 
dal primo minuto: 

— EKslrocm ha detto che l'Empo
li farà soffrire il Napoli... 
'Non conosco la filosofia calcisti

ca di questo signore. Ma non penso 
che lui, da solo, possa farci soffrire. 
E dico da solo perché gli altri dieci 
saranno tutti in difesa: 

— Teme il clima di euforia che 
potrebbe circondare la squadra? 
*ll Napoli è tranquillo e l'allena

tore è uno che non lascia spazio al
l'euforia. Pensate che negli spo
gliatoi del Comunale, dopo 11 suc
cesso sulla Juve, prima ai compli
mentarsi con noi ci disse: "Pensia
mo all'Empoli"...». 

Marino Marquardt 

Conferenza-stampa del Pei 

Denunciati 
i ritardi 

della legge 
per lo sport 

Match con Oliva 
spostato, s'infuria 

Gonzalez 
CITTÀ DEL MES
SICO — Il messi
cano Rodolfo «Ga
io» Gonzalez, pros
simo sfidante di 
Patrizio Olita per 

il titolo mondiale dei superlega 
gerì, versione Web, ha sospeso 
gli allenamenti dopo che mer-

§ coledì l'organizzatore Elio Co-
tena gli ha intinto un telex 
con il quale annuncia che il 
combattimento non si svolge
rà, come previsto, nella prima 
quindicina di dicembre, ma il 
10 gennaio ad Agrigento. La 
comunicazione ha provocato 
molto malumore nel clan di 
Gonzalez il quale si allena da 
tempo ed era quasi pronto per 
la sfida. 

ROMA — Affollata conferenza 
stampa del Pei, ieri, sui proble
mi dello sport. Ha introdotto il 
senatore Nedo Conetti, respon
sabile del settore; presiedeva 
Michelangelo Notarianni, re
sponsabile della sezione asso
ciazionismo; erano presenti i 
deputati Adriana Ceci Bonifa-
zi. Milziade Caprili e Rino Ser
ri. 

Sintetizziamo i temi princi
pali dell'introduzione e del ve
ro e proprio dibattito che si è 
successivamente aperto. 
LEGGE SULL'ORDINA
MENTO SPORTIVO — I co-
munisti denunciano il persiste
re dei ritardi. 11 comitato ri
stretto della Commissione In
terni della Camera aveva messo 
a punto, nei mesi scorsi, un te
sto da esaminare in Commis
sione plenaria. Era pronto a lu
glio. Sono passati quattro mesi 
e tutto, malgrado le reiterate ri
chieste dei comunisti di ripren
dere i lavori, è rimasto fermo. 
Quali gli ostacoli? Del governo 
che (ha ricordato Caprili) non è 
mai stato presente alle riunioni 
del comitato ristretto? Di qual
che partito che, spesso latitan
te, non vede di buon occhio al
cune delle soluzioni intraviste 
(soltanto comunisti e de sono 
stati sempre presenti)? Di 
qualche ambiente particolar
mente conservatore del movi
mento sportivo che si accon
tenta del ddr 157 sull'ordina
mento del Coni, intempestiva
mente emesso dal governo? 
Serri ha comunicato che il rela
tore Michele Zolla si è impe
gnato a riprendere l'esame del 
provvedimento la prossima set
timana. In quella sede, se la 
promessa verrà mantenuta, si 
saprà chi sono gli insabbiatori. 
Ricordiamo che i punti ancora 
da definire riguardano: lo stato 
giuridico delle federazioni 
(pubbliche? private? private di 
interesse pubblico?); l'ingresso 
degli Enti di promozione spor
tiva nel Consiglio nazionale del 
Coni; la precisazione dei ruoli 
delle Regioni e degli Enti locali; 
il personale del Coni. 
IMPIANTI — I comunisti ave

vano proposto, con un emenda
mento alla legge finanziaria, 
250 miliardi per «contributi per 
la costruzione e riattivazione di 
impianti sportivi di base». Ne 
hanno strappato 60 per tre an
ni. Un finanziamento limitato, 
certo, ma che segna un princi
pio importante: per la prima 
volta il bilancio dello Stato pre
vede infatti un finanziamento 
per impianti sportivi. Canetti 
ha precisato che il contributo 
dovrà considerarsi «in conto in
teressi*, in modo da attivare al
tre centinaia di miliardi e da 
coinvolgere nel piano nazionale 
per l'impiantistica il Credito 
sportivo, la Cassa Depositi e 
Prestiti, le Regioni e i Comuni. 
Per spendere questi quattrini 
ci vorrà una legge che il Pei — 
ha annunciato Caprili — pre
senterà al più presto. Serri e 
Canetti hanno precisato che le 
somme non dovranno essere 
spese per preparare gli stadi 
per i Mondiali del 90, per i qua
li invece dovranno attivarsi al
tre fonti di finanziamento. 
SOCIETÀ DILETTANTISTI
CHE — Il Pei ha distribuito un 
testo di legge, che sarà presen
tato al Parlamento nei prossimi 
giorni, nel quale si prevedono 
benefici fiscali e tributari per le 
società dilettantistiche e si 
identifica un percorso — attra
verso la cooperazione — per fa
re in modo che le società e le 
associazioni abbiano uno stato 
giuridico che permetta loro di 
accedere ai mutui del credito 
sportivo. 

DOPING — Alla Camera il mi
nistro del Tesoro ha accolto un 
ordine del giorno che — come 
ha spiegato Adriana Ceci Boni-
fazi —• prevede interventi di 
educazione e informazione sa
nitaria e iniziative anti-doping, 
attraverso un fondo alimentato 
dal 5-10 per cento delle entrate 
del Totocaldio (20-40 miliardi). 
I comunisti ritengono necessa
rio un allargamento della spesa 
per lo sport da parte dello Sta
to, che ha quest anno introitato 
quasi 400 miliardi dal concorso 

fironostici (421 previsti per 
'87). Soldi che potrebbero es

sere pure spesi per la lotta con
tro il doping. 

Dopo 
15 anni 
a Lipari 
si torna 

a giocare 
al Totocalcio 

Stasera in tv 
Scapecchi e 
Bottiglieri 

sul ring 
per i titoli 

italiani 

LIPARI — Da lunedì 24 no
vembre nelle isole Eolie si 
potrà nuovamente giocare la 
schedina del Totocalcio in 
una ricevitoria di Lipari. Do
po almeno 15 anni, il Coni di 
Messina infatti ha autorizza
to la tabaccheria Costa, ubi
cata nel centrale corso Vitto
rio Emanuele, di poter assi
curare l'importante servizio. 
Le giocate saranno valide fi
no alle 20.30 di ogni venerdì. 
In questi anni, alla mancata 
autorizzazione di una ricevi
toria sopperivano alcuni cit
tadini eoiianl che di loro ini
ziativa si facevano carico 
delle giocate delle schedine 
facendo pagare una maggio
razione di 500 e anche 1.000 
lire a schedina. Più volte gli 
eoliani avevano fatto sentire 
la loro protesta e il Coni di 
Messina ha ora accolto la ri
chiesta Istituendo la ricevi
toria. Per questo ritorno del
la «schedina» a Lipari si pre
vedono giocate record. 

ROMA — Questa sera a 
Campione d'Italia riunio
ne di pugilato imperniata 
sui campionati italiani dei 
piuma e del superleggeri. 
Salvatore Bottiglieri tente
rà la scalata al titolo che 
già fu suo e attualmente 
vacante, affrontando Car
lo Quintano. Alessandro 
Scapecchi difende Invece 11 
suo titolo dall'assalto di 
Maurizio Ronzoni. I due 
match verranno trasmessi 
da Tv2 con Inizio alle ore 
22,45. Il prossimo 3 dicem
bre, sul ring di Perugia, 
Gianfranco Rosi tenterà di 
conquistare 11 titolo euro
peo del welter, affrontando 
11 campione, l'inglese Loyd 
Honeyghen che gli strappò 
la corona nel gennaio 1985. 

Secondo il presidente è lo Stato che deve reperire i fondi attraverso gli introiti che riceve dal Totocalcio 

Carraro: «no» al fondo-Coni per la lotta al doping 
ROMA — Al convegno «Lo 
sport verso 11 2000». apertosi 
Ieri e che si conclude oggi al 
Foro Italico, Il presidente del 
Coni, Franco Carraro, ha 
messo In rilievo 11 ruolo «po
litico ed operativo» delle Re
gioni In materia di sport 
proiettato verso 11 futuro. 
Nel contesto della sua espo
sizione Carraro si è poi detto 
contrarlo alla creazione di 
un «fondo* per «le misure ne
cessarie per realizzare Inter
venti di educazione e forma
zione sanitaria ed Iniziative 
antidoping rivolte agli atleti, 
al giovani ed a quanti prati
cano attività sportiva non 
agonistica», come recita un 
odg presentato da sei parla
mentari. La proposta del sei 
parlamentari (per 11 Pel: Ce
ci, Pochetti e Caprili; per la 

De: Garavaglia, Rubino e 
Lusslgnoli), è stata «accolta» 
dal ministro Gona che ha 
accettato di allegarla alla 
legge finanziarla in discus
sione alla Camera. La gestio
ne delP«operazlone» dovreb
be essere assunta dal mini
stero della Pubblica istruzio
ne e da quello della Sanità, 
mentre l 20-40 miliardi ne
cessari dovrebbero essere at
tinti da un «fondo» del Coni, 
non inferiore al 5-10% delle 
sue entrate pubbliche. 

A questo riguardo Carraro 
si è così espresso: «Io mi au
guro che si tratti di un ma
linteso. Cioè che 1 firmatari 
deU'odg si vogliano riferire 
ad una parte dell'Introito che 
lo Stato riceve dal Totocal
cio». Quindi ha continuato: 
«Il fenomeno de) doping cre

do sia di dimensioni ridotte, 
tanto tra I giovani, quanto al 
più alto livello agonistico. 
Anzi, per quest'ultimo la si
tuazione è molto meno 
preoccupante rispetto a 
quella di alcuni anni fa 
quando 1 controlli non esi
stevano. E poi mi sembra che 
una campagna antidroga 
debba essere prioritaria ri
spetto a quella sul doping*. 
Quindi ha posto l'accento 
sulla cifra: «Forse per la sa
nità Italiana 40 miliardi sa
ranno anche bazzecole... col 
risultati che sono sotto gli 
occhi di tutti. Se non ram
mento male li 30 dicembre 
dell'anno scorso 11 governo, 

Rredisponendo 11 decreto sul-
i finanza locale, prese un 

provvedimento modesto nel
la sua entità ma rivoluziona

rlo nel principi. Stanziò fino 
ad un massimo di 240 miliar
di in 3 anni (120 per l'anno In 
corso), da destinare alla co
struzione di Impianti poliva
lenti nelle scuole. Ebbene, Il 
30 ottobre scorso. Il ministro 
della Pubblica Istruzione ha 
firmato 11 decreto con 11 pro
gramma degli Interventi re
lativi al 1986, dove non è pre
visto alcun Intervento per 
Impianti sportivi polivalenti. 
Quindi Impianti sportivi po
livalenti nelle scuole non 
verranno costrutti, nono
stante che tre Regioni (Cam
pania. Sicilia e Marche) tra 
le meno dotate di Impianti 
sportivi, abbiano richiesto di 
partecipare a) programma, 
presentando progetti di Im
pianti». Quindi ha concluso: 

L'intervento 
al convegno 
«Lo Sport 

verso il 2000» 
Il ruolo 

delle Regioni, 
il clamoroso 
voltafaccia 

della Falcucci 
sugli impianti 

polivalenti 
Franco Carraro 

«Se lo Stato non farà la sua 
parte nel 2000 sarà dura per 
lo sport». Da notare che la 
Falcucci ha operato un capo
volgimento clamoroso su un 
decreto che era già stato ap
provato. 

Anche Mario Pescante, se
gretario generale del Coni, è 
stato alquanto polemico nel 
confronti dello Stato. Dopo 
aver accennato alla fattiva 
collaborazione che si è In
staurata fra 11 massimo ente 
sportivo, le Regioni e gli enti 
locali In tema di Impiantisti
ca, ha detto: «L'intervento 
dello Stato non è più procra-
stlnablle. Quest'anno grazie 
al Totocalcio esso Introiterà 
più di 500 miliardi. Anche 
nel campo degli Impianti 
sportivi esiste II rischio che 
la forbice del divario tra 
Nord e Sud arrivi ad una si
tuazione di non ritorno*. Il 
sen. Adriano Ossicini della 
Sinistra Indipendente ha, dal 
canto suo, sottolineato 11 ri
schio che «lo Stato non veda 1 
limiti della funzione educa

tiva del Coni, mentre balza 
sempre più in primo piano 
l'importanza che assume Io 
sport nello sviluppo pedago
gico». A questo punto ci pare 
giusto notare che In materia 
di Impiantistica 1 comunisti 
(come diciamo più sopra In 
sede di commento alla con
ferenza stampa del Pel alle 
Botteghe Oscure) sono riu
sciti a far inserire nella Fi
nanziaria uno stanziamento 
dì 60 miliardi In tre anni (20 
per anno). La richiesta era di 
250 miliardi, quindi lo stan
ziamento è Insufficiente, ma 
rappresenta un segno Im
portante e che scioglie un 
nodo di principio In materia 
di finanziamenti allo sport 
L'assessore allo sport del Co
mune di Roma ha anche lui 
Insistito sulla richiesta dei 
250 miliardi allo Stato: «È ne
cessario che Coni e Regioni 
aprano una "vertenza" con 
lo Stato affinché una parte 
della quota che lo Stato rice
ve dal Totocalcio sia destina
ta allo sport In diversi setto
ri*. 

Usa battute 
azzurre a Seul 

in semifinale 
SEUL — Splendi-
da impresa delle 
azzurre della pal
lavolo. Battendo a 
Seul gli Stati Uniti 
per 3-2 (11/15 

15/12 10/15 15/3 15/8) l'Italia 
si è qualificata per il girone fi
nale dal primo al quarto posto 
della «Korca Cup», manifesta
zione a cui partecipano le mi
gliori formazioni del mondo. 
Le azzurre nei primo incontro 
avevano sorprendentemente 
superato il Giappone, poi ieri 
a\ evano ceduto al Perù. Nella 
semifinale di sabato le azzurre 
affronteranno l'Unione Sovie
tica, mentre per l'altro posto 
in finale si batteranno Perù e 
Corea del Sud. L'Italia ha gio
cato con questo schieramento: 
Uenclli, Bernardi, Zambelli, 
Pasi, Flamigni, Baiardo, Bo-
selli, Berlini, Turctta, Prati, 
Conte. 

Poca neve, 
niente gigante 

al Sestriere 
BERNA — Lo sia-
lom gigante fem
minile, in pro
gramma domeni
ca a Sestriere e \a-
lido per le World 

Series, è stato annullato per le 
cattive condizioni dì inneva
mento nella parte finale del 
tracciato. Lo ha reso noto ieri 
mattina la Federazione inter
nazionale. Si svolgerà regolar
mente invece sabato lo specia
le femminile perché la pista è 
stata preparata con neve arti
ficiale. 

Su Rete quattro 
la Coppa 

Intercontinentale 
MILANO — La 
partita, che si di
sputerà a Tokyo il 
14 dicembre, sarà 
trasmessa da Rete 
quattro nella stes

sa giornata alle 20,30. Le due 
pretendenti alla coppa, vinta 
nella scorsa edizione aalla Ju
ventus, sono Io Steaua Buca
rest (Romania), vincitore in 
Europa della Coppa dei Cam
pioni, e il River Piate di Bue
nos Aires (Argentina), deten
tore in Sudamerica della «Cop
pa Libertadores». Il commen
to dell'incontro è affidato a 
Gigi Garanzint e a Roberto 
Bettega. 

Arbitri puniti 
arrivavano 
in ritardo 

ROMA — Non pas
sa giorno senza 
che gli arbitri del 
basket non siano 
al centro di pole
miche. Adesso ne 

sono stati sospesi due (il vene
ziano Bollettini, già contesta-
tissimo per l'arbitraggio, con 
Zanon, di Banco Roma-Tra-
cer, e il trevigiano Tullio pro
mosso questa stagione nel 
gruppo 1 rispettivamente per 
quindici e dicci giornate per
che il Cia (il Comitato arbitri) 
ha accertato che erano giunti 
nella località dove dovevano 
arbitrare soltanto la domeni
ca mattina (una specie di de
calogo varato qualche stagio
ne orsono fa obbligo agli arbi
tri di arrivare il sabato nella 
città dove devono arbitrare). 
La cosa non sarebbe degna di 
segnalazione se non fosse che 
questo contro Bollettini e Tul
lio è solo il primo provvedi
mento. Molti altri ne segui
ranno nei prossimi giorni a 
carico di altri arbitri. I quali 
non nascondono il loro malu
more per questi provvedimen
ti. 

Per Muhammad 
Ali, quarto 

matrimonio 
LOUISVILLE — Il 
tre volte campio
ne del mondo dei 
massimi Muham
mad AH. l'indi
menticabile Cas-

sius Clay del ring, è ritornato 
a Louisville, sua città natale, 
per sposare Lonnie William, 
una giovane donna di 28 anni, 
sua vicina di casa Unti anni 
fa. L'ex -re» dei massimi che 
ha 44 anni è al quarto matri
monio. -Quando conobbi per 
la prima volta Muhammad fu 
come avere un fratello mag
giore. Lui non aveva sorelle ed 
io crebbi facendone il mio ido
lo, A diciassette anni credo di 
essermi innamorata di lui» ha 
commentato dopo la cerimo
nia nuziale la nuova signora 
Ali ed ha aggiunto: «Penso di 
conoscerlo molto bene e sono 
certa che anche lui mi conosce 
benissimo*, sarà un matrimo
nio felice. La ragazza della 
porta accanto è cresciuta. 
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Lo sfogo del vicesindaco Psi 

II palazzo degli Elefanti, sede del municipio di Catania 

v^liiSlIllSi^ CURI 

data in balìa 
i se stessa 

Lo storico Giuseppe Giarrizzo si è dimesso - Costretto a lasciare 
anche il sindaco de, un rinnovatore: «De Mita lo ha abbandonato» 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Giuseppe Giarrizzo esce di 
scena pieno d'amarezza. *Con il Comune 
ho chiuso. Torno a studiare, torno ai miei 
libri; anche se non avevo mai Interrotto l 
miei studi e l'attività di docente universi
tario. Cosa è rimasto di quello che aveva
m o detto, degli Impegni assunti, delle spe
ranze, di ciò che volevamo fare? Nulla, mi 
creda, proprio nulla. Neanche la memo
ria. È questa la situazione che voglio de
nunciare dimettendomi da vicesindaco 
ma anche da consigliere comunale. Or-
mal Catania sembra diventata ingover
nabile, lasciata com'è in balia di se stes
sa». Giuseppe Giarrizzo, 60 anni, sociali
sta, storico di fama internazionale, autore 
di libri sul 700 europeo che fanno discute
re (l'ultimo, su Catania, è In libreria da 
qualche settimana), prende atto che la 
giunta tripartita, De, Psi, Pll, è naufraga
ta. Il rischio che un commissario varchi la 
soglia del Palazzo degli Elefanti, sede del 
municipio, in questi ultimi giorni si è fat
to reale. 

Le sirene del rinnovamento, che per un 
momento avevano sedotto anche Giarriz
zo, si sono spente, prima lentamente, poi 
quasi di colpo: *Non sono solo lo ad andar
mene. Anche il sindaco, uomo del rinno
vamento democristiano, Nino Mlrone, è 
stato costretto a dimettersi — osserva 
Giarrizzo — perché De Mita lo aveva ab
bandonato. L'on. Azzaro, altro uomo sim
bolo democristiano, proprio In questi 
giorni preferisce a llearsl con Drago (il ple
nipotenziario intramontabile capo degli 
andreottlanl catanesl, ndr) perché alletta
to da Incarichi di partito. Superate le ele
zioni regionali Craxi ha dimenticato la Si
cilia. L'on. Salvo Andò ha invece dimenti
cato Catania, perché assillato dai proble
mi interni. I socialisti, fino alla fine, mi 
hanno dato tutta la loro solidarietà, ma, 
forse, soltanto formalmente. C'è poco da 
fare: a giugno di quest'anno eravamo già 
stati mollati tutti*. 

Sul palcoscenico della vita cittadina 
tornano, come stormi di pipistrelli dopo 
un lungo letargo, faccendieri, capidlretto-
ri e portaborse. »È l'inevitabile frutto 
marcio della paralisi amministrativa, del 
voto di governo. Sono piccoli boss politici 
che acquisiscono spesso qualche consi
gliere per operazioni di piccolo cabotag
gio che però finora non sono andate in 
porto. Ci hanno provato, con assaggi, ten
tativi, che sino a questo momento slamo 
riusciti ad arginare. 11 rapporto del quat
tro Imprenditori catanesi con questa am
ministrazione? Più volte ho esposto pub
blicamente Il mio pensiero su questo pun
to. I cavalieri (i quattro grossi Imprendi
tori catanesl n.d.r.) hanno avuto una fun
zione quando Drago era 11 padrone indi
scusso di questa città, e l'hanno avuta con 
sistemi che hanno lasciato una traccia nel 
bilancio comunale. Erano loro a trovarsi 1 
finanziamenti, ad Imporre le scelte delle 
opere pubbliche, pilotandole al punto che 
I rappresentati del potere politico si limi
tavano a subirle. Oggi mi pare che non sia 
più cosi. Ho l'impressione di una certa 
smobilitazione del quattro Imprenditori 
rispetto alla città». 

In qualche modo, a Catania, il tripartito 
era riuscito a ripulire l'immagine del-
l'ammlnlstrazlone, se non altro perché I 
socialdemocratici e 1 repubblicani, aper
tamente accusati dalla De di aver stipula
to più di un patto col diavolo con mafia e 
criminalità, erano stati messi alla porta. 
Un cambiamento di rotta che i comunisti, 
In una fase iniziale dell'esperimento am
ministrativo, avevano accolto con soddi
sfazione. Ad un anno e mezzo di distanza, 
l'esiguità delle cose realizzate, l'Incapaci
tà della giunta a definire una rigida scala 

di priorità, la marcia Indietro precipitosa 
di tanti 'rinnovatori; hanno avuto l'effet
to di mettere In discussione l'intera mag
gioranza. E ora, lascia intendere Giarriz
zo, la porta della «trasparenza» sembra de
stinata a cedere sotto l colpi sempre più 
prepotenti del rappresentanti del comitati 
d'affari e di socialdemocratici e repubbli
cani Incattiviti dalla lunga anticamera. 

Intanto la criminalità si è accampata In 
città, mentre anche i denti della mafia si 
sono fatti sempre più aguzzi. *Mi preoccu
pa molto — osserva 11 vlceslndaco dimis
sionario — l'enorme liquidità di cui dispo
ne la mafia dell'eroina, anche se non an
cora a livelli palermitani. La sua capacità 
di corruzione aumenta a vista d'occhio, e 
ad essere esposta, In primo luogo, è la 
classe politica: In queste condizioni, qua
le formula di governo? E per condizioni si 
Intende: 30mlla disoccupati In città; Torni
la In provincia. Wmlla catanesl che atten
dono una casa. Il racket che taglieggia su 
scala Industriale. Quartieri di vecchio o 
nuovo insediamento che non hanno mal 
conosciuto alcuna forma di servizi. 

iSiamogiunti al marasma — dice Giar
rizzo — il pentapartito non si coagula a 
causa di troppi veti Incrociati. I socialisti 
non hanno ancora stabilito se partecipar
vi o no. Corre anche un'altra voce: tripar
tito laico, con sindaco socialista, che non 
sarei lo, e con l'appoggio esterno del co
munisti. Ma a dire 11 vero mi sembra un'i
potesi molto fantasiosa. Proponemmo l'e-
sapartlto, con l'ingresso del comunisti. 
Apparentemente tutti d'accordo, ma tira
te le somme dopo una maratona di este
nuanti riunioni non se ne è fatto nulla. 
Quella proposta aveva un senso. Io dice
vo: Il tripartito deve prendere coscienza 
nella sua impossibilità ad andare avanti 
da solo. Stabiliamo 11 punto fermo dell'in
gresso comunista. A queste condizioni, se 
socialdemocratici e repubblicani accette
ranno lo faranno sapendo che per noi il 
Pel è una condizione Indispensabile alla 
realizzazione della nuova giunta. Non 
avrebbero mal accettato, a mio giudizio. 
Oggi però l'Ipotesi di un quadripartito, 
nonostante ciò che è accaduto, mi sembra 
vada In direzione anche delle disponibili
tà espresse da Glannottl, segretario del 
comunisti catanesl, ad affrontare le 
emergenze. In realtà: un sindaco e un vl
ceslndaco che si sono dimessi, e l'ammini
strazione che non discute le loro dimissio
ni. Un'amministrazione che esiste sulla 
carta, ma che da tempo, per responsabili
tà del franchi tiratori, sta socialisti che 
democristiani, ha perduto la sua maggio
ranza. Un bilancio che ancora non è stato 
approvato. Dovrà esserlo entro 11 2 dicem
bre se si vuole evitare 11 commissariamen
to. Tutto ciò, me lo lasci dire, è la dimo
strazione della completa Impotenza della 
classe politica. Purtroppo ormai la situa
zione può essere dennita tragica». 

C'è un cielo cupo su Catania. La foschia 
che si dice venga dal vulcano quando è 
corrucciato, avvolge lo splendido conven
to del benedettini che ospita la facoltà di 
lettere. Giarrizzo ne è preside. Ed è qui nel 
suo minuscolo ufficio, assediato dal mu
ratori alle prese con un gigantesco lavoro 
di restauro, che Inizia e si conclude l'espe
rienza di Giarrizzo amministratore. Un 
arco di quindici mesi. 

Professore, come riuscirono a convin
cerla? «Afi convinsi da solo sulla base di 
questa semplice constatazione: Catania 
non era più la città delle tante emergenze, 
bensì un'unica Impressionante emergen
za globale. MI dicevo: se le forze migliori 
sapranno trovare un'Intesa riusciranno a 
mettersi d'accordo sulle cose da realizza
re. Purtroppo è andata diversamente». 

Saverio Lodato 

La relazione di ticchetto 
genti neoconservatoli «non si è presentata 
come un puro ritorno al passato ma, al con
trario, ha puntato a una risposta alta e mo
derna, In termini di efficienza e di autorità, 
sia alla crisi del sistemi politici democratici e 
alle difficoltà dello Stato sociale, sia al pro
blemi del governo della Innovazione e della 
ristrutturazione». Ecco dunque — prosegue 11 
filo del ragionamento — che la sinistra, per 
ricandidarsi alla guida del processi innovati
vi, ha bisogno di un rinnovamento profondo 
di Idee: «Siamo In presenza di passaggi com
plessi che esigono dal comunisti e dalla sini
stra non già la rivincita e 11 ripristino delle 
vecchie Idee, bensì un intervento politico e 
programmatico Incisivo, tutta la potenza di 
un nuovo progetto riformatore». 

Qui Occhetto affronta 11 punto centrale 
della relazione, cioè 11 tema Stato-democra
zia. Siamo di fronte a una «degenerazione del 
sistema democratico» su scala planetaria? 
Non si tratta più ormai di ripetere le pur sa
crosante accuse al gruppi dirigenti Interna
zionali e nazionali per le responsabilità di 
questo processo. Quello che oggi si delinca è 
ben altro, cioè «un rapporto problematico tra 
le società complesse del capitalismo svilup
pato e il sistema della democrazia politica». 
Da oltre un decennio è stata dichiarata dal 
gruppi dirigenti neoconservatorl «la Insuffi
cienza della democrazia come forma di go
verno delle società complesse: di lì è partita 
la proposta della semplificazione drastica del 
sistema istituzionale delle società democra
tiche». 

Alla base di questi fenomeni degenerativi 
che determinano una vera «questione demo
cratica» nello scorcio del secolo, sta un pro
cesso reale «di centralizzazione che ha Inve

stito ti campo delle attività finanziarie, pro
duttive, Informative e che non ha precedenti 
In Italia». Nascono autentici «potentati di 
fatto Insindacabili» che sono «la matrice vera 
delle tendenze decisionlste» (le quali sono 
ben lungi dall'essere «l'attributo di qualche 

gersonalltà particolarmente dotata»). E' lo 
tato democratico che si sta svuotando, 

mentre si dellnea un processo di «mondializ
zazione dell'economia che come tale non sa
rebbe da noi osteggiato, ma che si risolve in 
una ridefinlzlone del rapporti di forza fra 
grandi concentrazioni con proiezione Inter
nazionale, cui gli Stati nazionali fanno da 
semplice supporto». La risposta a questo pro
cesso deve essere sovranazlonale e europea: 
una sfida che la sinistra europea tutta deve 
lanciare alle forze conservatrici. 

Ecco dunque che si pone l'obiettivo di «un 
rimodellamento dello Stato come elemento 
determinante di ogni progetto di riforma, al 
fine della efficienza e della efficacia del suo 
operare». Siamo al tema della «grande rifor
ma» a suo tempo agitata, poi svuotata e ri
dotta a pura ingegneria Istituzionale, Infine 
dimenticata. I comunisti devono risollevare 
nel termini veri quella bandiera proponendo 
sì la riformulazione di molte regole, ma solo 
a patto che si Intenda pienamente «che la 
questione dello Stato fa corpo con la grande 
questione dell'lnveramento della democrazia 
nel tempo presente». All'ordine del giorno si 
pone dunque l'affermazione piena del princi
pi della democrazia politica. 

Occhetto avanza a questo punto un con
cetto nuovo: «Spesso anche noi abbiamo af
fermato una verità che è parziale. La com
piutezza della democrazia Italiana non dl-
Pende solo dalla "convenzione per escludere" 

comunisti dal governo. Certo questo è un 

dato di irriducibile gravità. Ma 11 problema 
più ampio è che non sono più pienamente 
garantiti oggi l diritti fondamentali del citta
dini (lavoro, cittadinanza sociale, informa
zione, giustizia, tutela della sicurezza)». 

I comunisti si pongono dunque come nel 
'46, come nella fase costituente della Repub
blica, l'obiettivo — sul quale lanciano un ap
pello e una sfida — di una nuova affermazio
ne e dello sviluppo della democrazia. «Rldise-
gnare II profilo dello Stato democratico a 
partire dalle condizioni e dal bisogni del cit
tadini, dal diritti e dal doveri di ciascuno». 

Questi gli assi portanti della relazione che 
affronta quindi 11 tema della democrazia eco
nomica, lancia una sfida sulla questione del 
nuovo potere femminile, critica il «movimen
tismo» di Martelli e esamina l caratteri origi
nali del «segnali di movimento» che in campi 
diversi — dalle lotte per 1 contratti alla pace 
— e con diversi soggetti, si sono visti in que
sto autunno. 

In relazione all'attualità politica stretta, 
Occhetto dice che la proposta del polo laico-
socialista «è certamente legittima, ma si trat
ta di andare a vedere di che natura program
matica si sostanzierebbe». Circa le elezioni 
anticipate di cui taluno parla, 11 Pel è contra
rlo «a meno che non si abbia il coraggio di 
constatare la conclusione di una fase politica 
e ci si rlvolva all'elettorato per prospettare 
soluzioni nuove». 

Per quanto riguarda infine l'alternativa 
democratica e 11 governo di programma che 
ne è un passaggio significativo, si tratta di 
una proposta che «non è riducibile a una sor
ta di disponibilità Indifferenziata del Pel». 
Sarà anzi 11 Pel, dalla sua dislocazione di «op
posizione democratica chiara, forte, moder
na», ad assumersi 11 dovere di «portare al va

glio delle grandi opzioni e delle coerenze pro
grammatiche, la maturità di governo delle 
altre forze politiche». Su questa via, fondan
dosi sulla pietra angolare del congresso e di
sponendo In ordine «1 mattoni dell'edificio 
polltlco-programmatlco», con molteplici Ini
ziative in corso di attuazione, l comunisti 
fireparano la loro «convenzione programma-
Ica». 

Molti elementi Inediti sono contenuti nella 
parte finale della relazione dedicata al parti
to e al dibattito interno. Dellneando di fatto 
un modello che supera quello di un certo cen
tralismo democratico e respinge quello delie 
cristallizzazioni correntlzie, la relazione di 
Occhetto afferma: «SI tratta di comprendere 
che nel nostro partito è del tutto legittimo e 
normale 11 pluralismo. Deve essere pertanto 
chiaro che 11 partito non è da noi Identificato 
con una maggioranza, ma con l'insieme delle 
posizioni che lo compongono e questo è 11 
senso della acquisita legittimità dì ciascuno 
di mantenere le proprie posizioni anche dopo 
che una maggioranza abbia preso la decisio
ne. Questo metodo nuovo consente, come av
viene in molti partiti della sinistra europea, 
l'espressione pluralista delle posizioni ma ri
chiede anche un maggiore rigore nel rispetto 
delle regole che ci si e Insieme dati». Diversa
mente si sconfina nell'inerzia e nella confu
sione. Occhetto ha parlato della necessità di 
non «drammatizzare le differenze di opinione 
e di non mettere costantemente In discussio
ne Il partito, la sua funzione, le ragioni stori
che della sua esistenza» e ha affermato la 
necessità di «una più forte e diffusa solidarie
tà del gruppo dirigente Inteso nel suo senso 
più largo». 

u. b. 

si è aperto un dibattito molto 
fitto, rapido ma anche assai 
denso. 

Decine di interventi che pro
seguiranno anche oggi, un rico
noscersi non formale e assai 
diffuso nel quadro complessivo 
che la relazione ha disegnato. 
Anche chi come Luporini o co
me Pizzìnato — e dei loro in
terventi parleremo domani — 
ha voluto andare oltre, su alcu
ni punti e per aspetti diversi, lo 
ha fatto accettando questa 
nuova «scaletta» di priorità di 
temi che la relazione ha propo
sto. 

Una smentita abbastanza 
netta, quindi, rispetto al clima 
che si era determinato di fatto 
alla vigilia di questo Ce: clima 
di attesa per uno scontro, di se
gno diverso a seconda degli au
spici in seno (o nei confronti) 
del gruppo dirigente comuni-

Il dibattito 
sta. 

Tanti a parlare e a dare con
tributi molto concreti alla ela
borazione di una tematica che 
si avverte rovente. Cioè le mi
nacce di tipo nuovo, inedito, 
che vengono alla democrazia di 
questo paese dal nascere di 
centri di potere (i «potentati 
economici e finanziari» li ha 
chiamati Occhetto) che inten
dono operare e comandare in
sindacabilmente oltre e fuori 
delle regole certe della demo
crazia; l'esigenza di ripartire 
dai bisogni e dai diritti colpiti 
della gente, per iniziative di 
massa che disegnino il progetto 
di programma e la proposta po
liticala necessità di modellare 
il pluralismo interno e il lavoro 

politico del Pei su queste esi
genze e su questi obiettivi. 

All'interno di questa inte
laiatura si collocano bene quin
di il racconto delle esperienze 
Fgci fatto da Giordano (che 
parla della straordinaria mani
festazione che si sta svolgendo 
a Napoli) e il discorso di Maca-
luso che mette in luce la neces
sità di cogliere la contraddizio
ne fra istituzioni e società, per 
identificare i punti fondamen
tali di riforma. Morelli che sot
tolinea la nuova centralità del
la questione democratica e del
la questione morale e Tato che 
dice che per fare maturare la 
svolta politica che le cose stesse 
impongono è necessaria un'a
zione dall'alto e dal basso, nelle 

istituzioni e fra la gente, Chiti 
che vede bene i rischi di una 
costituzione materiale che sta 
svuotando la democrazia (po
nendo così in primo piano la 
questione dei diritti che ha in
dicato Occhetto) e Batacchi 
che dice «non basta dire che 'ci 
siamo anche noi' sui manifesti, 
bisogna starci in mezzo alla 
gente». E poi altri, numerosi. 

Emergono, dalle analisi su 
cui si fondono gli interventi, i 
due versanti, sociale e istituzio
nale, nei quali più si avverte 
che le cose stanno muovendosi, 
che da un lato si evidenzia la 
crisi, dall'altro si manifesta un 
sussulto di rifiuto e di protesta 
che investe anche ceti e zone 
nuovi della società. 

E' capace il partito di coglie
re tutto questo, di farsene cari
co, di fame materiale politico 
per rendere credibile e vincente 

la proposta di alternativa e di 
programma? Su questo terre
no, altre voci. 

G.C. Pajetta che parla di ri
schi di demoralizzazione e di 
cedimento nel partito, ma an
che di forti potenzialità dispo
nibili; De Giovanni che — più 
aspro — parla di pericoli di 
«formazione di corporazioni se
parate» nel partito e di «feuda-
lizzazione»; Livia Turco (e in 
sintonia De Luca, ancora De 
Giovanni) che usa termini co
me «dimensione della eticità 
nella politica», «rigore», «solida
rietà» a proposito del rapporto 
fra il partito e la gente. 

Un partito dunque che sente 
l'urgenza di una mobilitazione 
eccezionale, che avverte i se
gnali di un cambiamento e di 
una voglia di cambiamento che 
rappresentano una straordina

ria occasione, e che a questo 
punto avverte anche una mar
cata insofferenza per qualun
que rischio di sterili scontri no
minalistici o di atteggiamenti 
non coerenti o inerti. 

E' questo ci pare alle prime 
battute del dibattito, il segno 
rilevante di questo Ce. Oggi è 
previsto un intervento di 
Natta. 

Ugo Baduel 
Oltre ai compagni di cui re-

socontiamo oggi gli interven
ti, nella seduta di ieri sono in
tervenuti anche i compagni 
Stefanini, Luporini, Alberici, 
Pizzìnato, Libertini, Cervctti, 
Farina, Ghelli, Maria Angela 
Grainer, Mazza, Viezzi, Cot-
turri. Luigi Colajanni, Roggi, 
Andriani, Folena e Borroni. I 
resoconti dì questi interventi 
saranno pubblicati domani. 

pria linea. Poteva passare al
l'offensiva e dire: ho liberato 
tre ostaggi, gli alleati borbotta
no ma restano alleati, ho tenta
to di migliorare i rapporti con 
l'Iran e se non ci sono riuscito, 
ho comunque lanciato un se
gnale. In ogni caso, chi altro o 
quale altra politica avrebbe po
tuto ottenere risultati migliori? 
Oppure, poteva coraggiosa
mente riconoscere di aver falli
to, ma facendo salva l'impor
tanza dell'operazione. Ha scel
to invece di svicolare, di impa-
pocchiare con un tono difensi
vo che, oltre tutto, non gli si 
addice. E i guai non sono finiti 
perché oggi il direttore della 
Cia William Casey, dovrà ve
dersela, sia pure a porte chiuse, 
con i parlamentari delle com
missioni cui spetta il controllo 
sui servizi segreti e il consiglie
re per la sicurezza nazionale 
John Pointdexter dovrà ri
spondere alle domande che gli 
porranno, in un incontro infor
male che si terrà sempre oggi 
alla Casa Bianca, altri autore
voli senatori e deputati. 

Prima di esporsi alle freccia
te dei giornalisti, Reagan ha 
letto una breve dichiarazione 
per spiegare il senso dell'inizia-

Reagan alle corde 
tiva segreta avviata 18 mesi fa 
nei confronti dell'Iran. Quattro 
erano gli scopi che si prefigge
va: passare dalla totale ostilità 
a migliori relazioni reciproche, 
avviare una conclusione nego
ziale della guerra con l'Irak, 
mettere fine al terrorismo e ot
tenere il rilascio degli ostaggi 
americani. Ha poi ammesso 
che, all'interno della stessa am
ministrazione (anzi, di quei po
chissimi che ne erano al corren
te) ci furono profondi dissensi, 
non sugli scopi ma sui mezzi (la 
consegna di armi) necessari per 
raggiungerli. Assuntasi in toto 
la responsabilità dell'iniziativa, 
Reagan ha aggiunto però che, 
viste le obiezioni sollevate, ha 
deciso di ripristinare l'embargo 
e di non spedire più armi ali I-
ran. Pistolotto finale: non c'è 
grande iniziativa, in politica 
estera, senza rischi. Ho rischia
to a Grenada, nel Libano, nelle 
Filippine, in Libia. Quanto al 
segreto, lo si giustifica con ra
gioni di sicurezza. Le domande 
sono state una trentina, in velo

cissime botte e risposte perché 
allo scadere della mezz'ora, 
Reagan ha salutato e se ne è 
andato. 

Ecco lo scambio che meglio 
esprime gli umori degli interro
ganti e la tecnica del presiden
te: 

D. — Signor presidente, lei 
ha fatto una eccezione all'em
bargo sulle armi quando ha ri
tenuto che fosse nell'interesse 
degli Stati Uniti farlo. Perché 
altre nazioni non dovrebbero 
mandare armi all'Iran quando 
Io giudicassero utile per i loro 
interessi? 

Reagan — Beh, vorrei vede
re qualche prova di come po
trebbe coincidere con i loro in
teressi. So che ci sono altri pae
si i quali, come noi, pensano 
che il mondo occidentale do
vrebbe cercare di riportare l'I
ran dove era prima, nella fami
glia delle nazioni che vogliono 
la pace nel Medio Oriente. E 
cosi via. 

D. — Signor presidente, se 
posso insistere, ma la spedizio

ne di armi all'Iran come può fa
vorire il ritomo di quel paese 
nella comunità delle nazioni? 
Lei ha appena ammesso che 
stavate trattando solo con un 
piccolo gruppo... 

Reagan — Io parlavo di raf
forzare uno specifico gruppo 
che aveva bisogno del prestigio 
che noi potevamo attribuirgli 
per imporsi nel proprio schie
ramento. 

La conferenza stampa si è 
svolta all'insegna della confu
sione e della contraddizione. 
Nei rapporti con i giornalisti, 
soprattutto sulle questioni di 
politica estera, Reagan non è 

?iuasi mai all'altezza della sua 
unzione. In parte perché non 

padroneggia la materia e spesso 
non si rende conto delle impli
cazioni politico-diplomatiche 
di ciò che dice. In parte perché, 
da buon comunicatore, gli pia
ce la frase che fa effetto e lo 
§one in buona luce tra il pub-

lieo. 
In quest'ultima «galleria de

gli errori» spiccano alcuni capo
lavori. Da settimane stampa e 
televisioni hanno spiegato agli 
americani che Israele, da anni, 
fornisce armi all'Iran e che 
dunque, anche in questa occa

sione, proprio Israele è stata 
utilizzata per spedire, con l'au
torizzazione degli Usa, armi 
americane agli ayatollah. La 
cosa era stata confermata da 
Pointdexter e dal capo di gabi
netto Regan. Ma ieri Reagan 
l'ha esclusa. Di lì a poco, un co
municato della Casa Bianca, 
ammetteva l'errore riconoscen
do che «c'era un terzo paese 
coinvolto nel nostro piano se
greto verso l'Iran». 

Sabato scorso Reagan aveva 
assicurato la signora Thatcher 
che egli non era più favorevole, 
come aveva detto a Gorbaciov 
nell'incontro di Reykjavik, ad 
eliminare tutti i missili nuclea
ri nel giro di 10 anni. Ieri, senza 
rendersi conto di contraddirsi, 
si è rivestito delle penne di pa
vone del disarmo nucleare tota
le. E ancora. Esattamente una 
settimana fa, nel discorso alla 
nazione, aveva parlato di con
tatti tra il governo americano e 
quello iraniano. Ieri, invece, di 
«contatti con certi individui in 
quel paese». E così ha accredi
tato l'impressione. già diffusa, 
che quando è andato a Tehe
ran, Robert McFarlane non sa
peva neanche con chi stava 
trattando. 

A un certo punto ha accusato 
la stampa americana di aver 
scoperto l'operazione segreta 
rendendo impossibile la libera
zione di altri ostaggi. Un gior
nalista gli ha allora fatto notare 
che era stato un giornale liba
nese, probabilmente imbeccato 
da Teheran, a scoprire l'altari
no. 

Ci vuol altro per far capire 
che Reagan, questa conferenza 
stampa se la poteva risparmia
re? Oltre tutto, non era nella 
sua forma migliore. 

E poiché al peggio non c'è 
mai fine, il fido McFarlane, ap
pena reduce dalla spedizione 
iraniana che cosa ti combina? 
Dichiara al Washington Post 
che la spedizione di armi all'I
ran (peraltro da lui organizza
ta) «è stata un errore». Ma qui il 
leone presidenziale ha fatto 
sentirela sua zampata. McFar
lane è stato costretto a ritratta
re con la solita formula: «Sono 
stato male interpretato». 

Se il presidente ha perduto 
la sua credibilità, perché do
vrebbe mantenerla un ex consi
gliere per la sicurezza naziona
le? 

Aniello Coppola 

re le richieste del mercato per 
poco più di una settimana. I 
pugliesi avevano infatti con
quistato il privilegio di trattare 
non solo la fiorente piazza mi
lanese. ma anche quella dell'in
tera Lombardia , di Padova, 
della Toscana, di parte del Na
poletano. della Puglia. Il mer
cato interno era però fonte di 
una sola parte dei loro colossali 
proventi : una voce importante 
era costituita dall'esportazione 
verso paesi esteri (per ora non 
identificati). 

La straordinaria scoperta 
non è che un passo in avanti 
nelle indagini che la Squadra 
Mobile, guidata dal dottor 

Sequestro-record 
Achille Serra, dovrà compiere 
nei prossimi mesi, per accertare 
le vie seguite dall'eroina per ar
rivare a Milano. 

Per arrivare all'abbaino di 
viale Espinasse (intestato a un 
membro del clan dei pugliesi, 
Cosimo Cavallo, nato a Ostuni 
50 anni fa ma residente a Mila
no e ora irreperibile) ci sono vo
luti mesi e mesi. Le prime se
gnalazioni hanno fatto capire 
che qualcosa di grosso stava co
minciando a muoversi, sotto la 

guida di un certo «Mimmo il 
Tarantino»: segnalazioni con: 
fortate via via da una serie di 
arresti che in crescendo hanno 
portato dal piccolo spacciatore 
tossicodipendente fino ai verti
ci della banda. La prima cattu
ra importante è stata quella di 
Salvatore Lenzi. un napoletano 
di 50 anni. Alla fine di ottobre 
sono stati presi i due fornitori 
Ottavio e Roberto Salvafìorita, 
di 24 e 22 anni. 11 tiro si è alzato 
ancora con l'arresto dei milane
si Michele Botti, 20 anni, sco

perte con un giubbotto fodera
to di droga, e di Matteo Impe
riale, 23 anni. A questo punto si 
è arrivati ai grossi calibri: Er
mes Gambacorta, milanese di 
23 anni, incensurato (in casa 
sua c'era un chilo e mezzo di 
eroina pura). Salvatore Stimo
li, 29 anni, che teneva 20 milio
ni in contanti nascosti nel ma
terasso della sua bimba di due 
mesi, e Tommaso Romeo, di 37 
anni. 

Con queste catture, risalenti 
a pochi giorni fa, il cerchio si è 
stretto inesorabilmnete attor
no a «Mimmo il Tarantino», il 
capo, e ai suoi luogotenenti. 
«Frequenta piazzale Accursio», 
si era saputo del capo, che non 

toccava mai la droga con le pro
prie mani, ma si limitava a 
prendere i primi contatti: e 
proprio in piazzale Accursio, 
zona frequentatissima, la poli
zia lo ha individuato per la pri
ma volta. A nulla sono valsi i 
tentativi di «Mimmo» (in realtà 
Cosimo Ricchiuti, nato a Sa va, 
in provincia di Taranto, 34 anni 
fa) di mimetizzarsi, cambiando 
quattro automobili e tre moto
ciclette nel giro di qualche gior
no. Mercoledì la trappola è 
scattata, e pedinando quello 
che era stato riconosciuto come 
suo braccio destro, Joseph Ca
lò, si è arrivati al nascondiglio 
della droga : Calò è stato arre
stato dopo una disperata collu

tazione, mentre tentava di fug
gire da viale Espinasse. Cosimo 
Ricchiuti è stato arrestato nel
l'appartamento di via Volvinio 
22, dove viveva con la moglie e 
un bimbo di sei mesi: in casa 
sua è stato catturato anche An
tonio Pignatelli,37 anni, di Me-
saghe (Brindisi), l'unico dei pu
gliesi con pesanti precedenti a 
carico, avendo ucciso a Rimini 
11 anni fa un jimo con cui ave
va litigato /— •'utili motivi». 
All'appello dei traicciMi man
ca ora Cosimo Cavali»-., titolare 
dell'abbaino da mille miliardi. 

Marina Morpurgo 

della forza del movimento 
operaio organizzato. Il sin
dacato ha bisogno vitale dei 
giovani. Per il suo rinnova
mento, per la sua strategia, 
per dare concretezza, ideali
tà, gambe alla battaglia per 
Il lavoro. Ha bisogno dei gio
vani come soggetti attivi, 
che pesano e contano. Altri
menti. come sarebbe imma
ginabile una lotta di massa 

C'è una novità 
per 11 lavoro? Negli anni '50 
furono 1 braccianti e I conta
dini 1 protagonisti della bat
taglia per la rinascita del 
mezzogiorno. Adesso, sono I 
giovani, devono essere I gio
vani, assieme alla classe ope
rala e a tutto 11 mondo del 

lavoro dlpendente.l'anlma di 
una moderna battaglia per II 
lavoro. Per 11 lavoro per tutte 
e per tutti, e per un lavoro 
che sappia rispondere alla 
domanda, al bisogni di qua
lità. di affermazione della 
propria personalità, di cre

scita culturale che vengono 
dalle ragazze e dal ragazzi di 
oggi. Il lavoro come fonda
mentale diritto di cittadi
nanza, una nuova qualità 
dello sviluppo e della vita, un 
rapporto più ricco e più posi
tivo tra la scuola, il lavoro e 
la propria esistenza. E' que
sto il senso di una giornata 
così importante. Può essere 
una giornata di svolta, se 

avrà un seguito coerente, se 
l'incontro tra giovani e sin
dacato diventerà un rappor
to vivo e permanente. Perché 
lungo questa strada 11 lavoro 
diventa non solo la più gran
de questione sociale, ma la 
più grande questione politi
ca dell'Italia di oggi. E' que
sto poi lo sforzo che anche 
noi comunisti stiamo com
piendo come partito, con la 

nostra elaborazione e con le 
nostre iniziative sul lavoro. 

Infine, di questa manife
stazione aveva bisogno an
che Napoli, questa grande 
città piena di guai ma anche 
straordinariamente ricca di 
forze sane, di energie demo
cratiche e popolari. 

Viene proprio voglia di di
re, dal profondo del cuore: 
grazie giovani. 

Antonio Sassolino 

nella sua improrogabilità, deve 
procedere per eradi. 

In questo quadro l'ingresso 
in nuovi settori non poteva 
non richiedere tempi più lun
ghi. anche se abbiamo già co
minciato ad agire con qualche 
successo in molte direzioni. 

Quando si deve ristruttura
re un settore, il momento più 
importante di decisione è nel 
vertice del sistema. Quando si 
deve creare il nuovo, bisogna 
invece saper suscitare convin
zione e partecipazione a tutti i 
livelli. L'innovazione indu
striale deve maturare prima 
negli uomini che nelle struttu
re. Ed i un processo difficile 
che bisogna alimentare attra
verso conoscenze ed esperienze 
esterne. L'Aeritalia non rap
presenterebbe oggi quel raro 
patrimonio industriale che è, 

Aziende Iri 
se per lunghi anni i suoi inge
gneri non avessero maturato 
un insostituibile bagaglio di 
professionalità, lavorando 
presso alcune grandi società 
aeronautiche statunitensi. 

Inoltre, anche se può sem
brare assurdo in un paese pie
no di disoccupati, molte delle 
nuove iniziative procedono con 
difficoltà per mancanza di uo
mini preparati. 

Anche se lo predico fino olla 
noia da tanti anni non credo di 
essere ancora riuscito a con
vincere abbastanza gente che 
la politica industriale comin
cia a scuola. 

Nonostante questo, nell'e
lettronica, nella fabbrica auto

matica, nel biomedicale, nel
l'aerospaziale e nel software 
avanzato dedicheremo sempre 
più risorse in uomini e in mez
zi. 

Detto questo sono comun-

?ue convinto che l'azione del
iri non vada giudicata solo in 

base ai posti ai lavoro che rie
sce a creare nel settore indu
striale. Per due motivi. Innan
zitutto perché in Italia, e lo 
sappiamo tutti, c'è l'assoluta 
necessità di un adeguamento 
generale delle infrastrutture 
produttive. L'amministrazio
ne pubblica, da sola, non può 
sostenere tale onere. E questo 
compito ricade sull'Ili, che con 
le sue sinergie e le sue capacità 
sistemistiche i perfettamente 

in grado di assolvere a tale ruo
to. 

In secondo luogo, perché og
gi l'interconnessione tra i set
tori manufatturieri e il terzia
rio è spesso tanto elevata che 
lo sviluppo dell'uno senza l'e
spansione dell'altro è impen
sabile. 

Riguardo _ al Mezzogiorno 
voglio solo ricordare che dopo 
una fase di grandi interessa
menti (e anche di molti errori) 
nel lungo periodo della ristrut
turazione industriale il proble
ma è stato da tutti dimentica
to. Proprio noi lo abbiamo ri
portato alla luce, sensibiliz
zando da un lato l'opinione del 
mondo produttivo e, dall'altro, 
tutte le nostre forze interne. In 
questi mesi sono stati fatti 
sforzi enormi per portare al-
l attenzione delle mille impre
se del Gruppo il problema del
la loro presenza nel Mezzo

giorno, cercando di suscitare 
una presenza economicamente 
sana e perciò capace di durare 
nel tempo. E questo non è faci
le. 

La risposta delflrì, come 
holding, sta nella decisione di 
portare al Sud soprattutto cer
velli, magari spostandovi an
che dei centri decisionali delle 
nostre aziende. 

Una struttura industriale 
adeguata può svilupparsi, nel 
Mezzogiorno, certo più intomo 
alVintelligenza che a grandi 
investimenti. Ne sono convin
to. 

Non voglio a questo punto 
abusare della vostra pazienza 
e mi limito solo a ringraziarvi 
per le sollecitazioni, gli stimoli 
e anche per le critiche. 

Romano Prodi 
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